Atti della casa di Bellinzona

COLLEGIO FRANCESCO SOAVE

Benedictus Deus!


Nell’ottobre del 1852, il Collegio di S. Antonio di Lugano fu soppresso con legge del Canton Ticino, ed i nostri venneo dispersi, tra cui i PP. Calandri e Parrone, che entrambi erano stati Rettori. La soppressione avvenne appunto sotto il P. Calandri.


Il Collegio suddetto era stato immune dalla soppressione generale del 1810, fatta d Napoleone, e dovette invece, come fu detto, cadere in quella parziale del 1852.


L’idea però di questa casa nel Canton Ticino era già negli immediati successori dei detti due Padri, e si risvegliò più forte nell’occasione in cui nel 1901 il Vescovo di Lugano, S. Ecc. Mons. Vincenzo Molo avvisò i nostri del Collegio Gallio di Como che il Collegio di S. Antonio andava in vendita; ciò che poi non s’avverò perché il detto Collegio passava dal dominio della città di Lugano in quello della Federazione.


Risvegliassi la stessa idea alcuni mesi dopo allorché il Consigliere di Stato Dr Giorgio Casella avvisò il Padre D. Pietro Pacifici, Rettore del Collegio Gallio, che l’Istituto Dante Alighieri di Bellinzona, di proprietà della Banca Popolare Ticinese e Cantonale Ticinese, fabbricato sotto la direzione e retto dai Prof.ri Giuseppe Tini e Luigi Ressiga, il primo come Rettore e l’altro come Vice Rettore, andava sempre più decadendo per il piccolo numero degli alunni, e che i sullodati Professori si sarebbero ritirati, cedendo il loro diritto di acquistare dalle Banche l’Istituto al prezzo di costruzione in £ 156.000, il quale diritto era riserbato fino all’anno 1906.


A questo proposito va bene riportare la copia del contratto antecedentemente fatto tra i detti Professori e le suaccennate Bamche. Eccolo:

Convenzione

Rovereto, li 25 Luglio 1897

Fra i sottoscritti Signori Giuseppe Stoffel quale Direttore della Spettabile Banca Cantonale Ticinese, Arturo Stoffel quale Direttore dell Spettabile Banca Popolare Ticinese, ambedue in Bellinzona, da una parte ed i Signori Rettore G. Tini e Professore Ressiga, conduttori dell’istituto Dante Alighieri in Bellinzona, d’altra parte, si conviene e stipula quanto segue:


I Signori Giuseppe ed Arturo Stoffel per gli Istituti da essi rappresentati danno in locazione ai Signori Professori Tini e Ressiga per anni 9 consecutivi a datare dal 1° Gennaio 1897 il fabbricato recentemente costrutto ad uso Istituto convitto, sito nel viale già detto di Sotto-corte, diramazione del Viale Stefano Franscini, e precisamente a nord della proprietà dei Sigg Figli di Celestino Stoffel, - col terreno cintato che vi va unito, nonché la cucina economica, le stufe e le vasche da bagno, il tutto per l’annuo canone di fr. 4320 ( franchi quattromila trecentoventi ), da sborsarsi per metà alla banca Cantonale Ticinese e metà alla Banca Popolare Ticinese, proprietarie dello stabile a parti uguali.

Il prezzo di locazione sarà dovuto in due rate semestrali uguali di fr. 2160 cad.a, ossia per semestre, al 30 Giugno e 31 Dicembre d’ogni anno.

Dalla presente locazione si devono ritenere tuttavia escluse: a) l’ala verso nord costrutta e da costruirsi nel 1897. b) il prolungamento del fabbricato rustico a ponente dell’Edificio principale, costruzione eseguita in aggiunta a quanto primitivamente convenuto. 

Le parti di fabbricati enunciate alle lettere a9 e b) verranno esse pure cedute in locazione ai Sigg. Professori Tini e Ressiga, ma saranno oggetto di speciale accordo e convenzione.

Patti speciali

Le imposte comunali e cantonali dovute sullo stabile sono a carico delle due Banche, in parti uguali. Stanno invece a carico dei Signori locatiri: a) la manutenzione ordinaria dei fabbricati, b) l’assicurazione dei medesimi in base ad un valore di franchi 100.000, ( centomila ), c) la tassa consortile del Dragonato e da ultimo, d) le tasse comunali per l’acqua potabile e la luce elettrica.

Resta esclusiva proprietà dei Signori locatari la ragione sociale “ Dante Alighieri “. 

Rimane in facoltà dei Signori Professori Tini e Ressiga di far cessare il contratto col 1° Gennaio 1900 previo preavviso di mesi 6; ai medesimi è pure riservato il diritto di rendersi in ogni tempo, e cioè per tutta la durata del contratto, acquirenti degli immobili presi colla presente convenzione in locazione, cioè per la somma di fr. 106.000 ( franchi centoseimila ). 

Le norme di riscatto delle parti di fabbricati costrutti posteriormente, ed espressamente escluse dalla presente convenzione, saranno stabilite fra le parti in un’altra scrittura privata.

Le parti di firmano con rinuncia d ogni eccezione.

( Seguono le firme )

E’ utile trascrivere la seguente lettera indirizzata dai Direttori delle dette banche ai Prof.ri Tini e Ressiga nel 1901:

Bellinzona, 23 Gennaio 1901

Signori rettore Gius. Tini e Prof.re Ressiga, 

Direttori dell’istituto Dante Alighieri, Città.

Premesso lo scambio di idee avvenuto con voi, Signori, il 17 Luglio 1899circa la continuazione del contratto di locazione del fabbricato uso istituto da voi diretto, contratto che a tenor della convenzione del 25 Luglio 1897, se non disdetto, dovrebbe continuare per altri 6 anni consecutivi e cioè fino al 1° Gennaio 1906, sentite le vostre osservazioni in merito, i sottoscritti Signori Giuseppe e Arturo Stoffel nella loro qualità di direttori della Spett.le Banca Cantonale Ticinese e della Spett.le Banca Popolare Ticinese proprietarie dello stbile, animati dal desiderio di favorirvi ed allo scopo di darvi campo di prolungare il periodo di prova, in variazione all’articolo I° della citata convenzione vi accordano, - salvo retifica dei rispettivi Consigli d’Ammnistrazione, la facoltà di dare la disdetta alla vigente convenzione d’anno in ano per tutta la durata della medesima, cioè fino a tutto il 1° Gennaio 1906, col preavviso per la denuncia di almeno sei ( 6 ) mesi che dovrebbe venir dato entro il mese di gennaio d’ogni anno, cessando in tal modo la locazione colla chiusura dell’anno scolastico e cioè alla fine di Luglio.

Alle sottoscritte Banche è pure accordata la facoltà di disdire d’anno in anno mediante preavviso di 6 ( sei ) mesi il contratto alla stessa epoca suindicata, ritenuto che le direzioni dei due istituti abbiano a sentire, prima di contrarre formale impegno con terzi, gli attuali locatari.

In seguito ad avvenuto abboccamento il giorno 11 ct e presentazione dei conti di costruzione dell’ala nord del fabbricato e prolungo del fabbricato uso rustico ecc. si è addivenuto con voi, Signori, all’accordo seguente:

Fermo stante il prezzo di locazione del fabbricato primitivo previsto dalla convenzione nella somma di Fr. 4320 – ( franchi quattromila trecentoventi )annui e modificato per quanto concerne la durata della stessa nel senso come sopra espresso, voi, vi obbligate a datare dal 1° corrente  a sborsare altri Fr. 2250 ( franchi duemila duecentocinquanta ) per l’uso delle nuovecostruzioni e cioè una somma complessiva di Fr. 6570 – pagabili per metà al 30 Giugno e 31 Dicembre d’ogni anno alle sottoscritte Banche proprietarie in parti eguali con godimento a datare dal 1ç Gennaio a. c. la 1.a rata in Fr. 3285 al 30 Giugno di cui Fr. 1642,50 per ogni Istituto.


Nel caso di disdetta di una delle parti nei termini previsti, voi sarete tenuti a rimborsarci pure in parti eguali:

Fr. 2083,25 ( franchi duemilaottantatre e 25 /100 per spese sopportate da noi per opere eseguite specialmente per l’esercizio dell’istituto, cifra stabilita dal Signor Arch. Maurizio Conti, da cui sono però da dedursi:

Fr. 173 – spese per stufe come dal conto Paganini, le quali restano annesse allo stabile.

Fr 1910,25 dalla qual somma potrà venir diffalcato il ricavo eventuale della vendita del materiale che ha servito per utilizzare la sala di ricreazione come teatro.

In relazione poi all’alinea seconda dell’articolo IV della convenzione originaria il riscatto dei fabbricati costruti posteriormente alla stessa convenzione  potrà aver luogo da parte vostra in ogni tempo e cioèper tutta la durata del contratto mediante lo sborso di una somma capitale di Fr. 50.000.- cioè complessivamente per l’intero fabbricato e annessi di Fr. 156.000.- oltre agli interessi in corso.

Favorite accusarci ricevuta della presente confermandoci il vostro pieno accordo col suo contenuto e gradite i sensi della nostra stima e considerazione.

( Seguono le firme )

Si trattò la cosa coi Padri nostri del Gallio, se ne fece èarola al P. Provinciale, il quale fu di parere di non lasciar sfuggire l’occasione , e intanto di scriverne al Rev.mo P. Cossa Preposito Generale, sotto l’aspetto di  impiegare qualche capitale all’estero.

Questi approvò un tal impiego e così due Padri nostri si portarono in Bellinzona a cominciare le trattative.

I due Professori Tini e Ressiga accettarono di cedere o meglio di farsi cedere dalle banche l’istituto e poi essi alla loro volta di cederlo a noi, somministrando noi il denaro necessario, ed obbligandoci ad acquistare il mobilio di proprietà di questi due ottimi insegnanti.

In questa occasione fu indirizzata la seguente dal P. Colombo, nostro rappresentante, ai due sullodati Professori:

Como, il 28 Giugno 1901

Ai Sigg. Proff. Giuseppe Tini e Luigi Ressiga

Assuntori e conduttori del Collegio Dante Alighieri in Bellinzona.

In relazione a quanto convenuto ieri in presenza dei Sig. Consiglieri D.r Casella ed Avv. Pagnamenta di costì, mi pregio confermare loro il mandato di comperare in loro nome e per conto mio il Collegio Dante Alighieri, con ogni relativa dipendenza pel prezzo di costo come al patto di riscatto contenuto nelle scritte di locazione in data 25 luglio 1897 e 23 gennaio 1901.

Li autorizzo e prego anzi di comperare come sopra anche il tratto di terreno a nord di detto Collegio, come intesi, al miglior prezzo possibile.

A tale scopo farò loro tenere quell’importo che credono per il primo cconto da versarsi alle Banche “ Cantonale Ticinse  “ e “ Popolare Ticinese “ in Bellinzona , proprietarie degli immobili da cedersi.

Pel residuo vorranno farsi aprire un Conto Corrente al tasso del 4.1/2 per Cento, o minore se possibile, garantito da prima ipoteca sugli stabili oggetto della cessione.


Eventualmente sono pronto a pagare anche subito l’intiero prezzo di acquisto e passo analoga autorizzazione.

Fatto l’acquisto le SS. VV. dovranno prstarsi a richiesta alla cessione a favor mio o di chi da me indicato dei suddetti beni, alle stesse condizioni stipulate colle Banche, nella qual occasione saranno da me rilevati i mobili, mobilio ecc. che si trovano nel Collegio a prezzo da convenirsi o di stima fatta da persona competente.

In attesa di loro adesione scritta, distintamente Li riverisco.


( Segue la firma del P. D. Filippo Colombo Economo del Collegio Gallio )

Alla quale lettera fu risposto colla seguente:


Rovereto, li 30.VI.901


Al M. Rev. Padre Colombo,


Como


Ci facciamo premura di darle atto e ricevuta del mandato conferitoci con suo foglio del 28 giugno per l’acquisto, nel di Lei interesse o di chi vorrà successivamente indicarci, del fabbricato, terreno e dipendenze costituenti il Collegio Dante Alighierida noi condotto in Bellinzona.


A stregua di detto mandato ci enderemo quindi acquisitarii delle Banche “ Cantonale Ticinese “ e “ Popolare Ticinese “ in Bellinzona del suddetto Collegio per il prezzo di franchi cento cinquanta mila ( fr 156.000 ) complessivamente, come alle scritte di locazione 25 luglio 1897 e 23 gennaio 1901 – e verseremo, a conto, l’importo che vorrà rimetterci, o farci rimettere, - stabilendo colle Banche venditrici un congruo termine del pagamento del prezzo che residuerà, dietro corresponsione del relativo interesse nella misura possibilemente non superiore al 4.1/2 p. 100, e costituzione dell’ipoteca sullo stabile venduto a garanzia del capitale ed accessori; fatto l’acquisto di cui sopra ( al piùtardo per la fine del pross. vent. mese di luglio ) ci presteremo successivamente, ad ogni di Lei richiesta, alla cessione del Collegio a favore di Lei o di chi da Lai indicato, per il medesimo prezzo di fr. 156.000, oltre le spese che dovremo incontrare, - in acconto del qual prezzo, verrà posta naturalmente la somma che ci sarà stata rimessa per il primo  acconto verso le Banche.


Le notifichiamo pure essere noi disposti farle cessione, a prezzo da convenirsi, o da fissarsi, in caso di disaccordo, da un perito competente, di tutti i mobili, del mobilio, scorte ecc. che si trovano nel ripetuto Collegio Dante Alighieri – cessione che si farà contemporaneamente a quella dello stabile e contro immediato pagamento del prezzo.


Infine dichiariamo di accettare l’incarico di trattare colle Banche soprannominate per ottenere la cessione del terreno a nord del ripetuto Collegio al miglior prezzo possibile – e ciò egualmente per farne rivendita a V. S. allo stesso prezzo di acquisto, a sensi come sopra.


Siccome però detto tartto di terreno non fa parte dell’affitto di cui alle scritture succitate 25 luglio 1897 e 23 gennaio 1901, non intendiamo garantire quest’ultima operazione – dando solo assicurazione di impegnarci alla riuscita della stessa con tutta lealtà, come se si trattasse di affare nostro personale.


Promettendo di attendere a quanto sopra di piena buona fede, a condizione, ben inteso, di essere sollevati da ogni peso e molestia, ci rassegnaimo ecc.


( Seguono le firme dei PP. Tini e Ressiga )


I Sigg. proff. Tini e Ressiga poi scrissero alle due sullodate Banche nei seguenti termini:


Bellinzona, 3 luglio 1901


Ai Signori Arturo e Giuseppe Stoffel, 

Direttori delle Banche “ Popolare Ticinese “ e “ Cantonale Ticinese “.

Città.

In relazione all’alinea secondo dell’articolo IV della convenzione 25 luglio 1897, richiamato e riaffermato in quella del 23 gennaio 1901, concernente il diritto di riscatto degli immobili di proprietà delle Spett. Banche “ Popolare Ticinese “ e “ Cantonale Ticinese “ e da noi presi con quelle scritture in locazione, comunichiamo alle SS. LL. VV. che intendiamo riscattare i sopra citati immobili.

E’ nostro desiderio che l’atto di riscatto si concluda entro la p. v. settimana, ma desideriamo che ci venga dichiarato in antecedenza, per nostra norma, se le Spett.li Banche sono disposte di accettare sul prezzo complessivo convenuto di fr. 156.000 un acconto di fr. 50.000 e per la rimanente sommadi aprirci un credito in conto corrente, con prima ipoteca sugli immobili stessi, al tasso d’interesse del 4.1/2 % o possibilmente inferiore.

Così pure chiediamo alle SS. LL. VV. che contemporaneamente col medesimo atto di riscatto, vogliano, come non ne dubitiamo, cederci etiamdio il tratto di terreno fiancheggiante l’ala nord dell’Istituto Dante Alighieri e farcic onoscere il relativo prezzo.

Abbiamo piena fiducia che anche questa seconda richiesta verrà dalle SS. LL. VV. bene accolta per la considerazioneche quel tratto di terreno fu già comperato, perché ritenuto indispensabile all’Istituto e al medesimo annesso, ed ora lo sarebbe ancor più, quando si considera che il Collegio assurgerà col prossimo anno scolastico a nuovo e più florido sviluppo e le migliorie che pensiamo di introdurre per ottenere questo nostro intento non potanno che riuscire di vantaggio materiale e di onore alla città.

In attesa ci è grato rassegnare con tutta stima delle SS. LL. VV

Devot.mi

( Seguono le firme )

In risposta i direttori delle suaccennate Banche inviarono la seguente:

Bellinzona, 4 Luglio 1901

Signori Prof G. Tini e Prof. L. Ressiga,

Direttori dell’istituto Dante Alighieri

Città

Ricevemmo il vs. pregiato foglio dal quale rileviamo che intendetevalervi del diritto di riscatto degli immobili di ns. proprietà adibiti all’Istituto “ Dante Alighieri “, diritto concesso in base all’art.lo IV della convenzione 25 luglio 1897 e al contenuto della ns. lettera 23 gennaio a. c. e cioè al prezzo stabilito di fr. 156.000 – complessivamente 

Aderendo al vostro desiderio siamo disposti ad accettare all’atto della stipulazione del contratto di vendita un acconto di fr. 56.000.- e per i rimanenti fr. 100.000.- vi tergessimo aperto un Conto Corr. Passivo contro ipoteca di 1° rango sugli stabili venduti al tasso del 4.3/4 % netto, riservandoci di ridurre l’interesse al 4.1/2%se le condizioni del mercato monetario potranno permettercelo in seguito.

Quanto all’appezamento di terreno a nord della ns. proprietà, lo stesso è di esclusiva proprietà della banca Cantonale Ticinese alla quale potete rivolgervi per le trattative d’acquisto, persuasi che troverete presso l’istituto proprietario le migliori disposizioni per la cessione di detto appezzamento.

Per la stesa dell’atto notarile ci tornerà comodo se vorrette indicare un giorno della seconda metà della prossima ventura settimana, dandoci avviso preventivo.

In attesa di vs. pregiati cenni con tutta stima e considerazione vi salutiamo.

( Seguono le firme dei Direttori delle Banche )

Improntatasi la somma di £ 58 mila per mezzo di contratte dei Banchieri Pasquali di Chiasso sulla Banca Popolare Ticinese in quindici giorni, tornarono a Bellinzona i due Padri e trovarono che i fratelli Stoffel Arturo e Giuseppe, Direttori dell’una e dell’altra delle due Banche, per i buoni offici della Sig.ra Angiolina Bezzola, erano pronti col consenso dei Professori Giuseppe Tini e Luigi Ressiga a cedere direttamente a noi l’istituto.

Chiesero se anche la banca Ticinese avrebbe ceduto  il prato a nord del Collegio, ed avuta anche questa cessione al prezzo di £ 10 al mq. Nel giorno istesso si estese l’atto con cui l’Istituto Dante Alighieri era venduto al sac. D. Filippo Colombo, il quale nefaceva acquisto  per sé e suoi colleghi Prof. D. Pietro Pacifici, Rettore del Collegio Gallio e Sac. Vincenzo De Renzis, priore del SS.mo Crocifisso in Como, per la somma di £ 156 mila , di cui 56 si pagavano colla tratta  e 100 mila si sarebbero  pagate in seguito; e così pure si fece l’istrumento di cessione del prato  a nord per la somma di £ 12 mila.

( Non si può qui trascrivere il rispettivo istrumento, stando esso a Como nel Collegio Gallio; sarà quindi riportato a pag. 21 )


I giornali e cattolici e liberali venuti a cognizione della cosa ne parlarono in pro e contro fino alla noia, tanto che i Bellinzonesi entusiasmati esigevano la pronta venuta dei nostri, e noi che volevamo procedere a piè di piombo, ci trovammo costretti a dover trattare seriamente contro i nostri progetti intorno al modo si soddisfare i voti della città di Bellinzona.


Notasi che nella primavera di questo anno erasi tenuto a Roma il Definitorio Generale, in cui nulla si era trattato di questo Istituto, perché tutto cominciò dopo la metà di Giugno, in cui il Definitorio era terminato, e già era stato disposto il personale delle diverse famiglie religiose, sicchè per scegliere i soggetti per questo nuovo Collegio bisognava alterare di molto il disposto del Ven. Definitorio.


Il P. Provinciale fin da principio delle trattative avea esposto che credeva opportuno il P. Sironi, levandosi da Milano, al quale facilmente si poteva supplire. Questa prima proposta passata dall’uno all’altro dei Superiori Maggiori fu ammessa.


Si credea di poter aprire il Collegio anche col P. Sironi solo alla testa, ma quando si fu al fatto di dover agire, il Rev.mo P. Generale suggerì che assieme a lui, giacchè in Bellinzona si reclamava la presenza non di uno, ma dei PP. Somaschi, si tenesse l’idea di cominciare da capo l’ordinamento delle scuole elementari, colle due prime Classi Ginnasiali e tecniche, mandando assieme al P. Sironi anche i due Padri Bertolini D. Emilio e Bellotti D. Narciso, giovani giudicati adatti entrambi all’insegnamento.


Così fu stabilito il personale per il nuovo anno scolastico.


All’acquisto del Collegio concorse la famiglia religiosa del Gallio; il P. Colombo d. Filippo col peculio suo speciale e di sua famiglia, a lui concesso dalla S. sede fin dalla soppressione del 1866-1868; ela cassa Provinciale, la quale si proferse a garantire il tutto, dando licenza che si usasse dei suoi capitali, purchè la famiglia del Gallio si obbligasse a lagare lo stesso frutto che si ricava dal capitale, tanto alla cassa provinciale, quanto al P. Colombo,e in caso di sua morte alla sua sorella.


All’8 Agosto il P. Sironi venne a bellinzona con obbedienza del p. Provinciale , la quale credesi bene qui riportare insieme alla risposta con cui Mons. Vescovo del Canton Ticino, Vincenzo Molo, approvava per iscritto quanto verbalmente aveva promesso e concesso al P. Provinciale.


B. D.


D. Joseph Dionisus Pizzotti Praepositus Provincialis Congregationis de Somascha in Provincia Longobarda-Veneta


Admodum R. P. D. Joanni Sironi sacerdoti nostro professo.


Quia Collegium, cui nomen est nunc “ Francesco Soave “ antea “ Dante Alighieri “ Belinzonae Ticinesi, Rectore careat, ne defectu capitis aliquid detrimenti patiatur, sed potius plurima in istituendo iuventute in religione litterarumque studiis, favente Deo, incrementa habeat, plurimum de integritate tuae Paternitatis et prudentia in Domino confidentes, tenore praesentium, et ea, qua fungimur auctoritate, de consensu Rev.mi P. N. D. Lautentii Cossa Praepositi Generalis, Vicarium nostrum in praedicto Collegio constituimus et constitutum declaramus, cum solitis honoribus et oneribus, quibu reliqui nostrorum locorum Superiores honorantur et onerantur, facultatem impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus “ Cap. De munere et facultate Superiorum “ sancita sunt, et in super Christifidelium Confessiones audiendi, Verbum Dei enuntiandi in eiusdem Colegii Oratorio, servatis tamen servandis et facultate habita ab Ill.mo et Rev.mo loci Ordinario, ad quem te rimittimus, ut in scriptis canonicam licentiam adeundi et degenti in dicto Collegio nostris impetres.


Praecipimus itaque in virtute Spiritus Sancti universis nostris et singulis in prefato Collegio degentibus, ut tibi in omnibus tandem obedientiam et reverentiam praestent, quam nonis ipsis exhibere deberent, si praesentes essemus.


In quorum fidem …


Datum ex Collegio nostro S. Bartholomei Ap. Somaschae hav die septima Augusti millesimi nongentesimi primi


D. J. D. Pizzotti Praep.tus Prov.lis


( L. S. )


N. 2296


Vicentius Molo


Utriusque Juris Doctor


Dei at Apostolicae Sedis gratia Episcopus Gallipolitanus


Administrator Apostolicus Pagi Ticinensis


… Praelatus Domesticus SS. Pontificis Solio Assistens et Comes

Adm rev. D. Joanni Sironi e Congregatione Clericorum Regularium de Somascha, rectori Collegii “ Francesco Soave “ Belitionis.

Summopere Christianae reipublicae interest adolescentium animos quam mitissime intelligentiae in spiritu pietatis  informari, ut a recto, quel semel susceperint virtutum tramite, etiam cum senuerint numquam recedant.

Huic fini, maxime conferì, experientia teste, Sodalitas optime de christiana re merita Clericorum regularium de Somascha, qua piorun institutorum opera, juvenes ad religionem, virtutum exercitationem necton scientiarum ac litterarum studium alliciuntur.

Nos itaque visis precibus Rev.mi D. Josephi Dionysii Pizzotti Praepositi Provincialis praelaudatae Congregationis in Provincia Lonbardaco-Veneta, ac consensu Rev.mi P. D. Laurentii Cossa Praepositi Genralis eiusdem Sosalitatis, praesentibus litteris perpetuo valituris libentissimo animo, facultatem facimus eisdem praelaudatis Praepositis quantum ad Nos spectat instituendi in civitate Belitionis, huius Diaecesesos Luganensis, unum Collegium sub titulo “ Francesco Soave “ pro instituenda juventute mascolini sexus in religione ac litterarum studio, cum omnibus facultatibus, juribus, privilegiis, indltis ac gratis quibus iidem Sodales gaudent ex jure communi Regularium ac juxta Constitutiones propriae Congregationis.

Omnia interim fausta a Domino adprecantes Nostrae voluntatis ac benevolentiae pignus, Pastoralem per praesentes Benedictionem Rectoriac eius confratribus degentibus in supradicto Collegio peramanter impertimus

Actum et Datum Lugani, die 8 Augusti 1901.

+ Vinc. Ep. Adm. Apost.

Sac. I. Antogmini Canc. Episc.

( L. S. )

Non devesi qui tacere la parte grandissima che ebbe in questo affare il Consigliere di Stato Dorr. Giorgio casella, nostro antico allievo del Collegio Gallio, nell’adoperarsi a tutt’uomo e col consiglio e coll’esortazione a noi ed ai suoi cleghi di governo, massime coll’Egregio Sig. Avv. Tommaso Pagnamenta, Consigliere di Stato, il quale s’era soperato con grande intelligenza, amore e sacrificio ad apparecchiare i documenti per l’acquisto dell’istituto pei Prof.ri Tini e Ressiga e per la subita cessione del medesimo a noi, cosa che fu resa inutile poi dall’influenza della Sig.ra Angiolina Bezzola, semplificando l’operazione di Cessione con un unico contratto e con grande risparmio di spesa.

In breve fu finito alla meglio l’assetto del Collegio e fatto l’acquisto del mobilio.

Al primo di Ottobre arrivò anche il P. Bertolini ed il giorno seguente il P. bellotti; sicchè il personale Dirigente ed Insegnante era pronto, completato dai Sig.ri Professori: Ressiga per la lingua francese, la matematica, storia naturale e Civica, D. Martino Can. Pfister per la lingua tedesca; Prof. Pio Cassina per il disegno, la calligrafia e la contabilità; ed il Maestro Camillo Canepa per le classi elementari, coadiuvato dal Sig. Luigi Denti.

Si disse no nessere conveniente il mettere subito dinanzi al governo uno dei nostri, e quindi si officiò il Rev.mo Sig. Canonico Teologo D. Carlo Luoni, il quale accettò la’lta Direzione e fu presentato al Governo, dal quale fu subito accettato. Eravamo allora ancora verso la fine di Settembre.


Riguardo al nome da darsi al Collegio invece che “ Istituto Dante Alighieri “ fu osservato fin da principioche il nome di Dante Alighieri suonava poco bene alle orecchie dei benpensanti, perché nome, sebbene illustre, bistrattato dalle ire politiche nell’usarlo per indicare le parti d’Italia ancor irredenti e non forzate ancora a subire il giogo della Massoneria sotto il vessillo di Casa Savoia. Gli si sostituì il nome di “ Collegio Francesco Soave “ bene accetto al Cantone Ticino perché suo cittadino, ed inoltre illustre specialmente nell’Italia per le sue opere e per il suo metodo di insegnamento, che fece epoca.


Intanto si fecero delle modificazioni e riparazioni urgenti, rimettendo altre migliorie meno necessarie agli anni successivi, per non pregiudicare le finanze troppo ristrette del Collegio.

Finalmente in ossequio alle prescrizioni delle nostre S. Costituzioni, il Collegio fu posto sotto la protezione della Sacra Famiglia, essendo ad Essa dedicata la Cappella del Convitto stesso.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

ANNO  1901

Stato della Famiglia Religiosa  all’apertura del Collegio


Insieme al P. Rettore qui giunto l’8 di agosto il Fr. Mariani.


Verso la fine dello stesso mese col permesso dei Superiori si è pure qui recato il P. Battaglia per ristabilirsi con un po’ di riposo ed all’aria montanina una gravissima malattia.


Sicchè all’apertura del Collegio la famiglia religiosa si trova così composta:

1. P. D. Giovanni Sironi
Vicario – rettore

2. P. Emilio M. bertolini
Docente

3. P. narciso Bellotti

Ministro e Docente

4. P. Stanislao Battaglia
Convalescente

5. Fr. Antonio Mariani
Cuoco, Dispensiere


Il Can. D. Martino Pfister dimora qui in Collegio.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

6 Ottobre 1901


Oggi si è aperto il Collegio, ed i Convittori sono entrati alla spiccilata, accompagnati dai rispettivi parenti. Tutto è proceduto con ordine nonostante le difficoltà provenienti dall’ignoranza degli usi, delle persone ecc.


I genitori ei ragazzi sono partiti assai soddisfatti.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

7 Ottobre 1901


Alle ore 9 ant. fu cominciato l’anno scolastico. Erano presenti i 26 convittori ed una settantina di alunni esterni, appartenenti alle primarie famiglie di Bellinzona e dintorni.


L’orario procedette regolarmente, essendosi tutti trovati pronti ed al rispettivo posto al tempo fissato.


Oggi è arrivato il Fr. Angelo Buzzone da Como, il quale dovrà sostituire il Fr. Mariani, non potendo questi da solo, per la sua età, disimpegnare tutti gli uffici commessigli.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

9 Ottobre 1901


E’ partito colla corsa delle 12.3/4 il Fr. Antonio Mariani, destinato alla casa del SS. Crocifisso in Como.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere


Verso la fine di questo mese di ottobre andò a Milano il P. Battaglia alla casa Usuelli dove è necessaria la sua presenza.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

4 Dicembre 1901


Questa sera è giunto il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe D. Pizzetti, il quale dovràtenere un breve corso di esercizi Spirituali agli alunni di questo Collegio.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

8 Dicembre 1901


Stamane, festa della Immcolata Concezione, colla Comunione Generale ebbero termine gli esercizi Spirituali. Questi per quest’anno si si limitarono a due prediche al giorno, perché molte circostanze impedirono di far di più. Va tuttavia lodata la condotta dei ragazzi, che colla loro seria compostezza e colla buona condotta mostrarono d’intendere ciò che si facevaed il desiderio di ricavarne profitto.


Durante la S. Messa celebrata dal P. Pizzotti , furono cantati in musica coll’accompagnamento dell’Armonium vari mottetti ad onore di Maria santissima.


Questa poi il medesimo p. Provinciale tenne un breve, ma devoto discorsetto per eccitare l’animo degli alunni ad una sincera devozione verso la gran Madre di Dio.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

9 Dicembre 1901


Da Como è venuto il P. Colombo per soddisfare all’obbligazione contratta coi Profess. Tini e Ressiga ( quest’ultimo si era recato espressamente giorni fa al Collegio Gallio ), come appare dalla seguente ricevuta:


oggi giorno 5 Xbre 1901 si sono ultimate le vertenze circa l’inventario e cessione mobilio e di tutto quello che oggi trovasi nel lodato Collegio Dante Alighieri per la somma di £ 16 mila ( sedici mila ). A tale scopo si sono pagate £ 10.000 – dieci mila. Le altre 6 mila, sei mila, al più presto che potrà.


Il P. Colombo


In fede
Prof. G. A. Tini



Prof. L. Ressiga
( vedi Pag. 15: 30.1.02 )


Il P. Colombo è quindi ripartito per Como.


Anche il P. Provinciale è andato al Collegio Gallio.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

16 Dicembre 1901


Da Somasca sono arrivati questa sera il sac. D. Antonio Barbaro, Parroco di S. Marco, paese vicino a Treviso, ed il laico postulante Domenico Cibra.


Il primo ha fatto domanda di entrare come ospite nella nostra Congregazione; è qui in prova ed intanto fungerà da Direttore Spirituale.


Il secondo è destinato all’ufficio di cuoco al posto del Fr. Buzzone, che dovrà attendere alla dispensa ed alla guardaroba.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

28 Dicembre 1901


Avendo il P. rettore in occasione delle SS. Feste Natalizie inviata una lettera d’augurio a S. Ecc. Mons. Molo, questi si è degnato rispondere colla seguente:


Lugano, 27 Dic. 1901


M. R. Sig.r rettore del Collegio Francesco Soave


Bellinzona


La ringrazio del cortese suo foglio 19 corr.. I sentimenti ivi espressimi e gli auguri in esso contenuti mi riuscirono assai graditi.


Ella e i suoi RR. Colleghi contino pur sempre sopra il mio appoggio.


Lieto del molto bene che essi fanno e nel Collegio e nell’esercizio del santo ministero anche in Parrocchia, ricambio a mille doppii gli auguri fattimi e benedicendo a Lei, ai suoi Cooperatori, ed agli alunni, godo esserLe


Dev.mo Obbl.mo


+ Vincenzo Vesc. Amm.e Apost.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

ANNO  1902

Stato dell Famiglia Religiosa

P. Giovanni Sironi

Vicario rettore

P. Emilio M. Bertolini
Insegnante

P. Narciso Bellotti

Insegnante e Ministro di disciplina

D. Antonio Nob. Barbaro
Ospite, Direttore Spirituale

Fr. Angelo Buzzone

Dispensiere, Guardarobiere

Domenico Cibra

Postulante  laico, Cuoco

Alloggia in Collegio D. Martino Can. Pfister Docente di Lingua tedesca

20 Gennaio 1902


Da Somasca è arrivato il postulante laico Enrico Angelucci di Spello.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

30 Gennaio 1902


Il P. Colombo è giunto da Como per saldare il conto dei Professori Tini e ressiga. Il primo non potendo essere presente ha incaricato di agire anche come suo rappresentante il Prof. Ressiga, il quale ha rilasciato la seguente ricevuta.


Bellinzona, 30.1.902


Ricevo oggi dal rev. P. Colombo uno chéque di franchi seimila a saldo conto cessione mobilio Collegio Dante.


Per me e per il collega Prof. Tini.


In fede  
( Vedi pag. 13: 9.12.01 )


Prof. Luigi Ressiga

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

9 Febbraio 1902


Con decoro fu festeggiato ieri giorno del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani; alla mattina colla Comunione Generale durante la S. messa celebrata dal P. Rettore, all’Offertorio, al Sanctus ed alla Consumazione della quale furono cantati varii mottetti; al pomeriggio colla benedizione del Venerabile, cantandosi pure in musica l’Inno del Santo, il Tantum ergo ecc.; ed alla sera con un piccolo trattenimento nel teatrino del Collegio.


Per il pranzo furono invitati il Sig. Giorgio Casella, Consigliere di Stato; il Sig. Tommaso Pagnamenta, pure Consigliere di Stato; il Sig. Arciprete; il Sig. Can. Luoni, Teologo; il Sig. Can. Bonio Stefano; il Sig. Prof. Ressiga ed il Maestro di Musica.


Tutti intervennero meno il Sig. Arciprete, perché obbligato a letto per indisposizione.


Regnò fra i convenuti la più schetta allegria e famigliarità. ( Fu pure presente, invitato il medico del Collegio Dott. Bonzanigo ).

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

10 Febbraio 1902


Fin da alcuni giorni fa il Rev.mo Sig. Arciprete di Bellinzona, D. Enrico Forni, trovatosi sprovvisto di predicatore Quaresimalista, aveva pregato il P. Provinciale di permettere che il P. Bellotti si assumesse tale impegno.


Dopo aver bene considerato ogni cosa e veduto l’assoluto bisogno del detto Arciprete, il p. Pizzotti ha annuito ed ha qui mandato oggi il P. D. Ermenegildo Gambetti, il quale dovràsupplire nel periodo della Quaresima il P. Bellotti nell’ufficio di ministro e nell’insegnamento della Religione.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

11 Febbraio 1902


Non deve essere passato sotto silenzio l’esito avuto della recitazione dei nostri Convittori in questo periodo di Carnevale; perché invero esso superò l’aspettativa nostra e della popolazione.


I nostro ragazzi si distinsero tanto per la loro spigliatezza, naturalezza e canto, specialmente nel Vaudeville: Il maestro Gaudenzio; che sparsasi la voce per Bellinzona, accorsero qui tutte le principali famiglie di qui e dei dintorni, talchè la sala rigurgitava di gente.


Tutti furono concordi nella meraviglia e nel prodigar lodi ai piccoli attori ed ai loro insegnanti.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

1 Aprile 1902


Oggi è ripartito per Somasca il P. Ermenegildo Gambetti, avendo il P. Bellotti terminato con lode il suo Quaresimale.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

2 Aprile 1902


Al P. bellotti è giunta la seguente lettera:


N. 216


La Municipalità della Città di Bellinzona


Al M. R. D. Narciso Bellotti, Prof. in Belle Lettere, Città.


Al chiudersi del periodo quaresimale sentiamo il dovere di porgere alla S. V. M. R. i più distinti ringraziamenti per la chia, illuminata ed edificante parola, con lodevole zelo, rivolta a questa Cittadinanza, dal pergamo della nostra Collegata, durante la decorsa Quaresima, e di esprimere, a nome anche della setssa, l’intera nostra soddisfazione.


Voglia gradire quale modesto compenso dell’opera sua la consueta onoranza in fr. 236.- che Le accludiamo.


Colla massima considerazione


Per la Municipalità


Il Vice Sindaco


C. Rondi


P. Molo Segretario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

Oggi fu tenuto, come d’obbligo, il Capitolo Collegiale per la scelta del Procuratore che dovrà prender parte al Capitolo Provinciale per l’elezione del Socio; ed a voti screti venne eletto il M. R. p. Giovanni Sironi, Vicario Rettore di questo Collegio.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

26 Maggio 1902


Una festa gioconda ha rallegrato oggi l’intera Comunità. Alcuni Convittori per la prima volta si sono accostati al banchetto Eucaristico ed altri hanno ricevuto il Sacramento della Cresima.


Alle sette antimeridiane veniva mandato un landau a ricevere S. Ecc. Mons. Molo, il quale giungeva poco dopo al Collegio ed entrava nella cappella parata a festa, passando fra le due schiere dei Comunicandi, che fino dalla sera precedente avevano solennemente rinnovato i voti battesimali.


Fu celebrata subito la S. Messa, resa più commovente dal canto di soavi e religiosi mottetti, durante la quale venne dal Vescovo recitato un devotissimo fervorino e distribuito il Pane degli Angeli fra la commozione dei fortunati giovanetti e dei parentiaccorsi a partecipare al loro gaudio.


Terminata la sacra funzione ci fu un breve respiro e dopo si ritornò in Chiesa per l’amministrazione della S. Cresima. Sua Eccellenza tenne un altro discorsetto di circostanza rivolgendo la parola paterna ai Cresimandi ed ai Padrini per ricordare agli uni ed agli altri i doveri che in quell’istante assumevano. Fu insomma una mattina serena per tutti ed in tutti lasciò un’impronta di profonda pace.


Il Vescovo si è trattenuto con noi a famigliare ed allegro banchetto, al quale però non ci fu nessun invito; ed è ripartito per Lugano colla corsa delle quattro, dopo essere stato accompagnato alla stazione in landau dal P. rettore.


La giornata è stata chiusa colla solenne benedizione del Venerabile.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

28 Maggio 1902


Il Sac. D. Antonio Nob. Barbaro ha umilmente dichiarato d’aver conosciuto che la volontà di Dio era quella di ritornare alla propria parrocchia, per dove è ripartito questa mattina colla corsa delle 8.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

24 Giugno 1902


In occasione dell’onomasticp del P. rettore D. Giovanni Sironi, s’è fatto oggi festa speciale, alla quale han  preso parte con animo concorde e Superiori ed alunni.


Alla Messa celebrata dallo stesso p. rettore, alla Comunione Generale, alla benedizione, tutte accompagnate da scelta musica, va notata l’Accademia tenutasi nel Teatrino del Collegio alle ore 5 pom. la quale, perché appunto datasi al termine dell’anno scolastico, ha avuto il carattere di saggio finale dell’educazione impartita, come lo richiede l’uso di questi luoghi: E’ stato svolto un larfo programma di componimenti letterari in linguanitaliana, latina, francese, tedesca ed inglese; e furono cantati svariatissimi pezzi musicali, assai gustati dal pubblico composto delle principali famiglie di qui.


Al pranzo intervennero invitati: il Sig. arciprete. Enrico Fermi; i Sigg. Consiglieri di Stato Dr. Casella ed Avv. Pagnamenta; i Sigg. Canonici Luoni e Bonio ed il Sig. Agnelli, maestro di musica. Il medico di casa Dott. Bonzanigo è mancato per lutto di famiglia.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

30 Giugno 1902


Essendo terminato l’anno scolastico il P. rettore ha convocato in salone gli alunni esterni ed interni; ha letto loro le classificazioni finali e li ha esortaticon acconce parole ad aumentare di lena nello studio ed a mantenere una buona condotta nel periodo delle vacanze autunnali.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

10 Luglio 1902


Colla corsa delle 4.20 il P. Bellotti è partito per Nervi per accompagnare alcuni nostri alunni, che si recano colà ai bagni di mare.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

11 Agosto 1902


Sono ritornati i nostri alunni dai bagni di mare .

Oggi pure è ripartito da Bellinzona il R. P. Drago ( Rettore del nostro Collegio di Nervi ), il quale dal giorno 8 del corrente mese si trovava qui per vacanza.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

16 Agosto 1902


Eì giunto da Roma il P. Laurenzio, che si fermerà qui alcuni giorni.

20 Agosto 1902


E’ ripartito il P. Laurenzio.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

27 Agosto 1902


Da Roma è arrivato il P. Donino.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

30 Agosto 1902


E’ ripartito il P. Donnino.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

31 Agosto 1902


E’ giunto da Como il R. P. Pascucci, il quale si fermerà qui un po’ di giorni in vacanza.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

1 Settembre 1902


Il Ch. Sordelli è stato dal R. P. Provinciale destinato a far parte dei Religiosi di questa famiglia.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

6 Settembre 1902


E’ ritornato a Como il R. P. Pascucci.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

30 Settembre 1902


Si sono chiuse oggi le scuole di ripetizione per gli alunn iscadenti, incominciate fino dal 15 Agosto p.p.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

1 Ottobre 1902


Apertura del Collegio. Gli alunni convittori sono 40.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

2 Ottobre 1902


Alle 6 circa pom. è giunto da Como il R. P. Alfredo Pusino, destinato dai Superiori ad essere insegnante in questo Collegio. Era accompagnato dal R. p. Vincenzo Sandrinelli, che però è subito ripartito.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

6 Ottobre 1902


Oggi si sono regolarmente incominciate le scuole. Gli alunni esterni sono circa 80. Tutto è proceduto con ordine. Sono presenti i medesimi professori dell’anno scorso, eccettuati i Sig.ri Prof. Ressiga ( che si è licenziato nelle u. s. vacanze e che dovrà essere sostituito dal R. P. Pusino ) ed il Maestro Denti, che verrà surrogato da un altro maestro.


Alle scuole dell’anno passato si è aggiunto il 3° corso ginnasiale e tecnico.

P. Gio. Sironi Rettore Vicario

D. Emilio M. Bertolini Pro Cancelliere

4 Novembre 1902


Questa sera il m. R. p. Giovanni Sironi, rettore di questo Collegio, ha radunato a Capitolo in camera sua verso le ore 7 tutti i Religiosi. Li esortò con brevi ed acconce parole all’osservanza esatta delle Regole, facendo opportune e partiche osservazioni. 


Di poi ha fatto leggere dal Cancelliere il decreto del Capitolo Generale, tenutosi a Roma nel mese scorso, che gli conferisce la nomina canonica di rettore di questa Casa. Ecco il decreto:


Nos Laurentius Maria Cossa

Praepositus Generalis Congregationis de Somascha

R. P. D. N. Joanni Sironi

Cum in nostro Generali Capitulo romae abito in Domo S.ti Hieronymi a Charitate in Rectorem Collegii nostri a Francisco Soave nuncupati, iuxta praescriptum Sacri Tridentini Concilii, fueris electus, Nos praemissis attentis, et plurimum de tua virtute, probitate, prudentia et Regularis disciplinae zelo confidentes, te prout supra eligimus atque electum declaramus, facultatem impertientes ea omnia praestandi, que in nostris Constitutionibus de munere e t postate Superiorum sancita sunt, nec non Confessiones Christifidelium audiendi, Verbum Dei annuncinditam in nostris Ecclesiis quam in alienis, si fueris requisitus, servatis in hac parte quae servari debent.

In quorum fidem etc.

Romae, die 4 octobris 1902

P.Laurentius M.a Cossa Praepositus Generalis

( L. S. )

Usciti quindi quelli che non avevano voce, si venne alla nomina del Procuratore, che fu scelto nella persona stessa del P. rettore, e di altre cariche. 

Quindi fu chiuso il Capitolo col dovuto ringraziamento a Dio.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

4 Dicembre 1902


Questa sera è arrivato da Somasca il M. R. P. Dionigi Pizzotti, Preposito Provinciale, il quale si tratterrà con noi alcuni giorni e darà un piccolo coro di esercizi Spirituali agli alunni di questo Collegio.


Ieri mattina partì il Rev.mo P. (?)

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

8 Dicembre 1902


Commovente è stata la Comunione Generale tenutasi stamane quale chiusa dei SS. Spirituali Esercizi. I giovanetti, che anche nei giorni socrsi han tenuto un lodevolissimo contegno, hanno pur voluto festeggiare l’Immacolata Concezione di Maria SS. Con istraordinaria pietà.


Questa sera poi il P. Pizzotti con breve discorsetto intorno alla vergine SS. Ha toccato di nuovo il cuore degli uditori.


I devoti mottetti in musica cantati durante le sacre funzioni, hanno accresciuto il decoro della festa, chiusa colla benedizione del Venerabile.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

10 Dicembre 1902


E’ partito per Somasca il M. R. P. Pizzotti.

ANNO  1903

Stato di Famiglia religiosa

P. D. Giovanni Sironi 

Rettore

P. D. Amilio M. Bertolini 
Insegnante

P. D. Alfredo Pusino

Insegnante

P. D. Narciso Bellotti 

Insegnate e Ministro di disciplina

R. Can. D. Martino Pfister 
Ospite e Insegnante di Lingua tedesca

Ch. Ambrogio Sordelli 

Prefetto

Fr. Angelo Buzzone

Guardarobierie e Sagrista

Enrico Angelucci


Postulante laico

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

1 Gennaio 1903


Si riporta qui una copia confidenziale dell’atto di compera di questo Collegio, come è stata accennata a pag. 8:


Copia confidenziale


N. 1535 ( mille cinquecento trentacinque ).


Nel nome del Signore.


L’anno dell0era volgare 1901 ( millenovecento uno ), questo giorno di Venerdì, dodici ( 12 ) del mese di luglio, in Bellinzona, Circolo e distretto di Bellinzona, Cantone Ticino, Confederazione Svizzera.


Premesso che nella convenzione 25 ( venticinque ) luglio 1897 ( mille novecentonovantasette ) stipulata fra la Banca Cantonale Ticinese e la Banca Popolate Ticinese per una parte, e lper l’altra i Signori Rettore Giuseppe Tini e Professore Luigi Ressiga, colla quale le due Banche  davano in affitto a detti Signori lo stabile che fu poi  destinato ad un Collegio-Convitto detto “ Dante Alighieri “ in Bellinzona, fu dagli affittuaririservato il diritto di rendersi entro il periodo di durata del contratto di locazione, acquirenti dell’immobile per il prezzo di fr. 106.000 ( centoseimila ) portato a fr. 156.000 ( centocinquantaseimila ) per gli ampliamenti fatti come alla convenzione suppletoria del 23 ( ventitre ) Gennaio 1901 ( millenovecentouno ).


Premesso che con atto tre ( 3 ) luglio corrente, i signori rettori Giuseppe Tini e Professore Luigi Ressiga, domiciliati a Bellinzona, hanno dichiarato alle due Banche di far uso del diritto loro dato dalla succitata convenzione, e diventando proprietari dell’immobile di essersi obbligati a farne vendita al molto reverendo Don Filippo Colombo fu Felice di Solbiate Olona, domiciliato a Como. In relazione alle quale premesse, costituitisi personalmente avanti di me Notaio D. Avv. Stefano Gabuzzi fu Luigi di Bellinzona e dei testimoni infrascritti, i signori Stoffel Arturo di Bellinzona suo domicilio, nella qualità di Direttore della Spett.le Banca Popolare Ticinese in Bellinzona e Stoffel Giuseppe di Bellinzona, suo domicilio nella sua qualità di Direttore della Spett.le Banca Cantonale Ticinese in Bellinzona.


Spontaneamente ed in ogni miglior modo e più valida forma,


Hanno fatto, siccome fanno vendita, dato a cessione libera e franca, salvo le imposte e gli aggravi consortili, alle mani e potere del Molto Reverendo Don Filippo Colombo fu Felice di Solbiate Olona ( Italia ) domiciliato a Como, qui presente e dichiarante di comperare per sé e per molto Reverendo Professore Don Pietro Pacifici fu Nicola di Supino ( Porv. Di Roma, Italia ) e De Renzis Don Vincenzo fu Giuseppe di Prossedi ( Provincia di Roma, Italia ) domiciliato a Como, pei quali il comparente promette in proprio de rato,


Nominativamente di quel caseggiato con rustici e terreni annessi, situati in territorio di Bellinzona, ove dicesi a Sotto Corte,  sulla strada che dal Viale Stefano Franscini conduce al Cimitero indicato sotto i numeri 157 ( centocinquantasette ) e 442 ( quattrocentoquarantadue ) della mappa comunale, con una superficie totale segnata in mappa di metri quadrati 5279 ( cinquemila duecentosettantanove ) coerenziante a mattina con strada, a mezzodì cogli Eredi fu celestino Stoffel, a sera con Stoffel celeste, a null’ora con vari particolari; S. E. delle coerenze e delle indicazioni e come meglio fatto.


E detto stabile si cede e si vende con tutte le ragioni e diritti, servitù ed aggravi, come si trova e come fu sin qui goduto e posseduto; colla traslazione immediata del dominio e possesso, sott’obbligo della difesa e manutenzione in forma comune.


Pel prezzo convenuto, come alle premesse, di fr. 156.000 in accontodei qualiil signor compratore sborsa qui alla presenza di me Notaio e testimoni infrascritti la somma di fr. 56.000 ( cinquantaseimila ) alle mani dei prefati signori Direttori delle banche Popolare Ticinese e Cantonale in Bellinzona, che che dichiarano di riceverli metà per ciascuno. La rimanente sommadi franchi centomila ( 100.000 ) sarà dal compratore sborsata a richiesta alle mani delle Banche venditrici in ragione di metà per ciascuna, sott’obbligo delle corresponsione dell’interesse annuo in ragione del 4.75% ( quattro e centesimi settantacinque )per cento, da calcolarsi detto interesse semestralmente secondo la pratica dei conti correnti. E’ fatta facoltà al compratore di pagare cconti non inferiori ai francgi 1000 ( mille ).A garanzia del capitale ed accessori venne concessa alle Banche venditrici l’ipoteca speciale privilegiata sullo stabile venduto.


Rinunciano le parti ad ogni eccezione edotte da me Notaio dei loro doveri e diritti.


E delle predette cose venni richiesto io Notaio infrascritto dalle parti a me note ed idonee, per stenderle e conservarle ne’ miei atti Notarili.


Atto e fatto, rogato e pubblicato a chiara ed intelligibile voce nello studio del signor Direttore della Banca Popolare Ticinese in Bellinzona, situato al primo ( I° ) pianodella casa di proprietà dei Signori Fratelli Stoffel sulla Via del Teatro in Bellinzona, presenti per testimoni, a ciò richiesti, i signori Enzile Gerolamo fu Vittore di Genova ( Italia ) domiciliato a Bellinzona, e Gnocchi Amedeo fu Antonio di Leggia, Griggioni, domicilito a Bellinzona, noti ed idonei, i quali colle predette parti e con Notaio si firmano.

Firmati all’originale:

p. Banca Popolare Ticinese,
 Stoffel Arturo

p. Banca Cantonale Ticinese, 
Stoffel Giuseppe

Prof. G. A. Tini

Prof. L. Ressiga

D. Filippo Colombo

Enrile Gerolamo, testimone

Gnocchi Amedeo, testimone

D.r Avv. Stefano Gabuzzi, Notaio, rogato

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

8 Febbraio 1903


Anche quest’anno si è solennizzato con pompale festa del nostro S. Fondatore Girolamo Miani. Alla mattina durante la S. Messa celebrata dal P. rettore, i nostri alunni interni ed esterni si accostarono con singolare pietà alla S. Comunione, mentre si cantavano religiosissimi mottetti.


Si è notato con piacere come i ragazzi tutti sentano intenso amore verso il Nostro Santo, tanto amico della gioventù.


Al pranzo dei Superiori intervennero dietro invito del P. rettore il Sig. Consigliere di Stato casella, il Dott. Bonzanigo, alcuni Canonici di Bellinzona, ed altri fra le più distinte persone di quests città. Mancarono il Sig. Arciprete perché impedito dal proprio ufficio ed il Consigliere Pagnamenta perché assente.


Alla sera rivolse alcune semplici ma affettuose parole ai giovanetti il M. R. D. Luigi Curti, dell’Associazione della provvidenza, Rettore del Collegio S. Anna ( Canton Grigioni ). 


Terminò la festa la solenne benedizione del Venerabile.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

28 Febbraio 1903


ieri sera ebbe termine il corso dei trattenimenti carnevaleschi di quest’anno scolastico. Anche questa volta i nostri bravi alunni si distinsero per il brio addimostrato nella recitazione e nel canto, talchè il nostro piccolo teatro rigurgitava ogni sera della parte più eletta della popolazione bellinzonese.


Fra l’altro si distinsero nel Vaudeville “ La pianella perduta nella neve “ e nel dramma “ La Valle del torrente “, così da meritarsi gli elogi da tutti i giornali.


Dietro invito del Comitato per le feste Centenarie dell’Autonomia Ticinese. Fu data una serata, che ebbe splendido risultato anche finanziariamente, a favore delle Feste stesse. 


Va data lode in modo speciale ai nostri Padri che si occuparono di questi divertimenti, perché non badavano a fatiche ed a sacrificio pur di far in modo che il Collegio nostro acquistasse sempre più buon nome.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

29 Maggio 1903


S. Ecc. Mons. Vincenzo Molo, Amministratore Apostolico del Canton Ticino, venne ieri qui in Collegio per rendere più bella e più solenne la funzione della Prima Comunione.


Alle ore 7.1/2 ant. entrò Eglinella cappella del nostro Collegio, parata a festa. La maestà del rito, le parole devote ed efficaci che S. Ecc. rivolse ai giovanetti Comunicandi , le note soavi della musica, tutto valse a commuovere il cuore dei presenti, talchè alcuni non poterono a meno di versare lagrime di tenerezza.


Alle ore 9 fu amministrata la Cresima ad altri fanciulli; quindi il Vescovo si trattenne con noi, dopo aver un’altra volta parlato agli alunni, aggiungendo alle parole una pia memoria per ciascuno di essi.


Al tramonto volle Egi stesso impartire la solenne benedizione, dopo della quale partì dal Collegio, salutato dalle acclamazioni di tutti.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

23 Giugno 1903


Questa mattina si è qui recato da Como il P. Colombo, il quale ci ha portato una bella collezione di animali imbalsamati che serviranno ad arricchire il nostro piccolo museo di Storia Naturale.


E’ ripartito colla corsa delle due pomeridiane.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

25 Giugno 1903


ieri fu in festa tutto il Collegio per l’onomastico del P. rettore D. Giovanni Sironi. Oltre alle solite funzioni in Chiesa, celebrate con pompa straordinaria, ci fu al pomeriggio un’Accademia letterario-musicale.


Vennero dagli alunni recitati alcuni indirizzi ed alcune poesie in lingua italiana, francese e tedesca e latina. Furono cantati con brio e perfetta intonazione alcuni inni ed infine venne dato il melodramma “ Cristoforo Colombo fanciullo “ del M° Polleri.


Tanto il m. R. P. rettore, quanto gli attori, furono vivamente applauditi.


Alla sera poi il nostro cortile fu per cura dei convittori stessi illuminatola fuochi artificiali.


Al pranzo dei Superiori intervennero i medesimi invitati dell’anno scorso.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

29 Giugno 1903


Per la chiusura dell’anno ascolastico furono radunati nel salone tutti gli alunni. Dopo la lettura dei punti di merito il P. rettore disse brevi parole esortando e buoni a perseverare nella buona condotta, eccitandoi pigri allo studio e dando a tutti opportuni avvisi per le prossim evacanze autunnali.


Quindi in Cappella si cantò il Te Deum in rendimento di grazie al Signore per tutti i benefici che Egi si èdegnato impartire nel corso di questo anno scolastico.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

13 Luglio 1903


Colla corsa delle 4.1/2 ant è partito per Vervi il P. Bellotti con otto ragazzi, nostri alunni, i quali si dirigono colà per i bagnini mare.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

15 Luglio 1903


E’ andato a Rapallo ( Liguria ) il P. Rettore colla corsa delle 4 e 20 pom.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

27 Luglio 1903


Alle ore 10 ant. è giunto da Como il P. Zonta.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

2 Agosto 1903


Parte per Nervi il P. Bertolini per passarvi un po’ di giorni in vacanza.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

4 Agosto 1903


In questo giorno furono qui di passaggio il P. Stoppiglia di Nervi ed il P. Vallecorsa di Como. Entrambi tornarono la sera del medesimo giorno a Como in compagnia di P. Zonta.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

Agosto 1903


Oggi otrnò da Nervi il P. Bellotti.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

14 Agosto 1903


E’ oggi arrivato da Nervi il P. Bertolini, il quale ha ricondotto gli alunni nostri, che si erano colà recati per i bagni di mare.


P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

21 Agosto 1903


Da Como sono qui giunti ieri per una gita i Chierici nostri di colà, accompagnati da P. Zonta. Oggi sono ripartiti.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

10 Settembre 1903


E’ giunto da Genova il P. Drago. Egli si tratterà qui alcuni giorni.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

28 Agosto 1903


Radunatosi oggi alle ore 5.1/2 il Capitolo Collegiale composto dei Padri D. Giovanni Sironi, Rettore di questo Collegio; D. Emilio Bertolini e D. Narciso Bellotti, si trattò intorno alla vestizione religiosa del laico postulante Enrico Angelucci di Spello, qui dimorante da due anni.


Nella votazione di regola il detto Enrico Angelucci fu ammesso a pieni voti.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

12 Settembre 1903


E’ ripartito il P. Drago.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

13 Settembre 1903


Collo scopo di passar alcuni giorni di riposo si è qui condotto da Como il P. Francesco Saverio Pascucci, attualmente appartenente al Santuario del SS. Crocifisso.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

16 Settembre 1903


Colla corsa delle 6.1/2 pom. è arrivato da Nervi il P. Pietro Prunetti destinato dai Superiori a questa casa in sostituzione del P. Pusino che dovrà recarsi al Collegio di Nervi. ( Liguria ).

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

18 Settembre 1903


Il é. Pisino si è recato questa mane colla corsa delle 4.1/2 ant. alla sua destinazione, cioè al Collegio di Nervi.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

26 Settembre 1903


E’ tornato a Como alle 4 e 20 pom. il P. Pascucci.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere

29 Settembre 1903


Alle 2 pom. è giunto per la visita del Collegio il M. R. P. Alcaini Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta.

P. Gio. Sironi Rettore 

D. Emilio M. Bertolini Cancelliere


Visto in atto di Visita


P. Giov. Girol. Alcaini Prep. Prov.le


Atti 30 Settembre 1903


Sulle mosse di partire da questa Casa, dopo la breve visita da me fatta, sento con vera compiacenza di dovermi rallegrare con Voi, direttissimi Padri e Fratelli in G. C., sia per la buona concordia che ho potuto scorgere in Voi, come pure per la vostra probità, zelo e saggezza nel dirigere questo novello Istituto.


Molto ancora però Vi resta a fare, ed io spero che, animati come siete ora, giammai Voi avrete a rimproverarvi di avere nulla trascurato di ciò, che fosse richiesto necessario al bene e al decoro di questo Collegio e della Congregazione alla quale appartenete.


Niuno di Voi può ignorare, quale sia lo scopo della nostra madre la Congregazione.

Egli è quello specialmente di affaticarvi in modo da renderci utili alla Chiesa e alla Società.


Alla Chiesa mostrandoci verso di Lei ministri pii e fedeli, alla Società e alla Chiesa stessa formando lo spirito ed il cuore della gioventù affidata alle nostre cure.


E’ quindi necessario che la Chiesa trovi in noi uomini, per quanto è possibile, consumati nella scienza dei Santi, direttori prudenti e zelanti, istruiti ed osservanti delle regole del nostro Santo Istituto, uomini in una parola, quali ci voleva e vuole il nostro Santo Fondatore, pieni cioè, del suo spirito verso la gioventù, alle nostre cure affidata, per condurla a buoni pascoli, tenerla lontana dalle massime ( pu arse ?), proteggerla, difenderla, consolarla.


A tutto questo sicuro io sono che Voi arriverete, Confratelli direttissimi, se in Voi regnerà quello spirito di fervore, unità e specialmente di quella santa carità che è l’anima della Comunità religiosa, senza la quale illanguidiscono e cadono, e con la quale si mantengono e crescono, se Voi avrete quello spirito, che esclude il soverchio attacco ai proprii interessi e sentimenti, e che forma quella santa armonia, che ispira ai Superiori amore e vigilanza, e agli inferiori docilità e perfetta sommissione.


Questo e null’ altro, carissimi Confratelli, attende da Voi la Congregazione, di far cioè rivivere tra Voi, quello spirito, che animava ed animò fino a questi ultimi tempi i nostri Padri e che purtroppo, si è tra di noi molto affievolito in questi tristissimi tempi.


Il Signore benedica l’opera vostra, già così bene avviata in questo Collegio.


Bellinzona, Addì 1° Ottobre 1903


P. Giov. Girol. Alcaini Prep. Provinciale

1 Ottobre 1903


Oggi, presente il P. Provinciale Giov. Alcaini, si tenne il Capitolo Collegiale per eleggere le nuove cariche nell’anno scolastico 1903-04.


Dopo le solite preci ed acconcia esortazione del P. Provinciale, si fecero le votazioni a segreto scrutinio, secondo le quali rimasero eletti:


P. Narciso Bellotti V. rettore;


P. Emilio Bertolini Procuratore;


P. Pietro Prunetti Cancelliere.


Nella elezione di Procuratore rimase eletto il P. Giov. Giov. Sironi Rettore; ma dietro sua formale rinuncia e fatta nuova votazione, accettò la carica il P. Emilio Bertolini.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunett iCancelliere

5 Ottobre 1903


Oggi, riuniti in Cappella gli alunni convittori ed esterni si cantò il Veni Creator Spiritus; il m. R. p. Rettore impartì la benedizione col Venerabile, inaugurando sotto i Divini auspicil’anno scolastico 1903-04.


Il personale insegnante e dirigente rimane così composto:

P. Giovanni Sironi

Rettore

P. Narciso Bellotti 

ministro ed insegnante

P. Emilio Bertolini

insegnante

P. Pietro Prunetti


insegnante

Ch. Gio. Batta Treacchi 

prefetto

Prof. Can. D. Martino Pfister
insegnante

Prof. Antonio Carriget

insegnante

Prof. Eusepio Malizia 

insegnante

M.o Camillo Canepa

insegnante

M.o Amatore Pianetti

insegnante

Fratel Angelo Buzzone
cuoco dispensiere

Fratel Giacomo Rovere
cantiniere e sacrista


Come personale inserviente fanno parte della famiglia tre camerieri, uno sguattero ed un ortolano.

13 Novembre 1903


Oggi radunati dal P. Rettore i Padri della Casa, si deliberò di mandare al P. Provinciale G. Alcaini, informazioni sul Chierico Sordelli. Dette informazioni vennero firmate dal P. Rettore e da tutti gli altri Padri.


Si scrisse pure allo stesso P. Provinciale domandando un fratello laico ed un Chierico per i bisogni urgenti della Casa.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

25 Novembre 1903


Oggi giunse tra noi il Ch. professo Gio.Batta Treschi, che occuperà l’ufficio di prefetto.

26 Novembre 1903


Partì, a disposizione dei Superiori, il Ch.co Professo Antonio Bordelli.

13 Dicembre 1903


Prededuta da tre giorni di esercizi Spirituali si festeggiò il giorno sacro alla vergine Immcolata trasportata dal giorno 8 al giorno 10 per ottenere il Predicatore degli Esercizi Parroco di S. Fedele in Como, M. R. D. Corticelli.


I convittori ed esterni corrisposero allo zelo dell’oratore, e con la Comunione generale chiusero gli esercizi festeggiando l’Immacolata Concezione.

ANNO  1904

8 Febbraio 1904


Preceduta da Novena si festeggiò oggi la fsta del Nostro Santo Padre Girolamo Miani. Il p. Rettore celebrò la Messa della Comunità a cui intervennero pure gli alunni esterni delle nostre scuole. Tussi si accostarono alla SS. Comunione; alla sera colla benedizione solenne si chiuse la devota e sempre carissima festa.


Al pranzo intervennero: il Consigliere di Stato Casella, il Consigliere Pagnamenta, il Dott. Bonzanigo, alcuni Canonici della Collegiata e gli altri soliti invitati.


In questi giorni fu invitato il P. Narciso Bellotti a predicare le Quarantore a Lugano e precisamente nella nostra ex Chiesa di S. Antonio ufficiata tanti anni dai nostri Padri.

16 Febbraio 1904


oggi hanno termine le recite drammatiche nel nostro Teatrino. Gli alunni pazientemente istruiti dai nostri PP. diedero saggio di una vera abilità, riconosciuta dai giornali locali e dai numerosi spettatori. Si produsse: Satam ( bozzetto ), Cristoforo Colombo melodramma ) e ben riuscite farse e scherzi musicali.


L’introito era in favore del nuovo Seminario Diocesano.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

21 Marzo 1904


Oggi, accompagnati dal P. rettore e Ministro, 27 alunni nostri convittori con bandiere del Collegio vanno a prendere parte ai solenni funerali di Monsignor Vincenzo Molo Amministratore Apostolico del Canton Ticino, nella cui giurisdizione sta il nostro Collegio.

24 Aprile 1904


Oggi il Vicario Capitolare della Diocesi di Lugano, a nome di Monsignor Vescovo Peri Morosini nuovo Amministratore Apostolico del Canton Ticino, invita gentilmente il nostro P. Rettore al pranzo ufficiale dato in occasione del solenne ingresso del nuovo Vescovo di Lugano.

16 Maggio 1904


Il corpo insegnante e dirigente accompagna oggi gli alunni alla solita passeggiata di Maggio.


Itinerario: Bellinzona Lugano – Lugano , Porlezza – Porlezza, Menaggio ( Lago di Como ) Menaggio e Campo ( Santuario ) e viceversa.


Durante la passeggiata in ferrovia e sul lago regnò il più schietto buonumore.


Facevano parte della comitiva il Consigliere di Stato Pagnamenta e il Dott. Bonzanigo.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

28 Maggio 1904


Ad amministrare la 1.a Comunione 3 Cresima ai nostri alunni venne in questo anno Monsignor Peri Morosini, vescovo di questa Diocesi.


La sera del sabbato fu ricevuto con grande entusiasmo dalla famiglia tutta che gli preparò una ben riuscita illuminazione di tutto il Collegio e fuochi d’artificio.


Partì al domani esternando la sua grande soddisfazione per aver la prima volta amministrato la Cresima nel nostro Istituto.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

16 Giugno 1904


Oggi incominciano gli esami finali per le classi Tecniche Ginnasiali.

24 Giugno 1904


In occasione della festa onomastica del nostro P. Rettore G. B. Sironi, tutta la famiglia religiosa ed i convittori vanno a gara per manifestare al loro amato Superiore  i loro omaggi ed i loro voti.


Sin dal mattino i convittori assistono alla S. Messa celebrata dal P. rettore accostandosi con devoto raccoglimento alla Mensa Eucaristica.


Al pranzo sono invitati il Can.co Vandoni della Collegiata, il Consigliere Avv. Pagnamenta e Dott. Bonzanigo, il corpo insegnante e la famiglia religiosa.


Alle ore cinque ha luogo una ben riuscita Accademia musico-letteraria nella quale si distinguono gli alunni di tutte le classi.


Tra i numeri eseguiti meritano un cenno la brillante operetta Lezione meritata ed il coro Al mare, la scena comica francese in 1 atto La fete du directeur ed altre declamazioni in latino, greco,tedesco, inglese ed italiano, che dimostrarono il profitto dei nostri alunni, offerto come omaggio al loro Direttore.


Si chiuse la festa con l’illuminazione alla sera.

1 Luglio 1904


Oggi col canto del Te Deum si chiuse l’anno scolastico. Prima di partire gli alunni convittori ed esterni sono radunati a sentire i voti ottenuti, e dopo opportune parole del P. Rettore partono  per le loro case.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

4 Luglio 1904


Oggi alle ore 11.55 giunge da Como il Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa. Disceso in cappella aprì la sacra visita col Veni Creator.


Al termine della visita fatta in questo Collegio Francesco Soave, noto assai volentieri, che nella condotta del medesimo, sia dal lato della religione, che da quello della educazione e della istruzione, si esercita dai Nostri quel zelo, quella disciplina e quella probità, che tanto conferiscono a preparare i giovani ad una vita donata alla chiesa ed utile alla patria.


Per le relazioni reciproche vorranno i Confratelli di Bellinzona seguitare ad usar tra loro la carità che edifica, schivando quei modi e quelle parole, che potrebbero slegare i vincoli della religiosa fraternità, dalla quale soltanto può essere mantenuta la concordia, e quindi la pace. 


Da questa gli esterni, e specialmente i secolari, che convivono in casa, trarranno edificazione e più che da altro saranno sollecitati a pregiare e seguire quella Religione, che tende anzitutto a fare dei seguaci suoi: cor unum et anima una, per così far pregustare sulla terra la delizia del cielo.


Quanto all’amministrazione debbo dire, che procede bene, e confido che con l’oculatezza, con la sorveglianza ed il ben inteso risparmio, il bilancio si manterrà equilibrato, anzi si conseguirà un discreto avanzo, come di solito avviene in una famiglia operosa ed economa.


Certamente è cagione in me di sincera compiacenza il il vedere che un Collegio, che data appena tre anni e con soli quattro Padri, con tante esigenze e con i soli mezzi provenienti dalle rette degli alunni, si mantiene moralmente e materialmente con tanta dignità, da riscuotere la stima di tutti gli onesti, ed il rispetto dei non benevoli agli Ordini Religiosi, come ne ho avute prove dirette.


Sotto l’ombra del celebre nostro P. Francesco Soave, gloria del Ticino, e con la protezione del nostro Santo Fondatore, valgano i Nostri in questo Collegio a conformare, con effetto crescente, lo spirito ed il cuore dei giovanetti loro affidati al saper vero ed all’amore attivo di quelle virtù, che fondate sulle sante leggi di Dio e della Chiesa, non possono non produrre i vantaggi più desiderabili nel bene reale delle famiglie e della società.


Bellinzona, 8 Luglio 1904


P. Lorenzo M.a Cossa Preposito Generale

18 Luglio 1904


Oggi col convoglio delle 4.1/2 antim. partono il P. Rettore ed il P. bellotti, il primo si reca ai bagni di mare a Rapallo; il secondo va per cura, ai bagni di Montecatini.

10 Agosto 1904


Giunge ospite fra noi il Cav. Mandi dell’istituto  dei Sordo-Muti a Chiavari ( Liguria ).

16 Agosto 1904


Ritorno del nostro P. rettore da Rapallo.

17 Agosto 1904


Incominciano le ripetizioni per gli alunni caduti negli esami finali.

25 Agosto 1904

Rimane per 15 giorni nostro ospite il prof. Nicolò Vanessa del nostro Collegio di Rapallo ( Liguria ).

1 Ottobre 1904


Oggi col canto del Veni Creator e colla benedizione impartita dal nostro P. rettore D. G. B. Sironi si apre l’anno scolastico.


Dopo opportune parole del P. Rettore gli alunni interni ( 46 ) e gli esterni ( 86 ) entrano nelle loro classi cogli insegnanti così distribuiti:

P. G. B. Sironi Rettore
Religione

P. Narciso Bellotti

Italiano Latino

P. Pasquale Farinacei
Italiano Aritmetica

P. Emilio Bertolini

Latino, Greco, Matematica

p. Pietro Prunetti

Latino, Storia, geografia, Francese

Prof. P. Cassina

Disegno, Calligrafia, Computisteria

Prof. Can. Pfister

Tedesco

Prof. A. Carrigiet

Tedesco, Latino

M.o Buschacci

Maestro Elementare

M.o  A. Pianetti

idem

NB: In questo anno viene aggiunto a complemento dei corsi la 5.a Ginnasiale e Tecnica.

6 Ottobre 1904


Oggi parte per la nostra casa di Como il Chierico Giovanni Treschi; viene nello stesso giorno a sostituirlo provvisoriamente il Fratello postulante Antonio Macchi.

7Ottobre 1904


Rimane tre giorni nostro ospite il Padre Ambrogi Prevosto di Somasca.

16 Ottobre 1904


Giunge destinato dall’obbedienza, il nostro Padre D. Pasquale Farinacei.

23 Ottobre 1904


Per la quarta volta il P. Narciso Bellotti spiega il Vangelo in Collegiata, invitato dai RR. Canonici.

29 Ottobre 1904


Riparte per Como il P. Pascucci, recatosi fra noi in vacanza per 12 giorni.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

30 Ottobre 1904


Oggi colle preci di rito il P. Sironi Rettore nostro, apre il Capitolo Collegiale. Esorta i Confratelli a venire alla votazione per l’elezione delle cariche senza preconcetti od accettazione di persona, ma con coscienza e con carità e dopo altri opportuni avvisi per il buon andamento della casa si procedette alla votazione.


Per l’ufficio di Vicerettore ha due voti su cinque il P. Farinacci  e gli altri un voto ciascuno, il che viene pure confermato per ballottaggio.


Per l’ufficio di procuratore si ha lo stesso esito: per cui si decide rimettere la cosa al P. Provinciale.


Viene eletto Cancelliere con 3 voti su cinque il P. Prunetti in seguito a rinuncia del del P. Bertolini che prima era stato eletto.


Si decide pure rimandare il Capitolo Collegiale per l’ammissione alla Professione del Fratel Bruzzone.


Si chiude colle solite preci il Capitolo.

15 Novembre 1904


In seguit ad insediamento nella loro carica di Canonici di questa Collegiata, i R.di Rossi e Giorni ottengono dal nostro P. Rettore di poter fare il loro pranzo d’invito nel nostro Collegio.

18 Novembre 1904


Arriva tra noi il postulante Giuseppe Riva da Desio.

8 Dicembre 1904


Colla solita pompa e solennità Padri e convittori festeggiano la festa dell’Immavcolata Concezione; preceduta da novena e con discorso del P. Farinacci si chiude colle benedizione del SS. Impartita dal nostro P. Rettore.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

30 Dicembre 1904


Oggi il nostro Superiore raduna il Capitolo Collegiale dove in seguito a lettura di una lettera del P. Generale vengono confermati nelle cariche dello scorso anno il P. Bellotti e il P. Bertolini; il primo dunque rimane Vicerettore ed il secondo Procuratore.

ANNO  1905

9-11 Gennaio 1905


Predicati dal Missionario D. Luigi Colombo hanno luogo nelle nostre Cappelle gli esercizi spirituali per i convittori ed esterni.


Il frutto fu manifesto nella devozione con cui gli alunni li praticarono e nella edificante comunione fatta nell’ultimo giorno 12 corrente

25 Gennaio 1905


Parte da questa casa il P. Narciso Bellotti sostituito nell’ufficio di Ministro dal P. Pasquale Farinacci che provvisoriamente accetta l’incarico.

8 Febbraio 1905


Colla solita pompa festeggiamo il Notro S. Fondatore Girolamo Miani. La festa è preceduta da novena con benedizione alla sera. Nel giorno del Santo celebra la Messa della Comunione il Prevosto di Arbedo D. F. Campi con panegirico detto egregiamente dal Can.o Rossi della Collegiata.


Al pranzo sono invitati i Deputati Consiglieri pagnamenta e casella ed il Dott. Raimondo Rossi irettore della Scuola cantonale di Commercio di Bellinzona. Intervennero pure alcuni canonici della Collegiata.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

13 Febbraio 1905


Giung a far parte di questa famiglia il Ch. professo Alessandro Rivolta. Proviene da Somasca.

15 Febbraio 1905


In seguito a lettere del P. Provinciale Alcaini, viene nominato dal nostro P. rettore G. B. Sironi il P. Pietro Prunetti nell’ufficio di ministro di disciplina col Ch.co Rivolta coadiutore.

23 Febbraio 1905


Hanno principio le consuete recite di carnevale e proseguono neigiorni 28 febbraio, 2 e 6 marzo. 


Si mette in scena il dramma in 5 atti Ave Maria che piace moltoe si eseguiscono le due operette Lezione meritata ed i Du burs, più alcune farse bene eseguite ed applaudite.

25 Marzo 1905


Oggi nella nostra casa annesa alla chiesa del Crocifisso in Como professa solennemente il nostro Fratello laico Pier Angelo Buzzoni. Riceve la professione il P. De Renzis coi testimoni P. Zonta e P. Pascucci.

19 Aprile 1905


Ogi, martedì santo, partono i nostri convittori per fare le loro vacanze pasquali in famiglia. 


Nei giorni antecedenti dopo gli esami del III° bimestre, si erano accostati alla Menza Eucaristica per compiere il precetto pasquale.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

22 Aprile 1905


Il p. rettore raduna il Capitolo per eleggere il Procuratore all’elezione del socio del Capitolo Generale. Dopo due scrutini si ha per risultatoun voto per ciascun Vocale. Nessuno andà ad eleggere il Socio.

31 Maggio 1905


Oggi con una bella giornata ha luogo la solita annuale passeggiata straordinaria.

La meta è Arona. Si parte alle 4.32 da Bellinzona; a Locarno ci imbarchiamo sul battello Eridano; a Luino Messa nella chiesa del Carmine; visitiamo il S. Caterina del Sasso; ad Arona escursione al Colosso di S. Carlo. 

Al ritornoci fermiamo ad Isola Bella.


Siamo in Collegio alle 8.30.

8 Giugno 1905


Anche in quest’anno undici nostri alunni si accostano alla 1.a Comunione.Nel salone a pianterreno trasformato in Cappella, Monsignor Antognini Cancelliere della Curia di Lugano,dopo opportune parole rivolte ad infervorare i comunicandi, distribuisce la SS. Eucaestia, mentre la nostra cantoria intona devoti mottetti di occasione.

12 Giugno 1905


Il p. Superiore raduna l Capitolo Collegiale per proporre ai due primi ordini minori il Ch. professo Alessandro Rivolta, il quale previo esame viene approvato a pieni voti.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

17 Giugno 1905


Il Ch. Alessandro Rivolta riceve in Lugano da Mons. Peri Morosini i due primi ordini minori.

19 Giugno 1905


Hanno principio gli esami finali nelle classi superiori Tecniche e ginnasiali.

24 Giugno 1905


Oggi, ricorrendo l’onomastico del P. Rettore, D. Giov. Batt. Sironi, i nostri convittori si accostano alla SS. Comunione distribuita dal P. rettore stesso.


Più tardi i convittori ed alunni gli presentno i loro auguried i loro doni.


Dopo il pranzo coi soliti invitati, si tiene l’accademia finale nel nostro teatrino.


Sono presenti molte persone fra le più distinte di Bellinzona, le quali applaudono di cuore ai nostri alunni che si distinguono nelle declamazioni di componimenti in italiano, latino, greco, francese e tedesco, intercalate da scelti pezzi di buona musica.


Termina l’accademia con l’operetta in canto Gianduiotto in Collegio.


Alla sera fuochi d’artificio.

1 Luglio 1905


Partono per le loro vacanze autunnali i nostri alunni convittori, dopo aver subito gli esami in maggioranza con onore.


P. Gio. Sironi Rettore


P. Pietro Prunetti Cancelliere

3 Luglio 1905


Il P. rettore raduna il Capitolo Collegiale per render conto dello stato finanziario della casa. 

Il P. Farinacci dichiara che non essendo sempre stato messo a parte delle entrate ed uscite, non prende parte al Capitolo.

Il P. Bertolini procuratore protesta che non avendo fatto egli solo le spese e riscossioni declina ogni responsabilità.

Il P. Rettore domanda di fare un piccolo prestito per pagare i conti imminenti ai fornitori annuali, potendosi presto estinguere detto debito colle riscossioni di pensioni ancora da farsi.

P. Farinacci 
e P. Bertolini si mantengono estranei e non danno né rifiutano tale facoltà.


P. Prunetti propone di rimettere la decisione al p. provinciale.

11 e 12 Luglio 1905


P. Bertolini parte per Rapallo in cura di bagni e P. Farinacci per Como a disposizione del P. Priore del SS. Crocifisso.

15 Luglio 1905


P. rettore G. B. Sironi parte per la solita cura dei bagni a Nervi.

24 Luglio 1905


Giunge fra noi da Como il P. P. Furloni

27 Luglio 1905


Di passaggio si ferma qui 4 giorni il P. E. Ricci.

30 Luglio 1905


Dopo 7 giorni di dimora fra noi parte il P. Paolo Forloni ministro del Collegio Gallio in Como.

14 Agosto 1905


Ritorna dalle sue vacanze il nostro P. rettore P. Sironi.

19 Agosto 1905


Ritorna pure il P. Bertolini da Rapallo.

27 Agosto 1905


Un articolo comparso sul Popolo e Libertà loda i nostri alunni di 5.a Ginnasiale, Felice Pozzi con Guglielmo serafini; e Steiner Elvezio con Lecchi Francesco di 4.a Ginnasiale, i quali tutti subirono felicemente gli esami di licenza Ginnasiale: due in Italia e due nella Svizzera.


Il giornale loda pure il nostro metodo di insegnamento.

3 Settembre 1905


Oggi il P. Rettore e gli altri Religiosi coi pochi alunni rimasti in Collegio intervengono ai funerali dell’Arciprete D. Enrico Forni di questa Collegiata.


Fu molto amante del nostro Istituto a cui mai venne meno col suo incoraggiamento.

4 Settembre 1905


Col treno delle 16.30 parte per sue vacanze il P. Pietro Prunetti.

27 Settembre 1905


Il Capitolo Generale radunatosi a Roma nei primi di questo mese elesse a rettore di questa Casa il M. R. P. Gio.Batta Bosticca da Carradano ( Ligure ) il quale giunge oggi per prendere possesso della sua carica.

1 Ottobre 1905


Oggi si raduna il Capitolo Collegiale per leggere la lettera del Generale che elesse a rettore di questa casa il nuovo Rettore : annunzia il prossimo Capitolo per la formazione delle cariche.


P. Bosticca G.B.

2 Ottobre 1905


Hanno luogo gli esami per gli alunni caduti negli esami finali dello scorso giugno.

4 Ottobre 1905


Oggi il nuovo P. rettor inaugura l’anno scolastico con la benedizione del SS.mo e con un discorso esortante gli alunni presenti a distinguersi anche nella pietà e nella buona educazione ed istruzione.

7 Ottobre 1905


Giunge fra noi da Nervi il P. Bolis destinato dal P. provinciale a far parte di questa famiglia.


P. Bosticca G.B.

7 Ottobre 1905


Questa sera il M. R. P. Rettore Don G.B. Bosticca radunò tutti i Padri componenti la famiglia religiosa, e nella camera dei forestieri a pian terreno tenne il Capitolo Collegiale per la nomina delle varie cariche; il Padre Bolisessendo appena arrivato in questo nuovo Collegio presentò al P. rettore ed a tuttigli altri Padri l’obbedienza avuta dal M. R. P. Provinciale Don Vincenzo De Renzis; poscia si venne alla nomina del Vice-Rettore e riuscì eletto il Padre Pasquale Farinacei; si venne alla nomina del Procuratore e riuscì eletto il Padre Emilio Bertolini;si venne alla nomina del Cancelliere e riuscì eletto il Padre Giuseppe Bolis; il P. rettore poi confermò nella carica di Censore il Padre brunetti coadiuvato dal Chierico professo semplice Alessandro Rivolta.


Il Padre rettore disse poi qualcosa intorno al buon andamento del Collegio, e poi, colle solite preci prescritte dalle nostre Sante Costituzioni, si terminò il Capitolo.

23 Ottobre 1905


Questa sera il P. rettore, invece della solita meditazione, convocò nella sua saletta i padri di questa famiglia religiosa, compreso il Ch. Rivolta. Lesse la lettera scritta, pochi giorni or sono, dal M. R. P. Provinciale, la quale diceva d’aver recato santo gaudio a lui ed al Rev.mo P. Generale nel sentire che le cose di questa casa procedono bene, e che in tutti regna pace e buona armonia.


Il Padre rettore esortò tutti a volerci bene, ad amarci e compatirci a vicenda.

Si trattò poi della questione del campo che si trova attiguo al Collegio, e domandò ai singoli Padri se erano contenti che si rinnovasse l’affitto annuo di £ 35 che stava per scadere, oppure si provasse a coltivarlo; e tutti, a voce unanime, risposero essere molto meglio ridurlo a coltivazione.

Si parlò poi di istruire i giovanetti nel canto tanto sacro quanto profano, e siccome il Maestro secolare di musica esigeva un poco troppo, su stabilì che facessero insieme il P. Bertolini ed il Ch. Rivolta.

Si terminò il Capitolo colle solite preci.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


Famiglia religiosa 1905-1906

Don Gio.Batta Bosticca 
Rettore, Profess. D’Ital. In 4.a e 5.a

Don Pasquale Farinacci 
Vice rettore ed Insegnante

Don Giuseppe Bolis

Attuarlo ed Insegnante

Don Emilio Bertolini

Procuratore ed Insegnnte

Don Pietro Prunetti

Censore ed Insegnante

Ch. Alessandro Rivolta
Vice Censore ed Insegnante

Fra. Pietro Buzzone

Spenditore, Cantiniere, Infermiere, Cuoco

Postulate Antonio Macchi
Prefetto e Guardarobiere

Postulante Giuseppe Riva
Cameriere

3 Novembre 1905


Il Padre Farinacci questa sera recossi a Como dal Molto Reverendo Padre Provinciale; si trattenne fino al giorno 15

4 Novembre 1905


Questa sera nella Cappella del Collegio si recitò l’ufficio da morto per il nostro confratello Don Giovanni De Rocco decesso il giorno tre nella nostra Parrocchia di Santa Maria Maggiore in Treviso.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


24 Novembre 1905


Questa sera il P. Rettore eadunò in Direzione tutta la famiglia religiosa di questo Collegio, e dopo una breve esortazione, lesse i decreti del Venerabile Capitolo Generale tenutosi in S. Girolamo della Carità in Roma il 1° Settembre 1905 col questionario da mandarsi ogni trimestre al Proposito Provinciale il quale poi lo passerà al P. Generale.


Si terminò il Capitolo colle solite preci.

P. Bosticca G.B.

1 Dicembre 1905


Questa sera il P. Rettore, invece della solita meditazione, radunò i Padri di questa casa e tenne Capitolo Collegiale.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


9 Dicembre 1905


Il Chierico Alessandro Rivolta si è recato a Lugano; fece ritorno il giorno 11 di mattina.

15 Dicembre 1905


Questa sera il P. rettore raccolta nella Cappella la famiglia religiosa di questo Collegio e previa esortazione, fece fare l’accusa della colpa.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


23 Dicembre 1905


Il Padre Bertolini è partito per Milano; fece ritorno il giorno 27 e accompagnò alcuni ragazzi.

ANNO  1906

1 Gennaio 1906


Questa sera nella Cappella, previa breve esortazione, si tenne il Capitolo, e si fece l’accusa della colpa.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


17 Gennaio 1906


Questa sera il P. rettore radunò tutta la famiglia religiosa di questo Collegio; spiegò qualche punto della nostra costituzione in breve; si fece l’accusa della colpa;e fece alcune raccomandazioni sul modo di fare bene la scuola, e di educare i giovani alle nostre cure affidati.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


20 Gennaio 1906


Il Padre Bertolini questa sera si è recato a Como per conferire col Padre Provinciale e col P. Rev.mo; fece ritorno il giorno successivo.

29 Gennaio 1906


Questa sera nella Cappella invece della solita meditazione, previa breve spiegazione della Regola, si fece l’accusa della colpa.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


8 Febbraio 1906


Colla solita pompa si festeggiò il nostro Santo Fondatore Girolamo Emiliani; la festa fu preceduta da novena con benedizione alla sera.


Nel giorno del Santo tutti gli alunni e interni ed esterni si accostarono con grande devozione alla Santa Comunione.


La Messa della Comunità fu celebrata dal p. rettore il quale alla Comunione rivolse brevi e commoventi parole.


Al pranzo furono invitati il Consigliere Casella, l’Avvocato Pagnamenta, il Dottor Bonzanigo, il Canonico Teolog, il Canonico Rossi, il Canon. Vandoni.


Alla sera, alle 7 i convittori con alcuni esterni si recarono in Cappella e recitarono le orazioni della sera; Il Padre Giuseppe Bolis recitò il panegirico del Santo; poi si impartì in terzo la benedizione col Venerabile e si terminò la funzione col bacio della reliquia.

P. Bosticca G.B.

Febbraio 1906


Anche in quest’anno nel nostro Teatrino si tennero per tre sere le consuete recite, ed i convittori si fecero abbastanza onore.

P. Bosticca G.B.

27 Febbraio 1906


L’ultimo giorno di carnevale si fece la passeggiata a piedi con tutti i convittori ed il corpo insegnante; la meta fu Claro; si visitò la Chiesa del monastero; si prazò a Claro, e poi si proseguì fino a Biasca.


A Biasca si prese il treno, e si fece ritorno a casa verso sera.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


8 Marzo 1906


Questa sera il Padre rettore i Padri ed il Ch. professo semplice Rivolta nella sua camera da studio; domandò a ciascuno se non v’era da osservare niente intorno all’andamento del Collegio; poi disse qualche cosa intorno all’accademia in onore del centenario di Francesco Soave e della dispensa dei premi che si farà alla fine dell’anno scolastico.

P. Bosticca G.B.

11 Aprile 1906


Il Padre Bolis con licenza del p. rettore e del Padre Provinciale si è recato a Somasca per passare le sante feste pasquali presso la sua famiglia; fece ritorno il giorno 23 di detto mese.

P. Bosticca G.B.

19 Aprile 1906


Il Padre Farinacci si è recato presso il Padre Provinciale nella casa del SS.mo Crocifisso per salute. Ritornò la sera del 9 di Maggio.

P. Bosticca G.B.

9 Maggio 1906


Questa sera fece ritorno da Como il Padre Pasquale Farinacci.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


13 Maggio 1906


Il Padre Farinacci  lasciò questo pomeriggio il Collegio; recossi a Como, e di là partirà per Salso Maggiore per farvi una cura essendo stato consigliato a ciò dal Medico Chirurgo dell’ospedale di Como.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


28 Maggio 1906


Questa sera il Padre Rettore radunò il Capitolo Collegiale coll’intervento però del Ch. Rivolta per trattare della passeggiata scolastica ed anche della passeggiata lunga; si decise, per questo anno, di non fare, per ragioni di economia la passeggiata lunga, e di estendere un poco più la passeggiata scolastica.


Poi si decise di incominciare gli esami finali il giorno 15del prossimo mese di giugno, e di terminare l’anno scolastico coll’accademia in onore di Francesco Soave, e colla dispensa de’ premi, il giorno di S. Pietro, cioè il 29 di giugno.


Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


7 Giugno 1906


oggi con una bella giornata ha luogo la solita passeggiata annuale straordinaria.


La meta è faido. Si parte alle ore 5 e si arriva circa le ore 7.1/2.


Si ascolta la S. Messa, poi coloazione; indi si va a visitare la stupenda cascata del Piagnona.


Il Collegio è ospitato dai Reverendi Padri Cappuccini che fecero quanto era in loro potere per trattar bene.



Si arrivò in Collegio alle ore 9.1/2

P. Bosticca G.B.

15 Giugno 1906


Oggi si incominciano gli esami i iscritto in tutte quante le nostre scuole.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


29 Giugno 1906


Oggi nella nostra Cappella vi fu la 1.a Comunione per otto giovanetti tra interni ed esterni.


Alle ore 10 si cantò il te deum e si diede la benedizione col SS.mo Sacramento per il termine dell’anno scolastico.


Alle ore quattrp nel nostro teatrino ebbe luogo l’accademia in onore di Francesco Soave e la dispensa dei premi.


I nostri convittori partono per le vacanze autunnali, dopo aver subito gli esami in maggioranza con onore.

P. Bosticca G.B.

4 Luglio 1906


Il Padre Bertolini lasciò questo Collegio per recarsi prima a Milano a trovare la sua famiglia, e poi a Rapallo per fare i bagni di mare.


Ritornò il 9 Agosto.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


7 Luglio 1906


Il Padre Bolis si reca a Como chiamato d’urgenza dal Padre Generale.


Poi col permesso del medesimo Padre generale si reca a Somasca per passarvi pochi giorni di vacanza.


Fa ritorno il 21 del medesimo mese.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


1 Agosto 1906


Il Padre rettore si reca a Como dal Padre Generale e dal P. Provinciale per trattare varie cose importanti intorno al buon andamento del Collegio; ritorna il giorno dopo.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


2 Agosto 1906


Appena il P. Rettore fu di ritorno da Como ove parlò col Padre Generale, radunò il Capitolo Collegiale, e propose varie cose delle quali ha avuto l’autorizzazione di agire; però egli crede bene di rendere avvertiti i Padri di qui e di sentire anche il loro parere.

I°. Siccome l’attuale Cappella del Collegio è troppo angusta, e non è capace ormai di contenere tutti igiovani sì interni che esterni, si propose di farla nell’attuale teatro, e nel luogo dove ora sorge il pacol, si metteràl’altare maggiore; si venne alla votazione e fu approvato a pieni voti.

II°. Fu proposto di buttar giù la parete della camera del Padre Bolis che serve di divisione coll’attuale cancelleria per avere una bella scuola; si venne alla votazione, e fu approvata a pieni voti.

III°. Fu proposto esortare e persuadere i Maestri ed i Professori secolari a dormire nel dormitorio per la sorveglianza degli alunni e così lasciar libere le poche camere che restano, si venne alla votazione, e fu approvato anche questo ad unanimità di voti.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


3 Luglio 1906


Il Ch. professo semplice, col permesso dei Superiori, partì per Milano per fare un poco di vacanza; ritornò il giorno 14.

P. Bosticca G.B.

9 Agosto 1906


Questa sera fu di ritorno dalle sue vacanze il P. Bertolini


E’ venuto il P. Drago con un Ch. secolare a passarvi alcuni giorni; partì il 14 mattina.

P. Bosticca G.B.

13 Agosto 1906


il Fratel Buzzone partì questa mattina per tempo per passare alcuni giorni di vacanza; arrivò il giorno 17 di sera.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


21 Agosto 1906


Il P. Rettore si è recato a faido presso i Reverendi Padri Cappuccini per fare i Santi Spirituali Esercizi; fu di ritorno il giorno 2 di Settembre.

2 Settembre 1906


Il Padre Prunetti recossi presso la sua famiglia per fare le vacanze; fece ritorno il giorno 24.

4 Settembre 1906


Questa sera si fece il Capitlo per ammettere agli ordini minori il Chierico professo semplice. Si venne alla votazione segreta ed ebbe due voti favorevoli ed uno contrario.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


14 Settembre 1906


Il Padre Rettore ed il Padre Bolis esaminarono il Ch. Rivolta per poterlo mandare a ricevere i due ultimi ordini minori.

P. Bosticca G.B.

P. Giuseppe Bolis


23 Settembre 1906


Incominciarono questa sera i Santi Spirituali Esercizi predicati da un Padre cappuccino di Faido. Erano presenti alle predicazioni i Padri di questa casa, il Canonico Sacchi, i Fratelli Laici ed i Postulanti.


Terminarono la mattina del giorno 29.

P. Bosticca G.B.

30 Settembre 1906


Questa sera è ritornato il Padre Farinacci. 

P. Bosticca G.B.

2 Ottobre 1906


Oggi il P. rettore colle preci d’uso radunò il Capitolo Collegiale e dopo aver inculcato l’esatta osservanza dei tre voti si passò all’elezione delle cariche.


Rimase eletto Vice Rettore il P. Farinacci  e di cui non si accettò la rinuncia . P. berolini insistendo dopo tre votazioni nella rinuncia a P. Procuratore, il P. Rettore assume tale ufficio.


Venne eletto Cancelliere il P. Prunetti.

P. Bosticca G.B.

P. Pietro Prunetti

9 Ottobre 1906


Chiamato per telegramma il P. Rettore si reca a Como dal P. generale. 


Ritorna il giorno dopo.

P. Bosticca G.B.

P. Pietro Prunetti
11 Ottobre \906

Viene comunicata al P. rettore, dal nostro Generale la concessione della S. C. dei R. di poter celebrare la Messa votiva dello Spirito Santo in qualunque giorno del mese piacerà al Superiore Locale , colle riserve accennate nelle lettera qui acclusa. 

B. D. 

M. R. Padre, 

Roma 4 ottobre 1906

Avverto la P.V. che, per informazioni assunte presso gli Uffici della Congregazione dei Riti, alla Messa votiva dello Spirito Santo, che i Superiori locali sono obbligati dalle Costituzioni a far celebrare mensilmente in ciascuna delle case della Congregazione, è applicabile il Decreto n°. 3918 emanato il 27 Giugno 1896 circa la celebrazione della Messa di S. Luigi Gonzaga. 

In virtù di tale decreto la detta messa votiva potrà, celebrarsi in qualsiasi giorno del mese, che il Superiore crederà opportuno stabilire dummodo non occurrat duplex primae classis aut Domenica privilegiata item primae classìs quoad Missam solemnem, aut etiam duplex secundae classis nec non Dominicae, feriae, vigiliae, octavaeque privilegiatae quoad Missas lectas. 

La P. V  è pregata di curare l'osservanza di questa disposizione e di far prendere nota della presente nel Libro degli Atti della casa. 

Suo in G. C.


P. Pacifici P. G.

13 Ottobre 906

 Il P. Emilio Bertolini riceve l’ubbidienza per la nostra casa del SS. Crocifisso in Como e parte oggi per questa suo anuova destinazione. Giunge fra noi da Spello il Chierico professo Augusto Peterle il quale farà parte di questa religiosa famiglia.

Il Padre Giuseppe Bolis venne eletto Cancelliere di questa casa.

3 Dicembre 1906


Questa sera il P. Rettore radunò i Padri di questa casa e tenne Capitolo per mandare al Noviziato il postulante Pietro Lorenzetti; si venne alla votazione segreta, e risultò ammesso a pieni voti.

22 Dicembre 1906


Il Chierico Rivolta accompagnato dal P. Farinacci recossi questa mattina a Lugano per prendere gli ordini minori.

24 Dicembre 1906


Questa sera il Padre rettore insieme ai due convittori Piombino lasciava questa casa per recarsi a Genova; fece ritorno il giorno due di gennaio

25 Dicembre 1906


Il chierico Rivolta recossi questa sera a Milano per passare le feste natalizie; fece ritorno il giorno 29.

ANNO  1907

7 Gennaio 1907


Il Padre Rettore recossi a Lugano per conferire con Monsignor Vescovo chiamatovi da lui.

8 Gennaio 1907


Questa sera partì per Somasca il postulante Lorenzetti per incominciare in quella casa il noviziato.

25 Gennaio 1907


Il Padre rettore questa mattina radunò tutta la famiglia religiosa nella Cappella e tenne breve esortazione.

10 Febbraio 1907


Secondo il solito la festa del nostro Santo Fondatore fu preceduta da novena con la benedizione del Venerabile alla sera.


Nel giorno del Santo celebrò la Santa Messa della Comunità il Padre Bolis e fece un fervorino; comunicò gli interni e gli esterni eccettuati quelli che si sono recati presso le loro famiglie a passarvi il carnevale.


Alle ore 10 il Padre rettore celebrò la Santa Messa alla quale assistettero i nostri convittori.


Al pranzo furono invitati il Signor Arciprete locale, il Dottor Casella, Avvocato Pagnamenta, Dottor Bonzanigo, il Parroco di Carasso, il Canonico Vandoni.


Alla sera il Rev.mo sig. Arciprete impartì la benedizione , e si terminò col bacio della reliquia.

23 Marzo 1907


Questa mattina il P. Pasquale Farinacci definitivamente lasciava questo nostro Collegio, e trasferitasi a Somasca a disposizione dei Superiori.

23 Marzo 1907


Questa sera il Padre Rettore tenne Capitolo; fece le nuove cariche; P. Bolis vice-rettore; il Ch. Peterle ministro; il Ch. Rivolta professo semplice Procuratore:


Concluse il Capitolo colle solite preghiere.

24 Marzo 1907


Dal nostro Collegio Gallio oggi arrivava in questa casa il Padre Ferioli per dare ai convittori ed agli esterni il Santi Spirituali Esercizi. Partiva il giorno 28.

28 Marzo 1907


Questa mattina i terminarono i Santi Spirituali Esercizi; i convittori ricevettero la Santa Comunione come adempimento al precetto pasquale e poi quasi tutti partirono per recarsi in seno alle loro famiglie onde passare le feste di Pasqua.

26 Maggio 1907


Il P. Bolis per ordine del Padre rettore si è recato a Como per conferire col Rev.mo P. Generale e Provinciale; fece ritorno la mattina dopo.


Nel Nome del Signore Iddio.


L’anno dell’Era volgare millenovecento sette.


Oggi ventuno Maggio, in Bellinzona del distretto dello stesso nome, Canton Ticino.


Bellinzona 21 Maggio 1907


Avanti a me Pubblico Notaio e ai testimoni che saranno sotto nominati


E’ presente il Sig. Bosticca Govanni Battista fu Domenico,nato a Corrodano Inferiore, residente a Bellinzona, persona a me nota.


Il uale in virtù del mandato dai Sig. Don Filippo Colombo fu Felice nato a Solbiate Olona, Don Pietro Pacificifu Nicola nato a Supino, professore, e Don Vincenzo De Renzis fu Giuseppe nato a Prossedi provincia di Roma, professore, tutti pomiciati a Como, fattogli con atto ventiquattro, 24, Gennaio 1906, millenovecentosei, unito al presente sotto A


Fa vendita col possesso immediato


Ai Signori


Chicchirio sereni Alfonso fu Giovanni,


Avv. Antognini Francesco fu Antonio,


Avv. Tomaso Pagnamenta fu Felice,


Dr. Giorgio Casella fu Dr Giacomo


Mariotti Emilio fu Avv. Damiano

Tutti domiciliati a Bellinzona, i quali dichiarano di comperare per la Società Anonima “ Francesco Soave “ che, come sarà detto in appresso, essi costituiscono con questo contratto.

a) Di quel caseggiato con rustici e terreni annessi situati in territorio di Bellinzona ove dicesi  “ A sotto Corte “ sulla strada che dal Viale Stefano Franscini conduce al Cimitero, indicato sotto il N. 157 e 447 della mappa Comunale con una superficie totale segnata in Mappa di mq. 5279 – coerenziante a mattina con strada, a Mezzodì coglierei Stoffel Celestino, a sera con Stoffel Celeste, e a null’ora con vari particolari, stabili dai venditori acquistati con istrumento del 12 Luglio 1901, millenovecentouno, a rogito dell’Avv. Stefano Gabuzzi a Bellinzona.

b) Di quell’appezzamento di terreno prativo pure situato in territorio di Bellinzona nella stessa località di Sotto Corte della misura di mq. 1400 circa correnziato a mattina dalla Strada Comunale che dal Viale Stefano Franscini conduce al Cimitero, a mezzodì dallo stabile sopra descritto, a sera da Stoffel Celeste, a null’ora dagli eredi fu Carlo Colombi, da Locarnini e da Redaelli, stabile acquistato con altro rogito 12 luglio 1901 dello stesso notaio Gabuzzi.

c) Di tutto il mobiliare, attrezzi, attività, diritti e ragioni inerenti e facenti parte dell’esercizio del Collegio Dante Alighieri in Bellinzona dai vendori fondato ed esercitato nel caseggiato e annessi sopra descritti, col corrispondente obbligo di assumere, es eseguire tutte le obbligazioni e tutti gli oneri dei venditori inerenti all’esercizio del Collegio stesso, ed agli stabili venduti.


La proprietà di tutto quanto sopra viene trasferita nello stato in cui si trova attualmente, avvertendo che i compratori hanno preso cognizione degli istrumenti di acquisto sopra indicati, che hanno verificato la consistenza degli stabili, e l’inventario e cognizioni dei mobili, attività e diritti compresi nella vendita.

Il prezzo di questa vendita, tutto compreso, è stabilito in franchi cento settanta mila ( 170.000 ) di cui franchi cento sessanta mila ( 160.000 ) vennero dai compratoriversati al Signor Procuratore dei venditori che ne fa quietanza;  i rimanenti franchi diecimila a saldo del prezzo dovranno dai compratori stessi essere pagati dai compratori stessi cogli interessi 4.71% dal 1° Gennaio mille novecento sette, 1907, in estinzione dell’ipoteca 22 luglio 1901 N. 144 nelle mani della Spett.le Banca Popolare Ticinese a Bellinzona, in saldo dell’obbligo dei venditori assegnanti

Il trasporto catastale al nome della Società compratrice sarà fatto eseguire a cura della medesima. I pubblici tributi sono a carico della società stessa dal 1° Gennaio 1907 innanzi.

I venditori garantiscono la società compratrice contro qualunque evizione degli stabili venduti.

Indi i Compratoricostituiscono la Società anonima per la quale essi hanno comperato il seguente

STATUTO della Società Anonima per azioni FRANCESCO SOAVE in Bellinzona.

I°. Allo scopo di esercitare istituti maschili di educazione ed istruzione è costituita una Società anonima per azioni, sotto la ragione sociale “ Società Anonima Francesco Soave “

II°. La sede della Società è stabilita in Bellinzona.

III°. La Società ha principio colla sua iscrizione al registro di Commercio ed avrà una durata illimitata.

IV°. Il capitale sociale è di franchi cento settanta mila diviso in cento settanta ( 170 ) azioni al portatore di franchi mille ( 1000 ) ciascuna.

V°. Le Azioni sono firmate dall’Amministratore della Società.

VI°. Gli organi della Società sono: a) L’Assembela degli azionisti. b) Un amministratore nominato ogni quattro anni dall’Assemblea degli Azionisti. c) Un revisore dei conti da nominarsi pure ogni quattro anni.

VII°. L’Assemblea ordinaria degli azionisti viene radunata ogni anno dall’Amministratore, e, in sua mancanza, dal revisore per esaminare e decidere sul bilancio in base al rapporto presentato dal revisore, che, unitamente al bilancio stesso e al conto profitti e perdite, sarà posto a disposizione degli azionisti presso l’amministratore.

IX°. L’avviso di convocazione, da pubblicarsi sul foglio officiale del Canton Ticino porterà l’elenco delle trattande e il luogo e l’ora della riunione

X°. In nessuna assemblea si potrà decidere su soggetti non compresi nelle trattande indicate nell’avviso di convocazione.

XI°. Ogni azionista ha diritto a tanti voti quante sono le azioni possedute.

XII°. L’assemblea presieduta dall’Amministratore che design fra gli altri azionisti un segretario e due scrutatori.

XIII°. Il segretario tiene il verbale e lo firma col Presidente e cogli scrutatori.

XIV°. Sono di competenza dell’Assemblea degli azionisti: a) La nomina dell’Amministratore e del revisore. B) l’esame ed approvazione della gestione e la decisione sul riparto degli utili. C) Le deliberazioni circa la modificazione degli statuti. D) La decisione circa la creazione e l’acquisto di istituti nuovi nonché la alienazione di istituti di proprietà della società.

§ Per le deliberazioni di cui alle lettere c-d di questi rticoli occorre la maggioranza dei due terzi dei voti intervenuti, rappresentanti al tempo stesso metà del Capitale Sociale.

XV°. L’Amministratore è investito di tutti i diritti inerenti alla gestione degli affari della Società e la rappresenta nei rapporti coi terzi.

XVI°. Egli dovrà durante la sua carica a sensi dell’articolo 658 – Cod. Fed. depositare tre azioni della Società.

XVII°. La società è vincolata dalla firma dell’Amministratore.

XVIII°. L’Amministratore deve dedicare all’andamento delle istituzioni della Società tutta la sua attivitàe potrà nominare le persone che crederà necessarieal buon andamento delle medesime.

XIX°. Le attribuzioni del revisore sono quelle stabilite dagli articoli 659 Cod. Fed. delle obbligazioni.

XX°. L’esercizo annuale della Società si chiude all’epoca di ogni anno che sarà stabilita dall’amministratore.

XXI°. Dall’utile netto risultante dal bilancio dovrà prelevarsi il 10% pel fondo di riserva, indi fino al 5% del capitale azioni, da distribuirsi come dividendo agli azionisti.

XXII°. L’Amministratore proporrà, e l’Assemblea deciderà la destinazione dell’eventuale eccedenza di utili.

XXIII°. Le pubblicazioni della Società saranno fatte sul foglio officiale del Canton Ticino.

XXIV°. Quanto non è disposto sarà regolato dal Cod. Fed. delle Obbligazioni.

Approvato il seguente statuto dai sullodati Signori, essi hanno assunto e ripartite fra loro tutte le cento settanta azioni della Società e a completa liberazione ne hanno versato il relativo importo totale, che venne applicato per Fr 160.000 al pagamento di ugual parte del prezzodegli stabili sopra indicati che essi hanno acquistato per la Società, e i rimanentiFr. 10.000 rimangono presso l’amministratore per estinguere il debito ipotecario verso la Banca Cantonale asegnato alla Società a saldo della vendita.

I certificati definitivi delle azioni saranno imessi agli aventi diritto contro restituzione del certificato provvisorio del numero delle azioni sottoscritte, che ognuno di essi ha ricevuto.


Costituita così la Società, ne viene nominato Amministratore il Signor Dr. Giorgio Casella in Bellinzona cherimarrà in carica fino all’assemblea ordinaria da tenersi nel 1910; e revisore il Dig.Avvocato Tomaso Pagnamenta che resta in carica fino all’Assemblea ordinaria da tenesi nel 1908

A questa scadenze, le nomin dell’Amministratore e revisore saranno fatte per la durata indicata nello Statuto.

E di quanto sopra io notaio conoscente delle persone intervenute a questo atto venni rogato.

Fatto, letto e pubblicato nella sala a pian terreno dell’istituto Francesco Soave, presenti le parti ed i testi noti idonei appositamente assunti che si firmano colle parti stesse e con me notaio rogato i Signori 

Macchi Antonio di Angelo di Solbiate Olona da più anni domiciliato a Bellinzona e

Zaffarono Eugenio fu Ambrogio di Uboldo provincia di Milano, pure da oltre un anno domicialito a Bellinzona


Firmati:


Don Bosticca G. battista


Alfr. Chicherio sereni


Avv. Francesco Antognini


Emilio Mariotti fu Avv. Dom.


Dr. Casella Giorgio fu Dr. Giacomo


Avv. Pagnamenta Tomaso


Antonio Macchi teste


Zaffarono Eugenio Teste


Avv. Natale Rusca Notaio rogato

24 Giugno 1907


Oggi ebbe termine l’anno scolastico; si diede la benedizione col venerabile e si cantò il Te Deum in ringraziamento; verso le ore 2 nella sla del museo vi fu una piccola accademia, e la dispensa dei premi; terminato questo molti convittori lasciarono il Collegio e si recarono presso le loro famiglie per passarvi le vacanze autunnali.

30 Giugno 1907


il Padre Bolis si è recato a Como per accompagnare tre convittoriche dovevano prendere la licenza; poi col permesso del Padre Provinciale andò a passare alcuni giorni di vacanza a Somasca.

14 Luglio 1907


Il Fratel Bruzzone col permesso dei Superiori si è recato a casa sua per alcun tempo. Fece ritorno il giorno 22

25 Luglio 1907


Il Fratel Macchi col permesso dei Padri Superiori si è recato a casa sua in vacanza; fece ritorno il giorno tre agosto.

29 Luglio 1907


Il Ch. professo semplice Alessandro Rivolta partì in compagnia di suo fratello per fare le sue vacanze; fece ritorno il giorno 12 di agosto.

10 Ottobre 1907


E’ arrivato in questo Collegio il Ch. professo solenne Fazzini Alfredo per ordine dei nostri Superiori.

12 Ottobre 1907


E’ arrivato in questo Collegio il Ch. professo solenne Bartolomeo Segala per ordine dei nostri Superiori.

14 Ottobre 1907


Il Ch. professo solenne Augusto Peterle per obbedienza dei Padri Superiori definitivamente lasciava questo Collegio e recatasi a Como a disposizione dei Superiori medesimi.

16 Ottobre 1907


Il Padre Bolis Giuseppe oggi lasciava questo Collegio, e recatasi al SS.mo Crocifisso in Como coll’obbedienza de’ suoi Superiori.

16 Ottobre 1907


Dopo quattro giorni che il Ch. professo Alfredo fazzini si trovava in questa religiosa famiglia, riceveva dai Superiori il permesso di recarsi a trovare il padre moribondo; ritardando così l’andata a Como  del Chierico professo Augusto Peterle.

7 Ottobre 1907


Oggi sette ottobre, previo il Veni Creator, colla benedizione del Venerabile ed u a breve allocuzione di circostanza tenuta dal P. Bolis, si diede incominciamento dell’anno scolastico.

20 Ottobre 1907


Colla corsa del dopopranzo giunse il P. Salvatore Francesco da Como per fermarsi alcuni giorni onde rimettersi bene in salute e così lavorare al Collegio Rosi di Spello di cui è preside nel ginnasio.


P. serafino Vallecorsa att.o Coll.e

21 Ottobre 1907


Questa sera colla corsa delle 6 proveniente da Milano, con obbedienza del P. Provinciale, arrivava il P. Vallecorsa in questo Collegio per mettersi sotto gli ordini del R. P. Rettore


Parimenti colla stessa corsa e giorno, accompagnato dal suddetto P. Vallecorsa, arrivava in questa casa il Fratello professo semplice Crespi Pietro.

22 Ottobre 1907


Nella direzione questa sera, il p. Rettore, alle otto circa, radunò tutta la famiglia religiosa e tenne Capitolo. Si aprì colle solite preci. Il p. rettore poi disse che non essendoci tutti i PP. per coprire tutte le cariche richieste dalle Costituzioni e per il buon andamento della casa, egli col consenso del P. rev.mo nominava il P. Vallecorsa Vice-rettoe, Ministro, attuarlo, Direttore Spirituale, il Ch. prof. sol. Segalla Professore. Il Ch. Fazzini Professore e Vice-Ministro, il Ch. Rivolta prof. semplice viceprocuratore, il rettore Procuratore, il Fratel prof. sol. Bruzzone cuoco ed economo, il Postulante laico Macchi maestro  di 1. e 2.a elementare, guardarobiere ed infermiere, prefetto, il Postulante laico Eugenio prefetto e sagrestano, il Fratello Crespi portinaio e refettoriere.


Stabilite le cariche, il Rettore sortò tutti i presenti all’obbedienza, alla carità, alla povertà, alla castità; e richiamò tutti i punti del pass. Capitolo Generale chiudendo il Capitolo suddetto colle solite preci prescritte dalle nostre S. Costituzioni.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

24 Ottobre 1907


Questa mattina colla prima corsa partiva il p. Salvatore per Somasca e poi far ritorno a Spello che presto cominciavano gli esamini riparazione in quel Collegio.



P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

1 Novembre 1907


Il Collegio solito di far accostare alla Mensa Eucaristica, oggi, come 1.a Comunione mensile. Durante la S. Messa vi fu un piccolo fervorino del P. Rettore. Alla 

sera benedizione col Venerabile.


Alla sera dopo la benedizione i religiosi, non imediti, si fermarono in Cappella a recitare l’ufficio dei Mortipr i propri genitori, e per persone care. La mattina seguente fecero la S. Comunione.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

2 Novembre 1907


La messa la dice il p. rettore, e se vuole, può fare un piccolo fervorino. Molti convittori e religiosi si cibano del pane degli Angeli. Finita la Messa si espone, si intona il Miserere, si canta il Tantum ergo e si chiude la funzione colla benedizione del Venerabile.


Alla sera ad arbitrio del P. rettore i religiosi si radunano in cappella per la recita dell’ufficio dei Morti a sufragio di tutti i morti della Congregazione e benefattori di essa. La mattina seguente i religiosi celebrano la S. Messa ed i Fratelli ci accostano alla mensa eucaristica.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

29 Novembre 1907


Questa sera incomincia la novena alla Madonna Immacolata. Alle 7.1/2 si va in cappella, si recitano le orazioni della sera. Poi si cantano le Litanie, si dice una piccola orazione. Finita, Oremus proprio ed al solito


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

8 Dicembre 1907


Il Collegio è solito far accostare i ragazzi alla Mensa Eucaristica, come 2.a Comunione mensile. L’altare è pronto a festa con la statua della Madonna. La S. Messa vine celebrata o dal P. rettore o da un invitato. La quale viene accompagnata dall’armonium e dal canto di mottetti. La sera orazioni, piccolo discorso sulla madonna, Tantum ergo e benedizione col Venerabile ( quello bello ).


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

9 Dicembre 1907


Nella cappella questa mattina, alle ore 7, si tenne il Capitolo che si aprì colle solite preci di rito.Il rettore tenne un breve discorso sulle parole Venit Lux mundi illustrandole come il mondo corre presso gli onori, ed il Bambinello venne al mondo per darci esempio di umiltà vera, ed il religioso deve averlo per modello. Si fece la colpa e si chiuse col solito rito voluto dalle S. Costituzioni.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

15 Dicembre 1907


Incominciassi questa sera la novena del S. Natale. Alle 7.1/2 si va in cappella. Si dicono le orazioni della sera. Si espone il SS.mo, si legge una piccola preghiera. Poi Oremus ed al solito.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

23 Dicembre 1907


Questa mattina dopo la levata si va in cappella. Vi è la S. Messa. Comunione. Dopo la Messa si dà la benedizione. Poi i ragazzi vanno a casa a passare le Feste natalizie. Fanno ritorno il 2 di Gennaio.


Prima si faceva così. Poi la novena cominciò il 16 e terminava il 24. Ma visto che la sera del 24 v’erano solo i religiosi, si pensò di fare come si è detto di sopra.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

ANNO  1908

Gennaio 1908

P. D. Giovanni Bosticca 

Rettore e Docente

P. D. Serafino Vallecorsa 

Vicerettore M. Dirett. Sp.

Ch. prof. solenne Segalla Bartolomeo 
Docente

Ch. prof. solenne Fazzini Alfredo 
Docente Vicem.

Can. D. Martino Pfister 

Docente ( prete secolare )

Sig. Prof. D. Fulcheri Bartolomeo 
Maestro Elem.

Sig. Prof. Gio. Cassina 

Docente ( secolare )

Sig. Prof. Antonio Carrigiet 

Docente ( secolare )

Fratel laico prof. sol. Angelo Bruzzone 
cuoco e dispensiere

Ffratel laico postulante Macchi Antonio 
prefetto, maestro elem.

Fratel prof. sempl. Angelo Pietro Crespi 
portinaio e refettoriere

Fratel laico postulante Eugenio Zafferani 
prefetto e sagrestano

Sig. Giuseppe Moretti 

cameriere ed ortolano

Sig. Cesare Moneta 


cameriere ed ortolano

Sig. Alberto Prandi sguattero e vicecuoco


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

6 Gennaio 1908


Il Collegio è solito far accostare i ragazzi alla Mensa Eucaristica, cone 3.a Comunione mensile . la Messa vien celebrata dal P. rettore e se vuole fa un piccolo fervorino. Si accompagna coll’armonium, si cantano dei mottetti. La sera dà benedizione col Venerabile il P. Rettore.

Nota bene: Dice la Messa il P. Rettore. Si suona l’armonium, si cantano mottetti perché il Collegio festeggia il S. Natale oggi, perché il 25dicembre, i ragazzi erano a casa. Questo però è a piacere del Rettore.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

1 Febbraio 1908


Questa, dopo le orazioni dei ragazzi, il Direttore Spirituale esce, espone, incensa e recita una preghiera al giorno, della novena di S. Girolamo. Poi si canta l’inno, oremus ed al solito. Si dà la benedizione col SS.mo tutte le sere.

Nota bene: Il primo giorno di febbraio non è fisso, perché prima il Collegio festeggiava S. Girolamo nel giorno stesso 8 di febbraio, ma visto che erano troppe vacanze, si pensò di festeggiarlo alla prima domenica di febbraio, e così in seguito.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

9 Febbraio 1908


Anche quest’anno si è solennizzata con pompa la festa del nostro S. P. Girolamo Miani. La Messa della Comunità viene celebrata o dal P. Rettore o da un invitato; i ragazzi convittori ed esternasi accostano alla Comunione. La Messa viene accompagnata coll’armonium. Si cantanoi poi dei mottetti. Alla sera dopo le solite orazioni dei ragazzi, vi è un piccolo discorso del Santo. Quest’anno lo fece il Ch. professo solenne SegallaBartolomeo, poi canto dell’inno, Tantm ergo in musica dei ragazzi e benedizione con il SS.mo Sacramento.


Al pranzo dei Superiori s’invitarono i Sig, casella Giogo, Bonzanigo medico, l’avv. Antognini Francesco,l’avv. Pagnamenta, i RR. Can.ci, l’Arciprete della Collegiata, Luoni D. Luigi ed i confessoriannuali dei ragazzi. Mancavano l’Arciprete perché impedito. Pagnamenta assente per affari. Luoni perché indisposto. Regnò fra i convenuti la più lieta allegria e familiarità.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

17 Febbraio 1908


Dietro pratiche fatte tra il P.Rettore ed il Rev.mo P. generale, quest’oggi al dopo pranzo, il Ch. prof. semplice Rivolta Alessandro lasciava questa casaper recarsi a Como e per parlare al Rev.mo, ove intendeva di lasciare il nostro abito e vestire quello del secolare perché non si sentiva più chiamato a lavorare in questa porzione di scielto terreno. Iddio gli tenga le sue santi mani sopra quella testa vulcanica e malferma.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

3 Marzo 1908


Oggi tre di Marzo del 1908, ultimo giorno di carnevale, ( cambia sempre il giorno, ma non la passeggiata, e piovendo p impediti cambia anch’essa ), il Collegio è solito di fare negli ultimi tre giorni una piccola passeggiata ad arbitrio del P. Rettore, dalla mattina alla sera. Quest’anno essendo il tempo stato molto piovoso e nevoso si pensò di unirla alla finale, ossia quella che si fa alla fine dell’anno scolastico, che si dice passeggiata grande.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

4 Marzo 1908


Questa mattina dopo la S. Messa della Comunità si suole distribuire la Sacra Cenere ai convittori avendoli prima avvertiti.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

16 Marzo 1908


Questa mattina comincia il tiduo ad onore di S. Giuseppe. La mattina durante la S. Messa, dopo il Rosario, il prefetto che dice le orazioni, legge una piccola preghiera con 3 Pater, Ave e un Gloria ed oremus solo. Tutto deve terminare colla S. Messa.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

19 Marzo 1908


Il Collegio è solito far accostare i ragazzi alla Mensa Eucaristica come 5.a Comunione mensile. La S. Messa la dice il Rettore o altro Padre. Se vuole fa un piccolo fervorino. La sera, esposto, si canta l’inno del Santo o come l’inno di S. Girolamo o come l’Iste Confessor, poi i 3 Pater, Ave e un Loria, oremus ed al solito.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

12 Aprile 1908


Ricorre in oggi la Domenica delle Palme. Si benedicono alcuni rami da darsi a chi li vuole, ma non ai ragazzi. Parimenti questa sera cominciano i SS. Spirituali Esercizi nella Cappella, tanto per i convittori come per gli esterni e a tutta la famiglia in preparazione alla S. Pasqua. Quest’anno predica il P. Emilio Cappuccino Superiore dei PP. Cappuccini Missionari della Mesolcina. Piacque a tutti  moltissimo. Si chiusero la mattina del 16 giovedì santo colla Comunione generale. Poi i convittori andarono a passare le vacanze pasquali presso le loro rispettive famiglie facendo ritorno in collegio la sera del 26 Domenica in albis.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

26 Aprile 1908


Nella cappella, in oggi prima della benedizione,il P. Rettore tenne Capitolo colle solite preci. Tenne un piccolo discorso sulle parole evangeliche di oggi Pax vobis.Come il Signore annunciò la pèace agli apostoli, e diede la potestà di rimettere i peccati, così il religioso godrà la vera pace e gli ssaranno rimessi i peccati qualora avrà bene informato il suo spirito ai tre voti di obbedienza, di catità e povertà. Questori deve fare maggiormente adesso per la prossima rinnovazione dei voti nella festa di S. Pietro Martire. Si fece la colpa e si chiuse il Capitolo colle solite preci prescritte dalle Costituzioni.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

30 Aprile 1908


Quest’oggi al pomeriggio, secondo l’orario estivo, i convittori in cappella recitano le orazioni della sera, dopo esse un Padre in cotta e stola legge il libro del mese di maggio del P. Muzziarelli. Finito, dà la benedizione colla Reliquia e poi si canta una canzoncina alla madonna e vanno via.

17 Maggio 1908


Verso le ore 5 pom . i religiosi si radunarono in cappella per recitre l’ufficio da morto a suffragio dell’anima del Fratello laico professo solenne De Monte G. Battista spirato nel baciodel Signore a Roma nella pia Casa degli Orfani in Roma. Il giorno dopo 18 Maggio i PP. applicarono la S. Messa ed i Chierici e Fratelli e postulanti fecero la S. Comunione e pro di quell’anima affinché il Signore l’accolga presto presso di sé.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

31 Maggio 1908


Oggi ultimo giorno del mese di maggio si fece fare la 1.a S. Comunione a 19 convittori ed esterni. Per questa circostanza si para la cappella nel miglior modo possibile. S’invita un personaggio ecclesiastico a funzionare.La 1.a Comunione si fa circa le 7 del mattino e v’intervengono i parenti dei convittori e degli esterni. V’è un discorsettodi circostanza. Alla sera, all’ora solita si dicono orazioni, piccolo discorso di chiusa pel mese mariano. Poi si canta il Tantum ergo ed al solito.


Per chiusura del mese si fa la mattina la S. Comunione generale, che serve anche per la mensile. Si suona l’armonium, si cantano mottetti. Tutto come sopra.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

10 Giugno 1908


Oggi cominciarono gli esami finali in iscritto per le classi superiori tecniche e Ginnasiali


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

18 Giugno 1908


Festa in oggi del Corpus Domini, e dacchè siamo qui, si è sempre soliti di mandare tutto il Collegio in Collegiata  a prendere parte alla processione.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

22 Giugno 1908


Tutto il corpo insegnante e dirigente accompagnaoggi i convittori ed esterni ( liberi questi di venire ) alla solita passeggiata che vien detta Itinerario: Bellinzona, Taverne, Bigorio, Tesserete, Lugano ( in battello andata e ritorno a Melide e viceversa ). Durante la passeggiata in ferrovia, a piedi e sul lago regnò il più schietto buon umore. Si suole invitare il Dr. Casella, Dr Bonzanigo , Pagnamenta l’Avv. Ed il Parroco di Carasso perché confessore dei religiosi e dei ragazzi.

Nota bene: si è soliti di farala in maggio o sui primi di di giugno, ma quest’anno non si potè stante il cativo tempo.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

24 Giugno 1908


Ricorrendo in oggi la festa onomastica del P. Rettore D. Gio. Battista Bosticca i convittori ed esterni si accostarono alla SS. Comunione distribuita dallo stesso P. rettore, ( Quest’anno venne il P. Emilio cappuccino ). Si dicono alcune parole come ricordo dell’anno scolastico. Più tardi i convittori presentano al P. rettore gli auguri ed un dono fatto per offerta tra i convittori ed esterni. Dopo pranzo, dietro inviti si tiene una piccola accademia nel salone del museo. Intervengono le principali famiglie di Bellinzona che applaudono agli alunni che si distinsero nella declamazione in compimenti d’italiano, di latino, di greco, di francese, di tedesco e d’inglese intermezzati colla distribuzione dei premi e di pezzi scelti di musica. Terminò l’accademia col canto dell’inno patrio. Tutto finito i convittori vanno a casa per passare le ferie estive.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

30 Giugno 1908


Colla corsa delle 13 e tanto ( una pom. ) il Ch. professo solenne Segalla Bartolomeo lasciava questo nostro Collegio con regolare obbedienza del P. Provinciale per recarsi a Milano e poi continuare nel Seminario maggiore il II° corso teologico.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

2 Luglio 1908


Il Ch. professo solenne Fazzini Alfredo con obbedienza del P. Provinciale partiva da questa casa per recarsi a Milano, onde a suo tempo continuare nel Seminario Maggiore il coro teologico. 


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

8 Luglio 1908


Alle 4 pom. ( 16 e tanto ) di oggi il P. Rettore partiva alla volta di Faido presso i buoni PP. Cappuccini onde prendersi un po’ di giorni di vacanza e per rimettersi dalla malattia che tanto lo disturba.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

9 Luglio 1908


Fino agli ultimi giorni del mese di maggio, arrivò in questo collegio la lettera circolare che annunzia il Capitolo Generale da tenersi a Nervi, Liguria, del Rev.mo P. Generale. Prescrive le solite preci prescritte dalle nostre sante Costituzioni.


Dietro tale lettera e per invito del P. Provinciale il nostro P. Rettore, ai primi di giugno, va a Milano per tenere Capitolo, per eleggere un Padre che vada a Como a rappresentarvi la casa di Bellinzona e di Milano e a tale scopo fu eletto il P. Stella Rettore del Collegio Usuelli in Milano.

NB: Fu messo qui per pura dimenticanza; non è bello, ma cosa fare e dire?!


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

25 Luglio 1908


Colla corsa di oggi, al pomeriggio, faceva ritorno il M. R. P. Rettore in questo Collegio da faido, con un fortissimo raffreddore che lo porterà per alquanti giorni..


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

27 Luglio 1908


Col primo treno di questa mattina il postulante laico Eugenio Zaffarono partiva alla volta di sua casa per tre giorni di vacanza concessi benignamente dal P. Rettore.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

30 Luglio 1908


Questa sera coll’ultima corsa ritornò il postulante laico Zaffarono.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

31 Luglio 1908


Stamattina colla prima corsa da Bellinzona-Luino partiva da questa casa il postulante F. Macchi per passare tre giorni di vacanza presso la sua famiglia in Olgiate Olona.


Verso le otto di oggi stesso, alla mattina, giunse la dolorosa ed inaspettata perdita del nostro P. Colombo Cav. Filippo, avvenuta al Collegio Gallio, il 29 p. Pace alla sua anima grande e generosa!!!


I primi di agosto i PP. celebrarono la S. Messa ed il due i Confratelli fecero la S. Comunione e la sera tutti in comune  recitarono l’intero ufficio da morto.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

6 Agosto 1908


Questa mattina faceva ritorno da casa sua il prefetto Macchi.


Parimenti verso le undici antim. all’improvviso capitò fra noi P. Marconi, parroco alla Maddalena in Genova e faceva ritorno a Lugano la sera stessa per ripartire il dì appresso alla volta di Genova.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

9 Agosto 1908
In oggi colla corsa delle 2 e tanto pom. il Fratello laico Pietro Crespi partiva alla volta di Milano sua patria nativa per fermarsi tre gioni con la sua famiglia onde prendere un po’ di svago.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

14 Agosto 1908


Verso mezzogiorno di oggi faceva ritorno presso di noi il Fratello Pietro Crespi.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

19 Agosto 1908


Questa mattina cominciarono le ripetizioni agli alunni convittori ed esterni caduti in qualche materia nel passato esame di luglio.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

22 Agosto 1908


Colla corsa di questa mattina, che parte da Bellinzona, alle 10 ant. e tanto , partiva il P. Vallecorsa  in vacanza presso la sua famiglia e per rivedere suo padre che è gravemente ammalato.

Parimente col medesimo Padre partiva da questa casa per lo studentato a Milano il postulante Chierico Noveri Ottavio di S. Giovanni Valdarno, provincia di Arezzo. Questo giovane arrivò a Bellinzona la mattina del 4 marzo, 1908 mandato dal P. Provinciale De Renzis. Le carte di detto giovane si trovano a Como presso il  M. R. P. Provinciale.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

9 Settembre 1908


Il Sig. Direttore del Collegio Soave ed il Sig. Bacciarini Michele si vincolano al seguente contratto:

I. Il Sig. Direttore del Soave darà al Sig. Bacciarini Michele alloggio, vitto, bucato, stiratura, rammendatura, medico, medicine e fr. 500 pagabili a trimestre maturato:

II. Il Sig. Miche Bacciarini presterà l’opera sua d’insegnante per tutto l’anno scolastico 1908-09 ( 9 mesi ) e si presterà all’assistenza dei giovani in istudio, ricreazione, dormitorio.

In seguito poi se il Sig. Bacciarini sarà valente nell’opera sua e si munirà di patente, lo stipendio verrà aumentato anno per anno sino a stipendio equo e fisso.

Michele Bacciarini

( Stipendio 500, Vitto 540, Bucato 50 = Fr. 1090 )

ANNO DOMINI 1909

Nel nome del Signore.


Con mio dispiacere devo notare la lunga lacuna di circa un anno su queso Libro degli Atti, che deve rispecchiare la vita e la storia della famiglia religiosa e del Collegio e si prega di supplirvi quanto prima.


In atto di Visita li 27 Agosto 1909


Base e fondamento di ogni Comunità religiosa, senza cui non potrebbe a lungo sussistere è l’osservanza della SS.  Regola del proprio istituto. Soltanto con questo mezzo questa Comunità religiosa potrà continuare a prosperare e a godere la concordia e la pace, tante volte purtroppo , alterata dal volere assecondare noi stessi e il nostro amor proprio, causa di tutti i nostri mali.


Si raccomanda pertanto a tutti il vero spirito religioso, che esclude il soverchio attacco ai propri interessi e che forma quella santa unione, che ispira ai Superiori amore e vigilanza e agli inferiori docilità e sommissione.


In particolare poi  si inculca la piena osservanza degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 12 dei decreti emanati dal Ven. Capitolo Generale, tenutosi a Nervi l’anno scorso.


Si raccomada inoltre che i Fratelli laici si accostino più spesso alla SS. Comunione, la cui frequenza è tanto inculcata dal S. Padre, e che ad essi, come pure alla servitù secolare venga impartita l’istruzione religiosa, come prescrivono le nostre Regole e le Costituzioni Pontificie: almeno ogni quindici giorni.


Il Signore benedica la famiglia religiosa e il Collegio, onde tutti abbiano a crescere nel santo timore di Dio.


In atto di visita.


Bellinzona li 27 Agosto 1909


P. Giov. Girol. Alcaini Provinciale

Ottobre 1909

Stato della Famiglia

P. G. B. Bosticca 
Rettore

P. Giulio Pronzati 
Prof. di Latino in 2.a e 3.a; d’Italiano in 2.a

P. Bonzano Maggiorino Prof. di Latino in 1.a e 4.a, d’Italiano in 1.a

Revdo Chierico Bellesini Prof. d’Italiano in 4.a, di Storia, storia nat., Fisica

D. Fulcheri 

Ministro e Maestro di 3.a e 4.a elem.

Fr. Macchi Antonio 
Maestro di 1.a e 2.a elem. e Prefetto

Prof. Pio Cassina

Fr. Bruzzone, 

cuoco

Prof. Vichi Francesco

Fr. Crespi 

guardarobiere

Prof. Michele Bacciarini

5 Ottobre 1909


Questa mane alle ore 9 i giovani si condussero in chiesa ad ascoltare la S. Messa: questa finita si cantò il Veni Creator e dopo di questo il Can. Luigi Sacchi fece unebellissimo discorsop esortando i giovani a ricavare il maggior profitto possibile dalle cure che si hanno per loro in Collegio sia dal lato educazione come da quello dell’istruzione.

Il tutto si conchiuse colla benedizione del SS. Sacramento.

10 Ottobre 1909


Quest’oggi fu data l’ultima mano al nuovo altare in cemento, construtto dalla Ditta Brusa Doldini. La spesa fu in totale £ 1600.

15 Ottobre 1909


Quest’oggi fu colocato nel suo tempietto la bellissima statua del S. Cuore comperata a Milano dai Fratelli Bertoselli. Spesa totale 309,85.

26 Novembre 1909


Quest’oggi fu ricevuta lettera dal rev.mo P. Cossa notificante santa morte del P. procida. Alla sera i Padri recitarono il S. Offizio di Morti, e il P. Rettore raccomandò ai Padri l’applicazione della Messa, ai Laici l’officio e la Comunione.


P. Bosticca G. B. Rettore

Bellinzona, 23 Dicembre 1909


Ricevo dal M. R. P. Rettore franchi 500, a saldo mio onorario del 1. trimestre dell’anno 1909-10.


P. Cassina

ANNO DOMINI 1910

Bellinzona, 5 Febbraio 1910


Ricevo dal M. R. P. Rettore franchi cinquecento a saldo del mio onorario 2.o trimestre dell’anno scolastico in corso.


P. Cassina

10 Febbraio 1910

Capitolo. Quest’oggi il P. Rettore radunò il Capitolo Collegiale. Presenti il M. Rev.do P. Sandrinelli del gallio di Como, venuto qui per ordine del P. Generale onde formare il 3°; il P. Rettore e il P. Giulio Pronzati.

Oggetto del Capitolo era la votazione sul conto del Ch. Pietro Bellesini  per la ricezione della tonsura e 4 ordini minori.

Fu approvato a pieni voti.


P. Bosticca G. Batta Rettore

Ricevuto il saldo del mio onorario anno scolastico 1909-10.

Bellinzona, 24 Giugno 1910.

P. Cassina

22 Settembre 191910


Quest’oggi, 22 settembre, è arrivato dal Crocifisso, Como, il P. Carlo Bourdarot destinato dai Superiori a questo Collegio.

23 Settembre 1910



Quest’oggi, 23 settembre, è arrivato il Diacono Bartolomeo Valle dal Collegio usuelli, Milano, destinato a questo Collegio.

Ottobre 1910-11

Stato della Famiglia

P. Bosticca Gio.Batta 

Rettore

P. Carlo Bourderot 

Vicerettore, Direttore Spirituale, Prof. di Francese

P. Maggiorino Bonzano 
Prof. di latino

Diac. Valle Bartolomeo 
Ministro e Prof.

Ch. Bellesini 


Prof.

Fr. Bruzzone 


cuoco

Fr. Ant. Macchi

Maestro di 1.a e 2.a elementare

Fr. Crespi Pietro

portinaio

Gabrieli


postulante

Prof. Pio cassina

Prof. di matematiche

D. Bartolomeo Fulcheri 
maestro di 3.a e 4.a el.

Sig. Michele Bacciarini
Prof.

Sig. Vichi Dante

Prof.


Uno sguattero e 2 camerieri


30 Ottobre 1910

Giuramento antimodernistico

Quest’oggi, 30 10bre, davanti al SS. Sacramento i PP. Bosticca G. B., P. Carlo Bourdarot, P. Bonzano, Diac. Valle e Ch. Bellesini fecero la professione di fede e giurarono contro il modernismo.

31 Ottobre 1910


Quest’oggi, 31 10bre la Comunità religiosa recitò l’intiero uffizio dei Morti in suffragio del defunto nostro P. Enrico Gessi deceduto a Roma.

ANNO DOMINI 1911


Bellinzona, 15 Febbraio 1911. Ricevo dal M. R. P. Rettore Bosticca D. Giov. la somma di franchi seicento.


P. Cassina


Bellinzona, 23 Marzo 1911. Ricevo dal M. R. P. Rettore Bosticca Don Giov. la somma di fr. Quattrocento.


P. Cassina


Bellinzona, 7 Maggio 1911.


Ricevo dal M. R. P. Rettore P. Don Giov. Bosticca la somma di fr. Cinquecento a saldo 3.a trimestre anno  scol. 1910-11.


P. Cassina

12 Ottobre 1911

Contratto.

Il Rettore del Collegio Fr. Soave e il prof. Pio Cassina di Banco si vincolano al seguente contratto. Il P. Rettore del Soave darà al prof. Cassina alloggio, vitto, bucato, stiratura, medico, medicine, e fr. 1.500 annui, pagabili a trimestri maturi. Il Prof. Cassina da parte sua presterà opera d’insegnante e al bisogno di assistente dei giovani negli studi e ricreazioni. Si concede al Prof. Cassina l’andata in famiglia ogni settimana.

Il presente contratto s’intende fatto per un triennio a partire dal presente anno scolastico 1911-12; è però rescindibile col preavviso di sei mesi dall’una parte e dall’altra.

Bellinzona 12.10.1911.

P. Bosticca G. B. Rettore 

12 Ottobre 1911


Bellinzona 12.10.1911


Il Prof. Bacciarini e il Prof. Guglielmoni prestano l’opera loro  di insegnanti e sono obligati all’assistenza in dormitorio, studio e ricreazione e si dà loro alloggio, vitto, bucato, stiratura, medico, medicine e lo stipendio di fr. 800.


A D. Fulcheri si dà lo stipendio di fr. 650, più fr. 100 come titolare responsabile di tutte le scuole elementari, Fr. Macchi  non avendo patente.


Il contratto con questi tre ultimi è ad annum e si può rescindere col 13 luglio


P. Bosticca G. B. Rettore

12 Ottobre 1911


Colla corsa delle 11 e 58 è arrivato il sottoscritto P. Bertolini destinato dall’obbedienza a rettore di questo Collegio, in sostituzione del P. Bosticca, così essendo stato stabilito nel Capitolo, tenuto il mese scorso a Roma. 


P. Bertolini E. Rettore

14 Ottobre 1911


Stamane il P. Bosticca ed il P. Bertolini si sono recati a Lugano ad ossequiare S. Ecc. Rev.ma il Vescovo di questa Diocesi, Mons. Alfredo Peri Morosini.


Egli ebbe parole piene di bontà per il nostro Collegio e per loro due assicurandoli del suo benvolere verso di loro e confortandoli della sua benedizione.


I sudetti Padri si recarono quindi a far visita al Vicario Generale Mons. Tartini, che pure usò loro moltissime gentilezze.


Quindi il P. Bosticca continuò il suo viaggio fino a Como, per poi recarsi alla sua destinazione; il P. Bertolini fece ritorno a Bellinzona.


P. Bertolini E. Rettore

15 Ottobre 1911


Questa sera il sottoscritto radunò la famiglia religiosa nella stanza della Direzione e tenne Capitolo, facendo leggere la sua patente  rivolgendo ai presenti adatte parole per la circostanza.


Si terminò colle solite preci.


P. Bertolini E. Rettore

Ottobre 1911


Oggi il P. Rettore ha radunato la famiglia religiosa: dopo aver dato ammonimenti per il buon andamento della casa e del Collegio, fece leggere i Decreti del Ven.le Definitorio e del Capitolo Generale, tenutosi quest’anno in Roma nella nostra casa professa di S. Girolamo della Carità, nel mese di settembre.


In questo Capitolo Generale i Superiori eletti alle cariche maggiori sono: 

Rev.mo P. D. Carlo Moizo, 

Superiore Generale, 

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici, 
Vicario Generale, 

Rev.mo P. D. Lorenzo Cossa, 
Procuratore,

M. Rev.do P. D. Angelo Stoppiglia, 
Cancelliere Generale,

M. Rev.do P. D. Severino Tamburini,  P. Provinciale della Provincia Romana

M. Rev.do P. D. Vincenzo Sandrinelli  P. Provinciale della Provincia Lombarda

M. Rev.do P. D. Giusepp Marconi 
P. Provinciale della Provincia Ligure    


Si fanno seguire i Decreti del Capitolo Generale e del Ven.le Definitorio Generale.

Decreti del ven.le Capitolo Generale, 

radunatori in Roma, nella casa professa di S. Girolamo della Carità, 

il 10 Settembre 1911

1

Ogni giorno, mattino e sera, si raduneranno i nostri Religiosi all’orazione mentale nell’ora creduta opportuna dal Superiore a norma delle nostre sante Costituzioni; ed ogni anno faranno gli esercizi Spirituali

2

Ciascun Religioso, non reclusi i nostri Parroci, dovrà fare il deposito di quanto ha presso di sé: titoli di rendita, oggetti di prezzo e legati pii.

3

E’ severamente ordinato pei Religiosi di voti solenni, sotto pena anche della sospensione a divinis pei sacerdoti, e pei Fratelli laici di espulsione dopo tre ammonizioni o dopo la lettura di questi decreti di fare ciascuno il proprio testamento e consegnarne una copia al Superiore locale e l’altra al rispettivo P. Provinciale aperta.

4

i Superiori raduneranno almeno una volta al mese la loro famiglia religiosa, facendo quanto è ordinato nel Libro II, Cap. XVI delle Costituzioni, specialmente una paterna ed opportuna esortazione, o in luogo di quest’ultima, la lettura di un brano delle Costituzioni o di qualche altro utile libro.

5

S’inculca l’esatta osservanza dell’articolo 29 del Capo I Libro III delle Costituzioni: Rationes accepti et expensi etc.

6

I Superiori faranno osservare il capo XIV del Libro III delle Costituzioni: De egredientibus domo, curando principalmente che i Chierici vadano accompagnati. Non potranno eglino dar licenza ad alcuno di assentarsi, né essi stessi assentarsi dalla loro casa per più di tre giorni senza l’autorizazione del P. Provinciale. Nell’autunno poi questi potrà accordare il permesso per quindici giorni, dietro giusti motivi, avvertendo che le domande dovranno essere fatte per mezzo dei rispettivi Superiori locali, i quali terranno pur conto del luogo e della casa ove i Religiosi dimoreranno, specialmente se questa non è della Religione nostra o di altra.

7

E’ inculcata l’esecuzione dell’artivcolo 21, Capo IV, Libro II delle Costituzioni, il quale prescrive la celebrazione di una Messa de Spiritu Sancto ogni mese in ciascuna delle nostre case pro Religionis nostrae necessitatibus con le collette indicate, per implorare la divina assistenza sulla nostra Congregazione. I Superiori terranno in un libro a parte il registro delle celebrazione delle Messe per mostrarlo ai Visitatori; il che dovranno fare anche per le Messe in suffragio dei nostri Confratelli defunti.

8

In tutte le nostre case religiose, nessuna eccettuata, si proporrà e si scioglierà il caso di coscienza come prescrivono le Costituzioni Apostoliche e le nostre Regole, per quanto sarà possibile, ogni 15 giorni.

9

Senza l’autorizzazione del Vene.le Definitorio e del Rev.mo P. Generale nessuno potrà ascoltare le confessioni dei fedeli. Quelli poi che tengono già questa facoltà, eccetto i Pp. Vocali, i Superiori locali ed i parroci, dovranno ogni anno, nel mese di gennaio, rinnovarla, chiedendola al Rev.mo P. Generale, per mezzo dei Superiori locali. ( Si legga il Capo XII, Libro II, De confessionibus excipiendis )

10

Si richiamano in vigore le Costituzioni intorno alla forma del vestire ( Libro III, Capo XI ). Vengono quindi proibiti i bottoni alle vesti talari, le tasche sulla parte anteriore delle zimarre o soprabiti, gli stivaletti, i cappelli di panno e si raccomanda uniformità nelle stoffe.

11

Si richiama in vigore il Capo XVI del Libro III, De epistolis scribendis.

12

Resta vietato ai suddetti l’uso del denaro, lasciando però alla prudenza del Superiore locale di regolarsi altrimenti, purchè le piccole concessioni che crederà di fare non siano causa di disordini.

13

Considerando quanto importi la custodia della clausura, se ne raccomanda l’esatta osservanza anche nei Collegi dove sono scuole o Convittori, ed anche Orfani, non permettendosi in alcun modo l’introdurre donne nelle camere dei Religiosi, e per quanto è possibile neanche nelle officine e sale interne. I Superiori di detti stabilimenti, seriamente incaricati dell’esecuzione di quest’ordine , prenderanno le opportune misure. Viene poi onerata gravemente la coscienza dei Superiori per l’osservanza rigorosa dell’articolo 2, capo X, Libro II e del Capo XIX, Libro III delle Costituzioni. Se i sudditi mancheranno, il Superiore sarà tenuto ad informare il Rev.mo P. generale.

14

Debbonsi leggere i presenti Decreti pubblicamente due volte l’anno, nell’occasione della lettura delle Bolle pontificie.

15

Ogni quattro mesi ciascun Superiore dia al Preposito Provinciale il quale poi la passerò al P. Generale, una relazione sommaria sulla disciplina ed osservanza religiosa della sua famiglia, rispondendo al Questionario a tale scopo compilato.

16

acciocché vengano osservati questi Decreti si sancisce che nell’approvazione dei meriti al Vocalato e nella nomina a dignità o uffici della Congregazione si abbia riguardo specialmente allo spirito di osservanza religiosa. I Superiori locali daranno nel Questionario relazione dei sudditi che soglionop mancare ai presenti decreti, il rev.mo P. Generale saprà applicare ai colpevoli le pene sancite dalle Costituzioni ( Libro IV ) fino alla privazione della voce attiva e passiva ed alla sospensione a divinis.


S. Girolamo della Carità in Roma, 13 Settembre 1911


P. Carlo Moizo, Preposito Generale


P. Angelo Stoppiglia, Cancelliere Generale


Il Rettore P. E. Bertolini


Pro Attuarlo P. Magg.no Bonzano

Decreti fatti dal Venerabile Definitorio Generale 

Tenutosi alla Maddalena in Genova, nell’agosto 1910 

e confermati  dal capitolo Generale 

tenutosi a S. Girolamo della Carità in Roma  nel settembre 1911

I

Per l’accettazione dei postulanti Chierici:

a) Si tenga presente quanto è prescritto nel Libro III c. 6 art. 6 delle Costituzioni

b) Si richieda almeno il certificato scolastico di maturità ed una dichiarazione legale che contenga l’assenso dei parenti o dei tutori e l’obbligo di ritirrare il postulante a richiesta del Superiore;

c) In via privata e confidenziale si cerchi quali siano le condizioni materiali e morali della famiglia del postulante;
d) Si stampi un modulo da riempirsi con tutte le notizie concernenti il postulante e la sua famiglia;
e) I certificati di nascita, di battesimo, di cresima, di sana fisica costituzione, di vaccinazione e le notizie richieste dal modulo sieno esaminate prima dell ammissione del postulante nelle nostre case.
f) All’ingresso del postulante nelle nostre case, gli si facciano subire una visita rigorosa dal medico della casa.
II

Per l’accettazione dei novizi:

a) Si richiama l’esatta e letterale osservanza delle Bolle pontificie e delle nostre Costituzioni:

b) Il Rev.mo P. Generale, in certi casi, potrà deferire tale accettazione al Ven.le Definitorio.

III

Per l’ammissione al noviziato occorre di regola ordinaria la licenza ginnasiale.

IV

Gli studi dei nostri Chierici saranno in tutto conformi alle recenti norme emanate dalla S. sede.

V

Per gravissime ragioni e per quanto i tempi lo comportano si richiama l’osservanza dell’articolo 16 c. X, Libro III delle Costituzioni. A tale scopo il venerabile Definitorio ha decretato quanto segue: senza l’autorizzazione del Ven.le Definitorio Generale, rimane vietato di promuovere al sacerdozio i nostri Chierici, se prima non siano trascorsi dieci anni dalla licenza ginnasiale, oppure sette anni dal compimento del corso liceale filosofico, comprendendovi l’anno di noviziato, ma escludendone il tempo passato nel servizio militare. Dopo il corso liceale i giovani attenderanno con profitto agli studi teologici; e negli anni seguenti dovranno dar prove non dubbie di studio e di operosità, specie allo scopo di abilitarsi all’insegnamento.

VI

Si approva l’uso di dare l’abito ai postulanti laici prima del noviziato, previo il consenso del Rev.mo P. generale.

VII

Il Ven.le definitorio esprime il desiderio che , nei mercoledì si ripristini l’astinenza delle carni ( senza digiuno ) in tutte le case dove non si trovino convittori.

VIII

I M. RR. PP. Provinciali compilino l’elenco di tutti i Legati pii affidati alle nostre case, per presentarlo al prossimo Capitolo Generale, notandovi l’origine, gli obblighi e i capitali corrispondenti. E questi se esistenti, e dove siano depositati.

S. Girolamo alla carità in Roma,

14 Settembre 1911

P. Carlo Moizo, Preposito Generale

P. Angelo M.a Stoppiglia, Cancelliere Generale

Il Rettore P. E. Bertolini

Pro Attuarlo P. Magg. Bonzano

2 Novembre 1911


Si supplice con la nota seguente ad una omissione fatta dall’Attuario dell’anno scorso


La notte del 13 Febbr. 1911 alle 2 antim.ne , dopo penosa agonia, munito della SS. Eucaristia e dell’estrema Unzione, ha reso l’anima a Dio il nostro Padre Carlo Bourderot.


Nell’anno 1909 era rientrato in Congregazione donde era uscito con regolare dispensa pontificia. Dopo un soggiorno di un anno circa in Como nella nostra parrocchia del SS.mo crocifisso, era venuto a bellinzona nel nostro Collegio dove era Vicerettore, direttore spirituale e insegante di religione e di francese.


Una nefrite acuta fu causa della sua morte. 


Col concorso del Clero della città gli fu celebrata la Messa da requiem nella nostra cappella.


Gli alunni del Collegio vollero anche dopo la sua morte dimostragli il loro affetto, oltrecchè colle preghiere, con due bellissime corone di fiori e una di metallo da essi regalate pel funerale.


Al Camposanto l’alunno Ramelli Aldo di 4.a Tecnica, gli disse l’ultimo addio con brevi parole piene d’affetto che accrebbero in tutti gli astanti la commozione e il dolore per la perdita del caro Defunto.


p. Emilio Bertolini Rettore


P. Magg.no Bonzano pro attuarlo

8 Novembre 1911


Oggi il P. Rettore ha radunato il Capitolo ed ha comunicato al P. Bonzano la facoltà di udire le confessioni degli alunni del Collegio; facoltà ottenutagli dal Rettore presso il P. Provinciale, con dispensa da esami speciali; e colla condizione di attendere durante l’anno ad una generale revisione della teologia  morale sotto la guida del P. rettore.


Il P. Bonzano ha poi pronunziato la professione di fede ed il giuramento antimodernistico secondo la formula prescritta da Pio X.


Dopo aver dati ammonimenti pel buon andamento della casa il P. Rettore pose fine al Capitolo con le preghiere d’uso.


P. Emilio M. bertolini rettore


P. Magg.no Pro attuarlo

2 Dicembre 1911


Lunedì, 27 novembre, il P. Rettore ha radunato la famiglia religiosa. Parlò delo spirito di sacrificio e raccomandò la frequenza ai Ss. sacramenti. Licenziati i Fratelli, parlò del riscaldamento della cappella; e tutti si trovarono d’accordo sulla necessità di esso e sulla convenienza di far sostituire alle stufe che furono levate l’estate scorsa due caloriferi ad acqua calda, dalla ditta che eseguì l’impianto del riscaldamento del Collegio.


La messa di questi due caloriferi importa la spesa di £ 550, spesa che sarebbe stata minore, se il lavoro fosse stato eseguito insieme all’impianto generale.Però tale spesa sarà in parte colmata dalle £ 205 ricavate dalla vendita di alcune stufe vecchie; ed in parte sarà risparmiata per il consumo di carbone in quantità notevolmente minore a quell che si richiederebbe per l’alimentazione delle stufe.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. M. Bonzano Proattuario

23 Dicembre 1911


Oggi si recano a casa i convittori per le vacanze natalizie e ritorneranno il 2 gennaio prossimo.

31 Dicembre 1911


Oggi si è data la benedizione col SS. sacramento al canto del Te deum.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. M. Bonzano Pro attuarlo

Laus Deo

ANNO DOMINI 1912

Stato della famiglia

P. D. Emilio Bertolini rettore

P. D. Maggiorino Bonzano insegnante

D. Bartolomeo Valle diacono, ministro e insegnante

Ch. Pietro Bellesini minorita, insegnante

Fratelli laici.
Frat. Bruzzone Pietro cuoco e dispensiere



Frat. Pietro Crespi sacrestano, guardarobiere, cantiniere



Frat. Marchi Antonio postulante fratello, prefetto insegn. 1.a e 2.a elementare

Rev.do D. Bartolomeo Fulcheri insegnante ( 3.a e 4.a elem. )

Professori secolari:
Pio Cassina, 




Michele acciarini




Guglielmoni Giuseppe

Camerieri: 
Ferioli Carlo portinaio



Colombo Luigi



Galli Angelo

Garzone di cucina
Prandi Alberto


P. Emilio Berdolini Rettore


P. Magg. Bonzano pro attuarlo

1 Gennaio 1912


Benedizione col SS.mo, col canto del Veni Creator.


2 Gennaio 1912


Ritornano i convittori dalle vacanze natalizie.

3 Gennaio 1912


Ricominciano le scuole.


P. Emilio Berdolini Rettore


P. Magg. Bonzano pro attuarlo

18 Gennaio 1912


Questa sera, 18 gennaio, il P. rettore radunò la famiglia religiosa e parlò delle grazie e dei doni diversi che Dio dà a ciascuno e del grave obbligo che a ciascuno incombe di corrispondervi degnamente.

8 Febbraio 1912


Giovedì, 8 febbraio, si celebrò la festa di S. Girolamo Nostro Fondatore; festa preceduta dalla novena celebrata colla benedizione col SS.mo e col canto dell’inno in musica da parte dei nostri convittori.


Al mattino ci fu la messa con comunione generale cui presero parte anche gli alunni esterni. Alla comunione il celebrante, rev. Can.co D. Antonio Rossi della Collegiata, invitato per l’occasione dal P. Rettore, fece un breve e forbito fervorino ai ragazzi.


A mezzogiorno avemmo con noi a pranzo, invitati dal P. Rettore, i RR. Canonici D. Rossi della Collegiata e D. Monteno vicario foraneo, il Rev. Parroco di Carasso D. Giuseppe Agosti, confessore regolare dei convittori, il Dottor Giorgio Casella, presidente della Società Francesco Soave, il Dottor Bonzanigo medico del Collegio ed il Maestro di violino Gabin. L’arciprete si mostrò spiacente di non poter aderire all’invito per impegni.


Alle 5 e ½ pomeridiane si diede la benedizione solenne con panegirico di S. Girolamo egregiamente recitato dal Diacono D. Bartolomeo Valle, ministro, e col Tantum ergoe l’inno in musica cantato dai convittori.


Alla sera, alle 8, si inaugurò il teatrino recentemente costruito nel salone del Museo, con un piccolo trattenimentoteatrale cui presenziarono in buon numero anche gli alunni esterni. Esso comprendeva: 1) Una farsa recitata dai convittori. 2) Parecchie proiezioni con lanterna magica, riguardanti i ,iracoli della Madonna di Lourdes illustrate con breve conferenza da un professore del Collegio. 3) Un canto ginnastico ed uno scherzo musicale eseguiti dagli alunni delle scuole elementari. 4) Alcune suonatine eseguite dall’orchestrina di violino composta da alcuni convittori.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Magg. Bonzano pro attuario

21 Marzo 1912


Negli ultimi giorni di carnevale i convittori diedero per due sere trattenimento teatrale recitando un dramma e due farse alla presenza di numeroso pubblico invitato personalmente; i biglietti d’invitofurono in generale a pagamento a scopo di beneficenza. 


Gli alunni, quantunque per la prima volta si presentassero sulla scena al pubblico, seppero rappresentare bene la loro parte in modo da farsi applaudire ripetutamente.


Anche le cantate  e le suonatine d’intermezzo eseguite dall’orchestrina del Collegio, destarono l’ammirazione ed il plauso.


Tutti i ragazzi restarono molto soddisfatti ed incoraggiati.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Magg. Bonzano pro attuarlo

31 Marzo 1912


Domenica delle Palme. Arriva da Como il P. Ferioli per predicare i SS. Spirituali Esercizi ai ragazzi prima che si rechino a casa per le vacanze pasquali. 


Alla sera: predica d’introduzione. Lunedì, Martedì, Mercoledì: 3 prediche al giorno alle quali intervennero anche gli alunni esterni.


Durante gli Esercizi si continuavano lo stesso le scuole con orario ridotto.Prima di ogni predica i convittori cantavano una canzoncina d’occasione.

4 Aprile 1912


Giovedì. S. Messa celebrata dal P. Rettore con comunione generale e fervorino di chiusura recitato dal P. Ferioli.


Dopo la S. Messa, al canto del Pange lingua fu portato il SS.mo nel S. Sepolcro preparato all’altare laterale della Madonna.


Dopo la funzione incomincia l’uscira dei ragazzi per le vacanze.


Alla sera parte anche il P. Ferioli.

15 Aprile 1912


Ritornano i convittori.

16 Aprile 1912


Incominciano regolarmente le scuole.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Magg. Bonzano pro attuarlo
29 Aprile 1912


Alla sera si fece nella cappella la rinnovazione dei voti solenni alla presenza del P. Rettore che tenne un discorso d’occasione.

28 Maggio 1912


( S. Emilio ). Ricorrendo l’onomastico del P. Rettore D. Emilio Bertolini ci fu vacanza dalla scuola. Al mattino comunione generale. S. Messa celebrata dal M. R. P. Rettore. 


Invitati a pranzo: il Dottor Casella, il Dottor Bonzanigo, i MM. RR. Canonici D. Martino e D. Rossi il M. R. Parroco  Agosti, i M.i di musica Agnelli e Garbin.


Alla sera ci fu intrattenimento accademico con inviti, al princpio del quale  fu presentato al P. rettore il dono degli alunni consistente in un tronetto dorato per lìesposizione del SS.mo.


Seguirono canti e recite di poesie in varie lingue: si chiuse con la rappresentazione ben riuscita del bozzetto “ Satana “.

15 Giugno 1912


Passeggiata scolastica al Gottardo con numero complessivo di 84 persone. Riuscì splendidamente.

23 Giugno 1912


Due giovanetti esterni furono ammessi alla prima comunione: fu invitato per la funzione il M. R. Canonico Codelaghi, che recitò un discorso d’occasione. Accettò l’invito a pranzo.

27 Giugno 1912


Alle 3 pomeridiane incominciò l’accademia di chiusura delle scuole, durante la quale si fece la premiazione degli alunni distinti.


Furono eseguiti canti e suonate per violini e si rappresentò in lingua francese un intermezzo tolto da una commedia di Molière e convenientemente adattata.


Dopo l’accademia incomincia la partenza dei convittori per le vacanze autunnali.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Magg. Bonzano pro attuarlo

12 Settembre 1912


Oggi hanno termine le ripetizioni autunnali incominciate il 12 Agosto p.p.


P. E. Bertolini Rettore

17 Settembre 1912


Oggi parte da questo Collegio il Ch. Bellesini. Protestando di non sentirsi vocazione per lo stato religioso volle il Breve di secolarizzazione e l’ottenne ad triennium. Il Signore abbia compassione di lui e lo conduca al ravvedimento.


P. Emilio Bertolini Rettore 

21 Settembre 1912


Chiusura dei SS. Spirituali esercizi incominciati domenica scorsa 15 corr. m.


P. E. Bertolini Rettore

30 Settembre 1912


Alle 7 pom. circa arriva il R. P. G. Galimberti, proveniente da Nervi, il quale farà parte di questa famiglia religiosa.


P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

1 Ottobre 1912


Oggi si è riaperto il Collegio con aumento dei convittori e molto più degli esterni.

3 Ottobre 1912


Oggi circa le ore 7 pom. è arrivato da Como il Maestro Premoli, che presterà ufficio d’Insegnate.

4 Ottobre 1912


Questa mattina alle ore 9 si sono riaperte le scuole con una funzione religiosa nella cappella. Il M. R. P. Rettore tenne un discorso di circostanza, dopo il quale si cantò il Veni Creator e si diede la benedizione col SS.mo.


Alle ore 10 incominciarono regolarmente le lezioni.

8 Ottobre 1912


Alle ore 8 pom. il M. R. P. Rettore convocò il Capitolo Collegiale. Furono presenti lo stesso P. Rettore, il P. Bonzano, il P. Galimberti, il Diac. Valle, i Fr. Bruzzone e Crespi, il postulante laico Macchi.


Il P. Rettore confermò le cariche già esistenti, e in una esortazione raccomandò la concordia, lo zelo, lo spirito di sacrificio, la stima reciproca tra i Confratelli, e di evitare la troppa famigliarità coi secolari, i quali, anche se ottime persone, sono sempre secolari.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

13 Ottobre 1912


Si incomincia a cantare la Messa tutte le Feste, alle ore 9. Al Vangelo, spiegazione fatta dal celebrante.

20 Ottobre 1912


Il P. Bonzano ha sciolto un caso di morale.

1 Novembre 1912


Giorno dei Morti. Alle ore 9 Messa letta e discorso del P. Rettore con intervento degli esterni. 


Le scuole incominciano alle ore 10. 


Alla sera la famiglia religiosa recita l’ufficio pei Defunti della Congregazione.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

18 Novembre 1912


Il P. Galimberti ha sciolto un caso di morale e una questione filosofica.

29 Novembre 8 Dicembre 1912


Novena e festa della Immacolata. Alle ore 7.1/2 pom. recita delle orazioni in chiesa, recita dell’orazione dettata da Pio X, canto del Tota pulchra, Tantum ergo e benedizione.


Nel giorno della festa, ore 8 Messa letta dal P. rettore e comunione generale con obbligo agli esterni di intervenire; ore 10 Messa cantata in 3° dal M. R. D. Siro Borrani parrocodi Monte Carasso; ore 5.1/2 breve panegirico e benedizione in 3°, ore 7.1/2 il Prof. Bacciarini tiene un’interessante conferenza con proiezioni sulle apparizioni di Maria a Lourdes.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

12 Dicembre 1912


Si è tenuta una adunanza della Società “ Francesco Soave £ alla quale intervennero molti possessori di cartelle, il Presidente Dr. Casella, il Segr. Avv. Rusca, il Prof. Cassina.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

16-25 Dicembre 1912


Novena e festa di Natale. Ore 7.1/2 pom. recite delle orazioni e delle 3 preghiere della novena, canto del Magnificat e benedizione.


Il giorno 24, vigilia di Natale, ore 8 Messa letta dal P. rettore, comunione generale, breve discorso di circostanza tenuto dopo la Messa, dallo stesso P. Rettore e subito dopo funzione della novena. 

Alle ore 9 comincia l’uscita dei convittori per le vacanze. 

A mezzanotte di Natale, Messa letta del P. Galimberti nella quale tutti si accostano alla S. Comunione.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

28 Dicembre 1912


La famiglia religiosa ha recitato l’ufficio da morto in suffragio dell’anima di P. De Renzis. 

31 Dicembre 1912

Alla sera, canto del Te Deum e benedizione.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

ANNO DOMINI 1913

Ecco lo stato della famiglia
P. Emilio M. Bertolini 
Rettore

P. Maggiorino Bonzano 
Prof.

P. Giuseppe Galimberti 
Prof.

Diac. D. Bartolomeo Valle 
Prof e Ministro

Fr. Bruzzone 


professo solenne, cuoco e dispensiere

Fr. Pietro Crespi

professo semplice, guardarobiere, cantiniere e sagrestano

Fr. Antonio Macchi

 postul. Laico, maestro di 1.a e 2.a Elem. e Prefetto


Oltre all’insegnamento religioso impartito nelle nostre scuole, il P. Bonzano fa il catechismo agli alunni delle scuole commerciali, il P. Galimberti ai Fr. Laici, e fa la spiegazione del Vangelo nei giorni festivi, D. Valle fa il catechismo ai camerieri.


Tutte le feste poi alle 5.20 pom. il P. Rettore fa la spiegazionedella Dottrina Cristiana in Chiesa ai convittori, e a queste intervengono anche i Professori e tutti quanti si trovano in Collegio.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

1 Gennaio 1913


Alla sera canto del Veni Creator e benedizione.

2 Gennaio 1913


Ritornano tutti i convittori dalle vacanze, meno pochissime eccezioni giustificate.

3 Gennaio 1913


Incominciano regolarmente le lezioni.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

3 Febbraio 1913


Ripetizione della commedia e farsa. In questi tre giorni il teatro fu sempre tipato di invitati e l’orchestrina el Collegio suonò pezzi scelti.

4 Febbraio 1913


Martedì grasso. Giochi di prestigio eseguiti dal Fr. Pietro Crespi, alle ore 8.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

30 Gennaio 7 Febbraio 1913


Alla sera, ore 5.1/2 orazioni in chiesa, recita delle preghiere della novena , canto dell’Orphanis Patrem e benedizione.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

8 Febbraio 1913


Ore 8, Messa della comunione generale e 1.a comunione di 11 allievi esterni, celebrata da  P. Emilio, cappuccino di Grono, che tenne pure discorso di occasione. Ore 10 Messa cantata in 3° dal M. R. Arciprete di Bellinzona. Panegirico detto da D. Fulchieri, Maestro in questo Collegio. 


Alla sera, benedizione solenne.


Accettarono l’invito a pranzo i Sig. Dr. Casella, Presidente della Società Francesco Soave, Avv. Pagnamenta, Dr. Bonzanigo, Mons. Rossi, Can. Agosti e P. Emilio 


Il Prof. Bacciarini tenne alla sera una conferenza con proiezioni su Pio X.

17 Febbraio 1913


Si recita l’ufficio in suffragio di Fr. Frigerio, morto a Como, nella casa del Crocifisso.

23 Febbraio 1913


Il P. Bonzano scioglie un caso di morale.

13 Marzo 1913


Il P. Galimberti scioglie un caso di morale e una questione filosofica.

16 Marzo 1913


Domenica delle Palme, ore 5.1/4, prima predica dei SS. Esercizi Spirituali predicati da p. Emilio, cappuccino di grono. Lunedì, Martedì, Mercoledì: ore 9 predica, ore 10 scuola, ore 11 predica, ore 2 scuola, ore 3 predica, ore 5.1/2 benedizione.


Giovedì Santo, ore 8, S. Messa e comunione generale. Processione e disposizione del SS. Sacramento all’altare della madonna convenientemente preparato. 


Ore 10, partenza dei convittori.

Giovedì, Venerdì Santo 1913


Ore 6, Via Crucis.

25 Marzo 1913


Martedì dopo Pasqua. Il P. Rettore raduna il Capitolo Collegiale, legge una lettera del rev.mo P. Generalem nella quale viene comunicata al P. Galimberti la licenza di confessare da parte dei nostri Superiori.


Si leggono pure i decreti del Ven.le Capitolo Generale ultimo. 


Il P. Rettore raccomanda fra l’altro il riguardo che si deve usare coi ragazzi, non perché ce ne sia bisogno pei religiosi presenti al Capitolo, ma perché informino il Superiore, nel caso che sapessero esserci bisogno.

31 Marzo 1913


Lunedì dopo la Domenica in Albis. Ritornano tutti i convittori.


Martedì, 1° aprile incominciano regolarmente le scuole.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

6 Aprile 1913


Si recita l’ufficio dei Morti in suffragio dell’anima di Fr. Seganti morto a Como.

17, 18, 19 Aprile 1913


Si celebra un triduo di benedizioni col SS.mo Sacramento per implorarare da Dio la guarigione del Santo Padre Pio X.

20 Aprile 1913


L’On. Consigliere Federale Giuseppe Motta è venuto a visitare il suo figlio Sigismondo, alunno di questo Collegio. Si è mostrato soddisfatto 3 ha fatto voti per la prosperità del Collegio.

27 Aprile 1913


Tutto il Collegio si accosta alla S. Comunione generale. Celebra la Messa e distribuisce la S. Comunione il R. Canonico Vandoni, il quale dice anche alcune parole di circostanza.

28 Aprile 1913


Alle ore 8.1/2 pom. la famiglia religiosa compie la rinnovazione dei voti davanti al P. Rettore, all’altare maggiore della cappella. Il p. Rettore fa un discorso appropriato.


Il giorno 29, S. Pietro M., alla sera si dà la benedizione col SS.mo Sacramento.

30 Aprile 1913


Mese di Maria. La sera del 30 aprile si incomincia la poa pratica del mese di Maria.


Alle ore 7.1/2 pom.: recita delle orazioni vespertine in chiesa, lettura del mese, litanie, benedizione colla reliquia dall’altare della Madonna, canzoncina.

2-10 Maggio 1913


Novena dello Spirito Santo. Dopo la lettura del mese di Maria, invece delle litanie si canta il Veni Creator, e poi si dà la benedizione col SS.mo.

4 Maggio 1913


Parte dal Collegio Bonaventura Bizzotto, che occupava la carica di assistente alla ricreazione dei convittori.

22 Maggio 1913


Corpus Domini. La Messa in canto con discorso è alle 9.1/2; subito dopo i convittori e gli esterni si recano in Collegiata e prendono parte alla processione col SS.mo Sacramento.

27 Maggio 1913


Ore 5 pom. tutti gli alunni nel salone presentano al M. R. P. Rettore gli auguri del suo onomastico, e gli offrono in regalo una Via Crucis per la chiesa. 

Subito dopo, essendosene ottenuto il permesso dalla ven.da Curia Vescovile, questa Via Crucis viene benedetta e inaugurata dal R. P. Felicissimo da Cavarono, cappuccino residente a Locarno, il quale stante l’atto di erezione che viene posto nell’Archivio del Collegio.

28 Maggio 1913


Ore 8, S. Messa e comunione generale celebrata dal P. rettore. Ore 10, Messa in terzo celebrata dal R. P. Emilio cappuccino, di grono. 


Accettano l’invito a pranzo e intervengono i Signori Dott. Casella, Presidente della Società F.co Soave, Avv. Pagnamenta, Avv. Rossi, Direttore della Scuola di Commercio, Dott. Nonzanigo, i Canonici Pfister, Rossi e Agosti, i PP. Cappuccini Emilio di Grono e Felicissimo da Cavergno.


Alle ore 6, funzione del mese di Maria e benedizione solenne in 3°, data dal P. Bonzano.


Alle oe 8, Conferenza del Sig. prof. Cassina su Costantino e il trionfo della Croce, con proiezioni.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

Si riportano gli Atti relativi alla Erezione della Via Crucis nella chiesa del Collegio Francesco Soave.


Bellinzona, 23 Maggio 1913


Collegio Convitto Francesco Soave


Rev.mo Monsignore,


Il giorno 27 c. m. avrei intenzione di porre una Via Crucis nella nostra cappella. A tale scopo ho invitato un R. Padre del Convento di Locarno.


Mi occorre innanzi tutto il permesso di codesta V. Curia, perciò prego la ben nota di Lei bontà a volermelo accordare a tempo.


Nella fiducia di essere esaudito la ringrazio di vero cuore anticipatamente.


Dev.mo in G. C.


Firmato. P. Emilio Bertolini


Lugani, die XXVI maj 1913


Concedimus iuxta preces dummodo serventur quae de ritu sunt serranda.


C. Tartini Vic.

27 Maggio 1913


Vigore facultatis mihi commissae, Ego, P. Felicissimus Ord. Minorum S. Francisci capuccinorum, Viam Crucis cum annexis Indulgentiis erexi in loco  ut supra in precibus iuxta regular a S. Indulgentiarum Congregatione die 10 maj 1742 praescriptas.


In quorum fidem testimonium hoc mea manu exaravi hac die 27 maj 1913.


P. Felicissimus ut s.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

Contratto di assicurazione


In seguito ad impegni presi precedentemente, il Collegio si è assicuratopresso la Compagnia Anonima “ L’Union “ con sede in Parigi, Piazza Vendome, 9, e genzia Generale in Lugano.
Il foglio del contratto porta il numero 16771. Somma assicurata: fr. 120.000. Premio annuo fr 40. Effetto 15 novembre 1912. Durata 10 anni. Scadenza 15 novembre 1922. Poliza 3222.


La somma di fr 120.000 (centoventimila) è ripartita come segue: fr. 80.000 (ottantamila) pel fabbricato ad uso Collegio, sito in Bellinzona sulla via laterale al Viale Stefano Franscini; fr. 9.000 (novemila) pel rustico uso legnaia e ripostigli; fr. 30.000 ( trentamila) sopra tutto il mobiliare dell’Istituto; fr. 1.000 (mille) sopra legna, carbone ed attrezzi.


L’Assicurazione è fatta per dieci anni, a partire dal 15 novembre 1912 a mezzodì fino al 15 novembre 1922 a mezzodì, mediante il premio di fr. 40 che l’assicurato si impegna a versare il 15 novembre di ogni anni, senza speciale richiesta e senza spese.


Fatto in triplo a Lugano, il 27 novembre 1912

Firmati: 
l’Assicurato Fr. Casella



Pe la Compagnia Bernardoni

Contratto di locazione

1. Il Sig. Direttore del Collegio Soave dà in locazione al Sig. Albertini Felice un tezzo di terreno di m 1030 (milletrenta) che si trova fra mezzo al Collegio e lo stabilimento Colombi.

2. L’affittanza si intende fatta per tre anni, a principiare dal 1° marzo 1913.

3. Il canone annuo d’affitto è di fr 60 8sessanta) che sarà pagato in una rata il 1° marzo 1914.

4. Sei mesi prima della scadenza del presente contratto ( 1° settembre 1915 ) dovrà essere datopreavviso quando una della parti non intendesse di continuare nell’affittanza, altrimenti si continua per altri 3 anni.

Firmati: 
P. Emilio bertolini, Rettore del Collegio Soave




Albertini Felice

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

13 Giugno 1913


Ultimo giorno di scuola regolare.

14 Giugno 1913


Passeggiata scolastica al S. Bernardino. Ore 5.1/2 partenza da Bellinzona con treno speciale per Mesocco. Colazione di pane e salame in treno. Pranzo alle 11.1/2 all’Hotel Minghetti in S. Bernardino. Salita facoltativa all’Ospizio. Ore 4 circa s’incomincia il ritorno. Merenda al Pian S. Giacomo.


Si parte da mesocco alle 7.1/2. fermata in Grono dove si prende un bicchiere di birra offerto dal R. P. Emilio. Arrivo in Collegio e cena alle ore 9 pom.


Oltre al P. Rettore e a tutti gli Insegnanti presero parte alla passeggiata il Can. Agosti, il P. Emilio e il Dott. Bonzanigo.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

16 Giugno 1913


Incominciano gli esami scritti.

17 Giugno 1913


Esami delle Scuole Elementari presieduti dall’ispettore Tosetti e presenziati da alcuni parenti dei ragazzi. A pranzo intervengono il Signor ispettore, il Dott. Casella e l’Avv. Antognini.

20 Giugno 1913


Incominciano gli esami orali.

22 Giugno 1913


Ultima comunione generale.

26 Giugno 1913


Fine degli esami orali e scrutinio finale presieduto dal R. P. Rettore appena guarito da una malattia.

28 Giugno 1913


Mattina. S. Messa, canto del Te Deum e benedizione; ore 9 Accademia e premiazione. Si svolge un bellissimo programma di canti, suonate per violino, recite in italiano e in francese, ecc.


A mezzogiorno i Professori e i convittori incominciano a partire per le vacanze autunnali.


Rimane in Collegio la famiglia religiosa, gli alunni della Scuola di Commercio e il prof. Premoli.

10 Luglio 1913


Partono gli allievi delle Scuole Commericiali.


Per ristorarsi da una malattia alquanto seria e per cambiare un po’ d’aria, il R. P. Rettore, d’accordo con il N. R. P. Provinciale, parte per il nostro Collegio di Nervi.

14 Luglio 1913


Il Sig. Premoli parte per casa sua.

20 Luglio 1913


Si canta la Messa in onore di S. Gerolamo.

1 Agosto 1913


Si illuminano con palloni di carta le finestre del Collegio per la Festa Nazionale.

9 Agosto 1913


Ritorna da Nervi il R. P. rettore.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

13 Agosto 1913


Il R. P. Camperi rettore del Collegio di Nervi e il P. Marelli sono venuti a visitare questo Collegio e si sono trattenuti fino al giorno 16.

18 Agosto 1913


Il Sig. Premoli è tornato dalle vacanze.

19 Agosto 1913


Incomincino le ripetizioni per gli esami di ottobre.

22 Agosto 1913


Arriva dal Collegio Gallio il Fr. Pilon col permesso del M. R. P. Provinciale di passare 4 giorni di vacanza nel nostro Collegio. Riparte il giorno 26.

30 Agosto 1913


Fr. Bruzzone si reca in pellegrinaggio a Roma per l’acquisto del Giubileo.

3 Settembre 1913


Verso sera arriva in Collegio il Rev.mo Padre Moizo Preposito Generale accompagnato dal R. P. Martinelli. 


Il Padre rev.mo ha dato udienza a tutti i Religiosi; non ha fatto però una visita regolare, ma una visita semplice e breve. Riparte il giornoseguente dopo mezzogiorno, accompagnato alla stazione dal R. P. Rettore.

11 Settembre 1913


Alle ore 8.1/4 il R. P. Rettore ha convocato il Capitolo Collegiale. Intervenne tutta la famiglia religiosa e i tre Chierici postulanti che si trovano qui in vacanza.


Furono letti dapprima i decreti dell’ultimo Capitolo Generale. Poi il R. p. rettore ha fatta una breve esortazione nella quale raccomandò la prudenza nel parlare.


Indi, fatti uscire i non aventi voce in Capitolo, si trattò della professione solenne di Fr. Pietro Crespi, avendone detto Fratello fatto domanda al Rev.mo P. generale, il quale diede poi licenza che si proponesse in Capitolo.


La domanda fu approvata a pieni voti.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

12 Settembre 1913


Il R. P. Bonzano pate per le vacanze e si reca al suo paese presso i suoi parenti.

14 Settembre 1913


Il R. P. Rettore, che già ha inviato l’adesione sua e del Collegio al Congresso Eucaristico Diocesano di Mendrisio, ha pure mandato a Mendrisio i PP. Galimberti e Valle come rappresentanti del Collegio al Congresso medesimo.

18 Settembre 1913


Il R. P. D. Celeste Tavola, proveniente da Genova, è arrivato in questo Collegio per far parte di questa famiglia religiosa.

22 Settembre 1913


Il R. P. Bonzano torna dalle vacanze

24 Settembre 1913


Si è radunata in Collegio l’Assemblea degli Azionisti della Società Anonima Fr. Soave. Presiedette l’adunanza il Presidente Dott. Casella. Intervennero pure l’Avv. Mario Rusca, il R. P. Zonta, il Rag. Gini e parecchi altri Azionisti ( vedi il Verbale dell’assemblea e il Foglio Officiale ).


Nello stesso giorno arriva in Collegio il Sig. Cesare Galimberti, che presterà il suo servizio come Insegnante e come Assistente durante l’anno scolastico prossimo


Nello stesso giorno, verso sera, la famiglia religiosa incomincia i Santi Esercizi Spirituali. Che durano fino al giorno 28.

30 Settembre 1913


I postulanti Cattaneo, De Sario e Ballaben ,che hanno passate le vacanze in questo Collegio, ripartono per il Collegio Gallio.

1 Ottobre 1913


Incominciano l’ingresso dei convittori e gli esami di riparazione.


Arrivano il prof. cassina e Don Fulcheri.

6 Ottobre 1913


Circa le ore 9 tutti gli alunni interni ed esterni si recano nella cappella del Collegio. Il P. Rettore dice alcune parole di circostanza.


Si canta il Veni Creator e si dà la benedizione col SS.mo.


Alle ore 10 incominciano le lezioni.

P. E. Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Pro Cancelliere

20 Ottobre 1913


Il P. rettore ha radunato il Capitolo Collegiale. Dopo una breve esortazione fatta dallo stesso P. rettore, escono i non aventi voce in Capitolo. 


Il p. rettore propone e il Capitolo approva una spesa necessaria per gli attrezzi di ginnastica.


Poi si passa alla nomina delle cariche. Avendo i Superiori riservato al P. Rettore la carica di Procuratore, si eleggono il Vice Rettore e il Cancelliere.


Fatta la votazione a voti segreti, riescono eletti a primo scrutinio il R. P. Tavola Vice Rettore e il P. Galimberti Cancelliere.


Il P. tavola emette il giuramento necessario per avere la Confessione, per ora, solo per gli allievi interni.

Il p. Rettore annunzia poi che nella festa di Tutti i Santi avrà luogo la professione solenne di Fr. Pietro Crespi.


Il Capitolo si chiude colle solite preci.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere Collegiale

1 Novembre 1913


Verso sera, nella cappella del Collegio, presente la famiglia religiosa ed i convittori, il Fr. Pietro Crespi emise i voti solenni. Delegato a riceverli il M. R. P. Rettore, che rivolse poi al neo professo appropriate e religiose parole. 


Testimoni furono il R. D. Fulcheri e il Sig. Premoli Insegnanti in questo Collegio. Era presente anche il R. Canonico Agosti che si fermò al modesto pranzo, cui intervenne anche il rev. D. Campana.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

3 Novembre 1913


Ore 9 Messa cantata in canto gregoriano, discorso, assoluzione impartita dall’altare maggiore. Funzionò il P. Galimberti ed erano presenti tutti gli allievi.

4 Novembre 1913


Il Collegio colla bandiera pende parte ai funerali dell’Ex-alunno esterno Giov. Antognini.

7 Novembre 1913


Si incomincia la pia pratica del 1° Venerdì del mese. Si espone il SS.mo Sacramento prima della Messa, e dopo la Messa si cantano le litanie del Sacro Cuore di Gesù, si impartisce la benedizione e si canta una canzoncina del S. Cuore, invece del ‘Dio sia benedetto’.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

30 Novembre 1913


Dopo le orazioni della sera, si recitò l’orazione alla Vergine Immacolata, dettata dal S. P. Pio X, si cantò il Tota pulchra in gregoriano, poi benedizione.

7 Dicembre 1913


Il P. Tavola celebra la Messa della comunione generale e pronuncia un fervorino. Si fanno pure durante il giorno 3 visite alla cappella del Collegio per l’acquisto del Giubileo Costantiniano.

8 Dicembre 1913


Messa in 3° cantata dal Can. Vandoni. Al Vangelo il R. P. Tavola dice il panegirico. La sera benedizione solenne in 3°. Si fanno pure, durante il giorno, le altre 3 visite pel Giubileo.

13 Dicembre 1913


Incominciano gli esami scritti trimestrali.

16 Dicembre 1913


Dopo le orazioni della sera, recita delle orazioni della novena, canto del Magnificat e benedizione.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

21 Dicembre 1913


La sera del 20 dicembre, sabato, circa le ore 9, il Fr. Pietro Crespi, che si trovava nella camera del P. Rettore per assisterlo nella sua malattia, fu colto da improvviso malore. 


Il P. rettore, non potendo uscir di camera, chiamò subito il soccorso.


Il povero Fr. Pietro fu subito portato a letto, ma, malgrado il pronto intervento del Dottor Bonzanigo, malgrado tutte le cure, circa le ore 4.1/2 ant. di domenica, 21 dicembre, spirava, dopo ver ricevuto l’assoluzione in articolo mortis e l’Estrema Unzione dal P. Tavola.


Fu subito avvisata la matrigna che abita in Viale Nusocco, 3.


Domenica, lunedì e martedì si celebrò la Messa da morto durante la quale i convittori recitarono il Rosario pel defunto.


Nello stesso giorno 21 arrivò il Fr. Pietro paperoni, accompagnato dal R. P. ferioli, il quale Fr. Paperoni fu destinato provvisoriamente dal M. R. P. Provinciale a sostituire Fr. Pietro Crespi.


I funerali di Fr. Crespi ebbero luogo martedì, 23 dicembre, Alle ore 10, presenti i convittori e gli esterni, cantò la Messa da morto in 3° il P. Ferioli, praesente cadavere. Assistettero alla Messa i RR. Canonici Pfister, Rossi, Vandoni, Agosti e il parroco di Ravecchia. 


Il Can. Agostim confessore del Collegio, pregato dal P. Rettore, impartì l’assluzione alla tomba, poi il P. tavola, colla stola, accompagnò il feretro dalla nostra chiesa al cimitero. Accompagnarono pure il feretro i Padri Ferioli e Galimberti e il Can. Agosti colla cotta; gli altri Canonici seguirono il feretro, senza cotta.


La salma fu sepolta al numero 497.


Il nostro Fratel pietro Crespi era nato a Legnano, diocesi di Milano, nel 1872; aveva fatto la professione semplice a Somasca, e la solenne in questo Collegio da un mese e mezzo appena. 

Era attivo, amorevole, paziente, amato da tutti, pronto all’obbedienza e al sacrificio. Affezionatissimo alla Congregazione, lascia un gran vuoto in questo Collegio dove lavorò molto, ed era apprezzato dai Superiori e da tutti.

Sia pace all’anima benedetta.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

24 Dicembre 1913


Dopo la S. Messa e la funzione della novena, incomincia la partenza dei convittori per le vacanze natalizie. Partono pure i Professori e il P. Ferioli.

31 Dicembre 1913


Si canta il Te Deum e si dà la benedizione.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

ANNO DOMINI 1914

Stato della famiglia religiosa

P. D. Emilio Bertolini 
Rettore

P. D. Celeste Tavola 

Vice Rettore e Insegnante

P. D. Maggiorino Bonzano
Insegnante

P. D. Giuseppe Galimberti
Cancelliere, Prefetto di sacrestia e Insegnante

Diacono Bartolomeo Valle
Ministro e Insegnante

Fr. Pietro Bruzzone 
Professo di voti solenni, Dispensiere e Assistente della camerata piccoli

Fr. Pietro Paperoni 

Professo di voti semplici, Sacrestano, cantiniere ecc.

Fr. Antonio Macchi 

postulante laico, Insegnante di 1.a e 2.a elementare

1 Gennaio 1914


Alla sera canto del Veni Creator e benedizione.

2 Gennaio 1914


Alle 2 pom. ricominciano le lezioni. Mancano parecchi convittori, che arrivano prima di sera o la mattina del giorno dopo.

3 Gennaio 1914


Verso sera il R. P. Rettore raduna i religiosi in Capitolo nella ssala della direzione. Fa una esortazione pratica di principio d’anno; raccomanda la pratica delle virtù religiose e l’economia della roba di casa.


Il Capitolo si apre e si chiude colle solite preci.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

6 Gennaio 1914


i convittori e gli esterni si accostano alla comunione generale. Celebra la S. Messa il P. Galimberti, il quale fa anche un fervorino di circostanza.

7 Gennaio 1914


Il Rev. P. Tavola scioglie un caso di morale e tratta una questione filosofica.

17 Gennaio 1914


Arriva in Collegio il Sig. Groppelli, che presterà servizio come Assistente ai convittori.

21 Gennaio 1914


Si recita l’ufficio dei Morti in suffragio dell’anima di Fr. Angelo Argilla, morto a Somasca.

Attrezzi di ginnastica


Nel mese di gennaio si impiantano con cemento le sbarre e gli attrezzi di ginnastica, in ferro, i pali diritti e obliqui pure in ferro.

30 Gennaio 1914


Alla sera si incomincia la novena in preparazione alla festa di S. Gerolamo. Dopo le orazioni della sera si recita la preghiera della novena, si canta l’inno Orphanis Patrem in musica e si dà la benedizione col SS.mo.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

8 Febbraio 1914


Alle ore 8 Messa e comunione generale, distribuita dal R. P. Rettore, che pronunziò un fervorino. Alle ore 9.1/2 Messa cantata in terzo dal R. D. Fulcheri, Insegnante in Collegio; panegirico del P. Tavola al vangelo. 

A Mezzogiorno intervennero al pranzo l’On. Dott. Giorgio Casella, Consigliere e Presidente della Società della Soc. Anonima  F.co Soave, il Rev. Prof. Campana e il Rev. Can. Agosti, confessore del Collegio. 

Alle ore 5.1/2 pom. conferenza del Prof. Cesare Galimberti sulle varie specie d’illuminazione, con proiezioni.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

19-24 Febbraio 1914


Il 19 febbraio, giovedì grasso e vacanza completa. Alle ore 8 pom. incominciarono le recite drammatiche, che continuano la domenica e il lunedì. 


Si eseguisce “Il piccolo parigino”, “ La chiave falsa”, e alcune farse in musica ( La scuola del villaggio, La fine della scuola, la Tombola ). 


Negli intermezzi l’orchestrina del Collegio eseguisce scelti brani di musica, sotto la direzione del Maestro Garbin. Si eseguiscono pure sul palco degli esercizi ginnastici, preparati dal maestro D. Fulcheri.


Il martedì grasso è vacanza completa. Alle ore 8 S. Messa col SS.mo esposto, canto del Miserere e benedizione, in riparazione delle offese che si fanno a Dio in questi giorni. La sera, dopo cena, tombola con premi umoristici.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

12 Marzo 1914


Il R. P. Bonzano risolve un caso di morale, come il solito.

15 Marzo 1914


I convittori e gli esterni si accostano alla comunione generale, distribuita dal P. Galimberti, che pronunzia anche un fervorino d’occasione.

16 Marzo 1914


Incominciano gli esami semestrali.

1-4 Aprile 1914


Essendo terminati gliesami e lo scrutinio semestrale ed incominciato il 3° trimestre, per anticipare le vacanze e ridurle a 10 giorni, in modo che i convittori possano prendere il biglietto d’andata e ritorno, il mercoledìmattina sono incominciati i SS. Esercizi Spirituali. Predicatore è il R. P. ferioli, somasco del Collegio Gallio di Como. Come al solito, vi sono tre prediche al giorno, la prima alle ore 9, la seconda alle 11, e la terza alle 3 pom.


Per gli allievi della Commerciale il predicatore fa, alla sera, un discorso-riassunto delle prediche che non hanno potuto sentire.


La sera, dopo le orazioni, canto del Miserere e benedizione col SS.mo.


Il 4 aprile, sabato antecedente la domenica delle Palme, i convittorie gli esterni si accostano alla comunione pasquale, distribuita dal R. P. Ferioli, il quale chiude in questo modo la predicazione degli Esercizi.


Alle ore 10 incominciano le vacanze pasquali e la partenza dei convittori.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

7 Aprile 1914


Il R. P. rettore convoca il capitolo Collegiale nella sla della direzione. Esorta a far bene la S. Pasqua, che può essere l’ultima, come quella dell’anno scorso fu l’ultima per il povero Fr. Crespi. Proibisce che d’ora in avanti i ragazzi escano dallo studio, fuorché per recarsi in direzione e ciò per evitare inconvenienti e disturbi.


Il Capitolo si apre e si chiude colle solite preci.

8 Aprile 1914


Il R. P. Zonta, l’On. Dott. Casella, il ragioniere Gini si sono riuniti in Collegio, per trattare di alcune cose concernenti la Società Anon. F.co Soave. Si sono fermati anche al pranzo.

9-10 Aprile 1914


Giovedì e venerdì Santo: alla sera, Via Crucis in cappella.

13 Aprile 1914


Il 13 aprile, lunedì dopo pasqua, rientrano quasi tutti i convittori e il giorno seguente ricominciano le lezioni.

19 Aprile 1914


Domenica in Albis. Istruiti e preparati dal R. P. Tavola furono ammessi alla 1.a comunione 3 convittori e 9 esterni. La cappella preparata come nella piùgrandi solennità; celebrante il M. R. P. Rettore.


Prima della Messa ( ore 8 ), canto del Veni Creator, rinnovazione dei voti battesimali e benedizione dei fanciulli. Prima della comunione, il P. Rettore rivolse ai comunicandi belle ed appropriate parole.


La sera, verso le 5, benedizione solenne impartita dal P. Bonzano, Tantum ergo in musica. I parenti dei neo comunicandi assisttero dalla tribuna alle due funzioni del mattino e della sera.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

28-29 Aprile 1914


La sera del giorno 28, tutta la famiglia religiosa, radunata nella cappella, compie la rinnovazione dei voti. Il M. R. P. Rettore nel discorso che rivolge ai religiosiparla specialmente della fantasia, dell’influenza che essa esercita su tutta la nostra vita, ingrandendo, impiccolendo le cose, secondo le inclinazioni e turbando così la pace e la serenità che dovrebbero regnare nell’animo dei religiosi; esorta a contrapporre alla fantasia la conformità alla volontà di Dio.


La sera del 29, si dà la benedizione col SS.mo Sacramento.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

30 Aprile 1914


Incomincia la pia partica del mese di Maria. Dopo le orazioni della sera, il M. R. P.  Rettore inaugura il mese con un breve discorso sui pregi che la santità conferisce alla mente, al cuore, all’anima e al corpo; spiega come si debba onorare Maria principalmente colle opere


Si cantano le litanie in musica e si dà la benedizione colla reliquia.

17 Maggio 1914


Questa sera circa le ore 6 è arrivato il Rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo accompagnato dal M. R. P. Don Giovanni Muzzitelli per procedere alla visita canonica di questa casa.


Venne accolto con vivo giubilo e schiettoa venerazione da tutta la famiglia religiosa.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 


P. D. Carolus Moizo Praep. Gen.lis


Vidit et adprobavit in actu Visitationis


Die 18 Maii 1914

19 Maggio 1914


Arrivato la sera di domenica, 17 maggio, il Padre Reverendissimo si trattenne fino al martedì, 19. Insieme con il Con visitatore procedette alla Visita Canonica della Casa. Vide ed approvò i registri delle Messe, dei Conti, degli Atti; manifestò la sua soddisfazione ed ebbe parole di encomio.


Ricevette prima ad uno ad uno, poi tutti insieme i religiosi, e tenne loro un breve discorso nel quale raccomandò le virtù religiose, specialmente l’umiltà.


Martedì mattina celebrò la S. Messa conventuale, alla quale assistette tutto il Collegio in divisa, e moltissimi convittori ricevettero dalla sue mani la S. Comunione.


Alla sua partenza, circa le ore 3.1/2 pom., tutta la famiglia religiosa, i professori, i convittori in divisa e gli allievi esterni si trovarono sul corridoio davanti alla portineria.


Il Padre Rev.mo rivolse a tutti alcune parole di saluto ed espresse la sua contentezza, specialmente pel contegno tenuto dai convittori in chiesa.


Infine, pregato dal P. Rettore impartì la sua benedizione, che tutti ricevettero in ginocchio.


Fu accompagnato alla stazione dallo stesso P. Rettore.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

31 Maggio 1914


Per indisposizione del P. Rettore fu ritardata da giovedì 28 a domenica 31 maggio la festa del suo onomastico. I convittori gli offrirono in dono quattro busti dei Vescovi da mettere sull’altare maggiore. 


La mattina, alle ore 8, il R. P. Rettore celebrò la S. Messa, e, pronunziato un fervorino di circostanza, distribuì la comunione generale a tutti i convittori e gli esterni.


Alle ore 9.1/2 Messa in 3° celebrata dal R. P. Tavola. 


A pranzo intervennero l’On. Avv. T. Pagnamenta, i RR. Canonici Pfister e Agosti e il M.o Berbin. Il Dott. Bonzanigo, non avendo potuto venire a pranzo, venne a cena alla sera. 


Nel dopopranzo i convittori si divertirono in cortile con alcuni giochi umoristici. Alla sera, circa le 6, il P. Rettore chiuse il mese di maggio con un piccolo discorso, dopo del quale fu data la benedizione solenne.


NB: Ai quattro busti sono unite le reliquie dei Santi Ambrogio, Carlo, Agostino, Agrippimo, in quattro teche colle rispettive autentiche rilasciate dalla Curia di Milano.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

4 Giugno 1914


Il R. P. Rettore ha convocato il Capitolo Collegiale nella sla della direzione. Dopo le solite preghiere, il P. Rettore pronunciò un breve discorso, nel quale esorta a riflettere sul tempo passato, al poco che ci resta, e che, essendo tutti di età matura, non dobbiamo pensare a una vita lunga, ma alla morte, che può essere vicinissima, ed ad avere costumi non più da ragazzi né da giovanetti, ma da uomini maturi. 


Fatti poi uscire i laici, il P. Rettore ordinò al Cancelliere di leggere la circolare del M. R. P. Provinciale che indice pel 17 giugno, nella casa del SS. crocifisso di Como, l’elezione del Socio pel Capitolo Generale del prossimo settembre.


Fu eletto procuratore per elezione il R. P. Tavola.


Richimati i laici, il Capitolo si chiuse colle preghiere prescritte.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

9 Giugno 1914


Il P. Galimberti scioglie un caso di morale e una questione filosofica.

13 Giugno 1914


I convittori ed alcuni esterni, guidati dai Superiori, hanno fatto la consueta annuale passeggiata. Si andò da Bellinzona a cadenazzo; da Cadenazzo, per Robasacco si salì all’Alpe del Tiglio, poi si scese ad Isone, Medaglie, Bironico, dove si fece il pranzo.


Il Rev. Locarnini, parroco di Medaglie e il Rev. Greggio, parroco di Bironico, si sono meritati la riconoscenza del Collegio per la loro gentile accoglienza, pel rinfresco offerto dal primo a tutto il Collegio, e l’assistenza del secondo in Bironico.


Un acquazzone, che ci prese nella discesa per cadenazzo, per la strada del Monte Ceneri, non apportò nessun danno, ma aumentò l’allegria.


Così si chiudono le lezioni quest’anno, perché lunedì 15 cominciano gli esami scritti.

17 Giugno 1914


Il P. Tavola si reca a Como per eleggere il Socio. Risulta eletto, con generale soddisfazione e particolare contentezza di questo Collegio, il nostro M. R. P. Rettore P. Bertolini.

19 Giugno 1914


Incominciano gli esami orali.

22 Giugno 1914


Il Sig. ispettore Tosetti assistè agli esami delle nostre scuole elementari. Si dichiara soddisfatissimo; dice ai ragazzi che la nostra è una delle migliori scuole, e lo ripete anche fuori; augura che i promossi vengano in Collegio anche per le scuole secondarie. Si ferma a pranzo in Collegio insieme all’On. Casella, e l’Avv. Antognini e il P. Emilio di Grono.

25-26 Giugno 1914


Presieduto dal P. Rettore e coll’intervento di tutti i Professori si fa lo scrutinio finale delle scuole ginnasiali e tecniche.

27 Giugno 1914


Alle ore 10 antim. incomincia l’Accademia per la premiazione e chiusura dell’anno scolastico. S’eseguiscono scelti pezzi di musica per orchestra, cori, recite, poesie ecc. L’accademia finisce verso le 12.1/2e incomincia la partenza dei convittori e dei Professori.


L’On. Casella si ferma a pranzo da noi.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

28 Giugno 1914


I pochi convittori rimasti in Collegio, portando la bandiera e accompagnati dal P. Ministro e dal Prefetto, il . rettore e gli altri Padri, in cotta, prendono parte alla processione che si reca ad incontrare l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Peri Morosini, Vescovo amministratore Apostolico di Lugano.


Il giorno seguente il P. Rettore si reca a pranzo, invitato dal Vescovo, in casa del M. R. Signor Arciprete di Bellinzona.

*** Durante il mese di giugno per cura del P. Rettore viene posta una Croce sul sepolcro del povero Fr. Pietro Crespi.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

1 Luglio 1914


Il giornale quotidiano, Popolo e Libertà, ha parole lusinghiere per il nostro Collegio, chiamandolo “benemerito e fiorente Istituto, che silenzioso ed operoso continua a far del bene alla gioventù del Canton Ticino”.

9 Luglio 1914


Il M. R. P. Muzzitelli ha spedito da Roma e oggi sono arrivate tre teche contenenti reliquie, colle loro autentiche; in una la reliquia della madonna, di S. Luigi e di S. Gaetano; in un’altra di S. Luigi; nella terza di S. Girolamo Emiliani.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

11 Luglio 1914


Partenza di D. Bartolomeo Fulcheri e di suo nipote Pierino Flcheri.

13 Luglio 1914


Partenza del P. Maggiorino Bonzano e di Carlo Serafini.

18 Luglio 1914


Partenza del P. Rettore per Nervi.

20 Luglio 1914


Il P. Galimbertisi reca a Lugano per verificare che al Ginnasio non si è presentato nessun nostro allievo, e per rettificare una inesattezza del “Popolo e Libertà” in proposito.

23-25 Luglio 1914


E’ ospite del Collegio il sacerdote Salesiano Schlpfer qui recatosi per parlare con suo fratello pensionante alla Villa Leponzia.

28 Luglio 1914


Parte dal Collegio il Sig. Cesare Galimberti.

29 Luglio 1914


Parte dal Collegio l’allieco convittore Hurlimann di Zugo, il convittore Scheiver lo accompagna fino al Gottardo, poi ritorna in Collegio.

30 Luglio 1914


Il P. Valle, i Fr. Buzzone e Macchi fanno una passeggiata a Lugano, Tesserete, etc.

3 Agosto 1914


Il P. Rettore ritorna da Nervi.


Il P. Valle e il convittore Scneider partono dal Collegio, diretti alle case dei propri parenti, per le vacanze.


Arriva in Collegio il Sig. Ettore Cattaneo.

In causa del conflagrazione europea, mobilizzando la Svizzera tutto il suo esercito, il Collegio è designato quale luogo d’accantonamento militare. Vengono in Collegio tre ufficiali ad avvisare il P. Rettore, che il Collegio sarà occupato solo in caso di necessità, e che vi si manderanno preferibilmente i malati. Viene depositata in Collegio una certa quantità di pagliericci.

7 Agosto 1914


Il Municipio di Bellinzona chiese, in forma ufficiosa, per mezzo del Dott Bonzanigo, se il Collegio sarebbe disposto a prestare dei materazzi pei soldati dell’ospedale,


Il P. Rettore ne mette 30 a disposizione, che sono subito accettati.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

10 Agosto 1914


Il p. Tavola parte per le vacanze.

11 Agosto 1914


Il P. Valle ritorna dalle vacanze. 


Viene accolto in Collegio il piccolo convittore Brenni Emilio.

14 Agosto 1914


Il P. Tavola torna dall vacanze col ragazzo Ugo Minonzio. 


Arriva pure il cameriere Agostino Magistrelli.

17 Agosto 1914


Incominciano le ripetizioni.


Arriva in Collegio il convittore Guido Pozzi.

20 Agosto 1914


Arriva il Sig. premoli.

27 Agosto 1914


Prima di partire pel Capitolo Generale, il P. Rettore raduna il Capitolo Collegiale. Ringrazia dell’assistenza, obbedienza, aiuto prestatogli dalla famiglia. Raccomanda di esser  prudenti a parlare, specialmente dei nostri Confratelli, davanti ai secolari. Esorta ad avere riguardo per il Superiore che i Padri del Capitolo destineranno a questa casa.

28 Agosto 1914


Il P. Rettore, salutato dalla famiglia religiosa e accompagnato alla stazione dal P. Tavola e dal Sig. Cattaneo, è partito per Genova, diretto a Roma, dove parteciperà al Capitolo generale come Socio della Provincia lombardo-veneta.

6 Settembre 1914


Si canta il Te Deum e si dà la benedizione col SS.mo in ringraziamento a Dio per l’elezione del nuovo Papa Benedetto XV.

14 Settembre 1914


Arriva da Somasca il postulante laico Decio Vitali di Spello, accompagnato dal Fr. Francesco Tozzi.

15 Settembre 1914


Arriva il P. rettore. Parte il Fr. Tozzi.

17 Settembre 1914


Terminano le ripetizioni. 

Parte il convittore Guido Pozzi.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

21-26 Settembre 1914


dal 21 al 26 settembre si sono fatti i SS. Spirituali Esercizi in questo Collegio. Fu letto un libro opportuno e tutti i membri di questo Collegio Padri, Fratelli e Postulanti vi presero parte.

1 Ottobre 1914


Si riapre il Collegio e incominciano gli esami di riparazione e l’entrata dei convittori.

6 Ottobre 1914


Questa mattina, presenti tutti gli Insegnanti e quasi tutti gli allievi, sono incominciate le lezioni. 

Alle ore 9 i convittori e gli esterni si sono recati in cappella. Dopo alcune parole di circostanza, dette dal P. Rettore, si cantò il Veni Creator e si diede la benedizione col SS.mo.

Poi cominciarono le lezioni.

20 Ottobre 1914


Alle ore 6.1/2 pom. il P. Rettore ha radunato il Capitolo Collegiale, cui intervennero tutti i religiosi e postulanti. Il P. rettore esortò a tenere gli occhi rivolti al cielo; a non lasciarsi trascinare verso terra neppure nel fare il bene. Diede poi avvertimenti per i diversi uffici. Il Capitolo si aprì e si chiuse colle preghiere prescritte.

24 Ottobre 1914


Si trovano in Collegio per affari della Società Anonima Soave il Cons.Casella e il Ragioniere Gini.

1 Novembre 1914


I convittori e gli esterni si accostano alla comunione generale distribuita dal P. Tavola.

2 Novembre 1914


Alle ore 9 messa letta e discorso del P. Tavola; poi scuola regolare. In causa del cattivo tempo i convittori non visitano il Camposanto.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

29 Novembre 1914


Dopo mezzogiorno si tiene in Collegio l’Assemblea annuale della Società Anonima. Viene presieduta dal Presidente Cons. Casella e vi prendono parte il Rev.mo P. Generale Muzzitelli, il P. Rettore di qui, il P. Zonta, i PP. Tavola e Galimberti e Valle, il Reg. Gini, l’Avv. Rusca.


Comincia la novena dell’Immacolata.

8 Dicembre 1914


Preceduta dalla solita novena, si celebrò la festa dell’Immacolata. La Messa in 3° fu canta dal P. Tavola, il quale fece anche un discorso. La sera, benedizione solenne; poi Conferenza con proiezioni, tenuta dal Prof. Bacciarini sul tema “ S. Tarcisio”.

9 Dicembre 1914


Alle ore 6.1/2 il P. rettore convoca il Capitolo Collegiale; vi intervengono tutti i membri della famiglia religiosa. Dopo le preghiere prescritte si leggono le patenti ( appenna rrivate ) della nomina-conferma del P. Rettore di questo Collegio: P. D. E,ilio Bertolini. Si leggono pure i Decreti del Ven. Capitolo Generale tenutosi a Roma nello scorso settembre. Si legge la lettera del Rev.mo P. Generale che che dichiara che il Capitolo Generale ha eletto Procuratore di questa casa lo stesso P. Rettore come nelle altre case di questa Provincia. Usciti i non aventi voce in Capitolo, si eleggono le cariche a voti segreti. Riescono eletti Vice Rettore il P. Tavola, Cancelliere il P. Galimberti. Rientrati quelli che erano usciti, il P. rettore annuncia le elezioni fatte e conferma nella carica di Bibliotecario il P. Valle. Fr. Bruzzone come Sacrista e Dispensiere; Macchi  Guardarobiere e Decio Vitali portinaio. 

Il Capitolo si chiude nel modo prescritto.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

16 Dicembre 1914


Incomincia la novena di Natale. Alle ore 7 pom. orazioni della sera, novena, Magnificat e Tantum ergo in musica, benedizione e canto dell’Adeste fideles, pure in musica a 4 voci.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

17 Dicembre 1914


Si festeggia, per quanto lo permettono le circostanze, la nomina di Giuseppe Motta, padre del nostro convittore, Sigismondo Motta, a Presidente della Confederazione Svizzera per l’anno 1915. Si invia al neo.eletto un telegramma di congratulazione, a nome della Direzione, degli insegnanti e degli alunni. 


S’innalzano alcuni palloni, e alle 8 pom. si illuminano con palloncini le finestre del Collegio e con alcuni fuochi di artificio la facciata.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

31 Dicembre 1914


Si canta il Te Deum e si dà le benedizione col SS.mo Sacramento.

ANNO DOMINI 1915

Stato della famiglia religiosa

P. D. Emilio Bertolini
 
Rettore

P. D. celeste Tavola 

Vice rettore

P. G. Giuseppe Galimberti 
Cancelliere

Diacono D. Bartolomeo Valle  Ministro

Fr. Pietro Bruzzone 

professo solenne, dispensiere, sagrestano, ecc.

Fr. Pietro Paperoni

professo semplice

Fr. Antonio Macchi,

postulante, Maestro e guardarobiere, Infermiere

Decio Vitali


postulante laico

1 Gennaio 1915


Alla sera canto del Veni Creator e benedizione.

4 Gennaio 1915


Ricominciano le lezioni regolari, presenti tutti gli Insegnanti e gli allievi, meno pochissime eccezioni giustificate.

6 Gennaio 1915


I convittori e gli alunni esterni si accostano alla S. Comunione. Celebra la S. Messa il P. Galimberti, il quale fa anche un fervorino di circostanza.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

29 Gennaio 1915


Incomincia la novena, anticipata di un giorno, di S. Girolamo. Ore 7 pom. orazioni, novena, canto dell’ Orphanis Patrem  a 4 voci, Tantum ergo in musica e benedizione.

7 Febbraio 1915


Alle ore 9 Messa e comunione generale, distribuita dal p. rettore; esposizione del SS.mo e recita delle preghiere per la pace prescritta dal Sommo Pontefice; poi continua l’adorazione del SS.mo esposto. Alle ore 10, riposizionedel SS.mo, Messa canatata in 3° del M. R. Canonico D. Martino Pfister.


Ore 4 nuova esposizione del SS.mo e adorazione; ore 5, panegirico fatto dal P. Galimberti con proiezione su Napoleone I°, tenuta dal Prof Bacciarini. Intervennero a pranzo i RR. Can. Pfister e Agosti, l’Avv. Pagnamenta, il Dott. Bonzanigo, il M.o Agnelli.

11-15 Febbraio 1915


Giovedì grasso 11, Domenica 14 3 Lunedì 15 febbraio ebbero luogo i consueti divertimenti di carnevale con recite di drammi e commedie.Malgrado il tempo cattivo, le copiosissime nevicate, la mancanza di luce elettrica ( per cui si dovette illuminare il palcoscenico colle candele ) si ebbe una discreta affluenza di pubblico. 


Si distinse, come sempre, l’allievo convittore Sigismondo Motta, figlio dell’onorevole Presidente della Confederazione.

20 Febbraio 1915


Si riporta la seguente lettera dell’Azienda Elettrica Comunale, il cui originale è custodito in Archivio.


Spett. Istituto F. Soave, Città


Come a Vs richiesta, di buon grado vi dichiariamo che il palo di sostegno delle ns linee elettriche, posto nel fondo di vs proprietà annesso all’istituto, si intende collocato a titolo precario, motivato nel senso che in caso di costruzione od altra destinazione del fondo, l’Azienda elettrica si obbliga a modificare le proprie linee ( eventualmente rimuovere detto palo ) in modo da non ostacolare la libera disposizione della vs proprietà e che i propri impianti abbiano sempre, per supporto alle medesime, a rispondere alle prescrizioni federali vigenti in materia.


Tanto per Vs tranquillità, mentre con stima distinta Vi salutiamo.


p. Azienda Elettrica Comunale


firmato. R. Bonzanigo

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

10 Marzo 1915


Incominciano gli esami scritti semestrali.

12 Marzo 1915


In occasione dell’arrivo a Bellinzona del Generale Wille, il Collegio fa vacanza. Il Collegio colla bandiera si reca ad incontrare il Generale r assiste alla sfilata delle truppe ticinesi.

21 Marzo 1915


Per iniziativa del M. R. Arciprete di Bellinzona, nel salone del nostro Collegio, gentilmente concesso dal P. Rettore, il P. Massari, Missionario di S. Calocero di Milano, tiene una conferenza con proiezioni sulla Birmania.

23-27 Marzo 1915


Il martedì di Passione, alle ore 3, 1.a predica degli Esercizi Spirituali predicati dal R. P. Battaglia nostro Confratello. Come al solito, si fanno poi tre prediche al giorno, alle ore 9, 11 e 3 pom.


La sera il Predicatore riassume le tre prediche in un discorso breve per gli allievi della Commericiale.


Qust’anno, tutte le prediche sono divise a metà dal canto di qualche strofetta adatta alla circostanza. La dottrina, lo zelo, la facondia del nostro P. Battaglia fanno grande effetto su tutti.


Al sabato mattina Messa e comunione generale distribuita dallo stesso Padre Predicatore, il quale pronuncia le ultime parole. Il predicatore ha sempre celebrato la Messa della Comunità e dato la benedizione col SS.mo tutte le sere.


Dopo la Messa di sabato, canto del Te Deum, e benedizione papale, impartita dal P. Predicatore, secondo il Rituale Romano: Methodus impertiendi … etc..


Slle ore 10 incminciano le vacanze. Partono tutti, professori e convittori.


Parte per sempre l’assistente Ettore Cattaneo.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

30 Marzo 1915


Parte per Somasca il M. R. P. Battaglia.

31 Marzo 1915


Il P. Rettore raduna il Capitolo Collegiale nella solita sala. Esorta a ben prepararci alla S. Pasqua colla fede in Dio nelle tribolazioni. Legge una lettera che il nostro Santo Padre Gerolamo indirizzava ad una delle sue case che si trovava nelle tribolazioni; i sentimenti di fede e di amore in essa espressi sono adattissimi sempre.

1-2 Aprile 1915


Il Giovedì Santo il P. Rettore celebra la Messa e distribuisce la comunione a tutta la famiglia religiosa. La sera del Giovedì e del Venerdì, alle ore 6 e ½ si fa la Via Crucis nella cappella.

5 Aprile 1915


Il lunedì dopo Pasqua, 5 aprile, ritornano tutti i convittori dalle vacanze pasquali e il 6, martedì, ricominciano le lezioni regolari.

14 Aprile 1915


Il 14 aprile parte il giovane postulante laico decio Vitali, per volontà di suo padre e perché anch’egli aveva già dichiarato di non avere più vocazione . Il P. Rettore lo accompagna fino a Milano.

25 Aprile 1915


Domenica. Alle ore 8, i neo-comunicandi fanno la rinnovazione dei voti battesimali e ricevono la benedizione dal P. rettore, che pronunzia anche alcune parole. La Messa è celebrata dal P. Tavola, il quale pronuncia pure un fervorino e distribuisce la comunione. Alla sera benedizione solenne.

29 Aprile 1915


La sera del 28 tutti i religiosi fanno la rinnovazione dei voti davanti al P. rettore, il quale nel discorso che rivolge alla famiglia religiosa raccomanda lo spirito di unione, di mutuo aiuto a portar  la croce, di non rinchiudersi in se stessi, di non criticare l’operato degli altri.

6 Maggio 1915


Una breve malattia ha spento uno dei nostri allievi esterni di 2.a tecnica, LorenzoTralamassa. Ad assisterlo agli ultimi momenti fu chiamato il P. Rettore.


Ai funerali prende parte tutto il Collegio con bandiera e gli esterni. Si offre una corona di fiori e un compagno legge un saluto sulla tomba.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

23 Maggio 1915


Nell’imminenza della mobilitazione generale italiana, il Rev.mo P. Generale spedì da Roma le dimissorie per l’ordinazione sacerdotale del diacono Valle, dicendo al P. Rettore, che lo facesso ordinare al più presto.


S. E. Mons. Vescovo Peri Morosini, accogliendo la preghiera del P. Rettore, ordinava sacerdote il nostro Confratello nella sua cappella privata, il giorno 22, vigilia di Pentecoste.


E il giorno di Pentecoste tra il giubilo di tutto il Collegio, il P. Valle celebrava la sua Prima Messa, assistito dal P. rettore che al Vangelo disse parole di circostanza.


Al pranzo famigliare, fatto dai Superiori e convittori insieme nel refettorio dei ragazzi, intervenne il R. canonico Pfister, professore di tedesco. I professori ed i convittori a gara recitarono e cantarono poesie, indirizzi, uguri al Novello Padre che rispose commosso.

28 Maggio 1915


L’onomastico del P. Rettore è celebrato colla consueta solennità. Al dopopranzo della vigilia, dopo le scuole gli allievi adunati in Museo, offrono al P. Rettore per la chiesa del Collegio un magnifico paliotto bianco colla cornice dorata.


Il convittore Motta legge un indirizzo.


Il P. Rettore ringrazia, loda ed esorta a curar sempre il culto e lo splendore della casa di Dio. La mattina alle 7,1/2 mMessa letta e comunione generale, fatta dal P. rettore, che fa anche un discorsetto. Alle 9.1/2 Messa in terzo, canata dal P. Valle, asistito dal P. Emilio di Grono, in piviale, dal Canonico di Carasso in cotta.


Al pranzo, oltre i suddetti, intervengono il Presidente Dr. Casella, il Medico Dr. Bonzanigo, l’Avv. Pagnamenta, il Can. Pfister, i Maestri Agnelli e Garbin. 

Nel dopopranzo i ragazzi giocano in cortile alle pentole da abbattere col bastone. Alle 6.1/2 solenne benedizione in 3°.

Mese di Maggio 1915


Anche quest’anno si fece la devozione del Mese di Maria come gli anni precedenti, e si chiuse il giorno 31 con un discorso del P. Rettore e la benedizione col SS.mo.

3 Giugno 1915


Anche quest’anno, come gli anni precedenti, il Collegio con tutti gli Insegnanti prese parte alla processione del Corpus Domini, che riuscì in modo straordinario edificante, perché vi presero parte i soldati del presidio di Bellinzona, colla loro banda, che eseguì scelti brani durante il percorso e nella Collegiata.

8 Giugno 1915


Dietro preghiera delle Autorità civili e militari, il P. Rettore ha conceduto l’uso del solaio del Collegio come accantonamento peri richiamati ticinesi, che lo occuparono dal giorno 8 al giorno 12 giugno.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

16 Giugno 1915


Il 16 giugno è partito il P. Valle per presentarsi al Distretto Militare in Italia.


Il 15 Giugno iniziarono gli esami scritti. Seguirono poi gli orali fino al giorno 25.

27 Giugno 1915


Domenica. Alla mattina S. Messa e comunione generale , distribuita dal P. Tavola. Alle ore 4 pom. accademia finale e premiazione, della quale si unisce qui il programma. Si notano tra gli intervenuti gli On. Casella e tarchini. Dopo la accademia incomincia la partenza dei convittori. Alla sera, Te Deum e benedizione col SS.mo.

19 Luglio 1915


Il 19 luglio il P. Tavola si reca a Somasca e vi si trattiene sino al 23.

Atto di Visita

23 Luglio 1915


Nella Visita Canonica in questo Collegio sono rimasto soddisfattissimo e ammirato della regolarità che ho constata in tutte le cose.


Benedico di gran cuore il Signore e rendo vive grazie a S. Girolamo Emiliani per la visibile assistenza celeste che vedo su questa religiosa famiglia.


Lo zelo assiduo e prudente del p. Rettore, l’obbedienza e il buon esempio degli altri Padri, la docilità e attività dei Fratelli si compendiano in un sentimento armonico di santa concordia, che guadagna poi la stima e e l’ammirazione di tutti i cottadini, e produce frutti copiosi di bene fra le anime sebbene si lavori in terreno poco propizio, perchò la popolazione non è tutta cattolica.


Ho fiducia che si continuerà da tutti i religiosi a tener alto il prestigio del Collegio, che è vanto e decoro della Congregazione e a mantenersi perseveranti nella regolare osservanza delle nostre SS. Costituzioni.


Bellinzona 23 luglio 1915


P. Giovanni Muzzitelli


Preposito Generale della Congregazione Somasca

23 Luglio 1915


Si permette al P. Rettore di dare una gratificazione di £ duecento ( £ 200 ) al Cons. On. Dr. Casella, a titolo di riconoscenza per sue prestazioni al Collegio, quale Presidente della Società Francesco Soave per l’anno 19141915.


P. Giovanni Muzzitelli Prep. Gene.

21-24 Luglio 1915


La sera del 21 luglio, circa le ore 6, arrivarono in Collegio il Rev.mo P. Generale e il Rev. P. Zonta. Compiuta la Visita Canonica, il 24 mattina ripartivano.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

26 Luglio 1915


Il 26 luglio il P. Galimberti parte per Somasca. Torna in Collegio il 12 agosto.

15-16 Agosto 1915


La notte dal 15 al 16 agosto pernotta in Collegio il P. Piciardo, Superiore Generale dei Figli di Maria.

16 Agosto 1915


Il 16 agosto incominciano le ripetizioni autunnali, che dureranno sino al 16 settembre.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

23 Agosto 1915


Il P. rettore raduna il Capitolo Collegiale nella saletta. Nella esortazione che rivolge alla famiglia religiosa si trattiene alquanto a parlare circa l’obbedienza e dice che i sudditi si debbono portare in modo che al Superiore non sia grave il comandare. Si lamenta poi per la facilità di qualcuno a raccontare ai secolari le cose della Congregazione.


Si fa poi l’accusa della colpa.


Usciti i laici, il P. Rettore legge una comunicazione del P. rev.mo trasmessagli dal P. Provinciale, nella quale il P. Rev.mo significa che il postulante laico Macchi deve partire da Bellinzona per il noviziato .


Fui perciò messa ai voti l’approvazione per l’ammissione al noviziato del predetto laico, il quale risultò approvato a pieni voti.


Fu pure approvato a pieni voti l’acquisto di 3 cartelle da lire 1.000 del Prestito Italiano per la guerra..


Rientrati i laici, si chiuse il Capitolo colle solite preci.


Elenco delle Cartelle di proprietà del Collegio Francesco Soave:

1. Banque Federale de Zurich (1 cedola) N. 51445. Capitale nom. Fr. 500. Rend. Ann. Fr. 20

2. Obbligazioni del Canton Ticino (6 dedole) N. 1941. Cap. nom. Fr. 500. Rend. Ann. Fr. 20

3. Obbligazioni del Canton Ticino N. 1888. Cap. nom. Fr. 500. Rend. Ann. Fr. 20

4. Obbligazioni del Canton Ticino N. 1886. Cap. nom. Fr. 500. Rend. Ann. Fr. 20

5. Obbligazioni del Canton Ticino N. 1940. Cap. nom. Fr. 500. Rend. Ann. Fr. 20

6. Obbligazioni del Canton Ticino N. 1939. Cap. nom. Fr. 500. Rend. Ann. Fr. 20

7. Obbligazioni del Canton Ticino N. 1887. Cap. nom. Fr. 500. Rend. Ann. Fr. 20

8. Schweischerische Bundesbahn (9 cedole) N. 53306. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

9. Schweischerische Bundesbahn N. 10032. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

10. Schweischerische Bundesbahn N. 10035. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

11. Schweischerische Bundesbahn N. 10034. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

12. Schweischerische Bundesbahn N. 87726. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

13. Schweischerische Bundesbahn N. 14674. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

14. Schweischerische Bundesbahn N. 10036. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

15. Schweischerische Bundesbahn N. 53305. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

16. Schweischerische Bundesbahn N. 10033. Cap. Nom. Fr. 750. Rend. Ann. Fr. 30

Prestito Italiano  (4 cartelle), Cap. nom. £ 1.ooo. rend. 4.1/2%

17 Numeri 39599

18.Numeri 41272


19. Numeri 50285


20. ………….

11 Settembre 1915

L’On. Motta, Presidente della Confederazione, nel partecipare al nostro R. P. Rettore la sua intenzione di far continuare a Berna gli studi del figlio Sigismondo finora nostro convittore, scrive tra l’altro:” Ritengo mio dovere di esprimere la mia soddisfazione sentita ai Superiori di Sigismondo per il modo col quale curarono paternamente fin qui la sua istruzione ed educazione. Io serberò del trattamento fatto a lui nel Collegio Soave ottima e graditissima memoria in ogni tempo “.

21-25 Settembre 1915


Dal 21 al 25 settembre si fanno in Collegio gli Esercizi Spirituali.

1 Ottobre 1915


Il 1° ottobre si apre il Collegio, secondo il solito. Arrivano gli Insegnanti Bacciarini, Cassina, Grandi.

3 Ottobre 1915


Avendo il P. Rettore accettato come esterni alcuni piccoli ricoverati dell’Asilo Von Mentlen, esonerandoli dalle tasse, la Direzione di quest’Istituto dirige una lettera di ringraziamento alla Direzione del Collegio firmata dal’Ing. A. Bonzanigo.

4 Ottobre 1915


Cominciano le lezioni regolari. Alla sera arriva Don Fulcheri.

5 Ottobre 1915


L’ex-allievo Peppo Casella tiene in Collegio una conferenza a favore delle Missioni Africane. Propone la fondazione di una Società pro Missioni tra gli allievi del Collegio e ne presenta lo Statuto, dà discutersi ed approvarsi in seguito.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere

10 Ottobre 1915


Dietro preghiere del Comando Militare si accettano in Collegio per 15 giorni sette ragazzi esploratori svizzeri tedeschi e si mettono a dormire vicino alla guardaroba.

15 Ottobre 1915


Parte dal Collegio il M.o Grandi Siro. Troppo timido di carattere si è spaventato per la troppo numerosa scolaresca.

24 Ottobre 1915


Sotto la presidenza del R. rettore vien fondata la Società per le Missioni tra gli allirvi convittori delle Scuole ginnasiali e tecniche. Viene eletto presidente Pietro De Maria, vicepresidente Zanda, Cassiere Ferreri Alfredo e Segretario Gioachino Respini.

1 Novembre 1915


Il Prof. Bacciarini tiene una conferenza con proiezioni sul tema S. Carlo Borromeo.

22 Novembre 1915


Viene in Collegio il Sig. Donini, professore supplente.

8 Dicembre 1915


Preceduta dalla consueta novena si fa la festa dell’Immacolata, in tutto come gli anni passati.

9 Dicembre 1915


Il P. Galimberti si reca a Rovereto come rappresentante del Collegio ai funerali di Don Guanella.

19 Dicembre 1915


Si tiene in Collegio l’adunanza annuale della Società Anonima F. Soave. Vi intervengono, oltre alle persone dimoranti in Collegio, il Presidente On. Dott. Casella e l’Avv. Mario Rusca.


P. Emilio Bertolini Rettore

24 Dicembre 1915


Dal 16 al 24 dicembre si è fatta la consueta novena di Natale. Il 24 mattina i convittori sono partiti per le vacanze.

ANNO DOMINI 1916

3 Gennaio 1916


I convittori sono ritornati dalle vacanze e le scuole ricominciate regolarmente.


Il P. Rettore raduna il Capitolo Collegiale, dà alcuni avvisi e, usciti i Laici, vengono rieletti il P. Tavola a Vicerettore, il P. Galimberti Cancelliere.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Cancelliere

Stato della famiglia

P. D. Emilio Bertolini 
Rettore

P. D. Celeste Tavola 

Vice-Rettore, Ministro e Insegnante

P. D. Giuseppe Galimberti 
Cancelliere, Insegnante

Fr. Angelo Bruzzone 

di voti solenni, Assistente, Spenditore, Sacrista

Fr. Pietro Paperoni 

di voti semplici, Cantiniere, Ortolano, aiutante

Fr. Antonio Macchi

postulante, Maestro, Infermiere, ecc

25 Gennaio 1916


Verso sera arriva in Collegio il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, Preposito Generale della Congregazione Somasca.


Nei giorni 26, 27, 28 gennaio il Padre Rev.mo visitò questa casa, chiamòad uno ad uno tutti i religiosi, presiedette il Capitolo Collegiale, nel quale raccomandò singolarmente la concordia.


Il 29 mattina ripartiva per Como.

So trascrivono le seguenti dichiarazioni:


La sottoscritta Direzione dichiara che il permesso che le è dato falla Spett. le Direzione dell’Istituto Fr. Soave di collocare due pali sulla proprietà  della S. A. Fr. Soave potrà essere ritirato in ogni tempo mediante preavviso di sei mesi. 


La riparazione di qualsiasi danno, che potrebbe risultare da questo impianto resta a caricodella Amministrazione dei Telegrafi e Tefoni, la quale provvederà pure a proprie spese allo stabilimento, manutenzione e, ove occorre, all’allontanamento degli appoggi summentovati, onchè dei loro fili.


Bellinzona, 29.1.’15


Direzione del VI Circondario dei Telegrafi, Sezione Bellinzona

Firmato: Demarti

Egregio Signor Direttore,

Ritorniamo con lo stesso corriere il suo apparecchio di proiezioni che Lei ha avuto la gentilezza di prestarci.

La ringraziamo infinitamente della Sua cortesia e salutiamo con massima stima.

Kommando In fanterie Regiment 28

firmato


P. Emilio Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Cancelliere

8 Febbraio 1916


Preceduta dalla solita novena, si celebrò anche quest’anno la festa di S. Gerolamoin tutto come negli altri anni. Distribuì la comunione il Can. D. Martino Pfister. Cantò la Messa il P. Emilio di Grono. 

Ambedue poi si fermarono a pranzo, cui intervennero pure il Can. Agosti e l’Avv. Pagnamenta. La sera, a cena, furono con noi i Dottori Casella e Bonzanigo, che non avevano potuto venire a mezzogiorno. Il Prof. Bacciarini tenne poi una conferenza con proiezioni sul Credo, la sera, circa le 8 pom. 

2-7 Marzo 1916


I divertimenti di carnevale, per riguardo al tempo di guerra, si tenneroquest’anno in forma privata, cioè senza inviti alla cittadinanza; intervennero solo gli allievi esterni e qualche loro parente. 


Preparati dal Sig. Donini, tanto i grandi, quanto i piccoli convittori recitarono alcune commediole e un breve dramma. Il Maestro Agnelli accompagnò al pianoforte gli alievi violinisti.

13-23 Marzo 1916


Benché la Pasqua sia quest’anno il 23 d’aprile, gli esami trimestrali scritti e orali si fecero in marzo dal lunedì 13, al giovedì, 23.

12-24 Aprile 1916


I SS. Esercizi Spirituali, le vacanze pasquali, il ritorno dei convittori avvennero come gli anni precedenti. Predicò il R. P. Emilio di Grono.

28 Maggio 1916


L’onomastico del R. p. Rettore si solennizzò come negli anni precedenti. Cantò la Messa solenne il Can. Pfister, che assistette anche al pranzo cui intervennero pure il Can. Agosti e gli Onorevoli Signori Dott. Casella, Pagnamenta , Antognini e Bonzanigo. Il regalo offerto dai convittori fu la fattira di due funicelle bianche e una continenza.

20 Giugno 1916


Come negli anni precedenti, il Sig. Ispettore Tosetti assiste agli esami delle Scuole Elementari del Collegio e si ferma pure a pranzo insieme al Dott. Casella e Avv. Antognini.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Cancelliere

25 Giugno 1916


Con una ben riuscita accademia, cominciata alle 4 del pomeriggio e finita circa le 6 si chiuse l’anno scolastico, si distribuirono i premi e le menzioni, e cominciò la partenza dei convittori.


Il salone era rigurgitante di persone, tra le quali si nota l’On. Cons. Naz. Tarchini,padre di due nostri Convittori et altre notabilità.


Fu assai gustata l’operetta “Colombo fanciullo”.

4 Luglio 1916


Si recita l’ufficio da morto in suffragio del compianto nostro confratello Ch. Beniamino Zimei.

7 Agosto 1916


Si recita l’ufficio da morto in suffragio dell’anima del Rev.mo P. Cossa.

7 Agosto 1916


Dietro preghiera del Comando Militare si accettano in Collegio i Cadetti di Berna, i quali arrivano il 7 agosto in numero di circa 120, coi loro Ufficiali, i quali pure sono alloggiati in Collegio.


Lasciano il Collegio il giorno 12 agosto.

Titolo appartenenti al Collegio


Si riposta la lista dei titoli appartenenti al Collegio Fr. Soave, essendo avvenuti dei cambiamenti per la conversione dal Prestito nazione:

( Como, 7 agosto 1916. P. F. Salvatore )

Republ e Ct. Ticino, Cartelle dal 1886 al 1888. Valore nom. Fr. 1500. Interesse annuo Fr. 60.

Republ e Ct. Ticino, Cartelle dal 1939 al 1941. Valore nom. Fr. 1500. Interesse annuo Fr. 60.

Schweiz. Undesbahn, Cartelle dal 10032 al 10036. Valore nom. Fr. 3750. Interesse annuo Fr. 150.

Schweiz. Undesbahn, Cartelle dal 53305 al 53306. Valore nom. Fr. 1500. Interesse annuo Fr. 60.

Schweiz. Undesbahn, Cartelle dal 14674. Valore nom. Fr. 750. Interesse annuo Fr. 30

Schweiz. Undesbahn, Cartelle dal 87726. Valore nom. Fr. 750. Interesse annuo Fr. 30 Banque Federale, Cartelle dal 51445. Valore nom. Fr. 500 ( azione con cedole di dividendo ).

Prestito nazionale Ital. Cartelle dal 647564 al 647556. Valore nom. £ 3.000. Interesse annuo £ 150

Prestito nazionale Ital. Cartelle dal 785043 al 785050. Valore nom. £ 800. Interesse annuo £ 40


P. Emilio Bertolini Rettore


P. G. Galimberti Cancelliere

17 Agosto 1916


Si incominciano le ripetizioni autunnali.

21 Agosto 1916


Dal 21 al 25 agosto sono accantonati in Collegio 112 soldati ticinesi. 

Viene il Collegio il Sig. Donini per aiutare nelle ripetizioni.

10 Settembre 1916


Verso sera arriva in Collegio il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, Generale della Congregazione Somasca. Il giorno 11 si reca a Lugano, accompagnato dal R. P. Rettore.

11 Settembre 1916


Quantunque l’ammissione al noviziato del postulante laico Antpnio Macchi fosse già stata approvata e dal Capitolo Collegiale e dagli esaminatori provinciali e generali, pure il Rev.mo P. Generale Muzzitelli volle di nuovo interrogare i Padri di questo Collegio, ed avuta a pieni voti risposta favorevole, deliberò di ammettere al noviziato il suddetto postulante, il quale, per indulto pontificio, farà il noviziato in questo stesso Collegio. Cpme egli stesso domandò in una lettera consegnata nelle mani del Rev.mo P. Generale.


Subito dopo nella cappella del Collegio nelle solite forme prescritte dal nostro Rituale, avvenne la vestizione e l’ammissione al noviziato del suddetto Fratello. Maestro del novizio, pure per indulto, sarà lo stesso M. R. P. Rettore D. Emilio Bertolini.

Bellinzona 11.IX.1916


E’ veramente da benedire il Signore per lo spirito di sacrificio e per il gran bene di cui danno prova tutti i religiosi di questa Santa Casa, guidati dalla savia direzione del M. R. P. Rettore.


Il Signore continui a benedirli e S. Girolamo ci ottenga che finisca presto l’attuale flagello della guerraaffinchè altri ferventi Confratelli possano essere mandati in aiuto di questi Padri; così, moltiplicati gli operai, sarà più abbondante la messe.


P. Giov. Muzzitelli Prep. Gen.le

4 Ottobre 1916


Arrivano i Sigg. Docenti: Graf, Donini, Gallina, Campana e numerosi nuovi convittori.

6 Ottobre 1916


Comincia la scuola regolare.

10 Ottobre 1916


Questa sera è giunto il R. P. Pietro Lorenzetti, destinato a questa casa.

26 Novembre 1916


Si tiene in Collegio l’adunanza annuale della Società A. Fr. Soave, cui partecipano anche il M. R. P. Zonta, il D.r Casella, l’Avv. Rusca, il Sig. Pio Cassina.


Viene eltto Revisore dei conti in sostituzione del dimissionario P. Cassina P. Pietro lorenzetti.

ANNO DOMINI 1917

3 Gennaio 1917


Tornano dalle vacanze i convittori che erano partiti dal Collegio il 23.12.16. Durante le vacanze si ebbe notizia della morte del Prof. Graf. Si celebra una S. Messa in suo suffragio colla partecipazione di tutto il Collegio.

8 Febbraio 1917


La novena e la festa di S. Gerolamo si celebrò in tutto come negli anni precedenti. Cantò la Messa il Can. Pfister; disse il panegirico il P. Lorenzetti. Al pranzo si ebbero il Can. Pfister, il Can. Agosti, il Dr Bonzanigo, il Prof. Grossi ed altri.

A sera v’è un trattenimento organizzato dalla Società Pro Missionioni, fra i nostri allievi.

16 Febbraio 1917


L’Ecc.mo Mons. acciarini, nuovo Vescovo di Lugano, venuto a Bellinzona per far visita ufficiale al Governo, volle visitare anche il nostro Collegio per darci un segno di sua speciale benevolenza.

21 Febbraio 1917


Capitolo Collegiale in cui si riconfermano le cariche per il 1917.

28-31 Marzo 1917


Esercizi Spirituali per gli allieviin preparazione della S. Pasqua. Predica il M. R. P. Cappuccino Amatore, Parroco di Soazza ( Mesolcina ). 


Il 31, comunione pasquale e partenza per le vacanze.


P. Emilio Bertolini Rettore

26 Aprile 1917


Quest’oggi nel nostro Salone-Museo, per iniziativa del Vescovo Mons. Bacciarini, il Signor Eligio Pometta, ispettore Forestale, e il prof. Fantuzzi, Direttore dell’istituto agrario di Mezzana, tennero due lunghe conferenzea una sessantina di Sacerdoti del Sopraceneri. Scopo delle conferenze  fu di impartire ai parroci della Diocesi Ticinese alcune importanti istruzioni per una maggiore e più proficua coltivazione dei campi, da parte dei loro parrocchiani, per far fronte alle sempre crescenti difficoltà economiche di questi tempi.


Alle conferenze era presente anche il Vicario Generale Sac. D. Carlo Lucchini.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

28 Maggio 1917


Questa mattina alle ore 11, ricorrendo oggi l’onomastico del Rettore. P. D. Emilio Bertolini, i Professori, gli alunni convittori ed esterni, si sono adunati nel salone-Museo per presentare al P. Rettore, come di consueto, il regalo per la nostra cappella, consistente quest’anno in una ricchissima pianeta di velluto rosso ( Ditta Bianchetti, Locarno ) del valore di Fr. 150 ( centocinquanta ).


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

29 Maggio 1917


Alla sera, verso le sei, arriva S. E. Mons. Aurelio Bacciarini, vescovo di Lugano, ricevuto alla porta d’ingresso del Collegio da tutti i convittori che lo attendevano schierati.


Alla sera in cappella assistette alla benedizione e rivolse di saluto ai convittori.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

30 Maggio 1917


Quest’oggi grande solennità nel nostro Collegio. Alla mattina, alle ore 7, Mons. Vescovola S. Messa della comunione generale e della 1.a comunione. Alla comunione il Vescovo pronunzia uno splendido fervorino e ha parole commoventi specialmente per i dodici bambini che fanno la 1.a comunione.


Dopo la benedizione parla ancora ai bambini della 1.a comunione.


Alle ore 10 assiste pontificalmente alla Messa solenne cantata dal P. Emilio, parroco di Grono, e al vangelo tiene ancora una bellissima predica sulla chiusura del mese di maggio. Assistono il Vescovo l’Arciprete di Bellinzona G. Grigi, il Vicario Foraneo Can. Pfister e il Can. Agosti di Carasso. Il Can. Rossi funge da Cerimoniere.


A mezzo giorno Mons. Vescovo coi Canonici e con altri invitati si ferma a pranzo con noi.


Alle 4 dopo pranzo S. Ecc. amministra il Sacramento della Cresima a una cinquantina di ragazzi convittori es esterni del nostro Collegio.Tiene ancora una piccola predica e poi imparte la benedizione col SS.mo, e cosè ha fine la solennità di quest’oggi.


Alla sera, solenne accademia ( Operetta: I due fratelli ) in onore di Mons. vescovo che alla fine rivolge ancora alcune parole al numeroso pubblico accorso.

31 Maggio 1917


Alla mattina alle ore 7 S. Ecc. accompagnato in carrozza dal P. Rettore, si reca all’Istituto S. Maria.

NB. Nelle sue prediche il Vescovo lodò più volte il contegno dei nostri bravi e buoni ragazzi convittori es esterni; e manifestò poi la sua particolare soddisfazione per averli sentiti cantare molto bene durante la Messa solenne.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

3 Giugno 1917


Domenica. Questa matina alle ore 10 dopo la Messa cantata, il P. Rettore per speciale facoltà concessagli da Mons. Vescovo, benedice la nuova grotta di Lourdes, eretta nel nostro cortile dai Professori e dagli allievi in ringraziamento alla B. V. di tante grazie fatteci in questi tristi anni.


Alla cerimonia erano presenti i professori e tutti gli alunni convittori ed esterni, ai quali il P. Rettorerivolse alcune parole sulla Madonna, spiegando anche lo scopo della pia cerimonia.

NB. Questa benedizione alla grotta che doveva essere impartita dal Vescovo, causa il cattivo tempo, si dovette rimandarla ad oggi.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

24 Giugno 1917


Oggi, domenica, alle ore 4 dopo pranzo, si tenne la consueta accademia finale come chiusura dell’anno scolastico, con premiazione degli alunni, presente un numerosissimo e scelto pubblico che gremiva il nostro salone-museo.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

6 Agosto 1917


Si tiene Capitolo Collegiale e si decide causa le difficoltà del passaggio alla frontiera, di non mandare nessun rappresentante a Como, per l’elezione del Socio al Capitolo Generale di quest’anno.


Il novizio Fratel Antonio Macchi durante il Capitolo fa la domanda di essere ammesso alla professione.


P. Tavola Pro Attuarlo

19-23 Settembre 1917


Nei giorni 19, 20, 21, 22, 23 settembre si tengono gli Esercizi Spirituali.


P. Tavola Pro Attuario

8 Ottobre 1917


Apertura dell’anno scolastico. Questa mattina alle ore 9, tutti gli alunni convittori es esterni si radunano nella nostra cappella.


Il P. Rettore pronuncia alcune parole di circostanza. Poi, cantato il Veni Creator, ,si imparte la benedizione col SS.mo Sacramento e così si apre il nuovo anno scolastico 1917-18.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

8 Dicembre 1917


Festa dell’Immacolata. Alla mattina Messa della comunione generale, celebrata dal P. Rettore. Alle 10 Messa solenne cantata dal Can. Pisoni. Al Vangelo il P. Galimberti tiene il panegirico.

27 Dicembre 1917


Quest’oggi, alle ore 3 pom si radunarono nel nostro salone-Museouna cinquantina di sacerdoti della diocesi per deliberare circa la Società di Previdenza fra il Clero.


L’adunanza era presieduta dal Vescovo Mons. Aurelio Bacciarini.

ANNO DOMINI 1918

10 Febbraio 1918


Domenica. Quest’oggi si celebrò solennemente in questo Collegio Soave la festa di S,. Girolamo.


Alla mattina 1.a comunione di una dozzina di bambini e comunione generale di tutti gli alunni convittori ed esterni.


Celebrò il Rettore P. Bertolini. Il quale rivolse a tutti i comunicandi un fervorino di circostanza.


Alle ore 10 Messa solenne cantata da Don Bartolomeo fulcheri, il quale pure al vangelo tiene il panegirico del Santo.


Alla sera benedizione solenne e bacio della reliquia del Santo.


Alle ore 8 recita in teatro, perché siamo in carnevale.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

20, 21, 22 Marzo 1918


esercizi Spirituali in preparazione alla Santa Pasqua predicati con generale soddisfazione dal Sac. D. Riccardo Moranti, parroco di Vacillo.

23 Marzo 1918


Messa con comunione generale in adempimento al precetto pasquale distribuita dallo stesso predicatore Don Morganti.


Dopo la Messa incominciano le vacanze pasquali.


P. Tavola Pro Attuarlo

28 Maggio 1918


Solenne chiusura del mese di maggio, e onomastico del P. rettore.


Alla mattina il P. Rettore celebra òa Messa della comunione generale e tiene fervorino. Alle 10 il Ministro P. Lorenzetti celebra la Messa solenne con discorso.


A pranzo sono presenti il Prof. Pometta, i Dottori casella eBonzanigo e i maestri Agnelli, Garbin, cassina e il parroco di Carasso, D. G. Agosti.


Alle 6 pom. benedizione solenne col nuovo piviale, dono degli alunni di quest’anno per l’onomastico del P. Rettore.

Alle otto di sera il Prof. Camillo Gallina tiene una ben riuscita conferenza con proiezioni sui migliori quadri di Raffaello.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

23 Giugno 1918


Chiusura dell’anno scolastico 1917-918. Alla mattina comunione generale con fervorino e consacrazione solenne del Collegio al Sacro Cuore di Gesù.


Celebra il P. Rettore. Alle ore quattro pom. solenne accademia di chiusura con premiazione degli alunni che durante l’anno si distinsero per buona condotta e profitto nehli studi.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. Tavola Pro Attuario

Anno scolastico 1918-19


Apertura dell’anno scolastico. Quest’anno non si poetrono incominciare regolarmente le scuole nei primi d’ottobre; ma per la diffusa malatta epidemica della grippe si dovette prorogare l’apertura del Collegio fino al 9 dicembre.


Dopo tre o quattro giorni che già una trentina di convittori si trovavano in Collegio, scoppiò anche fra di essi la malattiae sopra trentasette convittori se ne misero a letto trentuno. 


Il Collegio fu tosto convertito in Lazzaretto.


Il convittore dodicenne Alfonso Mazzoleni di Giubiasco fu colpito da polmonite doppia e ci moriva proprio la mattina di Natale. Fece la morte di un angelo, munito di tutti i conforti religiosi. “Sia lodato Gesù Cristo”, furono le sue ultime parole.


Il Collegio è debitore di grande riconoscenza alle Suore di Santa Maria, le quali prestarono gratis per circa un mese la loro assistenza.


P. Emilio Bertolini Rettore

ANNO DOMINI 1919

14 Gennaio 1919


Il giorno 14 gennaio 1919 si potè aprire regolarmente il Collegio che continuò ininterrotto fino alla fine dell’anno scolastico.

9 Febbraio 1919


Si celebra quest’oggi la festa di San Girolamo Emiliani. Alla mattina comunione generale con fervorino. Celebra la santa Messa il M. R. Don Stefano Cazascia, Assistente ecclesiastico della Gioventù Cattolica Ticinese. Alle 10 ant. canta la messa solenne il P. lotrenzetti e dice il panegirico il P. Tavola.

9, 10, 11 Aprile 1919


Esercicizi Spirituali a tutti gli alunni del Collegio, predicati dal M. R. Don Giulio De Maria, prroco di Airolo.


Alla mattina del giorno 12 comunione generale in adempimento del precetto pasquale. 


Dopo incominciano le vacanze di Pasqua fino al martedì dopo Pasqua.

Maggio 1919


L’egregio Sig. Prof. Donini tenne in questo mese due erudite conferenze ai nostri convittori. Una su terra Santa; l’altra sopra il Diluvio Neoetico. L’incasso andò a beneficio delle Missioni Africane.

28 Maggio 1919


Nel salone del museo gli alunni del Collegio presentaronoun dono alla cappella, consistente in una bella pianeta bianca, in omaggio al P. Rettore in occasione del suo onomastico.


Il P. Rettore commosso dalla generosità degli alunni ebbe parole di vivo ringraziamento.

29 Maggio 1919


Al mattino comunione generale, la santa Messa fu celebrata dal rev.mo Can. Vandoni. Alcuni bambini ricevettero per la prima volta il Pane degli Angeli.


Alle ore 10 ant. Messa solenne canatata dal M. R. P. Rettore; discorso sacro recitato dal p. Tavola.


Nelle ore pom. gara di foot ball; alla sera trattenimento teatrale offerto dai giovani dell’Oratorio Maschile di Bellinzona.


P. Emilio Bertolini Rettore

31 Maggio 1919


S. Ecc. Mons. Bacciarini, vescovo Amministratore di Lugano, è ricevuto alla portineria da tutti gli alunni interni ed esterni del nostro Istituto.


S. Ecc. amministrò la santa Cresima a una trentina di ragazzi e indi rivolse a tutti brevi ed affettuose parole.

6 Luglio 1919


Ultimo giorno dell’anno scolastico. Alla mattina comunione generale e consacrazione del Collegio al S. Cuore di Gesù.


Al dopo pranzo nel Museo si tenne un’accademia musico.letteraria, la quale lasciò in tutti gli intervenuti ottima impressione. Negli intermezzi ebbe luogo la premiazione dei giovani che si distinsero negli studi e per buona condotta.

23 Agosto 1919


Partenza del P. Tavola per Treviso.

25 Agosto 1919


Partenza del P. Galimberti per Roma.

4 Settembre 1919


Arriva il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia.


P. Emilio Bertolini Rettore


P. P. Lorenzetti Pro attuario

8 Settembre 1919


Parte Fr. Pietro paperoni destinato alla casa religiosa di Treviso


P. P. Lorenzetti Pro attuario

10 Settembre 1919


Il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia eiroena in Italia.

21 Settembre 1919


Arriva da Milano il P. Amedeo Jossa destinato dal Definitorio a Superiore-direttore di questo Collegio.

P. P. Lorenzetti Pro attuario

25 Settembre 1919

Il p. Emilio Bertolini, dopo otto anni di rettorato, parte per Milano come Direttore dei postulanti.

P. P. Lorenzetti Pro attuario

28 Settembre 1919


Arriva in Collegio il Sac. D. Fulvio Tralascia, proveniente da Volterra, chiamatovi come insegnante in questo Collegio.

P. Pietro Lorenzetti Pro attuario

6 Ottobre 1919


Viene in Collegio il M. R. D. Francesco Alberti come insegnante di matematica e storia, raccomandato da S. Ecc. Mons. Aurelio Bacciarini, Amministratore Apostolico di Lugano.

P. Lorenzetti Pro attuario

16 Ottobre 1919


Entrano in Collegio i convittori. Alle ore 9 ant. gli alunni interni e esterni si raccolgono in cappella. Il P. Rettore rivolge brevi parole di circostanza, si canta il Veni Creator, seguito dalla benedizione del SS.mo Sacramento.


Indi incomincia la scuola regolare.

P. Lorenzetti Pro attuario

1 Novembre 1919


festa di Tutti i Sant. Al mattino comunione generale con l’intervento degli alunni interni es esterni.

14 Novembre 1919 


Arriva da Somasca il fratello probando Pietro Rusconi destinato al servizio di questa casa.

18 Novembre 1919


Arriva in Collegio il R. P. Bertolini, proveniente da Milano, per partecipare all’assemblea della S. A. F. S.. Nello stesso giorno a sera tarda arriva èure il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli accompagnato dal P. Giovanni Bosticca.

20 Novembre 1919


Si tiene in Collegio l’assemblea annuale della Società Anonima. Presiede il Sig. Dott. Giorgio Casella; vi partecipano il Rev.mo P. Generale, il P. Rettore, P. Bosticca, P. Bertolini, P. Lorenzetti, Fr. Macchi, l’Avv. Rusca e il Ragioniere Ggini.

29 Novembre 1919


Comincia la novena dell’Immacolata.

8 Dicembre 1919


Festa dell’Immacolata. In occasione della scara visita pastorale di Mons. Aurelio Nacciarini, i convittori si recano in Collegiata per ricevere la S. Comunione dalle mani di Sua eccell.


Alle ore 10.1/2 intervengono pure alla Messa solenne con assistenza pontificale. Alla sera, benedizione solenne nella cappella del Collegio.

16 Dicembre 1919


Si inizia la novena del santo Natale.

24 Dicembre 1919


I convittori partono per le vacanze dopo essersi tutti accostati alla comunione generale.

31 Dicembre 1919


Alla sera in cappella si canta il Te Deum in ringraziamento dei benefici ricevuti.

P. Lorenzetti Pro attuarlo

ANNO DOMINI 1920

Stato della famiglia religiosa

P. Amedeo Jossa 
Rettore

P. Pietro Lorenzetti 
Ministro

Fr. Pietro Buzzone 
laico professo cuoco e spenditore

Fr. Antonio Macchi
laico professo, maestro, guardarobiere, infermiere ecc.

Fr. Pietro Rusconi 
laico probando cameriere

1 Gennaio 1920

Alla sera si cantò il Veni Creator con benedizione.

7 Gennaio 1920


Ritornano i convittori dalle vacanze.

8 Gennaio 1920


Assecondando il desiderio del Rev.mo P. provinciale alla sera si dà la benedizione con preghiera e inno a S. Girolamo per commemorare il felice transito del nostro S. Fondatore.

27 Gennaio 1920


Arriva in Collegio il Ch. Cesare Vacchini presentato da S. Ecc. Mons. Aurelio Bacciarini in prova, per vedere se è idoneo allo stato religioso.

8 Febbraio 1920


Preceduta dalla novena si celebra in Collegio la festa di S. Girolamo. Al mattino comunione generale distribuita dal M. R. P. Rettore. Alle h. 100 ant. messa solenne con panegirico del Santo celebrata dal Rev.mo Can. Della Collegiata D. Giovanni Genucchi.


Alla sera benedizione solenne. Alle h. 8 pom. rappresentazione in teatro dai giovani del Circolo giovanile di Bellinzona.

12, 15, 16 Febbraio 1920


Nel teatro del Collegio i convittori tennero piccoli trattenimenti con recite e intermezzi musicali sotto la direzione del Maestro Garbini.

17 Febbraio 1920


Rappresentarono i Giovani del Circolo di Bellinzona.

Febbraio 1920


Arriva in Collegio il M. R. D. Alfonso Neggia parroco di Biella, col permesso del suo Vescovo, il quale si fermerà in Collegio prestando l’opera di Direttore spirituale.

11, 12,13 Marzo 1920


esercizi spirituali ai convittori e agli esterni dettati dal Rev. D. Alfonso Neggia. Al mattino del 14 comunione generale.

30 Marzo 1920


Al mattino comunione generale per alcuni interni e esterni in adempimento del precetto pasquale. Alle h. 10 ant. i convittori partono per le vacanze.


P. Pietro Lorenzetti Pro attuario 

5 Aprile 1920


I convittori ritornano dalle vacanze pasquali.

29 Aprile 1920


Alle ore 9.30 i religiosi si raccolgono in cappella e fanno la rinnovazione dei voti.

30 Aprile 1920


Il Rev. D. Neggia fa l’introduzione al mese di maggio, che si pratica nella cappella del Collegio. Alle h. 7 pom. ai convittori dopo la recita delle orazioni, il Rev. D. Reggia rivolge brevi parole su qualche mistero della nostra santa Religione. Segue poi il cantico delle litanie della Madonna, benedizione con la reliquia e canzoncina.

30 Aprile 1920


Giunge da Somasca il nostro Fr. Antonio Landi che farà da prefetto alla camerata dei grandi.

2 Maggio 1920


Al mattino comunione generale degli interni e degli esterni con fervorino di D. Alfonso Neggia. 

11 Maggio 1920


Nel museo del salone il Rev. P. Beduschi dei Figli del Sacro Cuore, Missionario dell’Africa Centrale, il quale fu missionario per 20 anni, davanti ad un pubblico numeroso tenne una interessante conferenza sulle Missioni da lui fondate.

13 Maggio 1920


I convittori unitamente agli esterni hanno celebrato la festas religiosa della Società Pro Missioni. Al mattino comunione generale dei soci. Alle ore 10 Messa cantata con discorso sacro del P. Assistente: indi gara sportiva molto ben eseguita dai soci concorrenti. 

La sezione mezzani vinse il concorso per il vessillo. Alla sera la sezione grandi davanti a numeroso concorso recitò il dramma “ Gli schiavi “; tutto a abeneficio delle Missioni Africane.

16 Maggio 1920


Ripetizione del dramma “ Gli schiavi “ a beneficio dei filodrammatici.

31 Maggio 1920


Chiusura del mese di Maria. Al mattino comunione dei convittori, alla sera discorso di chiusura, poi benedizione col Santissimo.

5 Giugno 1920


Nel salone del museo gli alunni del Collegio presentarono il dono alla cappella ( una bella pianeta bianca ) in ossequio al P. Rettore. Un convittore lesse un breve indirizzo di presentazione, al quale il P. Rettore rispose commosso ringraziando tutti i generosi offerenti.

6 Giugno 1920


Festa del P. Rettore. Alla mattina il rev. D. Stefano Calzascia, assistente Generale dei Circoli Cattolici, celebrò la Santa Messa ammettendo per la prima volta alcuni bambini dell’istituto alla sacra Mensa e di stribuendo poi la S. Comunione a tutti gli alunni interni e esterni.


Tenne ai giovani due discorsi eccitandoli alla vita cristiana e all frequenza dei Sacramenti.


Alle 10 il Rev.mo P. Emilio, Vice-prefetto dei Missionari Cappuccini in Mesolcina celebrò la Messa solenne in terzo, con breve discorso sopra la SS. Eucaristia.

Al pranzo furono invitati il Dott. Casella, Dott. Bonzanigo, il Ca. Pfister, Can. Agosti, i Maestri Agnelli e Garbini.


Alla sera benedizione in terzo col SS. Sacramento impartita dal P. Rettore.

9 Giugno 1920


Arriva da Como il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia.

9 Giugno 1920


Il giorno 9 giugno alle ore 17 si radunarono i PP. Jossa Amedeo, Rettore del Collegio e il P. Pietro Lorenzetti con il P. Provinciale Carmine Gioia per venire all’elezione del Procuratore per l’elezione del Socio che avrà luogo il 15 corr. nella nostracasa del SS. Crocifisso di Como. Premesse le solite preci si iniziò lo scrutinio di votazione per schede. Il P. Pietro  Lornzetti ebbe due voti favorevoli su tre e quindi fu eletto a Procuratore. Recitate le preci prescritte si chiuse la seduta.


Il Rettore P. Jossa


P. Pietro Lorenzetti Attuario

20 Giugno 1920


Il Rev. D. Fulvio Tralascia, insegnante, parte dal Collegio per far ritorno in Italia.

27 Giugno 1920


Chiusura dell’anno scolastico. Al mattino tutti gli alunni dell’istituto si accostarono alla comunione generale. Alle 16 accademia musico-letteraria, molto ben riuscita per la buona preparazione dei Sigg. Professori e dei Maestri di musica Agnelli e Garbini.

30 Giugno 1920


Il R. D. Alfonso Neggia fa ritorno a Tavigliano.

1 Luglio 1920


D. Fulcheri Bartolomeo ritorna in patria.

7 Luglio 1920


Oggi, recandosi a Como il P. Pietro Lorenzetti per la nomina del Socio al Capitolo Generale, porta al Rettore del Collegio Gallio il documento di cancellazione di una ipoteca di franchi centomila sul locale del Collegio Soave di Bellinzona.


Detta ipoteca era stata posta sul Collegio il 22.7.1901 dai Pp. Pacifici, Colombo e De Renzis a favore della banca Cantonale di Bellinzona. L’Amministrazione del fallimento S. A. Banca Cantonale Ticinese con lettera del 20.2.’20 scriveva quanto segue:


Stett. Isti. Francesco Soave


Bellinzona


Poiché ci risulta che figura ancora un’iscrizione ipotecaria per Fr. 100.000 a vostro carico e a favore della Banca Cantonale Ticinese, colla presente vi interessiamo a provvedere sollecitamente alla relativa cancelliane.


A tal scopo noi ci dichiariamo disposti a rilasciarvi la necessaria autorizzazione contropresentazione del relativo titolo di credito quittanzato od annullato.


Gradite frattanto i nostri distinti saluti.


Amministraz. del Fallimento S. A. Banca Cantonale Ticinese


Firmato: Molo

Il Dott. Casella, avendo fatto venire da Como il titolo di credito, ha provveduto alla cancellazione dell’opoteca, di cui qui si ricopia il documento.


A 247

14 aprile 1920

Confederaz. Svizzera – Canton Ticino

Ufficio dei Registri del Distretto di bellinzona

Tasse sul registro fondiario provvisorio

( tariffa 23.5.’914 )

Spett. Istituto Francesco Soave, Città

Per Banca Cant. = Colombo ha versato all’Ufficio per le operazioni sottoindicato, le seguenti tasse.

Registro dei pegni e pignoramenti immobiliari.

Per una cancellazione di valore determinato di franchi centomila Artt. 11 Fr. 52 

Inscritta 22.7.’901 N. 144 allo stato

Per carta da bollo foglii N. 1 a centes. 25 Fr. O,25. Fr. 52,25

L’Ufficiale del Registro

Firmato: Gius. Basseo

Il titolo di “credito quittanzato” fatto venire da Como dal Dott. Casella era di Fr. 80.000, tuttavia per i buoni uffizi dello stesso Dott. Casella e del Dott. Rossi, Dirett. Scuola Cant. di Commercio, si è potuto ottenere la cancellazione di tutta l’oipoteca di Fr. Centomila. Il titolo di credito quietanzato è nelle mani del Dott. Casella, che avrà cura di restituire a Como.

13 Luglio 1920


Il Fratello professo Pietro Bruzzone parte per Como in vacanza.

14 Luglio 1920


Arriva il M. R. P. Provinciale per vedere e provvedere ai bisogni della casa.

20 Luglio 1920


Il P. Lorenzetti parte per le vacanze.


Ritorna il 31 luglio.

3 Agosto 1920


Arriva dal SS. Crocifisso di Como Fr. Giacomo Riva per lavori di riparazione al Collegio.

19 Agosto 1920


Da Treviso arriva il P. Celeste Tavola destinato dai nostri Superiori a far parte di questa casa.

6 Settembre 1920


Dal giorno 6 settembre al giorno 11 i religiosi di questa casa fecero gli esercizi Spirituali dettati dal M. R. P. Emilio O. C. parroco di Grono.

11 Settembre 1920


Il laico Fr. Bruzzone ritorna dalla sua vacanza dopo d’essersi fermato un mese a Como nella casa del SS. Crocifisso per sostituire Fr. Giacomo Riva, tuttora residente a Bellinzona per compiere i suoi lavori di riparazione al Collegio.

4 Ottobre 1920


Arriva in Collegio il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia, accompagnato dal Rev. P. Martinelli. Partono sopo due giorni di soggiorno.

7 Ottobre 1920


Apertura dell’anno scolastico. Alle ore 9 funzione in cappella con l’intervento degli alunni interni e esterni per invocare l’aiuto dello Spirito Santo. Il P. Tavola tiene un piccolo discorso in cui tratteggia il programma dell’istituto, istruzione ed educazione religiosa.

11 Ottobre 1920


Arriva in Collegio P. Scanziani con diritto di portare la berretta, destinato dal Rev. Definitorio a Ministro di questo Collegio.

16 Ottobre 1920


Giungono quattro Suore della benemerita Congregazione di Ivrea, addette al servizio di cucina, guardaroba e infermeria del Collegio.

27 Ottobre 1920


Oggi, 27 ottobre, 1920, il P. Jossa è partito per Roma.

28 Ottobre 1920


Quest’oggi il nuovo Rettore del Collegio Soave, P. Pietro Lorenzetti, nominato dal Capitolo Generale dello scorso settembre, ha assunto la direzione del Collegio dopo essere stato ufficialmentepresentato alla famiglia religiosa dallo stesso Provinciale. P. Carmine Gioia, nel Capitolo tenuto  ieri sera in cappella.


Questa mattina, alle ore 11, tutti gl ialunni del Collegio, convittori ed esterni si recarono in cappella accompagnati dai Professori.


Il P. Lorenzetti dall’altare maggiore rivolse brevi ma toccanti parole a tutti i presenti, esponendo il suo programma di Rettore, che possiamo riassumere in queste parole; accurata educazione religiosa e soda istruzione di tutti  i singoli alunni. 


Terminò invocando, dopo laiuto di Dio, la cooperazione dei confratelli e dei Professori nel disimpegno del difficile compito affidatogli dalla volontà dei Superiori Maggiori.


Il canto del Veni Creator e la benedizione col SS.mo Sacramento, impartita dallo stesso P. Lorenzetti, coronarono la funzione religiosa.


Alle ore 12.1/2 vi fu il pranzo con alcuni invitati. Notiamo fra i presenti: il Dott. Casella, il Dottor Bonzanigo, che brindò al nuovo Rettore, ricordando con particolare compiacenza la nazionalità ticinese del festeggiato, l’Avv. Franc. Antognini, Consigliere Nazionale, l’Avv. Pagnamenta col figlio Dott Felice, il Can. Pfister, il Can. Agosti, il P. Emilio cappuccino e anche il padre del nuovo Rettore.


Anche i convittori ebbero un trattamento speciale con dolci, vino ecc.


Non furono dimenticati neppure gli esterni ai quali ( circa 160 ) il P. Lorenzetti volle distribuire dei dolci. Questo atto di generosità e di bontà fece la migliore impressione presso le famiglie degli stessi alunni.


Il quotidiano cattolico di Bellinzona, Popolo e Libertà, nel suo numero di oggi, porta un deferente articolo a proposito del nuovo Rettore del Collegio Soave, e mette in rilievo la nazionalità ticinese dello stesso e le altre belle qualità di mente e di cuore.


Il P. Provinciale, p. Carmine Gioia, prima di ripartire per Como, ( accompagnato dal P. Landini, prevosto di Somasca, che viene provvisoriamente a Bellinzona, una volta alla settimana, a supplire il Professore di lettere in IV e V Ginnasiale ), ha lasciato al Rettore P. Lorenzetti per iscritto il seguente pro memoria:


Il P. Provinciale ricorda al P. Lorenzetti che non è più ministro, ma Rettore del Collegio. E raccomanda:

1°. Di mostrarsi meno che può tra gli alunni;

2°. Di lasciare operare il nuovo Ministro P. Scanziani e di dirigere e consigliare questi;

3°. Di prendere a sé l’amministrazione, la direzione delle scuole, e di curare la vigilanza generale su tutto;

4°. Di avere cura massima degli ammalati e dell’infermeria;

5°. Di non permettere assolutamente che entrino alcuni nelle camere dei Religiosi:

6°. Di prendere cura speciale della puizia del Collegio e di distribuirla equamente tra i camerieri, chiamando responsabile ciascuno deli inadempimenti nella propria opera o mansione.

7°. Raccomanda in modo speciale il P. Provinciale l’educazione spirituale degli alunni, dei Religiosi e dei camerieri; procurando che questi abbiano la spiegazione della Dottrina Cristiana, una volta per settimana, come prescrivono le Regole e le Bolle Pontificie, che intervengano alla Messa, la domenica e le feste, di inculcare anche a loro e ai Prefetti affinché questi dieno il buon esempio agli alunni la frequenza dei SS. sacramenti; di far leggere le Regole, i Decreti dei Capitolo e le Bolle Pontificie, tutti i venerdì invece della meditazione, di fare il Capitolo e l’accusa delle colpe, una volta al mese, di incoraggiare i Religiosi e non lasciare mai mancare loro nulla.


Anche la pulizia personale degli alunni, e specialmente degli esterni, sia curata. Questi all’uscire dal Collegio, dopo scuola, vadano direttamente alle loro case e non permetta che si fermino davanti al Collegio a schiamazzare.


Il Rettore P. Lorenzetti


L’Attuario P. Tavola 

3 Novembre 1920


Quest’oggi, il Popolo e Libertà riporta un altro dettagliato articolo intorno alla festa di famiglia in onore del P. Lorenzetti, nuovo Rettore.

6 Novembre 1920


Oggi è ripartito per Como il nostro Fratello laico Giacomo Riva, il quale, oltre i diversi lavori di imbianchimento e di verniciatura eseguiti in Collegio, dipinse anche il S. Girolamo con orfanello che si ammora in fondo alla scala che mette in cortile.

7 Novembre 1920


Domenica. Questa mattina vi fu la comunione generale. ( la 1.a di quest’anno scolastico ). Vi si accostarono circa 200 alunni. Celebrò la Messa della comunione il P. Rettore, P. Lorenzetti, il quale pronunciò un bel fervorino esortando i cari alunni a pregare anche per Lui nella sua e nuova carica di Rettore e per il Vescovo diocesano Mons. Bacciarini, il quale trovasi per motivo di salute a davoz-Platz.


Il convittore Faustin oTenchio accompagnò con l’harmonium la cara e sempre commovente funzione.

8 Novembre 1920


Questa sera, 8 novembre 1920, si tenne la funzione mensile in onore di S. Girolamo, come di consueto il giorno 8 di ogni mese.


Dopo le orazioni dei ragazzi il P. Rettore, P. Lorenzetti ricordò brevemente la vita di S. Girolamo, per darne nozione specialmente ai nuovi convittori.


Quindi, cantato l’inno, Orphanis Patrem …, lo stesso P. Lorenzetti, dopo aver letta la preghiera a S. Girolamo per la buona educazione della gioventù, impartì la benedizione col SS.mo all’alatare del Santo.

9 Novembre 1920


Oggi, 9 novembre 1920, è arrivato da vaiano Cremasco il postulante laico fratello Francesco Vailati dal P. Provinciale, destinato a questo Collegio.

9 Novembre 1920


Oggi è partito per Nervi, sua nuova destinazione, il Fratel Angelo Bruzzone, dopo 19 anni di residenza in questa casa.

20 Novembre 1920


E’ arrivata questa sera la rev.ma Suor Zaccaria Bonomelli, Madre generale delle Suore della Carità. Si ferma qualche giornoin visita presso le sue consorelle, addette al Collegio Soave. Le Suore addette al Collegio sono: 1.a Suor Costantina Gianotti, Superiora; 2.a Suor Fiorenza Riganti, infermiera; 3.a Suor Teresa Maggioni, guardarobiera, 4.a Suor Martire Caronati, addetta alla cucina; 5.a Suora mandataria Giuseppina Andresani, cuoca.

21 Novembre 1920


Oggi vi fu la consueta annuale assemblea della Società Anonima Francesco Soave. Presideva il Presidente Dott. Casella. Erano pure presenti l’Avv. Mario Rusca di Lugano, il Reg. C. Gini di Como e il P. Bertolini, venuto appositamente da Como.

8 Dicembre 1920


Con grande solennità si celebrò oggi la festa della Immacolata. Alla mattina alle 8 Messa con comunione generale, celebrata dal Can. Vandoni. Alle 10, Messa solenne del rettore P. Lorenzetti, il quale tiene anche il panegirico.


Alla sera, dopo cena, il Prof. Donini fa una conferenza sul tema: La Chiesa e la Gioventù. Seguì poi il bozzetto drammatico” Satana “.


Il museo era affollato di scelto pubblico. Il ricavo ( più 100 Fr. ) fu a beneficio delle Misioni.

10 Dicembre 1920


Questa sera si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa. Il Rettore rivolse brevi e opportune parole ai religiosi. Sono incominciati gli esami del 1.o trimestre.

23 Dicembre 1920


Oggi a mezzogiorno sono incominciate le vacanze di Natale che dureranno fino al giorno dell’epifania compreso. Il giorno 7 gennaio alle ore 9 sarà ripreso regolarmente la scuola.

31 Dicembre 1920


Oggi è giunta da Ivrea la dolorosa notizia della morte di Suor Zaccaria Bonomelli, Madre Generale delle nostre Suore, per broncopolmonite, contratta appunto nel suo lungo viaggio nella Svizzerache Le riuscì sommamente faticosoe pesante. Aveva 66 anni.


Sia pace all’anima sua!

ANNO DOMINI 1921

2 Gennaio 1921


Oggi il Rettore P. Lorenzetti si reca a Banco Bedigliora, sua patria, per un breve soggiorno a scopo di affari del Collegio.

14 Gennaio 1921


Oggi è arrivato da Roma il Prof. Vincenzo De Nicola finora supplito dal R. P. Landini.

16 Gennaio 1921


Oggi, domenica, ebbe luogo la III.a comunione generale dell’anno scolastico. Vi presero parte tutti i convittori e tutti gli esterni come di consueto. Celebrò la Messa il Rettore P. Lorenzetti.


Come confessore straordinario in sostituzione del Cappuccino P. Emilio, trasferito di casa a Torino, venne assunto il Can. Cadelaghi, già in precedenza consigliato all’ex-Rettore P. Jossa, dal Vescovo Mons. Bacciarini.

24 Gennaio 1921


Questa sera vi fu Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa, previa una breve esortazione.

20 Gennaio 1921


Il M. R. P. Provinciale per mezzo del Fr. Macchi ci fa sapere che fin dal 20 gennaio 1921 corr. si è spento a Como il libretto della Cassa di Risparmio del Piccolo Credito Com’asco, appartenente a questo Collegio Soavedi Bellinzona ( 24.2.21 ).

30 Gennaio 1921


La domenica sera 30 gennaio 1921 gli studenti cattolici del Circolo Adelfia, sezione della Leponzia, hanno tenuto una riuscitissima serata studentesca nel nostro salone-museo.

3, 6, 7 Febbraio 1921

Nei giorni 3, 6, 7 febbraio, ( giorni di carnevale ), i nostri alunni convittori e alche alcuni esterni hanno date rappresentazioni in Collegio con molto concorso di pubblico. Piacquero moltissimo il bozzetto “ Satana “, il dramma “ Gianduiotto in Collegio “.

10 Febbraio 1921


Oggi, primo giovedì di Quaresima ( trasportata da due giorni per causa del carnevale ) si è celebrata con grande solennità la festa annuale di S. Girolamo, preceduta dalla novena.


Alle ore otto celebrò la Messa della comunione generale il Rev.mo Can. Antonio Rossi, il quale rivolse un affettuoso fervorino ai 22° alunni convittori es esterni e ai quattro professori che pure si comunicarono cogli alunni e prefetti.


Alle 10.1/2celebrò la Messa solenne il Rev.mo Mons. Alfredo Noseda Vicario Generale e protonotario Apostolico, antico allievo dei Somaschi al Collegio Gallio. Tenne il panegirico del Santo il Rettore P. Lorenzetti. Assistevano in cappa magna i due Canonici G. Agosti e R. Cadelaghi, confessori ordinario il primo e straordinario il secondo.


Al pranzo facevano corona a Mons. Vicario il Dottor casella, il dottor Bonzanigo, l’Avv. Antognini e i Canonici D. Martino, D. Rossi, e i due sopradetti. Vi erano pure i maestri Agnelli e garbin.


Scusarono la loro forzata assenza l’Avv. Pagnamenta e il figlio Dott. Felice, medico supplente del Collegio.

2 e 11 Febbraio 1921


Alla mattina Messa dei ragazzi all’altare della Madonna con comunione di quasi tutti i convittori. Alla sera benedizione col SS.mo ancora all’altare della Madonna.

19 Febbraio 1921


Quest’oggi il P. Rettore P. Lorenzetti  è partito per Como, dove domani terrà il panegirico di S, Girolamo al nostro Collegio Gallio. Ritornerà lunedì 21 corr.. 

In questi giorni l’alunno convittore Flavio Quaranta ha felicemente superato una grave malattia di bronco-polmonite.

27 Febbraio 1921


Questa sera il venerando Dottor Giorgio Casella tenne nel salone-museo una bella conferenza sulla Croce Rossa con proiezioni.

8 Marzo 1921


Ieri si tenne la consueta mensile funzione in onore di S. Girolamo. Alla mattina il Rettore P. lorenzetti celebrò la Messa della comunità all’altare del Santo distribuendo la comunione a più della metà dei convittori.


Alla sera canto dell’Orphanis Patrem, preghiera a S. Girolamo per la gioventù e benedizione col SS.mo Sacra,emto. Anche questa funzione si è svolta tutta all’altare del Santo.

8 Marzo 1921


Ancora ieri, prima di recarci in cappella per la funzione in onore di S. Girolamo , si è sviluppat nel dormitorio, che guarda verso il Palazzo Stoffel, un piccolo incendio, causato molto probabilmente da qualche scintilla del camino del Collegio, penetrata nel soffitto, non si sa come, e aumentata dal vento che soffia da tutto il giorno. 


L’incendio venne prontamente domato dall’accorrere del personale, prima ancora che giungessero i civici pompieri.


I danni sono calcolati a circa 400 franchi.

14 Marzo 1921


Questa sera è giunto da Como il M. R. P. Provinciale, P. Carmine Gioia.


E’ ripartito per Como oggi 15 corr. a mezzo giorno, dopo aver tenuto Capitolo Collegiale alla casa religiosa, con accusa della colpa.Nella breve esortazione che rivolse ai religiosi si disse assai lieto e soddisfatto dell’andamento di questo Collegio Soave, e aggiunse espressamente che partiva contento del Superiore e dei Religiosi per la buona armonia econcordia che regna fra loro; dichiarando che di questa sua soddisfazione avrebbe fatto partecipe nche il Rev.mo P. Preposito Generale.

18 Marzo 1921


Quest’oggi, giorno dell’Addolorata ( feria VI.a post Dom. Pass. ) il rettore P. Lorenzetti celebrò la Messa ai ragazzi all’altare della Madonna dove era stato esposto il bel quadro dell’Addolorata, che sta appeso sopra la porta nell’interno della cappella. Più della metà dei convittori si accostarono alla comunione.

19 Marzo 1921


Quest’oggi, festa di S. Giuseppe, ebbe luogo la comunione generale di tutti gli alunni convittori ed esterni ( circa 220 ) in adempimento del precetto pasquale.


Celebrò la Messa il Rettore P. Lorenzetti, il quale pronunciò brevi e opportune parole di circostanza.

24 Marzo 1921


Oggi, Giovedì santo, i ragazzi sono partiti per le vacanze pasquali che dureranno fino al 4 aprile inclusive.

8 Aprile 1921


Oggi, come di consueto, si tennela funzione in onore di S. Girolamo.

15 Aprile 1921


Questa sera, in direzione, si tenne il consueto mensile Capitolo Collegiale.

29 Aprile 1921


Questa , alle 6.172, in cappella ebbe luogo la funzione della rinnovazione dei voti, come prescrivono le nostre Regole. Il Rettore P. Lorenzetti disse brevi ma appropriate parole di circostanza.

30 Aprile 1921


Oggi, dopo un mese di vacanze a casa sua, è ritornat oil cameriere Francesco Vailati di Vaiano Cremasco, ( già nostro postulante laico ).

28, 29,30 Aprile e 1 Maggio 1921


In questi giorni ci sono stati i SS. esercizi Spirituali predicati dal M. R. D. Alfredo Maggetti, parroco di Bedigliora. Il 1° maggio solenne chiusura con comunione generale.

7 Maggio 1921


Sabato. Dopo 7 anni di interruzione causa la guerra, la grippe e il caro viveri, fu ripresa l’annuale passeggiata scolastica.


Meta quest’anno furono i pittoreschi villaggi del Malcantone. Intervennero alla passeggiata i Superiori ed i professori. A Magliaro si aggiunse anche il Dottor casella. A Bedigliora e a Ponte Tresa si fecero ingressi trionfali a base di suono di campane.


Gentilissimi si mostrarono Don Maggetti di Bedigliora e D. Renelli di Ponte Tresa. Il ritorno da Ponte Tresa a Lugano si fece in battello sotto un limpido cielo e sopra un placido lago. Tutta la giornata fu favorita da un tempo magnifico.


Il “ Popolo e Libertà “ del 9 maggio reca un lungo articolo a proposito della passeggiata del Collegio Soave.

8 Maggio 1921


Anche oggi si tenne la funzione mensile in onore di S. Girolamo.

10 Maggio 1921


Durante gli esercizi Spirituali gli alunni delle Scuole Superiori firmarono un indirizzo di omaggio e di obbedienza a S. Ecc. Mons. vescovo Bacciarini, il quale rispose oggi, 10 maggio, con una bellissima lettera di ringraziamento.

15 Maggio 1921


Con grande solennità si svolse oggi la la festa annuale della Società Pro Missioni. Alle ore 7.1/2 Messa letta del Rev.mo Can. Genucchi con fervorino. Quasi tutti gli iscritti alla Società si accostarono alla comunione. Alle 9.1/2 Messa solenne in terzo celebrata dal Rettore P. Lorenzetti con discorso. Poi gare ginnastiche che continuarono anche nel pomeriggio.


Alla sera, dopo la solenne funzione in terzo, ore 8.1/2, conferenza su Dante, tenuta egregiamente dal prof. V. De Nicola. Seguì poi un trattenimento teatrale.

31 Maggio 1921


Questa mattina il P. Rettore celebrò la Messa all’altare della madonna, dove buon numero di ragazzi fecero la comunione. Alla sera benedizione col SS.mo ancora all’altare della Madonna e bcio della reliquia.

1 Giugno 1921


Oggi alle 5.1/2 di sera il Rettore ha battezzato in cappella il ragazzetto Giorgio Guzzi d’anni 7 ( sette ) adottato dal Prof. Bertolani e che per specilai circostanze non era stato ancora battezzato.


Il Prof. Bertolani e la sua Signora credevano che il bambino fosse stato battezzato a suo tempo. Domani il piccolo Giorgio Guzzi ( alunno esterno ) riceverà la S. Comunione.

2 Giugno 1921

Questa mattina alle ore 7.1/2 è giunto in automobile da Lugano S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo Aurelio Bacciarini. Celebra subito la S. Messa della 1.a comunione generale di tutti gli alunni e pronuncia un paterno e soave fervorino.


Alle 9.1/2 S. Ecc. assistito dal Rev.mo Arciprete di Bellinzona, dai Can. Pfister, Agosti, Cadelaghi e Rossi che fa da cerimoniere, amministrò la S. Cresimaa quaranta alunni tra convittori es esterni.


I bambini della 1.a comunione furono 14.



All’entrata del Vescovo in cappella tanto per la 1.a comunione, come per la Cresima i Professori del Collegio ( Donini, gallina, Moresini, De Nicola e Marcoli ) cantarono magnificamente l’Ecce sacerdos del Corradini sooto la direzione del Maestro Agnelli. Dopo la Cresima Mons. Vescovo sull’automobile gentilmente offerta dalla distinta famiglia Resinelli, si reca a S. Maria.

8 Giugno 1921


Oggi, come di consueto, si tenne la giornata mensile in onore di S, Girolamo. Alla mattina, Messa della comunità all’altare di S. Girolamo. Alla sera, allo stesso altare preghiera del Santo per l’educazione della gioventù, canto dell’Orphanis Patrem e benedizione col SS.mo.

13 Giugno 1921


Oggi sono incominciati gli esami finali, che continueranno fino al 25 sabbato. Domenica 26 avrà luogo l’accademia di chiusura.

21 Giugno 1921


Ogg, festa di S. Luigi Gonzaga, vi fu la Messa dei ragazzi con accompagnamento di harmonium. Quasi tutti i convittori e anche tre professori secolari si accostarono alla comunione. Alla sera benedizione col SS.mo Sacramento e bacio della reliquia del Santo. Per tutto il giorno fu esposto all’altare maggiore il quadro di S. Luigi Gonzaga, che si conserva nella camera dei forestieri.

24 Giugno 1921


Quest’oggi, festa di S. Giovanni battista, si espone il quadro del Santo all’altare mahhiore. Alla Messa dei ragazzi il Prof. Gallina suona l’harmonium.

25 Giugno 1921


Oggi, alle 3 del pomeriggio, tutti gli alunni convittori ed esterni coi loro Professori si adunarono nel salone-museo per presentare al P. Rettore gli auguri per l’imminente suo onomastico. Il convittore Riccardo Monico legge un figliale indirizzo in cui dice che prima di partire per le vacanze tutti gli alunni vogliono esprimere i loro auguri al P. Rettore; e presenta a nome di tutti le quattro belle urnette che serviranno a compire l’apparato dell’alatare maggiore.


Il rettore P. Lorenzetti risponde ringraziando con parole rotte dalla commozione.

26 Giugno 1921


Questa mattina, alle ore 7.1/2 vi fu la Messa con comunione generale celebrata dal Rettore P. Lorenzetti, il quale pronunciò un breve discorsetto dando loro tanti opportuni avvertimenti per le vacanze.


Alla S. Messa seguì subito il canto solenne del Te Deum, poi la rinnovazione della consacrazione del Collegio al Sacro Cuoredi gesù. Chiuse la benedizione col SS.mo impartita dallo stesso Rettore P. Lorenzetti.


Alle ore 16 vi fu la ben riuscita accademia. Il Dott. Casella tenne un sentitissimo discorso accademico sul tema: Il venticinquesimo di fondazione del Collegio Soave.


Da ultimo si rappresentò l’operetta “ Lo spazzacamino “, riuscita egregiamente.


Era presente un affollatissimo pubblico. Molti furono gli alunni premiati e lodati.

30 Giugno 1921


Questa sera alle ore 6.172 in direzione vi fu il consueto mensile Capitolo Collegiale. Breve esortazione del P. rettore e accusa della colpa.

3 Luglio 1921


Domenica. P. Tavola è partito per una settimana di vacanze a Somasca. 


Il giorno 11 è partito per lo stesso scopo il Fr. Antonio Landi. Si fermerà al suo paese ( Olcio ) per una decina di giorni.

8 Luglio 1921


Venerdì. Accompagnato dal P. Segalla è giunto a Bellinzona il Rev.mo P. Pasquale Gioia, Provinciale Romano, parroco di S. Martino a Velletri ed eletto Vescovo di Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi.


Dietro consiglio del M. R. P. Carmine Gioia, Provinciale Lombardo, Il Rettore P. Lorenzetti deve all’eletto Vescovo P. P. Gioia £ ital. 800 ( ottocento ) per venire in soccorso alla sue prime necessità: abito vescovile, indumenti sacri, ecc.


Anche le nostre case religiose in Italia fanno ciascuna secondo le proprie condizioni finanziarie un’offerta a S. Ecc. Rev.ma il P. Pasquale Gioia.

22 Luglio 1921


Oggi sono partiti per i rispettivi paesi P. Ministro ( Fr. Scanziani ) e Fr. Antonio Macchi.


Si fermeranno a casa in vacanza per una settimana ( col consenso del M. R. P. Provinciale )

31 Luglio 1921


Domenica. Oggi nel pomeriggio col consenso del M. R. P. Provinciale, è partito per un po’ di vacanza il Rettore P. Lorenzetti. Si tratterrà presso la sua famiglia ( Banco ) per dieci giorni.

9 Agosto 1921


Oggi, improvvisamente, essendo assente ancora il P. Rettore, è giunto da Como il Rev.mo Preposito Generale P. Giovanni Muzzitelli, accompagnato dal M. R. P. Provinciale, e dal R. P. Taffaele Martinelli. Il Rev.mo P. Generale rivede brevemente col P. Provinciale i registri della casa e il Libro degli Atti. Riparte subito nel pomeriggio alle ore 4 , accompagnato dal P. Provinciale. 


P. Martinelli si trattiene ancora un giorno per recarsi col P. Ministro a visitare il Santuario della madonna del sasso.

16 Agosto 1921


Oggi è incominciato il corso di ripetizioni per le vacanze

26 Agosto 1921


Oggi è giunto da Somasca per un breve soggiorno il nostro venerando e benemerito Fratello laico Pietro Ricci.

28 Agosto 1921


Oggi il Rettore P. Lorenzetti col Prof. L. Donini e sette ragazzi che  qui si trovano per le ripetizionisi è recato a Lugano per rappresentare il nostro Collegio alle feste per il Giubileo Sacerdotale di Mons. A. Bacciarini, nostro Vescovo.


Le feste riuscirono solennissime per l’intervento del Nunzio Apostolico a berna, Mons. Luigi Maglione, di tre vescovi della Svizzera, della rappresentanza officiale del Governo Cantonale, del Gran Consiglio e della Costituente, ma soprattutto per la partecipazione entusiasta di oltre 30.000 persone.


Oggi, inoltre, scopertolo casualmente abbiamo festeggiato anche il cinquantesimo di professione religiosa del nostro Fratello Pietro Ricci, il quale emise appunto i voti religiosi proprio 50 anni fa al Collegio Clementino a Roma, la festa di Sant’Agostino.


Ad multos annos ancora al nostro Fratel Ricci.

29 Agosto 1921


Fratel Ricci è ripartito per Somasca, ogg, nel pomeriggio, mentre noi del Collegio attendvamo in Piazza del Governo l’arrivo del Nunzio Apostolico, il quale prima di ritornare a Berna volle fare visita di omaggio all’On. Governo del Cantone Ticino.

8 Settembre 1921


Questa mattina Messa della comunità all’altare della Madonna, con accompagnamento di harmonium. Questa sera benedizione all’altare di San Girolamo per la funzione mensile in onore del Santo.

18 Settembre 1921


III.a del mese: alla sera benedizione col Te Deum per la Festa Federale di Ringraziamento.

20 Settembre 1921


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale: breve esortazione del P. Rettore e accusa della colpa.

24 Settembre 1921


Oggi, sabato, alle ore 11.1/2 antim. si sono ciusi i Ss. esercizi Spirituali della Comunità religiosa.

25 Settembre 1921


Quest’oggi, domenica, si tenne l’annuale Assemblea della Soc. An. Francesco Soave. Presenti: Dott. Giorgio Casella, Presidente, Avv. Mario Rusca, Rag. Carlo Gini, P. Bertolini, P. Lorenzetti rettore, P. Celeste Tavola, P. Ministro Fr. Scanziani, Fr. Antonio Macchi, Fr. Gius. Ant. Landi

27 Settembre 1921


Mater Orphanorum. Per la prima volta, oggi 27 settembre, si è festeggiata anche in questo nostro Collegio con Officio proprio e Messa la madonna sotto il titolo di Madre degli Orfani, secondo la concssione della Santa sede ai Padri Somaschi con il Decreto della S. Congreg. Dei Riti, in data 24 Maggio 1921.


Questa mattina il Rettore P. Lorenzetti celebrò la Messa della comunità all’altare della Madonna, con accompagnamento di harmonium, toccato dal cecuziente giovinetto Ferruccio Casagrande.


Alla sera vi fu benedizione col SS.mo all’altare della Madonna, previo il canto delle litanie con l’Oremus proprio della Madonna sub titulo MATER  ORPHANORUM.

6 Ottobre 1921


Questa mattina alle ore 9.1/2 ebbe luogo l’inaugurazione del nuovo A. S. 1921-1922. Tutti gli alunni convittori es esterni condotti in cappella dai Superiori e Professori sentirono un discorsetto del Rettore P. Lorenzetti, il quale richiamò loro i principali doveri dei cristiani e di studenti.


Cantato il Veni Creator, e impartita la benedizione col SS.mo sacramento dallo stesso P. Rettore, gli alunni rientrarono nelle aule scolastiche ed ebbero tostoprincipio le lezioni regolari

Anno scolastico 1921-1922

Stato del Collegio

1. P. D. Pietro Lorenzetti 
Rettore

2. P. D. celeste Tavola 

Insegnante

3. Fr. Giuseppe Scanziani 
P. Ministro

4. Fr. Antonio Macchi 

Maestro di 1.a, 2.a, 3.a El.

5. Fr. Antonio Landi 

Prefetto dei Grandi

6. Sac. Bartolomeo Fulcheri 
Maestro di 4.a, 5.a El.

7. Sac. Francesco Alberti 
Professore di Mat. di 4.a e 5.a Sup.

8. Sig. Luigi Donini 

Professore

9. Sig. Camillo Gallina 

Professore

10. Sig. Vincenzo De Nicol 
Professore, verrà in novembre

11. Sig. Rodolfo Rogara 

Professore

Il Rev.mo Can. D. Martino Pfister continua ( da 25 anni ) a insegnare il tedesco nelle classi superiori.

7 Ottobre 1921


Funzione mensile del I° Venerdì del mese.

8 Ottobre 1921


Funzione mensile in onore di S. Girolamo Emiliani

31 Ottobre 1921


Questa sera è giunto da Como il M. R. P. D. Carmine Gioia, Preposito Provinciale. In base al n. 575 par. 2 del Cod. di diritto canonico, il P. Provinciale tiene e presiede il Capitolo Collegiale per l’ammissione del nostro Fratello laico Antonio Macchi ai voti solenni., il quale viene approvato a pieni voti.

1 Novembre 1921


Questa mattina alle ore 8 ebbe luogo la Messa con la comunione generale degli alunni. Assistito dal P. D. Nicola Salvatore, giunto anch’egli ieri da Como, celebrò il M. R. P. Provinciale, il quale rivolse pure un breve fervorino agli alunni convittori ed esterni che affollavano la capella.


Alle ore 10 il Fratell Antonio Macchi fece la Professione Solenne, celebrando il M. R. P. Provinciale, appositamente delegato dal Rev.mo Preposito Generale, P. Muzzitelli. 


Fecero da testimoni i Professori Pio Cassina e Camillo Gallina.


Il P. Provinciale tenne un discorsetto di circostanza spiegando ai convittori presenti il significato  della cerimonia.

2 Novembre 1921


Giorni dei morti. Questa mattina alle ore 9 il M. R. P. Provinciale celebrò la Messa dei ragazzi e tenne la predica dei Morti. Ripartì a mezzogiorno assieme a P. Nicola Salvatore.

4 Novembre 1921


I° Venerdì. Funzione del I° Venerdì del mese. Molti convittori fanno la comunione.

8 Novembre 1921


Funzione in onore di S. Girolamo. Quasi tutti i convittori fanno la comunione.

10 Novembre 1921


Oggi è arrivato da Roma il Prof. Vincenzo De Nicola. Domani riprenderà regolarmente le sue lezioni.

27 Novembre 1921


Questa mattina, I.a Dom. di Avvento, alle ore 8.1/2 i forma privatissima in direzione ( per speciale dispensa della Curia Vescovile di Lugano ), Il Rettore P. lorenzetti amministrò il Sacramento del Battesimo al giovinetto ConvittoreTosi Igo di anni 12 ( nato a Biasca il 24 dicembre 1909 ), alunno della classe 2.a tecnica in questo nostro Collegio.


Il givanetto Tosi di carattere mite e di molta buona condotta, venne prima istruito per circa un mese intorno al sacramento del Battesimo, che gli ricevette molto volentieri e con trasporto.


Prima di battezzarlo era stato chiesto  e ottenuto il consenso scritto dalla madre del ragazzo, Signora Eva Filippazzi, ved. Tosi. Anche il prevosto di Biasca, D. Alfredo Borneghi, aveva telefonato il suo pieno assenso, anzi la sua grande soddisfazione.

Madrina del battezzato fu la Signora Maria Leber di Biasca, rappresentata dalla figlia, Signorina Laura.


In fede: P. Tavola

27 Novembre 1921


Oggi nel pomeriggio il Collegio in corpore col vessillo si recò al solenne funerale del compianto Dottor Eugenio Bonzanigo, che fu medico del Collegio per una ventina d’anni, morto con tutti i conforti della Fede.

8 Dicembre 1921


Alla matttina, ore 8, comunione generale, Celebra il Rev.mo Can. Genucchi, il quale tiene un fervorino di circostanza.


Ore 10, Messa solenne con panegirico. Celebra il Rettore P. Lorenzetti. Alla sera, benedizione solenne e bacio della reliquia.

23 Dicembre 1921


Oggi sono incominciate le vacanze di Natale che dureranno fino al 3 prossimo gennaio esclusive.

ANNO DOMINI 1922

8 Gennaio 1922


Oggi domenica, comunione generale mensile ( 3.a dell’a. s. ) per la Preghiera Perenne, assegnata in questo giorno ( per ogni anno )dalla Curia Vescovile di Lugano.


Celebrò la Messa con fervorino il Rettore P. Lorenzetti.

16 Gennaio 1922


Questa sera in direzione si tenne il consueto Capitolo Collegiale.

8 Febbraio 1922


Preceduta da solenne novena si è celebrta quest’oggi la festa di S. Girolamo.


Alle ore 8 vi fu la Messa della comunione generale celebrata dal Rev.mo Can. D. Robertto Cadelaghi, il quale prima di comunicare i più di 200 alunni tra convittori ed esterni, pronunciò un fervorino.


Alle 10.172 il Rev.mo Can. Dott. D. Angiolo Pometta, Rettore del Seminario di Lugano, cantò la Messa solenne. Al Vangelo aprlò anch’egliagli alunni; parlò di S. Girolamo Emiliani, scrive il Popolo e Libertà, del 9.2.’22, paternamente, in modo semplice e piano, intelligibile anche ai suoi più minuscoli uditori.


Partendo dal Sinite parvulos, …del Vangelo del giorno, disse come in queste parole che ispirarono S. Girolamo tanto amore e carità verso la gioventù, il Divino Maestro Gesù Cristo abbia proclamato il più sacrosanto ed inalienabile diritto del fanciullo, qual è quello di aiutare Gesù nella famiglia, nella Chiesa e nella scuola; e per conseguenza l’obbligo gravissimo di tutti i genitori ed educatori cristiani di dare Gesù ai fanciulli, non solo nella Chiesa e nella Famiglia, ma anche nella scuola, perché Egli li vuole, Egli li chiama a sé: Sinite parvulos.


La cara festa si chiuse con la solenne benedizione eucaristica impartita dal Rettore P. Lorenzetti e col bacio della reliquia del Santo

11 Febbraio 1922


S. Messa dei ragazzi all’altare della Madonna con accompagnamento di harmonium. Quasi tutti i convittori fanno la comunione . Alla sera benedizione col SS.mo ancora all’altare della madonna.  

8 Marzo 1922


Funzione mensile in onore di S. Girolamo in modo più solenne per la guarigione del convittore svizzero tedesco Paolo Rust, ( V. il qui unito Bollettino di Somasca ).

19 Marzo 1922


Quest’oggi vi fu la comunione generale del mese di marzo. Celebrò la Messa della comunione e tenne il fervorino il P. Bartolomeo da Nizza, Cappuccino quaresimalista della Collegiata.

13 Aprile 1922


Questa mattina ebbe luogo la comunione generale di tutti gli alunni in adempimento del precetto pasquale. Celebrò il Rettore P. Lorenzetti il quale pronunciò parole di circostanza e lasciò alcuni ricordi agli alunni per le vacanze di Pasqua che incominciate oggi, termineranno col lunedì24 corr. inclusive.

27, 28, 29 Aprile 1922


In questi giorni si tennero gli Esercizi Spirituali agli alunni convittoried esterni del Collegio. Predica con grande soddisfazione di tutti il Rev.mo Prevosto di Cugnasco, Don Domenico Fattorini.

28 Aprile 1922


S. Pietro Martire. Questa sera alle 6.1/2, previo discorso del P. Rettore, si fece la rinnovazione dei voti, come prescrivono le Regole.

30 Aprile 1922


Oggi, domenica, vi fu la comunione generale di tutti gli alunni, come chiusura dei SS. esercizi Spirituali. Celebrò la Messa con fervorino il P. Rettore.


Questa è incominciato la funzione del mese di maggio.

23 Maggio 1922


Oggi gli alunni convittori e gran numero di esterni del Collegio accompagnati dai Superiori e Professori si recarono a Como per l’annuale passaggiata scolastica. Vi fa anche una bella gita in battello sul lago di Como.

27 Maggio 1922


Il Rettore P. Lorenzetti ha oggi condotto a Somasca il convittore Paolo Rust per ringraziare S. Girolamo.

4 Giugno 1922


Oggi, domenica di Pentecoste, ebbe luogo la prima comunione di 18 bambini e la comunione generale di tutti gli alunni del Collegio.


Celebrò la Messa il P. Rettore che tenne anche un fervorino ai comunicandi.


Questa sera, alle ore 5.1/2 nel salone-museo il P. Faustino Corti da Curio ( Malcantone ) Missionario Gesuita nelle Indie, tenne un’ascoltatissima conferenza sul tema: Nelle foreste dell’India tra i Parias.

7 Giugno 1922


Questa sera in direzione vi fu Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa e brevi parole del P. Rettore.

10 Giugno 1922


Oggi sono incominciati in questo Collegio gli Esami finali dell’anno scolastico 1921-1922.


Il convittore Carlo Zamboni ha conseguito la Licenza Tecnica Cantonale a Lugano.

21 Giugno 1922


Si è ripetuto come l’anno scorso. V. pag. 164 di questo registro di Atti.

25 Giugno 1922

Domenica vi fu la solenne chiusura dell’anno scolastico 1921-1922. Allamattina, ore 7.30 il Rettore P. Lorenzetti celebrò la Messa della comunione generale di tutti gli alunni, ai quali rivolse opportuni ricordi per le vacanze e pratici avvertimenti ed esortazioni.

Subito dopo la Messa ( impartita la benedizione papale, per speciale privilegio concesso da Pio XI al Vescovo di Lugano per tutti i parroci di chiese della diocesi ) vi fu la consacrazione del Collegio al sacro Cuore di Gesù.

La funzione religiosa poi si chiuse col canto solenne del Te Deum e con la benedizione col SS.mo Sacramento

Alla sera, alle ore 4 pomeridiane, si tenne nel museo l’annuale accademia per la chiusura dell’anno scolastico con la premiazione degli alunni migliori per condotta e per profitto.

Il salone-museo era affollatissimo di parenti degli alunni e scelto pubblico accorso. L’accademia riuscì splendidamente sotto tutti gli aspetti con generale soddisfazione.

20 Luglio 1922


Ore 8 Messa della comunità all’altare del Santo, con accompagnamento di harmonium. Alla sera benedizione col SS.mo e bacio della reliquia.

24 Luglio 1922


Oggi, in direzione, vi fu Capitolo Collegiale con breve esortazione del P. Rettore e con l’accusa della colpa.

29 Luglio 1922


Oggi, sabato, si sono ciusi gli Esercizi Spirituali che si tennero leggendo gli Esercizi Spirituali ai Religiosi del Carmagnola.

25 Luglio 1922

La morte del Professore Giuseppe Aurelio Tini

Fondatore del Collegio Date Alighieri

ora Francesco Soave


Munito più volte di tutti i conforti religiosi, è spirato nel bacio del Crocifisso in S. Vittore ( Ct. Grigioni ), sua patria, il Professore Giuseppe Aurelio Tini, fondatore e primo direttore di questo nostro Collegio Soave.


Cenni biografici


Il Professore Tini studiò nel Collegio di S. Anna in Rovereto. Passò poi al Seminario  di Monza per gli stdui filosofici e di là al Seminario Maggioredi milano, dove fu condiscepolo di Achille Ratti, ora papa Pio XI°. 


Non sentendosi chiamato alla carriera ecclesiastica, uscì dal Seminario e si diede allo studio delle lingue moderne nel Convento di Dissentis e a S. Michele a Friburgo. 


Di dedicò poi alla scuola e venne nominato professore in diverse scuole del Ct. Ticino. Fu pure Ispettore ed esaminatore rigoroso, ma sempre equo ed imparziale.


Fu più tardi anche professore di lingue al Collegio S. Giuseppe in Locarno.


Chiuso questo Collegio, fu chiamato a dirigere il Collegio S. Anna di Rovereto. Da Rovereto ( Ct. Grigioni ) nel 1895 passò, o diremo meglio, venne in Bellinzona, dove col collega, professor Luigi Ressiga ( attualmente Direttore della Scuola Tecnica Cantonale di Bellinzona ) fondò questo nostro Collegio intitolandolo Dante Alighieri e inaugurandolosolennemente il 19 Marzo 1896 ( festa di S. Giuseppe, onomastico del prof. Tini ).


Il compianto professore rimase alla direzione del Collegio fino al 1901, cioè fin quando, per l’opera del venerando Dottor Giorgio casella, furono chiamati i Padri Somaschi, i quali con indovinatissimo pensiero intitolarono il loro Collegio al Padre Francesco Soave, celebre illustre loro Confratello e Luganese di nascita.


Il professor Tini allora si ritirò al suo paese, S. Vittore ( Grigioni ) dedicandosi all’agricoltura.


Fu cattolico praticante e in questi ultimi anni era anche Priore della Confraternita del SS.mo sacrmento in S. Vittore.


Di carattere aperto, di intelligenza sveglia, di soda cultura, aveva suscitate larghe e profonde simpatie. Aveva quasi raggiunto la settantina e il Signore lo chiamò al meritato riposo dopo una vita spesa nell’insegnamento e nell’educazione della gioventù.


Lascia a piangerlo la moglie e quattro figli.


I suoi funerali, celebrati a S. Vittore il 27 Luglio, riuscirono davvero imponenti per partecipazione di molto popolo, di numeroso clero e per distinte personalità accorse anche dal Ct. Ticino.


Il Collegio Francesco Soave mandò una rappresentanza con bandiera; ( quella stessa bandiera che era stata inaugurata 26 anni orsono, dal medesimo compianto professor Tini )

( V. Popolo e Libertà, 27 e 29 Luglio 1922, N. 171 e 173 )

Visto in atto di visita

6.8.1922

P. Giov. Muzzitelli Prep. Gen.

5 Agosto 1922


Oggi, accompagnato dal P. Provinciale e dal Ch. garassino, è giunto in questo Collegio il Rev.mo P. Generale Muzzitelli. Egli, dopo maturo esame, e dopo aver lungamente discusso con lo stesso Capomastro Sala, approvò il preventivo ed il progetto per l’adattamento del salone-museo ad aule scolastiche e per la costruzione del nuovo salone-teatro nel giardino del Collegio.


Il Rev.mo P. Generale è ripartito il 7 agosto.

24 Settembre 1922


Oggi, presente D.r Giogo Casella, Rag. Gini, Avv. Rusca, Prof. Cassina, il P. Rettore ecc. si tenne l’ordinaria Assemblea della S. A. F. Soave.

6 Novembre 1922


Alla sera in direzione Capitolo Collegiale e accusa della colpa.

7 Novembre 1922


Questa sera è giunto da Como il M. R. P. Provinciale, Carmine Gioia.

8 Novembre 1922


Questa mattina ha celebrato la S. Messa all’altare di San Girolamo il P. Provinciale per la funzione mensile, tenendo un breve discorsetto agli alunni.

16 Dicembre 1922


Oggi arriva da Somasca il P. Ermenegildo Cortelezzi.

ANNO DOMINI 1923

15 Gennaio 1923


Capitolo Collegiale con accusa delle colpe.


Il P. E. Cortelezzi assume da oggi la carica di Ministro in questo Collegio per ordine del P. Provinciale, causa la malferma salute di Fr. Scanziani.

3 Febbraio 1923


Oggi si celebrò il funerale dell’alunno esterno Francesco Gadoni di sementina, morto di appendicite all’ospedale San Giovanni battista. Il corteo funebre partì dall’ospedale coll’intervento di tutti gli alunnidel Collegio con bandiera fino a sementina, dove ebbe luogo l’ufficiatura.


Al cimitero il condiscepolo Remo Sutterlesse il iscorso di saluto al caro compagno defunto.

8 Febbraio 1923


Oggi, colla consueta solennità, si celebrò la festa di S, Girolamo. Alle ore otto vi fu la S. Messa con comunione generale e fervorino tenuto dal celebrante Rev. Can. Don Martino Pfister; alle 10 S. Messa solenne con discorso di circostanza tenuto dal Rev.mo Arcip. Di Locarno Don Giuseppe Perdetti.


Alla sera benedizione solenne col bacio della reliquia.

15 Febbraio 1923

Copia conforme


Fra la qui sottoscritta S. A. Francesco Soave in Bellinzona rappresentata dal proprio Consiglio di Amministrazione da una parte, ed i Sig.ri Eredi fu Celestino Stoffel rappresentati dal Sig.r Marzio stoffel dall’altra, si stipula e conviene quanto segue:

1

La S. A. Francesco Soave è autorizzata a sporgere sul confine della proprietà Stoffel e per una larghezza di cm. 30-40 una grondaia, senza canale di scarico sulla adiacente proprietà. Qualora gli eredi Stoffel dovessero costruire lungo il confine, quella grondaia dovrà senz’altro essere soppressa.

2

Gli eredi Stoffel potranno in qualunque tempo appoggiarsi al muro di confine, senza pagamenti di indennità; se dovessero però utilizzare il muro quale sostegno di costruzione per immissioni di travi od altro, compenseranno la metà del muro che diverrà comune divisorio.

3

Le fondamenta della proprietà della S. A., che sporgono entro il confine della adiacente proprietà Stoffel non devono pregiudicare né menomare i diritti di proprietà di questa.


Fatto in doppia esemplare.


Bellinzona 15 febbraio 1923


D.r Casella Giorgio


Presidente del Cons. d’Am. Della S. A. fr. S.


p. Eredi fu Celestino Stoffel


Marzio Stoffel

18 Febbraio 1923


Oggi il nostro Collegio con larga rappresentanza e con vessillo partecipò al solenne funerale del giovanetto quindicenne Angelo Enrile del 1° Corso della Scuola Cantonale di Commercio e già per 8 anni allivo di questo Collegio

2 Aprile 1923


Oggì, lunedì di Pasqua, si tenne nel nostro nuovo Salone-Teatro la prima assemblea Cantonale della Lega Uomini Cattolici Ticinesi, presieduta da S. Ecc. Mons. Vescovo, Aurelio Bacciarini.


Prima dell’apertura delle discussioni, Mons. Vescovo, dietro invito del M. R. P. Rettore, P. Lorenzetti, indossato il rocchetto e la stola benedisse il nuovo teatro, terminato appena da pochi giorni. Alle 5.1/2, terminata l’Assemblea, i numerosi intervenuti, circa 200, con molti sacerdotisi recarono in cappella dove il Vescovo impartì la benedizione eucaristica.

19 Aprile 1923


Oggi arrivò da Somasca il Fr. Agostino Galfrascoli per fermarsi in questa casa a disposizione di questo M. R. P. Superiore.

25 Aprile 1923


Questa sera il P. rettore radunò la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale e tenne una paterna esortazione con l’accusa della colpa.

29 Aprile 1923


Oggi, festa di S.Pietro Martire nella nostra cappella ebbe luogo la rinnovazione dei voti religiosi con parole di circostanza. 


Alla sera si inaugurò il nuovo Salone Teatro con gran concorso di gente.

2, 3, 4 Maggio 1923


In questi giorni fu tra noi il P. Lodovico Cattaneo dei Missionari di Rho a dettare i S. esercizi Spirituali ai nostri convittori e poco dopo fu eletto Vescovo di Anglona e Tursi.


Il giorno 6 si fece la S. comunione generale.

8 Maggio 1923


Quest’oggi in direzione, alle ore 1.1/2, in conformità all’ordine del M. R. P. Provinciale, si tenne il Capitolo Collegiale per la nomina del Procuratore all’elezione del Socio che si terrà il 12 giugno prossimo a Como al SS. Crocifisso.


Osservate tutte le formalità prescritte dalle S. Costituzioni con votazione secreta venne eletto a maggioranza il P. Rettore Pietro Lorenzetti, il quale si recherà a Como per detta elezione come rappresentante di questa casa.

3 Giugno 1923


Oggi, con gran solennità, furono ammessi per la prima volta alla S. Comunione una dozzina di bambini nostri allievi e vi fu pure la santa comunione generale.


Celebrò la S. Messa il Rev.mo Can. Don Roberto Codelaghi e tenne un discorso di circostanza. Assistevano alla devota funzione tutti i Parenti dei comunicandi.

5 Giugno 1923


Quest’oggi, tutto il nostro Collegio, Superiori, Maestri ed allievi interni con un bel numero di esterni, fevero la loro passeggiata scolastica annuale sul Monte Generoso che riuscì di generale soddisfazione.

12 Giugno 1923


Oggi P. rettore si recò a Como per l’elezione del Socio. Egli stesso fu eletto Socio per la Provincia Lombardo-Veneta al Capitolo Generale che si terrà a Nervi nel prossimo settembre.

Esami finali


Da lunedì scorso, 11 corr. m., sono incominciati gli esami finali che termineranno il giorno 23 ed al 24 ci sarà l’accademia di chiusura.

24 Giugno 1923


Oggi, lle 4 pomeridiane, ebbe luogo nel salone teatro la soenne accademia di chiusura del’anno scolastico. Era presente un affollatissimo pubblico composto specialmente di Parenti degli alunni.


Dopo varie marce, declamazioni e compiuta la premiazione dei migliori alunni, venne eseguito magistralmente il Wacco Wille – la pianella perduta, che pose fine all’accademia.

25 Giugno 1923


Oggi Fratel Agostino Galfrascoli è ripartito per Somasca.

27 Giugno 1923


Il P. Provinciale Don Carmine Gioi, giunto ieri sera in Collegio, ha oggi radunato in cappella la famiglia religiosa tenendole una pratica esortazione. Riparte oggi a mezzogiorno.

13 Luglio 1923


Oggi, nel pomeriggio, si radunò la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore tenne una calda e paterna esortazione e si fece pure l’accusa della colpa.

5 Agosto 1923


Questa mattina, alle ore 10.1/2 ebbe luogo l’assemblea annuale della S. A. Francsco Soave. Eranio presenti tutti i membri dell’Amministrazione. D.r Giorgio Casella Presidente, Prof. Rag. Carlo gini Vice Presidente ed Avv. Mario Rusca segretario; erano pure presenti molti azionisti. Tra le altre deliberazioni, che chiaramente risultano nel Verbale della seduta stessa, ci fu la rielezione all’unanomità, per altri quattro ani, del Consiglio d’Amministrazione nonché del Revisore.

Bellinzona 21.8.1923

Visto in atto di visita e approvato


P. Giov. Muzzitelli Prep. Gen.

20 Agosto 1923


Quest’oggi giunse in questo Collegio il Rev.mo Padre Generale Don giovanni Muzzitelli; e si fermò fino al pomeriggio del giorno 22 dello stesso mese.

31 Agosto 1923


Il P. Rettore, salutato dalla famiglia religiosa parte per Como diretto a Nervi per partecipare al Capitolo Generale come Socio della Provincia Lombardo-veneta.

5 Settembre 1923


Oggi arrivò il P. Rettore di ritorno dal Capitolo. Egli comunica le nuove cariche fatte dal Capitolo Generale e cioè: P. Angelo Stoppiglia eletto Generale; P. G. Muzzitelli Vicario Generale, P. Zambarettli Procuratore; P. Camperi Cancelliere; P. Giovanni Ceriani Provinciale Lombardo; P. G. Turco Provinciale Ligure e P Tamburini Provinciale Romano.

22 Settembre 1923


Capitolo Collegiale in preparazione al Ritiro Spirituale con esortazione del P. Rettore alla famiglia religiosa e si fece pure l’accusa della colpa.

26 Settembre 1923


Questa sera si sono chiusi gli Esercizi Spirituali. Il P. Rettore impartì ai religiosi la benedizione papale e si terminò colla recita del Te Deum.

8 Ottobre 1923


Entrano in Collegio i convittori. Alle ore 9 gli alunni interni ed esterni si raccolgono in cappella. Il p. Rettore rivolge brevi parole di circostanza; si canta il Veni Creator seguito dalla benedizione del Santissimo. Indi incomincia la scuola regolare.

13 Ottobre 1923


Oggi arriva in questa casa di passaggio il P. Martinelli e riparte il giorno dopo.

22 Ottobre 1923


Oggi giunse tra noi il P. Cerbara da Velletri e si fermò poche ore.

5 Novembre 1923


Questa è giunto da Genova il nostro P. Don Giotrgio Gabrieli destinato a questo Collegio come Ministro.

7 Novembre 1923


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale con la lettura della lettera del Rev.mo P. Stoppiglia Preposito Generale, come pure dei Decreti dell’ultimo Capitolo Generale e con l’accusa della colpa.

11 Novembre 1923


Nel pomeriggio di oggi si radunarono i membri del Consiglio di Amministrazione della S. A. Francesco Soave per discutere sul da farsi circa le nuove isposizioni del Fisco italiano per gli stabili ivi posseduti.

ANNO DOMINI 1924

10 Gennaio 1924


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale con breve esortazione del P. Rettore. Si stabilì di aggiungere ai consueti Pater, Ave, Gloria dopo la meditazione un altro Pater, Ave, Gloria con l’Oremus speciale perché il nostro San Girolamo ci mandi delle vocazioni ad incremento della Congregazione. 


Si chiuse il Capitolo con l’accusa della colpa.

13 Gennaio 1924


Questa sera nel nostro salone teatro il Signor Bonzanigo si fece gustare un saggio di radiotelefonia, la nuova meravigliosa scoperta. Si sentirono bene concerti di piano e suoni di altri istrumenti da Londra, da Cardif, Manchester e da Bruxelles.

9 Febbraio 1924


Anche quest’anno si celebrò con grande solennità la festa del nostro Santo éadre Girolamo Emiliani. Alle otto celebrò la Santa Messa con fervorino e comunione generale il M. R. Parroco di Ravecchia. Alle dieci Santa Messa solenne cantata dal Rev.o Don Bay Rossi Arciprete di Mandello il quale tenne pure un fervoroso discorso sulle virtù del nostro Santo facendo rifulgere, in modo speciale, la sua carità perfetta in Gesù Cristo.


Sedettero a mensa con noi i sacerdoti confessori del Collegio ed alcuni secolari nostri amici e benemeriti del Collegio.


Alle diciotto s’impartì la benedizione solenne col Santissimo e col bacio della reliquia del Santo.


Dopo cena ci fu un trattenimento cinematografico nel nostro salone a cui parteciparono pure gli allievi esterni.

12 Marzo 1924


Oggi, accompagnato dal Fr. Postulante Grandini è giunto da Como il M. R. P. Don Giovanni Ceriani nostro Provinciale per la prima visita a questa casa. E’ ripartito questa sera stessa per Como.

14 Marzo 1924


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

24 Aprile 1924


Oggi la Superiora S.r Costantina Gianotti, da questa casa è stata trasferita a Zurigo e viene a sostituirla provvisoriamente Suor Bonifazia Tagliabue.

29 Aprile 1924


Questa sera alle ore 6.1/2, previo discorso del P. Rettore, si fece la rinnovazione dei voti, come prescrivono le S. Regole.

29 Maggio 1924


Oggi solennità dell’Ascensione di N. S. furono ammessi per la prima volta alla S. Comunione 8 bambini. La nostra cappella parata a festa; celebrante il M. R. P. Provinciale, venuto appositamente da Como la sera prima. Prima della Messa ( ore 7.1/2 ) canto del Veni creator, rinnovazione dei voti battesimali e benedizione dei fanciulli. Prima della Comunione il P. Provinciale rivolse ai comunicandi belle ed apposite parole.


Alla sera benedizione solenne impartita dal P. Rettore, perhè il M. R. P. Provinciale era già partito. I parenti dei comunicati assistettero dalla tribunaalle due funzioni del mattino e della sera.

16 Giugno 1924


Incominciano gli esami orali per le nostre Scuole Ginnasiali e Tecniche.

21 Giugno 1924


Oggi il Signor Ispettore Lindoro Terribilini assiste agli esami delle nostre Scuole elementari. Si dichiara soddisfattissimo. Si ferma a pranzo in Collegio insieme all’egregio Signor Dr Giorgio Casella.

23, 24 Giugno 1924


Presieduto dal P. Rettore e coll’intervento di tutti i Professori si fa lo scrutinio finale delle Scuole Ginnasiali e Tecniche.

26 Giugno 1924


Oggi alle ore 3.1/2 incomincia l’accademia per la premiazione e chiusura dell’anno scolastico. Si eseguono scelti pezzi di musica per orchestra, cori, recite, poesie in diverse lingue e si termina con l’operetta “ I due susini “. L’accademia finisce verso le sei ed incomincia la partenza dei convittori e Professori.

3 Luglio 1924


Alle ore 6.1/2 pom, il P. Rettore ha radunato il Capitolo Collegiale, a cui intervennero tutti i religiosi di questa famiglia. Il p. Rettore fece una viva esortazione e diede vari avvertimenti. Il Capitolo si chiuse coll’accusa della colpa e colle preghier prescritte.

29, 30 Luglio 1924


Giunsero oggi da Como il P. G. Landini Rettore del Gallio col P. L. Landini Ministro del Collegio di Nervi, accompagnati dal Prof. D. Pietro Quero e si fermarono due giorni per poter visitare la città, i dintorni e Locarno col suo Santuario della madonna del Sasso.

31 Luglio e 1, 2 Agosto 1924


In questi tre giorni si sono fatti i SS. Spirituali Esercizi in questo Collegio. Fu letto un libro opportuno e tutti i religiosi vi presero parte. Si chiusero i S. esercizi colla S. benedizione.

29 Agosto 1924


Dopo la visita canonica lascio questa casa facendo voti che lo spirito e la pace in cui regna sempre abbia a durare. Il nostro Santo Fondatore continui la Sua benedizione ed ottenga dal Signore quelle grazie necessarie perché questi buoni religiosi, abbiano sempre a lavorare per la maggior goria di Dio.


P. Ceriani Don Giovanni


Prep.Provinciale

28, 29 Agosto 1924

In questi due giorni fu qui in visita canonica il M. R. P. Don Giovanni Ceriani Preposito Provinciale. Tenne una breve esortazione ai religiosi e visitò poi la cappella soffermandosi minutamente agli altari, ai vasi sacri e reliquie. Ripartì soddisfatto dell’andamento di questa casa.

31 Agosto 1924


Oggi si tenne a Bellinzona il Congresso Cattolico Diocesano. Nel salone nostro ebbe luogo l’adunanza degli Uomini Cattolici e nella cappella quella dei Giovani Cattolici con discorsi di vari oratori. As ambedue le seduteintervenne il Vescovo Mons. A. Bacciarini.

15 Settembre 1924


Questa sera si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

9 Ottobre 1924


Questa mattina alle ore 9.1/2 tutti gli alunni convittori es esterni scesero in cappella, assistiti dai Superiori e Professori. Il P. Rettore tenne il discorso di apertura dell’anno scolastico, poi impartì la benedizione col santissimo. Subito dopo ebbe principio la scuola regolare.

15 Ottobre 1924


Questa si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa e con una breve opportuna esortazione del P. Rettore sl modo di comportarsi coi nostri ragazzi, specialmente nuovi in questi primi giorni dell’anno scolastico.

1 Novembre 1924


Oggi, solennità di Tutti i Santi vi fu la S. Comunione generale. Tutti gli alunni interni es esterni vi si accostarono devotamente. Celebrò la S. Messa il P. Rettore Don Pietro Lorenzetti il quale pronunciò un fervorino indicando ai nostri giovani come si possa appagare il desiderio umano, che aspira alla felicità, sull’esempio dei Santi.


Nel pomeriggio i convittori si recarono a far visita al Cimitero.

9 Novembre 1924


Oggi si eadunò in questo Collegio l’Assemblea ordinaria della Società Anonima Francesco Soave. Erano presenti il Sig. D.r Casella Presidente, Sig. Rag. Carlo gini Vice Presidente, il Sig. Avv. Mario Rusca Segretario dell’Amministrazione, il Revisore P. Rettore Lorenzetti, il P. Nicola Salvatore di Como e vari Azionisti.


Subito dopo il pranzo gli Amministratori partirono ed il P. Salvatore si fermò in Collegio sino alle quattro pom.

15 Dicembre 1924


Oggi si è incominciata la solenne novena del S. Natale che terminerà la sera del 23 dello stesso mese. L’orchestrina del Collegio, diretta da Don Fulcheri accompagnò i sacri cantici.

24 Dicembre 1924


Questa mattina alle 8, dopo la S. Messa incominciarono le vacanze di Natale per i nostri allievi. Tutti gli allievi ad eccezione di tre si recarono in seno alle loro famiglie e ritorneranno al Collegio alla sera del 6 gennaio prossimo perché il mattino del giorno 7 alle nove incomincerà regolarmente la scuola.

25 Dicembre 1924


In questo santo giorno per ordine della Ven.da Curia Vescovile si cantò alla S. benedizione il Veni Creator Spiritus per implorare l’aiuto di Dio per l’apertura dell’Anno Santo.

ANNO DOMINI 1925

4 Gennaio 1925


Questa sera in Direzione si tenne Capitolo Collegiale con brevi parole del P. Rettore e poi si fece l’accusa della colpa.

8 Febbraio 1925


Oggi si celebra con la consueta solennità la festa di san Girolamo. Alle8 S. Messa colla comunione generale celebrata dal P. Giorgio Gabriele Ministro, il quale tenne anche un fervorino agli alunni. Alle 10 S. Messa solenne celebrata dal Rev.mo Assistente Ecclesiastico Don Giulio De Maria che fece un bel discorso su San Girolamo con opportune e pratiche applicazioni per gli alunni.


Al pranzo intervennero i soliti convitati di ogni anno: D.r Casella, D.r Pagnamenta, il Canonico Agosti e Pfister, il parroco di Lumino Don Renato Agostani ( confessore mensile ) e i Maestri Agnelli e Garbin.


Alla sera ci fu benedizione solenne impartita dal P. Rettore e poi si chiuse col bacio della reliquia di San Girolamo.


Dopo cena in salone teatro si tenne una rapprsentazione cinematograficacon il film “ Le due orfanelle”. Intervenne numeroso pubblico che fu assai soddisfatto.

2 Marzo 1925


Questa in direzione ebbe luogo il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, premessa una breve ed opportuna esortazione, lesse il commento delle Costituzioni circa “ l’accusa della colpa “ pubblicato sul primo fascicolo della Rivista della Congregazione Somasca, pag. 12. Si terminò poi con l’accusa della colpa e le preci prescritte.

6, 7, 8 Aprile 1925


In questi tre giorni si tennero gli Esercizi Spirituali ai ragazzi predicati dal sac. Don Peccedi della diocesi di Como. Giovedì Santo, 9 aprile, comunione generale.

29 Aprile 1925


Questa alle ore 6.1/2 tutta la famiglia religiosa radunata nella cappella compie la rinnovazione dei voti davanti al M. R. P. Rettore all’altar maggiore della cappella stessa. Il P. Rettore tiene un discorsoappropriato.


Alle ore 7 si dà la benedizione col SS. Sacramento.

31 Maggio 1925


1.a Comunione e 25° di magistero di Don B. Fulcheri.


Oggi, solennità di Pentecoste, si fa la comunione generale di tutti gli alunniinterni ed esterni ela 1.a comunione di alcuni bambini. Celebra il P. Landini Rettore del Collegio Gallio. Alle dieci Messa solennecantata da Don B. Fulcheri che festeggiò il suo XXV° d’insegnamento.


Al vangelo tenne il discorso di circostanza il Prof. Sac. Don Giov. Gatti. 


A pranzo furono presentati vari doni al festeggiato Don Fulcheri.


Alla sera dopo alcuni fiochi artificiali si tenne nel salone una accademia. L’Avv. Franco Brenni lesse uno splendido discorso per gli Ex Allievi. Don Fulcheri da ultimo disse brevi ma indovinatissime e commoventi parole di ringraziamento

20 Giugno 1925


Passeggiata scolastica al Gottardo.

26 Giugno 1925


Chiusura dell’anno ( V. avanti pag. 1912 ).

28 Giugno 1925


Questa mattina in direzione si tenne Capitolo Collegiale con brevi parole del P. Rettore e con l’accusa della colpa. 


Oggi stesso arriva da Como il P. B. Segalla per pasare un po’ di giorni di vacanza.

29 Giugno 1925


Quest’oggi in occasione dell’onomastico del P. Rettore vi fu l’invito a pranzo solito a San Girolamo.

25 Giugno 1925


Oggi, giovedì, 25 giugno 1925, si chiuse l’anno scolastico. Alla mattina alle 7.1/2 il Rettore P. Lorenzetti celebrò la Santa Messa della comunione generale rivolgendo agli alunni convittori ed esterni opportune esortazioni per le vacanze autunnali.


Dopo la Santa Messa si rinnovò la consacrazione del Collegio al sacro Cuore di Gesù, si cantò il Te Deum di ringraziamento e si terminò colla benedizione del SS. sacramento.


Alle 15.30 ebbe luogo l’accademia di chiusura nel salone teatro del Collegio. Vi furono declamazioni, canti, recite, esercitazioni di ginnastica. Molti furono gli allievi premiati in profitto, buona condotta e catechismo.


Si terminò coll’esecuzione dell’operetta “ I due spazzacamini “ che riuscì molto bene.

28 Agosto 1925


Oggi fu qui per una gita il P. Landini Rettore del Collegio Gallio col Sig. Benzoni edue convittori del Gallio dei quali uno, figlio del Sig. Benzoni.

3, 4 Settembre 1925


ieri sera giunse fra noi da Roma il Rev.mo P. Giov. Muzzitelli per una breve visita, riparte questa sera.

21 Settembre 1925


Oggi per poche ore furono qui in Collegio il M. R. P. Ceriani nostro Provinciale e il P. Landini Rettore del Collegio Gallio.
26 Settembre 1925


Questa mattina è partito il P. Segalla che si trovava fra noi fin dal 28 giugno scorso. Egli si reca a Nervi perché destinato dai Superiori a quel Collegio Emiliani.

27-30 Settembre 1925


In questi giorni si son fatti in questa casa i santi Esercizi Spirituali mediante letture appropriate e tutti i religiosi vi presero parte.

. Ottobre 1925

Questa mattina alle ore 9 tutti gli alunni interni ed esterni accompagnati dai Superiori e Professori scesero nella cappella. Ivi il M. R. P. Rettore tenne il discorso dell’apertura dell’anno scolasticoincoraggiando tutti a far bene fin dal principio dell’anno e poi impartì la benedizione col SS. Sacramento terminata la cerimonia ebbe principio la scuola regolare.

1 Novembre 1925


Questa mattina alle ore 8 ebbe luogo la S. Messa colla comunione generale. Tutti i nostri allievi si accostarono con devozione e fede. Nel pomeriggio si fece la consueta visita al Cimitero pregando per i poveri Morti.

16 Novembre 1925


Queste sera in direzione vi fu Capitolo Collegiale con la consueta breve esortazione del P. Rettore e con l’accusa della colpa.

ANNO DOMINI 1926

8 Febbraio 1926


Oggi con la consueta solennità si celebrò la festa del nostro San Girolamo. La S. Messa della comunion egenerale fu celebrata dal M. R. Parroco di Revecchia il quale tenne pure un bel fervorino ai ragazzi. Alle 10 cantò la S. Messa solenne con panegirico il M. R. P. Gius. Landini Rettore del Collegio Gallio di Como.

29, 30, 31 Marzo 1926


In questi tre giorni si tennero i Santi esercizi Spirituali agli launni, predicati con grande soddisfazione di tutti dal M. R. Don Antonio Benetti Oblato di Rho da quattro anni degente a Dongio in Val di Blenio.

20 Aprile 1926


Questa mattina il nostro Padre Pietro Lorenzetti è partito per Zurigo al Theodosianum per esservi operato allo stomaco. L’operazione sa subì il giorno 24 aprile alle ore 8 del mattino. Noi che la sera prima eravamo stati preavvisati per telefono, alle 6.1/2 dello stesso giorno dell’operazione abbiamo fatto una funzione speciale all’altare del nostro San Girolamo con Messa, esposizione e benedizione col SS. Sacramento.


Un buon numero di ragazzi si accostò alla S. Comunione per il buon esito dell’operazione.

Alle ore 11.1/2 una telefonata del D.r Felice Pagnamenta da Zurigo ci avverte che l’operazione grave e difficile è riuscita magnificamente. Medico operante fu l’ill.mo D.r Ciudi.

13 Maggio 1926


Oggi solennità dell’Ascensione è giunto da Como il M. R. P. Don Giovanni Ceriani Preposito Provinciale Lombardo. Alle 5 ci siamo recati tutti in cappella, dove funzionando lo stesso P. Provinciale abbiamo fatto la rinnovazione dei voti. Questa cerimonia non si tenne il giorno di San Pietro Martire, perché assente il P. Rettore.

Alle ore 6 il P. Provinciale, P. Tavola e P. Gabrieli si radunarono in direzione per l’elezione del rappresentante di questa casa al Capitolo per l’elezione del Socio che si terrà  a Como, SS. Crocifisso, il 26 c. m.. Venne letto  a pieni voti il M. R. P. Rettore Lorenzetti ancora a Zurigo, al quale diede poi subito comunicazione per lettera lo stesso P. Provinciale.

14 Maggio 1926


Questa mattina alle 9 il P. Provinciale soddisfatto dell’andamento di questa casa è ripartito per Como dopo aver conferito col D.r Felice Pagnamenta circa l’operazione felicemente subita dal M. R. P Rettore.

20 Maggio 1926


Oggi col diretto delle 5.15 è ritornato da Zurigo il P. Rettore Don Pietro Lorenzetti completammete ristabilito dalla sua malattia. Alla stazione si trovavano a riceverlo gli alunni interni e anche buon numero di esterni accorsi spontaneamente a salutarlo. Erano pure presenti i Padri e i Professori del Collegio.

11 Giugno 1926


Quest’oggi incominciano in tutte le classi medie, tecniche e ginnasiali gliesami finali scritti, ai quali seguiranno gli orali.

17 Giugno 1926


Oggi coll’intervento del Sig. Ispettore L. terribilini accompagnato dal maestro Gaggetto di Giubisco si sono tenuti gli esami finali nelle nostre scuole elementari.

24 Giugno 1926


Oggi si chiuse colla consueta solennità l’anno scolastico 1925-26. Alla mattina ore 7.1/2 vi fu la S. Messa con comunione generale celebrata dal M. R. P. Rettore che rivolse opportune appropriate parole di esortazione a tutti gli alunni interni ed esterni che gremivano la nostra bella e vasta cappella. Dopo la D. Messa si rinnovò la consacrazione del Collegio al Sacro Cuore di Gesù e si chiuse la solenne funzione col canto del Te Deum e colla benedizione eucaristicaimpartita dallo stesso P. Rettore.


Nel pomeriggio, verso le 3.1/2 ebbe luogo con gran concorso di pubblico, come sempre si nota in questa occasione, la solenne accademia di chiusura, con premiazione degli alunni in catechismo, buona condotta e profitto negli studi.


Chiuse il trattenimento l’esecuzione dell’operetta “Una cena in convitto “.

5 Agosto 1926


Questa mattina in direzione alle ore 9 vi fu il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, dopo aver letta la lettera del Rev.mo P. Generale che indice il Capitolo Generale a Somasca per il 6 settembre prossimo, rivolse a proposito alcune esortazioni ai religiosi. Si terminò con l’accusa della colpa.

8 Agosto 1926


Questa mattina alle ore 11 nella saletta che mette sul loggione della cappella si tenne l’annuale assemblea della S. A. Francesco Soave presente il presidente Sig. D.r Giorgio Casella e l’Avv. Not. Maria Rusca, gli azionisti di Bellinzona. Mancava il Sig. Rag. Arnaldo Ostinelli di Como, successo al compianto Prof. Carlo Gini, perché non ha ottenuto a tempo il passaporto.

Silenzioso Venticinquesimo

8 Agosto 1901 – 8 Agosto 1926


Proprio oggi si compiono i 25 anni da che i Padri Somaschi dirigono il Collegio Francesco Soave. Ci piace riportare qui il breve cenno che ne fa il giornale “Popolo e Libertà’ nel suo numero di ieri 7 agosto 1926, in 3.a pagina, 1.a colonna.


Eccolo integralmente:


“ L’8 agosto del 1901 arrivva a Bellinzona il primo Padre Somasco P. Giovanni Sironi per prendere la Direzione dell’istituto Francescop Soave susseguente al Collegio Dante Alighieri fondato 5 anni prima. Da quel giorno sono trascorsi precisamente 25 anni e quanto bene hanno fatto  i RR. Padri Somaschi per l’istruzione e l’educazione della nostra gioventù. Come l’arrivo del primo Somasco non fu notato da nessuno allora a Bellinzona, così il giubileo passa senza rumorose commemorazioni; ma un pensiero di riconoscenza doveva pure essere espresso in questo giorno “


Questa sera in cappella vi fu la consueta funzione all’altare di San Girolamo che si tiene sempre il giorno 9 di ogni mese. Per la circostanza del nostro silenzioso venticinquesimo si cantò solennemente il Te Deum.
8 Agosto 1926


Seduta ordinaria annuale della S. A. Francesco Soave. Questa mattina nella saletta al 1.o piano del nostro Collegio si tenne la seduta ordinaria annuale della S. A. F. Soave. Erano presenti oltre i religiosi della casa il President Sig. Giorgio Casella, l’Avv. Mario Rusca. Mancava il Sig. Rag. Arnaldo Ostinelli di Como, perché non aveva potuto ottenere il passaporto dalle Autorità italiane.

23 Agosto 1926


Comincia il corso di ripetizione che è frequentato da oltre una sessantina di ragazzi.

22 Settembre 1926


Terminato il corso di ripetizione, si dà principio da parte dei religiosi della casa al corso di Esercizi Spirituali che terminano sabato a mezzo giorno, 25 corr. settembre.

4, 5, 6 Ottobre 1926


Esami di riparazione e di ammissione.

7 Ottobre 1926


Questa mattina, giovedì, ebbe luogo l’apertura del nuovo anno scolastico. Radunati tutti gli alunni e Professori in cappella, il P. rettore Lorenzetti tenne un’opportuna esortazione, poi, cantato il Veni Creator, impartì la benedizione col SS. Sacramento.


Dopo gli alunni entrarono nelle rispettive aule scolastiche, dove ebbero principio le lezioni regolari

26 Novembre 1926


Questa sera si tenne in direzione il Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Tavola, per incarico del P. Rettore, lesse il decreto del Capitolo Generale, tenutosi nel Collegio Gallio in Como nel settembre di quest’anno, col quale il P. Pietro Lorenzetti viene confermato per un altro triennio a Superiore di questo Collegio.


Poi il P. Rettore lesse la bella e lunga lettera del nuovo Generale Rev.mo Padre Luigi Zambarelli, la cui nomina alla suprema carica della Congregazione, ci era già stata comunicata da Como con telegramma del 7 sett. scorso.


Si chiuse poi il Capitolo Collegiale con una breve esortazione del Padre Rettore e con l’accusa della colpa.

8 Dicembre 1926


Solennità dell’Immacolata. Preceduta, come sempre, da solenne novena, si festeggiò oggi anche in Collegio la solennità dell’immacolata. Alle ore 8 Messa della comunione egenerale celebrata dal M. R. P. Gabrieli con fervorino. Alle 10 Messa solenne in terzo, cantata dal M. R. P. Rettore, il quale pure tiene il discorso sull’Immacolata.


Alla sera benedizione solenne col bacio della reliquia della Madonna.

Vacanze natalizie


Le vacanze di Natale sono fissate dal mezzogiorno 23 dicembre alla sera del 2 gennaio 1927

31 Dicembre 1926


Si canta il Te Deum e si dà la benedizione col SS. Sacramento.

ANNO DOMINI 1927

1 Gennaio 1927


Alla sera canto del Veni Creator e si dà la benedizione eucaristica.

3 Gennaio 197


Ricominciano le lezioni regolari, presenti tutti gli insegnanti e gli allievi, meno pochissime eccezioni giustificate.

14-23 Gennaio 1927


Chiusura di tutte le scuole della città. Il 14 gennaio c. anno per ordine del Dipartimento di Igiene furono chiuse tutte le scuole della città per precauzione contro il serpeggiare della grippe. Anche il nostro Collegio dovette sospendere le lezioni per gli esterni. La scuola continuò pero regolarmente per gli alunni interni, fra i quali non ci furono ammalati, se si eccettua qualche solita indisposizione. Il 24 gennaio, col consenso dello stesso Dipartimento, di riaprirono tutte le scuole, poiché il pericolo della grippe era già scomparso.

8 Febbraio 1927


Terminata ieri sera la novena, oggi con la consueta solennità, si festeggia San Girolamo. Alle ore 8 Messa della comunione generale con fervorino celebrato dal M. R. Parroco di Lumino Don Renati Agustoni. Alle 10 Messa solenne celebrata dal Rev.mo Canonico Don Martino Pfister Vicario Foraneo di Bellinzona ed Insegnante di tedesco in questo Collegio da oltre trent’anni, cioè dalla fondazione del Collegio stesso. Il panegirico del Santo venne tenuto dal M. R. Parroco di Gudo Don Augusto Giugni.


Al pranzo i soliti invitati.

20 Febbraio 1927


Adunanza dei Delegati della Gioventù Cattolica Ticinese. Oggi nel nostro salone teatro ebbe luogo l’adunanza dei Delegati della Gioventù Cattolica Ticinese. Presiedeva il presidente D.r Peppo Casella, figlio del venerando D.r Giorgio. Era pure presente anche il m. R. Don Giulio De Maria, Assistente Generale delle Associazioni Cattoliche della Diocesi di Lugano.


Gli intervenutierano circa un’ottantina.


Alle 11 Don Giulio celebrò la S. Messa nella nostra cappella e spiegò il Vangelo ai giovani che quasi la riempivano. Dopo mezzogiorno intervenne all’adunanza anhe Monsignor Vescovo.


I giovani erano intervenuti più numerosi del mattino ( circa 150 ). Continuarono le loro discussioni, sempre nel salone fino alle 4 pom.


Alle 4 impartì la benedizione eucaristica S. Ecc. il nostro Vescovo nella nostra cappella e dopo la benedizione rivolse alcune belle e paterne parole ai convittori. Dpo si recò a Santa Maria, al Ricovero Von Mentlen e Secchioni, quindi ripartì per Lugano.

24 Febbraio 1927


Carnevale 1927. Questa sera recitarono i giovani del Circolo Juventus di Bellinzona rappresentando “ San Tarcisio “. Pubblico non troppo numeroso

27 Febbraio 1927


Questa sera recitarono gli alunni del Collegio coadiuvati da alcuni ex allievi, da due giovani del Circolo Juventus e tre artisti èrpvetti, venuti appositamente da Locarno. Gli attori ottimamentepreparati dal Prof. Camillo Gallina rappresentarono magnificamente la commedia “ L’attentato “. Pubblico numerosissimo; il salone era letteralmente gremito.

28 Febbraio 1927


Questa sera recitarono ancora i Giovani del Circolo Juventus colla commedia “ L’ultima partita a scacchi “. Pubblico assi numeroso.

1 Marzo 1927


Questa si chiuse il carnevale con alcuni giochi di prestigio fatti da un dilettante luganese.

4 Marzo 1927


Questa sera alle ore 6.1/2 in direzione si tenne Capitolo Collegiale. Il P. Rettore lesse e commentò l’esortazione pastorale tenuta dal P. Giuseppe Landini Rettore del Collegio Gallio ai Padri del Capitolo Generale in Como il 5 settembre 1926. 


Si fece poi l’accusa della colpa e si chiuse con le preci prescritte.

19 Marzo 1927


Festa di San Giuseppe. Questa mattina vi fu la comunione generale mensile di tutti gli alunni. Celebrò il P. Rettore Padre Lorenzetti; il quale tenne pure un breve fervorino di circostanza.


Alle ore 10, nel salone teatro ebbe luogo la lotteria Pro Missioni.

11, 12, 13 Marzo 1927


Terminati gli esami trimestrali, si tennero in questi tre giorni ai nostri alunni i Santi Spirituali Esercizi in preparazione alla comunione per l’adempimento del precetto pasquale. Predicò tre volte al giorno …ore9, 11 e 3 pom. il M. R. Parroco di Pura Don Ferdinando Andina.

14 Aprile 1927


Giovedì Santo. Questa mattina vi fu la celebrazione della S. Messa con comunione generale di tutti gli alunni interni ed esterni per l’adempimento del precetto pasquale. Celebrò il P. Rettore Lorenzetti che tenne pure un fervorino di circostanza.


Dopo la S. Messa si riportò il SS.mo all’altare della Madonna, preparato prima a sepolcro.


Terminate le funzioni religiose in cappella ebbero subito principio le vacanze pasquali che durarono fino alla sera del 26 corr. aprile.

26 Aprile 1927


Questa mattina, ritornati gli alunni, si ripresero regolarmente le lezioni per il terzo trimestre.

29 Aprile 1927


Questa sera in cappella nella ricorrenza del natalizio della nostra Congregazione si tenne la consueta rinnovazione dei voti da parte di tutta questa famiglia religiosa. Funzionò il P. rettore, il quale rivolse pure ai religiosi opportune e pratiche esortazioni.

30 Aprile 1927


Questa sera si incominciò la pia partica del mese di maggio con la lettura del libretto all’altare della Madonna, canto delle litanie, benedizione con la reliquia e canto di canzoncine da parte dei convittori.

Riaparazione dei canali


In questo mese di maggio i F.lli Riva di Bellinzona lattinieri idraulici ripararono, aggiustarono tutti i canali del tetto del Collegio. Questo ingente lavoro venne compiuto accuratamente, cosicché adesso non cade più acqua in nessuna parte.

29 Maggio 1927


Festa della Società “ pro Missioni “. Oggi, ultima domenica di maggio, si tenne la festa Pro Missioni. Alla sera nel salone teatro vi fu un breve trattenimento con canti, recite e sonate di violino. Il Prof. Donini tenne una conferenza sul tema:” Le fatiche dei Missionari nelle diverse parti del mondo “. Pubblico molto numeroso nonostante tempo cattivo.

31 Maggio 1927


Oggi, martedì, si chiuse solennemente il mese di maggio con la comunione generale di tutti gli alunni interni ed esterni, con la 1.a comunione di quattro bambini.


Celebrò la S. Messa S. Ecc. Mons. Bacciarini, vescovo di Lugano, il quale tenne un commoventefervorino ai comunicandi ed ebbe speciali parole di tenerezza per i quattro della 1.a comunione. Il Vescovo durante la Messa era assistito dal nostro Provinciale P. Don Giov. Ceriani Parroco-priore al SS. Crocifisso di Como e dal M. R. Parroco di Lumino Don Renato Agustoni.


Alle ore 10 ebbe luogo l’amministrazione del Sacramento della Cresima a una quarantina di ragazzi. Il Vescovo tenne ancora un lungo discorso ai cresimati ed ai loro padrini. Assistevano il Vescovo l’Arciprete di Bellinzona Don Giacomo Giorni e i Canonici Don Martino Pfister e Don Giuseppe Agosti. Dopo la Cresima il Vescovo si recò a Santa Maria.

9 Giugno 1927


Oggi, giovedì, con la corsa ascendente delle 4.37 il Collegio ( 140 alunni e Superiori ) è partito alla volta di Einsiedeln, meta scelta quest’ano per la passeggiata annuale. Il viaggio tanto nell’andata quanto nel ritorno fu felicissimo. Si giunse ad Einsiedeln verso le 10.30; il Rettore P. Lorenzetti celebrò la S. Messa all’altare della santa cappella ascoltato da tutti gli alunni e Superiori partecipanti alla gita. Dopo la Messa si passò ad una fugace visita della cittadina.


Il pranzo si tenne all’albergo Schiff che dista pochi minuti dal Santuario. Il servizio fu ottimo e tutti ne furono soddisfatissimi. Dopo pranzo con la guida di due Padri benedettini e di due studenti Ticinesi fu visitata la grnde Chiesa e quindi anche il Convento; la biblioteca, il museo di storia naturale, la cosiddetta sala dei Principi e da ultimo l’allevamento dei cavalli. Alle 3 si riprese la via del ritorno giungendo a Bellinzona poco prima delle 8.

11 Giugno 1927


Oggi, cominciano gli esami finali scritti a cui seguiranno gli orali.

25 Giugno 1927


Oggi si chiuse con la consueta solennità l’anno scolastico. Alla mattina vi fu l S. Messa con comunione generale di tutti gli allievi interni es esterni. Celebrò il p. rettore Lorenzetti il quale rivolse pure opportune esortazioni agli alunni per le vacanze. Rinnovata la consacrazione del Collegio al S. Cuore di Gesù e cantato il Te Deum, venne impartita la benedizione col SS.mo Sacramento.


Nel pomeriggio, alle ore 3.30 si svolse la solenne accademia con premiazione degli alunni. Vi furono recite e canti da parte degli allievi delle cuole elementari, Tecniche e Ginnasiali. Fu rappresentata da ultimo l’operetta “ Il Re dei Pagliacci “, applauditissimadall’affollatopubblico. 
Presiedeva l’accademia il nostro venerndo D.r Giorgio Casella ed era pure presente il giovane e neo Consigliere di Stato On.le Avv. Angelo Martignoni ex allievodi questo nostro Collegio Soave di cui fu alunno convittore per ben cinque anni. Prima che cominciasse l’operetta l’On.le Martignoni, invitato, rivolse brevi parole agli alunni tutti, eccitandoli ad approfittare dei begli anni della giovinezzae dello studio per diventare un giorno uomini seri e di carattere.


Il bel discorsetto dell’On.le Consigliere fu salutato con un fragoroso applauso.

21 Settembre 1927


Incominciato il 22 dello scorso agosto, è oggi terminato il corso estivo mensile di ripetizioni che fu frequentato da 68 ragazzi, alcuni dei qualiprovenienti anche dalle diverse scuole della città, e altrida Lugano e da Locarno.

27 Settembre 1927


Mater Orphanorum. Oggi festa della Madonna degli Orfani, il Rettore celebrò la Messa della comunità, all’altare della madonna, accompagnata all’harmonium da Fr. Macchi.


Alla sera benedizione solenne col SS.mo ancora all’altare della madonna.

27 Settembre 1927


Oggi venne da Como il P. Giuseppe Landini rettore del Collegio Gallio e Cancelliere Generale della Congregazione , accompagnante il P. Gaetano Valletta, Ministro nello stesso Collegioper una gita. Si recheranno in mattina a Locarno alla madonna del sasso accompagnati dal P. Gabrieli. Verso sera partirono per Como.

3, 4, 5 Ottobre 1927


Nei giorni 3, 4, 5 ottobre ebbero luogo gli esami di riparazione e di ammissione.

6 Ottobre 1927


Giovedì, 6 ottobre 1927


Questa mattina primo giornodell’anno ascolastico grande movimento in Collegio. Ha inizio il nuovo anno scolastico con un lieve aumento di interni come di esterni, specialmente nelle classi elementari; interni: 65, esterni: curca 110. 


Alle ore 9 tutti gli alunni , professori e superiori discendono nella cappella per la funzione religiosa di apertura. Recitate le orazioni il Rettore Padre Lorenzetti tiene il discorso di circostanz eccitando docenti e alunni a compiere tutti diligentemente il proprio dovere. Terminato il discoso, si canta il Veni Creator, e si imparte la benedizione solenne col SS.mo 


Subito dopo hanno principio le lezioni regolari.

Lo stato della famiglia Religiosa e del Collegio 

per l’anno scolastico 27-28 è il seguente:

1. P. Pietro Lorenzetti Rettore

2. P. Celeste Tavola Maestro Insegnante

3. P. Giorgio Gabrieli Insegnante

4. Fr. Antonio Macchi Maestro di 1.a, 2.a, 3.a Elem. e Ministro

5. fr. Antonio Landi Prefetto camerata dei grandi

Seguono poi i Professori secolari:

1. D. Giovanni gatti

2. Prof. Luigi Donini

3. Prof. Rag. Camillo Gallina

4. D. Bartolomeo Fulcheri Maestrodi 4.a e 5.a elementare

5. Don Augusto Giugni parroco di Gudo, insegna fisica in 1.a, 2.a, 3.a Tecn., Ginn.le

6. Prof. Pierino Tamò fa disegno in 2.a, 3.a, 4.a, 5.a Tecn.

7. Can. D. Martino Pfister insegna sempre il tedesco in 3.a, 4.a, 5.a Tecn., Ginn.le

8. Enrico Bottinelli prefetto dei ragazzi e in quest’anno incaricato per alcune ore di scuola in 1.a e 2.a tecn., Ginn.le.

NB: E’ bene qui ricordare che quest’anno scol. ( 26-27 ) tre nostri alunni convittori hanno conseguito la Licenza Cantonale a Lugano. Essi sono:

1. Dadò Paolo di Cavergno, ( ginn.le in giugno )

2. Vigevano Ugo di Locarno ( ginn.le in giugno )

3. Baggio Alessandro di Malveglia ( tecn. in ottobre )

1 Novembre 1927


Alla mattina, ore 8 1.a comunione generale dell’anno scolastico con messa celebrata dal P. rettore che tenne pure un fervorino ai comunicandi.

2 Novembre 1927


Ore 9 Messa bassa con predica dei Morti, canto del Miserere e benedizione col SS.mo. Assistono tutti gli alunni interni ed esterni. Poi scuola fino a mezzogiorno e vacanza nel pomeriggio per la visita al Campo Santo.

10 Novembre 1927


Onoranze straordinarie al nostro Dottor GIORIO CASELLA


Il 22 ottobre 1927 il venerand Dott. Giorgio Casella compiva i suoi 80 anni di età. In questo stesso giorno per opera di un apposito Comitato si tenne una solenne cerimonia nell’aula del Consiglio Municipale di Lugano. Vi erano le rappresentanze di tutte le Autorità civili e religiose, Presidente del Governo Cantonale. L’On. Avv. Giuseppe Cattori tenne un bellissimo e lungo discorso a nome del Governo e del Gran Consiglio ( vedi “ Popolo e Libertà “, 24 ottobre 1927 ).


Parlò pure un rappresentante del Municipio di Lugano a cui seguirono altri oratoria nome di tutte le opere di beneficenza xge ebbero vita e appoggio dal buon Dott. Casella.


Il Rev.mo Don Emilio Cattori, Pro Vicario Generale della Diocesi, lesse un telegramma del Card. gasparri, col quale il Papa Pio XI mandava al festeggiato una speciale benedizione Apostolica, come pure una bella lettera del Vescovo di Lugano, Mons. Aurelio Bacciarini.


Alla fine della cerimonia venne consegnato al Dott. Casella una splendida medaglia d’oro con una artistica pergamena. A questa cordiale universale  manifestazione era presente anche il Rettore del nostro Collegio Soave, P. Lorenzetti.


Ma il Collegio non poteva accontentarsi di questa semplice rappresentanzaalla cerimonia di Lugano. Il Collegio Soave non poteva dimenticare che il Dott. Giorgio Casella è da oltre 20 anni , cioè dalla sua istituzione, presidente del Consiglio di Amministrazione della Società Anonima Francesco Soave, e che in molte circostanze il buon dottore fece del gran bene a questo nostro Collegio e ai Padri Somaschi dei quali fu alunno convittore al Collegio Gallio dal 1859 al 1866.


Per questo si stabilì di fare una festicciola di famiglia qui in Collegio in onore del Dottore Presidente, oggi 10 novembre. 


E la festa si svolse come segue:


Alla mattina, alle ore 11 tutti gli alunni interni es esterni, coi Superiori e Professori discesero nella cappella. Il Rettore P. Lorenzetti celebrò la S. Messa accompagnato all’harmonium dal maestro Agnelli e col violino dal maestro Barbin. Alla Messa assisteva pure in un genuflessorio a parte il venerando Dottore. La cappella era parata come nelle grandi solennità e presentava un aspetto imponente perché gremita di alunni. Dal loggione assistevano il figlio Dottor Peppo Casella e il Can. D. Martino  Pfister. Nel banco di fianco all’altare erano pure presenti il Can. D. Giuseppe Agosti  e il M. R. P. Giuseppe Landini, rettore del Collegio Gallio, venuto appositamente da Como a rappresentare il M. R. P. Provinciale e il Rev.mo Padre Generale.


Il P. Rettore al Vangelo pronunciò un bel discorso di circostanza, di ringraziamento a Dio e di auguri e benedizioni al festeggiato Dottore


Ricordando il passo del Levitino:” Alzati in piedo, o giovane, e rendi onore alla persona del vecchio .. “ eccita gli attenti giovanetti alla riconoscenza verso tutti coloro che ci fanno del bene, e al rispetto e all’ossequio che si devono alle venerande canizie.


Terminata la Messa, il P. Landini, cantato il solenne Te Deum di ringraziamentoimparte la benedizione col SS.mo.


Subito dopo la Messa, tutti gli alunni interni ed esterni si schierano coi Superiori nel corridoio d’ingressoin attesa del Dottore, il quale quale esce dalla cappella pochi minuti dopo accompagnato dal P. Landini. All’apparire delle diritta e snella persona dell’amato Dottore scoppia un fragoroso entusiastico applauso, cessato il quale il giovanetto convittore Arturo Mottadi Airolo, alunno della classe V.a ginnasiale, legge un breve indirizzo di omaggio e di augurio a nome di tutti gli alunni del Collegio Soave. Quindi un bambino, Ernesto Morosini, di Bellinzona presenta al Dottore un magnifico mazzo di fiori.


Il venerando vegliardo ringrazia visibilmente commosso.


Alle ore 12 ha luogo l’agape fraterna durante la quale regna la massima cordialità. Erano presenti a far corona al festeggiato, oltre i soliti commensali l’On. Avv. Angelo Martignoni, Consigliere di Stato e già alunno interno per 5 anni di questo Collegio, l’Avv. Tomaso Pagnamenta, il Dottor Felice Pagnamenta, medico ordinario del Collegio, il giovane Dott. Peppo Casella, anch’egli nostro ex-convittore e il P. Landini.


Verso la fine del pranzo il P. rettore lesse diverse lettere di adesione e di auguri al Dott. Casella. Ricordiamo quelle dell’ex Rettore P. Bertolini, del Provinciale Lombardo, P. ceriani, del Rev.mo Preposito Generale nostro, P. Luigi Zambarelli, il quale mandò anche il diploma di Aggregazione al Dottore festeggiato, e di S. Ecc. Rev.ma Mons. Pietro Pacifici, nostro ex Preposito Generale e attualmente Arcivescovo di Spoleto ( eletto nell’agosto 1912 mentre era Rettore al Collegio Gallio di Como ), amico personale del nostro Dottor Casella.


Da ultimo si alzò il P. Landini, il quale tenne un bellissimo discorso-brindisi. Egli, rievocando i giudizi e le attestazioni degli antichi educatori del giovanetto convittore Giorgio Casella dimostrò come quei giudizi corrispondevano pienamente alla pubblica universale estimazione che attualmente tutto il Cantone Ticino tributa a Giorgio Casella ottuagenario.


Ci piace qui trascrivere le adesioni del rev.mo P. generale e di Mons. Pacifici:


Molto rev.do P. rettore,


Offredno il diploma di Aggregazione all’illustre Dottor Casella nella festa che il nostro Collegio Soave farà in suo onore il 10 corr. voglia farsi interprete anche dei miei sentimenti e presentare all’Illustre Magistrato e benefattore insigne del nostro Ordine, le mie più sentite congratulazioni per il suo 80.mo di età e il voto che ancora per anni ed anni egli possa vivere serenamente compiendo il suo apostolato di bene e dando gloria a Dio.


Faccio i migliori auguri anche per la floridezza di questo Collegio e porgo saluti e benedizioni a Lei e ai confratelli. 
Aff.mo in Cristo


P. Luigi Zambarelli Preposito Generale


Roma 7 novembre 1927

E Mons. Pacifici:


Spoleto 8 Novembre 1927


Mons. Pietro Pacifici C. R. S.


Arcivescovo di Spoleto


Si unisce di cuore agli auguri e festeggiamenti tributati al venerando Dottor Giogo Casella dall’istituto Francesco Soave di Bellinzona e dai suoi direttori i Padri Somaschi.


Affettuosamente, lietamente memore delle benemerenze del carissimo amico, gli prega da Dio ancora lunghi anni di vita, ricca di bene per il cielo, prospera e felice sulla terra.


Saluta e ebendice il festeggiato e tutti i Confratelli.


+ Pietro, Arcivescovo

NB: Della nostra festa al Dottor Casella parlarono diffusamente: 1° “ Popolo e Libertà “ dell’11 novembre 1927; 2° “ il Santuario di S. Girolamo Emiliani “, periodico mensile, Dicembre 1927, n. 154; 3° La “ Rivista della Congregazione di Somaca “, fascicolo 18, Novembre –dicembre 1927.

8 Dicembre 1927


Oggi con la consueta solennità si è celebrata la festa dell’Immacolata. Alle ore 8 Messa della comunione generale con fervorino celebrata dal rev.mo Can. Luchetta . Alle 10 Messa solenne in canto con discorso celebrata dal P. rettore.

Alla sera benedizione solenne in terzo.

Adunanza dei dirigenti delle Associazioni cattoliche della Diocesi


Oggi pure ebbe luogo qui in Collegio l’adunanza dei Dirigenti delle Associazioni giovanili cattoliche della diocesi. Vi intervennero un centinaio di presidenti o vicepresidenti dei circoli cattolici delle parrocchie. Presiedevano l’adunanza nel salone teatro il Presidente Generale Dott. Peppo Casella e l’assistente EcclesiasticoDon Giulio De Maria.


Alle 11.1/2 si radunarono tutti in cappella . Don De Maria celebrò la S. Messa con discorso. Alle 12.1/2si recarono a pranzo al ristorante Zanetti e alle 2 ripresero l’adunanza nel salone alla quale intervenne anche S. Ecc. il Vescovo Mons. Bacciarini.


Alle 3 si recarono di nuovo tutti in cappella per l’ora di adorazione predicata dallo stesso Vescovo il quale alla fine impartì la solenne benedizione eucaristica.

23 Dicembre 1927


Oggi, terminati gli esami trimestrali, gli alunni sono partiti nel pomeriggio per trascorrere con le loro famiglie le vacanze di Natale che dureranno fino al 2 gennaio inclusive.

ANNO DOMINI 1928

3 Gennaio 1928


Questa mattina, domenica, ebbe luogo la 3.a comunione generale degli alunni , riccorrendo anche oggi la Preghiera perenne per la Diocesi, per la quale al Collegio Soave è stato assegnato in perpetuo il giorno 8 gennaio. Il Rettore P. Lorenzetti che celebrò la Messa, tenne agli alunni un conveniente fervorino.

30 Gennaio 1928


Questa sera è cominciata la solenne novena di S. Girolamo; benedizione solenne eucaristica col canto dell’Orphanis Patrem. 

8 Febbraio 1928


Oggi si è festeggiato solennemente S. Girolamo. Alle 8 Messa della comuinione generale celebrata dal Can. Rossi, che presto prenderà possesso della sua Arcipretura di Balerna, alla quale è stato eletto fin dal dicembre scorso. Il Can. Rossi tenne un bel fervorino illustrando le meraviglie che una comunione devota e santa compie nascostamente nelle anime. 


Riccorrendo quest’anno il nostro Ivç Cenetenario, fu invitato il Rev.mo Vicario Generale Mons. Alfredo Noseda, Protonotario Apostolico e nostro ex allievo al Gallio per ben 8 anni, il quale tenne il solenne pontificale alle 10 nella nostra cappella. Al vangelo prese ancora la parole il Can. Rossi, il quale fece un magnifico panegirico dimostrando che se lo spirito del mondo fece di Girolamo un campione della milizia; sola la Fede fece di Lui un padre affettuosissimo  degli orfani e derelitti.


Al pranzo di mezzogiorno i soliti invitati.


Alla sera benedizione solenne in terzo impartita dal P. rettore e bacio della reliquia.


Dopo cena, cinema: “ S. Teresa del Bambino Gesù “.

12 Febbraio 1928


Oggi in Collegio, in salone e in cappella si tenne la slita annuale assemblea dei Giovani cattolici della Diocesi, presieduta dal Dott. Peppino Casella e da Don de Maria

27 Febbraio 1928


Questa sera alle ore 6 in direzione vi fu Capitolo Collegiale con opportuna esortazione del P. rettore e con l’accusa della colpa.

6 Marzo 1928


Oggi dalle 9 alle 12, e poi dalle 2 alle 5, prima in cappella, poi nel salote teatro, si sono radunati oltre una qurantina di Sacerdoti del bellinzonese e delle Valli. Il P. beretta tenne delle conferenze sul modo di organizzare, dirigere e conservare l’Azione Cattolica nelle parrocchie.


Ranto all’adunanza della mattina, quanto a quella del pomeriggio fu sempre presente anche il Vescovo di Lugano mons. Aurelio Bacciarini.

2 Aprile 1928


Nei giorni 2, 3, 4 aprile si sono tenuti nella nostra cappella i Santi esercizi Spirituali per tutti gli alunni, predicati dal Can. Eugenio Bernasconi di Locarno in preparazione alla Pasqua. Il Giovedì Santo poi, 5 aprile, alle ore 7.30, il P. rettore celebrò la S. Messa della comunione generale di tutti gli alunni interni es esterni , che così adempirono il precetto pasquale. Prima di distribuire la comunione il P. Rettore pronunziò un opportuno fervorino.


Subito dopo la Messa si trasportò il SS.mo processionalmente all’altare della madonna, dove era preparato il Sepolcro.

5 Aprile 1928


Oggim Giovedì Santo, sono incominciate alle ore 9 le vacanze pasquali che dureranno fino a tutto il 16 aprile.

9 Aprile 1928


Oggi, seconda festa di Pasqua, nel nostro salone teatro, dalle 2 alle 5 pom. ebbe luogo l’assemblea degli Uomini Cattolici della Diocesi, presieduta dal Vescovo di Lugano Mons. Bacciarini.

28 Aprile 1928


Questa sera in cappella ricorrendo oggi la vigilia di S. Pietro Martire si tenne la funzione della rinnovazione dei voti, previa una breve esortazione del P. rettore.

30 Aprile 1928


Quest sera nella nostra cappella ha avuto principio la pia pratica del mese di maggio: lettura del libretto, canto delle litanie, benedizione con la reliquia della madonna, calto del Salve, mater misericordiae.


La funzione si svolge tutta all’altare della Madonna.

8 Maggio 1928


Quest’oggi, ( 8 del mese ) alla mattina, Messa dei ragazzi all’altare di S. Girolamo. Alla sera, funzione del mese di maggio, come al solito all’altare della Madonna.

17 Maggio 1928


Oggi solennità dell’Ascensione, si è tenuta in Collegio la festa della Società Pro Missioni. Alle 7.1/2Messa per i Soci con comunione, celebra il P. Rettore che rivolge brevi parole agli alunni iscritti alla Società. Alle ore 9 Messa solenne in terzo celebrata dal M. R. Padre Giuliano Guardiano del Convento dei Cappuccini di faido. Al Vangelo il P. Giuliano tiene un bel discorso sulle Missioni, ( V. “ Popolo e Libertà “, 18 maggio 1928, nella cronaca di Bellinzona )

19 Maggio 1928


oggi, venerdì dopo l’Ascensione, è cominciat la novena di Pentecoste. Terminata la lettura del libretto del mese di maggio, si va all’altare maggiore; canto del Veni Creator e benedizione col SS.mo.

27 Maggio 1928


Oggi, solennità di Pentecoste, ebbe luogo la comunione generale mensile di tutti gli alunni interni es esterni e la 1.a comunione di sei ragazzetti. Funzionò il Rev.mo Mins. Giuseppe Antognini il quale entrò in cappella in rocchetto e mozzetta. Giunto all’altare maggiore ricevette la rinnovazione dei voti dei neo-comunicndi, poi celebrò la S. Messa e prima di distribuire la comunione pronunciò un bellissimo fervorino, partendo dal detto del Vangelo: Sinite parvulos venire ad Me.

12 Giugno 1928


Oggi sono incominciati in tutte le classi ginnasiali e tecniche, gli esami finali del corrente anno scolastico.

14 Giugno 1928


Questa mattina, presieduti dal Signor Maestro Porta di Preonzo, in rappresentanza del Signor Ispettore e del Professor Silvio Sganzoni ( ex allievo di questo Collegio ), Direttore delle Scuole Comunali della città in rappresentanza del Municipio, ebbero luogo gli esami finali nelle scuole elementari.

23 Giugno 1928


Oggi si è chiuso solennemente l’anno scolastico 27-28. Alla mattina alle 7.1/2 vi fu nella cappella del Collegio la Messa della comunione generale di tutti gli alunni in terni es esterni. Celebrò il Rettore P. Lorenzetti che rivolse agli alunniun indovinato fervorino, insistendo specialmente sull’osservanza del IV° Comandamento di Dio, cioè sul rispetto e l’obbedienza che i figliuoli devono sempre e dovunque ai loro genitori.


Terminata la S. Messa venne letta la nuova formula della consacrazione al Sacro Cuore di dettata dal Sommo Pontefice, Pio XI.


Il soenne canto del Te Deum e la benedizione col SS.mo Sacramento posero termine alla parte, diremo così, religiosa della chiusura dell’anno scolastico.


Dopo pranzo alle ore 3 ebbe principio nel salone teatro l’accademiascolastica per la premiazione degli alunni. Accorse, come sempre, una numerosa folla. Presiedeva il Dott. Giogo casella. Venne eseguita, come chiusa, l’operetta “ Un pesce d’aprile “.

( V. anche il “ popolo e Libertà “ del 25 Giugno 1928 ).

NB: Quest’anno per la prima volta venne stampato, su elegante foglietto, il programma dell’accademia, 400 copie, che furono poi distribuite al pubblico.

3 Luglio 1928


Oggi il nostro convittore Arturo Motta di Airolo, nipote dell’On. Consigliere Federale, Giuseppe Motta, ha terminati gli esami cantonali a Lugane li ha superati brillantemente, conseguendo una splendida licenza ginnasiale.

9 Luglio 1928


Questa mattina sono partiti una ventina di ragazzi per ibagni di Rapallo. Li accompagna finoa a Milano il rettore. Lorenzetti.

13 Luglio 1928


Questa mattina in direzione si tenne il Capitolo Collegiale. Il p. rettore, dopo aver letta la lettera mortuaria annunciante la morte del nostro Fratel Silvestro Rota, avvenuta a Somasca, il giorno 9 corr., disse alcune opportune esortazioni in preparazione ai Santi Esercizi Spirituali.

15-18 Luglio 1928


Nei giorni 15, a sera, 16, 17, 18 luglio si tennero in questa casa religiosa i Santi esercizi Spirituali, letti, Esercizi Spirituali ai Religiosi, del Carmagnola.

26 Agosto 1928


Oggi, domenica, si tenne in questo Collegio, nella saletta prospiciente la cappella, l’annuale Assemblea della Società Anonima Francesco Soave, presente il Presidente, Dottor Giorgio casella, l’Avv. Mario Rusca di Lugano e il rag. Arnoldo Ostinelli di Como.

Agosto 1928


In questo mese di agosto 1928 venne collocata dai Fratelli Balestra una nuova cucina economica, con riscaldamento ad acqua, tipo modernissimo.

Iscrizione sul tetto


Venne pure rifatta l’iscrizione sul tetto del Collegio per l’opera del pittore Weit.

12 Settembre 1928


Oggi, 12 9mbre in visita raccomando di tenere regolarmente il Capitolo dell’accusa della colpa e la pratica dello scioglimento del caso di morale secondo le prescrizioni delle n. SS. Regole, invoco le più elette benedizioni dalla nostra cara Madre Maria SS.ma il cui dì è sacro al Suo Nome.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Provinciale

13 Settembre 1928


Quest’oggi, alle ore 4 pom. è partito per Como, dietro ordine del M. R. P. Provinciale, il nostro Fratello laico professo semplice Antonio Landi, dopo otto anni e mezzo di permanenza in questo Collegio in qualità di Prefetto dei grandi e di cantiniere.

8 Ottobre 1928


Questa mattina, lunedì, alle ore 9 ha avuto luogo la solenne apertura dell’anno scolastico, 28-29. Gli alunni interni es esterni, complessivamente 183, accompagnati dai Superiori e Professori discesero nella cappella del Collegio per la tradizionale funzione propiziatrice. Recitate le orazioni il rettore. Lorenzetti tenne il discorso di circostanza con opportune esortazioni agli alunni, dettate dal pensiero che si era al primo giorno di scuola.Terminò ricordando con accento commosso i due convittori, Rovelli Lino di Faido e Firanza Guido di Cugnasco, morti il primo il 24 settembre e il secondo il 25 dello stesso mese, cioè il giorno dopo..


Cantato poi il Veni Creator e impartita la benedizione col SS.mo Sacramento, gli alunni entrarono nelle rispettive aule scolastiche ed ebbe principio la scuola regolare.

28 Novembre 1928


Questa sera, alle ore 6 in direzione si tenne Capitolo Collegiale con un’esortazione del P. rettore sull buona armonia che deve sempre regnare fra i religiosi e con l’accusa della colpa.

8 Dicembre 1928


Oggi si festeggiò solennemente l’Immacolata Concezione. Alle ore 8 Messa della comunione generale con fervorino, celebrata dal P. Gabrieli. Alle ore 10 Messa solenne in terzo celebrata dal P. Rettore con discorso.

14 Dicembre 1928


Questa sera, il P. Rettore, il P. Tavola e il P. Gabrieli si adunarono in direzione per la discussione  e soluzione mensile del caso di morale, secondo la raccomandazione del M. R. P. Provinciale nella sua visita del 12 settembre scorso.

ANNO DOMINI 1929

4 Gennaio 1929


Questa sera in direzione si tenne la discussione e la soluzione del caso di morale. Si è deciso deciso di tenere la soluzione del caso ogni 1° venerdì del mese.

15 Gennaio 1929


Questa sera in direzione si tenne il Capitolo Collegiale come di consueto chiudendolo con l’accusa della colpa.

15 Gennaio 1929


Malattia del Dottor Giorgio  Casella ( 10.1.1929 ). Lunedì 14 il P. Tavola e martedì il P. Rettore si recarono a Lugano a far visita al Dottor Giorgio Casella, gravemente ammalato.

18 Gennaio 1929

La morte del Dottor Giorgio Casella

Presidente della nostra Società Anonima Francesco Soave


Questa mattina, venerdì 18 gennaio 1929, nella sua abitazione in Lugano, Piazza Indipendenza, circondato e assistito dai suoi numerosifigliuoli, moriva il venerando Dottor Giorgio Casella, in età di anni 81, munito di tutti i conforti religiosi, da lui spontaneamente richiesti e confortato dalla benedizione del Vescovo di Lugano, Mons. Aurelio Bacciarini e da una speciale benedizione del Sommo Pontefice, imploratagli dal nostro Rev.mo Preposito Generale, P. Luigi Zambarelli.

20 Gennaio 1929


Questa mattina, domenica, si svolsero in lugano imponentissimi per le numerose rappresentanze e per l’intervento delle Pubbliche Autorità del Governo Cantonale, del Consigliere Federale, Giuseppe Motta, e per l’interminabile corteo che percorse le principali vie di Lugano. 


Nella chiea di Sant’Antoio si tennero le esequie.


Il nostro Collegio era largamente rappresentato con vessillo. Giaà ieri mattina nella cappella del Collegio era stata celebrata una Messa funebre in suffragio del del grande benefattore defunto e prima del canto Miserere e benedizione col SS.mo il Rettore P. Lorenzetti rievocò brevemente a tutti gli alunni interni ed esterni presenti al completo ( 183 ) coi loro Insegnanti le benemerenze del compianto Presidente verso il Collegio Soave.

( V. anche Rivista della Congregazione di Somasca, fascicolo XXV, Gennaio-Febbraio 1929, pag. 89 )

1 Febbraio 1929


Oggi, 1° venerdì del mese, si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

10 Febbraio 1929


Oggi, domenica infra octavam si tenne con la consueta solennità la festa del Nostro Santo Fondatore. Celbrò la Messa della comunione generale il Rev.mo Canonico Alfredo Borneghi e alle 10 cantò la Messa solenne e pronunciò il panegirico il Rev.mo Can. Eugenio Bernasconi di Locarno.

17 Febbraio 1929


Oggi, 1.a domenica di Quaresima, si tenne nel nostro salone teatro l’adunanza annuale dei Presidenti dei Circoli Cattolici Diocesani. Presiedevano l’Assistente Generale Don Giulio De Maria e il Dott. Peppo Casella. Nel pomeriggio si tenne una funzione religiosa in cappella con discorso del Can. E. Bernasconi e col canto del Te Deum per la felice soluzione della Questione Romana e si chiuse con la benedizione eucaristica solenne.

23 Febbraio 1929


Oggi, nel pomeriggio, lunedì, essendosi verificati molti casi di influenza fra gli interni e gli esterni, venne decisa la chiusura del Collegio con sospensione delle lezioni per una settimana.

4 Marzo 1929


Dopo una settimana di forzata vacanza, oggi, lunedì, sono state riprese le lezioni regolari, essendo scomparsa l’influenza quasi completamente.

25, 26. 27 Marzo 1929


nei giorni 25, 26, 27 Marzo, lunedì, martedì e mercoledì Santo, si tennero i santi esercizi spirituali predicati dal Prof. Don Pietro Berlu parroco di Semione.


La mattina del giovedì santo S. Messa con comunione generale di tutti gli allievi in adempimento del precetto pasquale. Celebrò il Rettore P. Lorenzetti, il quale tenne pure un discorsetto di circostanza .


Dopo la Messa si svolse la piccola processione nell’interno della cappella per recare il SS.mo al sepolcro.


Ebbero poi principio le vacanze pasquali fino a tutto l’8 Aprile.

29 Marzo 1929


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

29 Aprile 1929


Oggi, festa di S. Pietro Martire, alle ore 6 di sera, si tenne nella cappella del Collegio la funzione della rinnovazione dei voti, previa una esortazione del P. rettore.

29 Maggio 1929

Questa sera in direzione vi fu la discussione e la soluzione del caso di morale. 

Dopo si passò all’elezione del rappresentante di questa casa per l’elezione del Socio. Fu eletto ilò rettore, P. Lorenzetti.

1 Giugno 1929


Oggi, sabato, si è compiuta la passeggiata scolastica annuale con meta al Malcantone. A Lugano alle ore 8.30, Messa nella nostra antica chisa di Sant’Antonio, celebrata dal P. Rettore. Poi in tram fino a Magliaro; quindi a piedi fino a Cuvio dove ha luogo il pranzo nel salone dell’opera S. Giuseppe.


Oltre i 130 allievi ( una cinquantina non intervennero ) e i Superiori partecipano al pranzo il parroco di Cuvio, il parroco di Bedigliorae il Prof. Pio Cassina.


Poi si parte per Ponte Tresa dove viene impartita la benedizione col SS.mo previo un discorsetto di Don Renelli . Da Ponte Tresa a Lugano in battello e ritorno alle 8.20. La passeggiata riuscì ottimamente.

( V. anche “ Popolo e Libertà “ di martedì 4 Giugno 1929, 3.a pagina )

7 Giugno 1929


Questa sera, 1° venerdì del mese in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

9 e 10 Giugno 1929


Adunati i RR. Padri con Fr. Macchi ho tanto raccomandato che in questi mesi precedenti il Capitolo Generale, si abbia d’invocare quotidianamente con preghiere speciali, con mortificazioni l’aiuto divino di cui tanto siamo bisognosi, perché il Signore abbia da essere in mezzo a quell’assemblea e tutto proceda secondo il Suo Cuore dolcissimo. Me ne sono congratulato per aver trovato la pace, la concordia, il rispetto al Superiore e la regolare osservanza.


Il Signore benedica tutti.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Provinciale

12 Giugno 1929


Questa mattina, mercoledì, sono cominciati gli esami finali scritti, cui seguiranno subito gli orali.

18 Giugno 1929


Oggi è venuto a visitare questo Collegio la Rev.ma Madre Generale delle Suore Sacramentine di Bergamo, Suor Zaveria Cassia, accompagnata dalla Vicaria Generale e dal nostro M. R. P. Provinciale, P. Ceriani.


Tanto la Madre Generae quanto la Vicariapartirono soddisfatte, assicurando che ben volentieri col prossimo settembre assumeranno il servizio del Collegio in sostituzione delle Suore di Ivrea, che partiranno in Agosto.

23 Giugno 1929


Oggi, domenica, si è chiuso con la tradizionale solennità l’anno scolastico 28-29. Alla mattina comunione generale di tutti gli allievi interni es esterni ( complessivamente 186 ) con Messa del P. Rettore e discorsetto di circostanza .


Nel pomeriggio alle ore 4 ( perché in domenica ) solenne accademia di chiusura con premiazione di numerosi allievi in profitto, religione e condotta.


Davanti ad un affollato pubblico venne poi rappresentata l’operetta E Le pianelle stregate “ diretta dal Maestro Agnelli

1 Luglio 1929


Questa mattina, lunedì, è partito il P. Tavola per Somasca dove si reca per supplire per 15, 20  giorni il parroco P. Michele Mondino.

4 Luglio 1929


Oggi, il convittore di 5.a tecnica Enrico Caselini da Melano, Ticino, ha conseguito a Lugano una assai bella Licenza Tecnica cantonale.

12 Luglio 1929


Oggi, venerdì, ha avuto principio il 42.mo Tiro federale svizzero. Questa volta l’onore di preparare questa grande manifestazione patriottica toccò a Bellinzona. Il Tiro durerà fino al 28 corr. luglio. In questa occasione il nostro Collegio è stato convertito in un grande dormitorio. Vi alloggiarono circa 120 Segretari, in maggior parte svizzeri tedeschi e francesi, gente seria ed attempata.

22 Luglio 1929


Dopo tre settimane di assenza è ritornato oggi da Somasca il P. Tavola.

28 Luglio 1929


Si è adunata in questa domenica l’assemblea ordinaria della Società Anonima Fr. Soave. In questa assemblea prima di passare alle solite trattande si procedette alla nomina del Presidente della Società in sostituzionedel defunto Dott. Giorgio Casell. Su proposta della direzione venne eletto il Dott. Peppo Casella, figlio del compianto Presidente Dott. Giorgio.

1 Agosto 1929


Questa mattina, col treno delle 5.15 sono definitivamente partite per Ivrea le quattro Suore che ancora erano qui. La Superiora era Suor Raffaella Posa. Le Suore dell’Immacolata Concezione con la Casa Madre a Ivrea si trovavano al servizio di questo nostro Collegio Soave dall’ottobre 1920.

4 Agosto 1929


Quest’oggi, domenica, il rettore P. Lorenzetti, è partito per Como, al Collegio Gallio, in qualità di Vocale, supplente, al Capitolo Generale, che in questi giorni si tiene in detto Collegio.

11-14 Agosto 1929


Nei giorni dall’11 al 14 agosto si sono tenuti i Santi Spirituali Esercizi, con quattro meditazioni al giorno, leggendo gli esercizi Spirituali del Carmagnola.

14 Agosto 1929


Terminato il Capitolo Generale è ritornato questa sera da Como, Collegio Gallio, il Rettore P. Lorenzetti, recando la notizia della sua riconferma a rettore di questo Collegio. Anche il Rev.mo preposito Generale p. Zambarelli e il P. Provinciale Lombardo-veneto P. ceriani sono stati riconfermati.

3 Settembre 1929


Oggi, alle ore 5 pom. si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con la lettura dei Decreti del Ven. Capitolo Generale, 4.15 Agosto, Collegio Gallio, Como, e con l’acusa della colpa.

6 Settembre 1929


Oggi, venerdì, alle ore 3 pom. sono giunte da Bergamo cinque Suore sacramentine, le quali prenderanno servizio in questo Collegio. Esse sono:

1. Suor Agnese, Superiora

2. Suor Maria Felice, Vice superiora e guardarobiera

3. Suor Maria Aureliana, aiutante e infermiera

4. Suor Maria Decilia, cuciniera

5. Suor Maria Robertina, cuciniera

7 Ottobre 1929


Questa mattina, lunedì, alle ore 9 si tenne in cappella la tradizionale funzione per l’apertura dell’anno scolastico 29-30. Dopo un breve discorso del Rettore P. Lorenzetti si cantò il Veni Creator e si impartì la benedizione solenne col SS.mo Sacramento. Dopo la funzione gli allievi, circa 190, interni ed esterni complessivamente, entrarono nelle rispettive aule dove ebbero subito principio le lezioni regolari.

27 Ottobre 1929


Questa sera, domenica, è giunto da Como, il M. R. P. Provinciale P. Ceriani per un breve soggiorno. Ripartirà domani mattina.

14 Novembre 1929


Questa sera, giovedì, nell’aula dei mezzani si sono adunati i convittori delle classi tecnico-ginn.li per procedere alla nominadel Comitato Pro Missioni per il corr. anno scol. 29-30.


Fu eletto presidente il convittore commercialista Frigerio Dante di Maroggia.

15 Novembre 1929


Questa sera, venerdì, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore lesse la lettera del Rev.mo Preposito Generale P. Luigi Zambarelli e si terminò con l’accusa della colpa.

22 Novembre 1929


Questa sera, venerdì, si tenne in direzione la soluzione del caso di morale. La discussione durò più di mezz’ora.

21 Dicembre 1929


Oggi, sabato, alle ore 4 pom. sono cominciate le vacanze natalizie, che dureranno fino alla sera del 2 pross. Gennaio. 


La mattina del 3 si riprenderà la scuola regolare.

22 Dicembre 1929


Commemorazione del Beato Don Bosco


Questa sera si tenne nel salone teatro del nostro Collegio la commemorazione officiale del Beato Don Bosco per la città di Bellinzona dietro iniziativa del locale Circolo Giovanile Cattolico, Juventus.

Ecco come ne riferisce il quotidiano cattolico di Lugano, Giornale del Popolo, del 24 Dicembre 1929:” La Commemorazione del beato Don Giovanni Bosco è stata tenuta egregiamente dal M. R. Don Giulio De Maria, Assistente Generale della Gioventù Cattolica Ticinese. Con chiara e colta parola il distinto conferenziere passò in rassegna la vita del grande Piemontese accompagnandolo dalle ginocchia della Santa Madre sino alla morte e oltre nella gloria. La figura fi D. Giovanni Bosco è balzata viva dalla parola dell’oratore. 


Le numerose e nitide proiezioni contribuirono a rendere più attraente e più educativa la conferenza.


Peccato che il tempo perverso per la rabbia del ventoe il nevischio che flagellava il viso abbia trattenuto parecchi dal recarsi al alone dell’istituto Francesco Soave, dove si teneva la commemorazione. Il pubblico seguì con vivissima attenzione e in fine applaudì calorosamente.

ANNO DOMINI 1930

21 Gennaio 1930


Questa alle ore 6 si tenne in Direzione il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore lesse alcuni opportuni capitolo del “ Un aiuto all’educatore “ del salesiano, Don FerdinandoMaccono. Si terminò con l’accusa della colpa e con le preci di Regola.

24 Gennaio 1930


Questa sera, venerdì, invece della meditazione si tenne alle ore 6.3/4 in direzione la soluzione del caso di morale.

8 Febbraio 1930


Oggi, sabato, si è solennizzato il Nostro San Girolamo. Celebrò la Messa della comunione generale il Rev.mo Can. D. Martino Pfister Vicario Foraneo. Cantò la Messa solenne l’Arciprete di Balerna  Rev.mo S. Antonio Rossi e tenne il panegirico il parroco di Ravecchia D. Salvo De Carli. Alla sera benedizione solenne e bacio della reliquia.

9 Febbraio 1930


Domenica. Si adunarono nel nostro saloone teatro i Dirigenti dei Circoli giovanili Cattolicidella Diocesi sotto la presidenza del presidente Dott. Peppo Casella e dell’Assistente ecclesiastico D. Giulio de Maria. Nel pomeriggio intervenne anche Mons. Vescovo, il quale rivolse ai giovani un lungo discorso e impartì poi la benedizione eucaristica nella cappella del Collegio.

25 Marzo 1930


Questa sera, in direzione, in luogo della meditazione si tenne Capitolo Collegiale. Breve esortazione del P. Rettore e accusa della colpa.

14, 15, 16 Aprile 1930 


Nei giorni 14, 15, 16, lunedì, martedì e mercoledì Santi, si tennero gli Esercizi spirituali agli allievi interni es esterni, predicati dal Rev.mo Signor Prevosto di Loco, Don Arturo Moccelli.


La mattina del Giovedì Santo, dopo la comunione generale in adempimento del precetto pasquale, cominciarono le vacanze pasquali. La scuola regolare sarà ripresa lunedì 28 aprile alle ore 2 pom.

24 Aprile 1930


Questa sera, giovedì dopo Pasqua in direzione vi fu la discussione e la soluzione del caso di morale.

29 Aprile 1930


Ricorrendo oggi la festa di S. Pietro Martire, si tenne in cappella alle ore 6 pom. la tradizionale cerimonia della rinnovazione dei voti, previa breve esortazione del P. Rettore.


Alle ore 7 vi fu la benedizione col SS.mo per tutta la comunità, convittori compresi, come sempre si pratica ogni anno.

26 Maggio 1930


Lunedì mattina, alle ore 8.30, giunse a Bellinzona il rinnomato Collegio Maria Hilf di Svitto, circa 550 tra allievi e superiori.


Preceduti dalla loro numerosa banda marciarono in lunghissima fila per le vie di Bellinzona, deposero una corona di lauro al monumento dei militi in Piazza Governo, e poi con pensiero gentile vennero davantial nostro Collegio e vi si fermarono un quarto d’ora, sempre con la banda, che davanti al cancello d’entrata suonò briose marce.


Salutati poi dai battimani dei nostri allievi interni es esterni, che vi si trovavano schierati, i baldi convittori di Svitto ritornarono alla stazione, dove col loro treno speciale partirono per Locarno, meta della loro gita.

29 Maggio 1930


Oggi, solennità dell’Ascensione, alle ore 7.1/2, ebbe luogo la 1.a comunione  di sette bambini e la comunione degli allirvi interni ed esterni. Celebrò la Messa con fervorino ( troppo lungo ) il Rev.mo Mons. Giovanni Marcoli Canonico della cattedrale di lugano.

31 Maggio 1930


Questa sera, sabato, si chiuse il mese di maggio con la benedizione eucaristica solenne in terzo impartita dal P. Rettore, e da ultimo col bacio della reliquia della Madonna.


A tutti i ragazzo venne distribuita un immagine ricordo del mese di maggio.

5 Giugno 1930


Giovedì, ai tenne l’annuale passeggiata scolastica con meta Svitto, Brunnen, Fraticello del Grutli, Fluelen.


La comitiva, allievi interni ed esterni e Superiori, constava di 164 persone. Si partì alle ore 4.38, arrivando a Svitto alle 8.10. Salita al Collegio dove tutti si radunano nella bella chiesa per ascolatare la S. Messa celebrata dal P. rettore. Poi si visita il Collegio e quindi l’Archivio di Stato sempre accompagnati dal prof. Carigiet che ci fa da Cicerone. A mezzogiorno pranzo all’HotelBaren, cui partecipano anche il Prof. Carigiet e il Rettore Mons. Luigi Huber.


Si parte poi per Brunnen a piedi, indi in battello al Grutli, poi a Fluelen, dove si fa merenda.


Col treno diretto delle 5.32si riparte per Bellinzona.

12.24 Giugno 1930


Dal 12 al 24 Giugno si tennero gli esami finali che diedero risultati soddisfacenti

25 Giugno 1930


Mercoledì, alle ore 3.30 pom. si tenne nel salone teatro del Collegiola solenne accademia di chiusra dell’anno scolastico con premiazione dei migliori allievi, davanti a un pubblico scelto e assai numeroso. Venne rappresentata l’operetta” Il maestro Tilbyri “ in due atti.

30 Giugno 1930


Questa mattina alle ore 8.30 in direzione ebbe luogo il Capitolo Collegiale con breve esortazione del P. rettore e con accusa della colpa.

23.26 Luglio 1930


Dal 23 al 26 luglio si tenne in questa nostra casa religiosa il ritiro spirituale con quattro letture al giorno, servendosi del “ La comunità religiosa raccolta in ritiro spirituale “ del P. Cacciari, barnabita.

3 Agosto 1930


Oggi, domenica, ebbe luogo la seduta adunanza ordinaria annuale della S. A. Francesco Soave e presieduta dal Dott. Peppo Casella Presidente e presente pure il rag. Ostinelli di Como e l’Avv. Mario Rusca di Lugano.

7 e 9 Agosto 1930


Il P. Matteo Crawlwy, apostolo del Sacro Cuore, tenne nella cappella del nostro Collegio due conferenze spirituali ai Chierici seminaristi che si trovavano presenti quasi al completo ( circa 90 ).


La mattina di giovedì 7 agosto erano pure presenti . ecc. Mons. Aurelio acciarini vescovo di Lugano, il rettore del seminario Can. Campana; il Vice-Rettore sac. Don baschetti,  ed ue altri sacerdoti del Seminario, i quali pure con Mons vescovo e il P. Matteo si fermarono a pranzo con noi e partecipante anche l’Arciprete di bellinzonaD. Giacomo Giorni, e il Can. Prof. Don Martino Pfister Vicario Foraneo.


Anche i Chierici seminaristi pranzarono qui in Collegio nel refettorio dei ragazzi. Tra l’una e le due pom. tutti i seminaristi partirono per i loro paesi.


Alle 2.1/2 pom. lo stesso P. matteo tenne due conferenze ai sacerdoti della plaga bellinzonese; ne erano presenti una sessantina, sempre con a capo Mons. vescovo.


La sera di sabato, 9 agosto, fu la volta degli uomini e Giovani cattolici della città e dintorni. A essi pure il p. Matteo tenne una splendida conferenza tutta traboccante di apostolico zelo. La cappella era stipata: notati con piacere moltissimi ex allievi antichi e recenti. 


Erano pure presenti distinte personalità quali il Rag. Augusto Bonzanigo, Segretario Comunale di Bellinzona; l’Avv. Francesco Antognini, Presidente dell’Unione Popolare Cattolic Ticinese, il presidente dl fascio Giovani cattolici Ticinesi Dottor Peppo Casella col fratello Dott. Alessandro, il Signor Federico lepori Presidente Gruppo uomini Cattolici di Bellinzona ecc. e diversi Canonici e sacerdoti.

21 Agosto 1930


Giovedì, è cominciato il corso estivo mensile di ripetizioni. E’ frequentato da oltre una quarantina di allievi.

26 Agosto 1930


Martedì, alle 3.1/2 pom. si tenne in direzione Capitolo Collegiale con l’accusa della colp.

27 Agosto 1930


Mercoledì, si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

2 Settembre 1930


Martedì, fu qui di passaggio a pranzo e per poche ore del pomeriggio S. E. Monsignor Sante Gherardo Menegazzi dell’ordine dei Padri Cappuccini Vescovo di Comacchio. Alle 5 di sera si recò a Locarno diretto al santuario del sasso presso i suoi religiosi Confratelli.

9 Ottobre 1930


Nella visita a questo Collegio ho constato con piacere – e ne rendo vive grzie al Signore – che tutto procede regolarmente, sia per la parte disciplinare e culturale, sia per quella morale e finanziaria; e che i nostro religiosi, i quali vivono tra loro in buona armonia e carità fraterna, si adoperano con ognidiligenza a educarecristianamente i giovanetti a loro affidati, sopra tutto con l’insegnamento catechistic0, incitandoli con opportunegare e premiazioni a profittare sempre più nello studio di questa scienza divina, come soleva fare con i suoi orfanelli il nostro Santo Fondatore. Raccomando però quanto segue:

1

Che i Religiosi facciano in refettorio una breve lettura durante la mensa, com’è prescritto dalle Costituzioni ( Lib. III, capo XIX, n. 897 );

2

Possibilmente e nell’ora che il P. rettore stimerà più conveniente i convittori attendano ad una piccola meditazione o lettura spirituale, non tralasciando per questa il Rosario della Madonna: preghiera eccellente inculcata dalla Chiesa e dalle nostre Sante Regole ( n. 424, 433, 918 ).

3

Si metta un crocifisso più grande a più visibile sugli altarie si facciano rivestire di seta violacea la custodia delle reliquie e quella dell’Olio santo.

4

i Registri di amministrazione si procuri di tenerli aggiornati ed ogni mese siano riveduti dal Superiore e firmati anche dal Vice Superiore e dall’Economo (Lib. III, c. 1, n. 652).


Invoco l’assistenza divina e la protezione di S. Girolamo sulla famiglia religiosa perché possa mantenersi fedele osservante e sul Collegio perché possa prosperare e continuare nella sua missione di bene.


Bellinzona, 9 ottobre 1930


P. Luigi Zambarelli


Prep. Gen.le

6 Ottobre 1930


Lunedì, ebbe inizio in questo Collegio l’anno scolastico 30-31. Come di consueto, alunni, Superiori e Insegnanti si recarono prima nella cappella dela Collegio per la funzione religiosa: breve discorso del P. Rettore, canto del veni Creator e benedizione col SS.mo Sacramento.

1 Novembre 1930

7 Dicembre 1930


Il giorno dei Santi e il giorno dell’Immacolata, vi fu la comunione generale di tutti gli allievi, secondo la consuetudine di tutti gli anni. 


Quest’anno la comunione per l’Immacolata venne anticipata alla vigilia, domenica, 7 dicembre. Alle ore 9 di lunedì 8 Dicembre solennità dell’Immacolatail P. rettore cantò la Messa solenne in terzo e tenne il panegirico.


Alla sera ancora benedizione solenne.

9 Dicembre 1930


Questa sera, martedì, in direzione si tenne capitolo Collegiale con l’accusa della colpa, previa esortazione del P. Rettore.

16 Dicembre 1930


Questa sera si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

ANNO DOMINI 1931
8 Febbraio 1931


0ggi, domenica, si è solennizzato S. Girolamo: alle 8 Messa con comunione generale celebrata dal P. Rettore, alle 10 Messa solenne con un panegirico, celebrata dal Can. Bornaghi. Mancavano parecchi esterni perché ammalati d’influenza.


In questa stessa domenica ebbe luogo qui in Collegio la’dunanza annuale della Diocesi, alla quale, nel pomeriggio intervenne anche il VescovoMons. Bacciarini.

27 Febbraio 1931


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

2 Marzo 1931


Questa sera in direzione si tenne la soluzione del caso di morale.

2 Aprile 1931


Oggi, giovedì Santo, dopo tre giorni di Esercizi Spirituali predicati dal M. R. P. D. Cesare Carminati di Bergamo, Prete del Sacro Cuore, vi fu la comunione generale in adempimento del precetto pasquale.


Subito dopo cominciarono le vacanze di Pasqua. La scuola ricomincerà martedì, 14 aprile, alle ore 9.

28 Aprile 1931


Questa sera in direzione vi fu la discussione e la soluzione del caso di morale.

29 Aprile 1931


Questa sera alle ore sei, festa di S. Pietro Martire e Ntalizio della nostra Congregazione si tenne in cappella la rinnovazione dei voti, previa pia esortazione del P. rettore. 


Alle ore 7.1/2 seguì la benedizione col SS.mo Sacramento.

30 Aprile 1931


Oggi, ebbe principio nella nostra cappella la pia pratica del mese di maggio, all’altare della Madonna. 

NB: Giova qui ricordare che la bella statua di Maria SS.ma Ausiliatrice che si venera nella nostra cappella ci fu regalata tanto gentilmente dall’attuale Rev.mo Arciprete di Bellinzona Don Giacomo Giorni, fin dal maggio 1917, quando doveva venire per la prima volta  a fare la Cresima qui in Collegio il Vescovo Mons. Bacciarini.

25-26 Maggio 1931


In visita, trova da dover ripetere quanto scrisse in elogio di questa casa il Rev.mo P. Generale nella Sua visita del passato Ottobre, e che fu fatto quanto Egli ha prescritto.


Con tutta la soddisfazione.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Prov.le

28 Maggio 1931


Giovedì, ebbe luogo nella nostra cappella la 1.a comunione di nove bambini e la comunione generale di tutti gli allievi. Celebrò la S. Messa prelatizia Mons. Rodolfo Tartini, Prelato Domesticodi S. S. e già Viacario della Diocesi, che rivolse ai comunicandi un breve fervorino.

25 Giugno 1931


Oggi, giovedì, si chiuse solennemente l’anno scolastico in questo Collegio. Alla mattina, ore 7.1/2 Santa Messa con comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebrò il P. Rettore che rivolse agli allievi opportune parole di saluti e di ricordi. Dopo la Messa consacrazione al sacro Cuore e canto del Te Deum.


Ale ore 3.1/2 pom. si svolse la solenne accademia con la premiazione dei migliori alunni davanti a un pubblico foltissimo fra cui parecchi Sacerdoti della città e dintorni.


Il trattenimento si chiuse con l’operetta “ La scuola del solfeggio “.

NB: Il nostro convittore Luigi Della Maria di Broglio Ticino ha in questi giorni conseguitola licenza ginnasiale cantonale a Lugano.

13 Luglio 1931


Questa mattina in direzione vi fu Capitolo Collegiale con breve esortazione del P. Rettore e con l’accusa della colpa.

5-8 Agosto 1931


Questa mattina, sabato,abbiamo terminato i quattro giorni di ritiro spirituale, comiuto con quattro meditazioni al giorno leggendo il corso del barnabita Padre Cacciari.

16 Agosto 1931


Oggi, è ritornato da Dissentis il P. Gabrieliche si era recato colà per apprendere il tedesco da quei Padri Benedettini, fermandovisi per un mese, come l’anno scorso.

 Oggi stesso è partito per Como il Fr. Macchi il quale si fermerà per un mese al Collegio Gallio a fungere da Vice Ministro.

4 Settembre 1931


Questa sera in direzione vi fu la discussione e la soluzione del caso di morale. Poi si decise di fare una novena speciale a S. Girolamo per implorarare la sua assistenza sul Collegio e un sufficiente numero di allievi.

13 Settembre 1931


E’ ritornato oggi da Como il nostro Fr. Antonio Macchi Ministro.

5 Ottobre 1931


Questa mattina, lunedì, alle ore 9 in cappella si tenne la funzione religiosa propiziatrice per l’apertura del nuovo anno scolastico, 1931-32. Dopo un opportuno discorso del P. Rettore si cantà il Veni Creatore si impartì la benedizione col SS.mo Sacramento. Subito dopo ebbero principio le lezioni regolari. 

Gli allievi tra interni es esterni sono 165.

14 Ottobre 1931


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale. Breve esortazione del P. rettore e accusa della colpa.

8 Novembre 1931


Questa sera il Vescovo della Diocesi S. Ecc. Mons. Aurelio Bacciarini che aveva amministrata la Cresim in Collegiata, nel pomeriggio, prima di partire da Bellinzona, volle fare una breve visita agli istituti cattolici della città. Venne quindi anche nel nostro Collegio. Disceso in cappella rivolse ai  convittori, 52, un breve discorso raccomandando la frequenza ai SS. sacramenti e la fuga del peccato. Impartì poi la pastorale benedizione.

19 Novembre 1931


Questa sera in direzione si tenne la discussione e la soluzione di due casi di morale.

ANNO DOMINI 1932

12 Gennaio 1932


Questa sera è arrivato in uesto Collegio qui destinato dal M. R. P. Ceriani Prep. Provinciale il postilante laico Ismaele Bernuzzi venticinquenne di Balerna.

8 Febbraio 1932


Oggii, luned’, si è festeggiato con la consueta solennità il nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani. Cantò la S. Messa in terzo e tenne le lodi del Santo Il M. R. P. Alfredo Dott. Fazzini Professore al nostro Collegio Gallio in Como.

19 Febbraio 1932


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

26 Febbraio 1932


Questa sera in direzione si tenne la mensile discussione e soluzione del caso di morale.

21-24 Marzo 1932


Ieri alla 4 pom. sono terminati i tre giorni di Esercizi Spirituali predicati dal M. R. D. Amilcare Cornini parroco di Cura-Carpignano presso Pavia. Questa mattina, 24, giovedì Santo, alle ore 7.30, il P. rettore celebrò la S. Messa della comunione generale con fervorino per l’ademppimento del precetto pasquale.


Ebbero poi inizio le vacanze pasquali che termineranno la sera del lunedì in Albis, 4 aprile. La scuola comincerà martedì mattina, 5 aprile, alle ore 9.

23 Marzo 1932


Ieri nel pomeriggio fu qui per poche ore il M. R. P. D. Giuseppe Landini Rettore del Collegio Gallio di Como, accompagnato dal Professor Casartelli.

1 Aprile 1932


Venerd’, è ripartito per casa sua a Balerna il postulante Ismaele Bernuzzi, perché ammalato.

29 Aprile 1932


Quest’oggi, festa di S. Pietro Martire, si tenne in cappella la rinnovazione dei voti, previa breve esortazione del P. Rettore.

11 Maggio 1932


Oggi, mercoledì, ì venuto a Bellinzona per l’annuale passeggiata scolastica il nostro Collegio Gallio di Como con tutti i Padri Superiori , Professori e Maestri, in tutto più di 400 persone.


Ecco come ne fa cenno il giornale quotidiano di qui, Popolo e Libertà:

Il Collegio Gallio di Como, l’antico benemerito Istituto dei Padri Somaschi, dove tanti nostri ticinesi e specialmente del Sottoceneri, hanno trovato educazione ed istruzione, è in visita oggi alla nostra città. Dalla stazione i 417 alunni sono scesi in ordinata colonna all’istituto Soave accolti festosamente dai Confratelli e dagli allievi. Il nostro Collegio era imbandierato. Dopo la Messa nella cappella del Collegio e dopo il pranzo il Collegio Gallio per visitare Lugano e poi rientrare in Como. (11.5.’32 ).

29 Maggio 1932


Oggi, domenica ebbe luogo la comunione generale mensile, la comunione della Società Pro Missioni si tenne la domenica 15 maggio, Pentecoste, e l 1.a comunione di sei bambini.


Funzionò il Rev.mo Mons. Enrico Maspoli, Prelato Domestico di S. S. e professore nel Seminario di Lugano.

29 Maggio 1932


Questa sera, domenica, in direzione si tenne Capitolo per eleggere il rappresentante di questa casa religiosa all’elezione del Socio a Como alla SS.ma Annunciata. Risultò eletto il M. R. P. Rettore P. Pietro Lorenzetti.

8 Giugno 1932


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale, chiudendolo con l’accusa dlla colpa come prescrivono le nostre Regole.

10 Giugno 1932


Questa sera in direzione si tenne la mensile discussione e soluzione del caso di morale.

12 Giugno 1932


oggi, domenica, regolarmente accettato dal m. R. P. Provinciale P. Ceriani, è entrato in questa casa religiosa, come postulante chierico, il giovane Santino Galfeti, d’anni 29, di morbio Inferiore ( Ticino ).

14 Giugno 1932


Oggi, martedì, una rappresentanza del nostro Collegio con vessillo intervenne ai funerali del giovane ventenne Erasmo Prevostini, già nostro allievo esterno dal 23 al 26; come pure fece il 21 aprile scorso ai solenni funerali del sempre compianto Enrico Raoul Lienkard, che fu per otto anni nostro ottimo allievo esterno.


Requiem!.

Fine del primo volume


P. P. Lorenzetti Rettore


P. Tavola

.

.

